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La seduta comincia alle 16.

GUADALUPI, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo
i deputati Di Leo, Galli, Gullotti e Manzini .

(I congedi sono concessi) .

Seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste. (65) .

PRESIDENTE. Come la Camera ricorda ,
nella seduta del 26 settembre è stata chiusa
la discussione generale ed esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .

Ha pertanto facoltà di parlare il relatore
onorevole Truzzi .

TRUZZI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, sebbene il dibattito su l
bilancio dell'agricoltura sia stato molto am-
pio e gli interventi numerosi, ritengo d i
poter contenere la mia risposta in uno spazi o
piuttosto breve, dato che vi sono stati molt i
consensi nei riguardi della mia relazion e
scritta, alla quale naturalmente mi rimett o
per tutti coloro che nel dibattito si son o
dichiarati d'accordo . E poiché vi sono stat i
dei consensi alla stessa anche da parte d i
chi ha insieme mosso delle critiche, io m i
rimetterò per gran parte anche per quest i
colleghi alla mia relazione scritta. E questo
per due motivi : in primo luogo perché ho
scritto 80 pagine di relazione, ed evidente -
mente ho avuto modo di chiarire in ess a
sufficientemente il mio pensiero ; in secondo
luogo perché dopo di me parlerà il ministro
dell'agricoltura, che certamente potrà dare
una risposta più esauriente di quella che
potrebbe dare il relatore ai colleghi che son o
intervenuti nel dibattito .

Innanzitutto devo ringraziare i collegh i
che nei loro interventi hanno avuto parole
di consenso nei riguardi della relazione ; in
modo particolare gli onorevoli Graziosi, Ar-
mani, Pavan, Lucifredi, Cibotto, Bignardi ,
Daniele, Tripodi, Troisi, Bonino ed Armosin o
(se dimentico qualcuno i colleghi mi scusino) .
Aggiungo che sono grato anche ai collegh i
che hanno criticato la relazione, e che cer-
cherò per quanto mi è dato di rispondere all e
loro critiche nel modo più esauriente .

Per quanto abbia cercato di illustrare
con completezza nella relazione i molti

aspetti collegati al bilancio, ammetto ch e
qualche carenza vi è. L'onorevole Cac-
ciatore, per esempio, ne ha trovata una : non
mi sono occupato diffusamente del pomodoro .
Non ho difficoltà ad ammettere che, pu r
avendo scritto 80 pagine di relazione, no n
ho potuto soffermarmi particolarmente su
alcuni settori; e non ho neanche difficoltà
a consentire con l'onorevole Cacciatore ch e
il problema del pomodoro per quanto ri-
guarda il collocamento del prodotto sul mer-
cato va disciplinato : bisogna effettivament e
difendere i produttori di pomodoro .

Gli onorevoli Daniele e Bignardi hanno
creduto di trovare nella mia relazione un
appunto ingiusto – secondo il loro giudizio –
contro la proprietà. Ho l'impressione ch e
abbiano male interpretato ciò che ho scritto .
Io non credo di avere rivolto nessun appunt o
ingiusto, e, per dimostrarlo, leggerò quell o
che ho sintetizzato in poche righe della mia
relazione e che ha sollevato la critica de i
colleghi Bignardi e Daniele .

Ho scritto che « troppe cose sono ancora
inadeguate nelle campagne : la casa igienica
e dignitosa, l'energia elettrica, l'acqua po-
tabile, le stalle sane e sufficient', i necessari
fabbricati rurali accessori, ecc ., difettano
ancora largamente ». Questa non è una cri-
tica, è una constatazione di fatti .

« Conviene continuare con ritmo sempre
maggiore a porre mano ad eliminare tali ca-
renze – scrivo ancora nella relazione – susci-
tando una larga collaborazione tra l'oper a
dello Stato e quella dei privati » . Ho parlat o
dunque di collaborazione . E ho aggiunto :
« I proprietari di terre, specie quelli che l e
concedono in affitto, a mezzadria, o a colonia ,
devono restituire alla terra molto di più » .
(É evidente che quelli che devono migliorare
le suddette attrezzature, devono reinvestire
nell'azienda più di quanto non abbiano in -
vestito fino a questo momento) . Ho concluso
così: « La terra è un bene troppo universale
per essere posseduto solo in funzione per -
sonale. I proprietari devono essere (come l o
sono in molti casi) gli alleati di chi lavora
la loro terra e volere che questi vivano una
vita più dignitosa e più aderente alla loro .
Solo così facendo essi collaboreranno a man-
tenere i migliori lavoratori sui loro poderi » .

Anche se ciò che ho scritto e ora citat o
appare ai colleghi della destra un appunto ,
io non ho che da confermare questo giudizio .

Dai colleghi di estrema sinistra mi si è
fatto un altro appunto (un po ' collettiva -
mente) : cioè che dalla mia relazione traspari-
rebbe un ottimismo ingiustificato .
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Io avrei definito la situazione agricola i n
modo troppo ottimistico, mentre, secondo i l
loro parere, le cose andrebbero molto peggio .
Così hanno detto gli onorevoli Grifone, Cat-
tani, Avolio, Romagnoli ed altri . Qualcuno
di loro ha detto solo che la relazione è ot-
timistica, qualcuno ha aggiunto addirittura
che è euforica .

L ' onorevole Romagnoli, al quale devo una
risposta particolare, ha detto nel suo inter -
vento che la mia relazione, in qualch e
punto, sarebbe addirittura umoristica ; e per
dimostrarlo ha inventato che io avrei scritto
che per risolvere i problemi delle popola-
zioni della montagna bisogna fare l'alleva-
mento delle capre . Ora, anche io trovo vera -
mente umoristica la cosa, ma trovo che ridi -
cola è solo la sua invenzione, poiché io no n
mi sono mai sognato di scrivere una cosa
del genere. E, per rinfrescargli la memoria,
lo rimando alla mia relazione, là dove ho
scritto che per risolvere i problemi della
montagna bisogna incrementare le oper e
pubbliche e dare maggiori contributi per l e
opere private .

Scusate, onorevoli colleghi, se mi ferm o
un pochino a rispondere al collega Romagnoli ;
lo faccio perché, definendo la mia relazion e
<< umoristica », evidentemente egli non ha
avuto una espressione lusinghiera per il sot-
toscritto, il quale si è sforzato di dire la ve-
rità e di dirla nel modo che riteneva pi ù
obiettivo. Ora, sempre riguardo alla mon-
tagna, a pagina 46 della mia relazione, dop o
aver detto che bisogna aumentare gli inve-
stimenti pubblici e incrementare quelli pri-
vati con contributi, ho scritto esattament e
così : e Sul problema della economia montana
è però necessario rivedere alcune tendenz e
euforiche . Quando per il passato la fame d i
terra in Italia fu più sentita, si spinsero i l
disboscamento e le coltivazioni agrarie trop-
po in alto e in terreni poverissimi, con il ri-
sultato di amare sorprese e di economie fa-
miliari insufficienti . Bisogna avere il coraggi o
in qualche caso di tornare indietro, di resti-
tuire al bosco e al pascolo i territori che sol o
con tali colture possono avere una gestione
economica . Va aggiunto che spesso è il bosc o
in alto che, regolando la calata delle acque ,
può difendere le colture al piano dalle orama i
troppo frequenti alluvioni . Né va dimenticato
che in Italia il nostro patrimonio zootecnico
soffre della mancanza di pascoli » . E conclu-
devo: «Una seria lotta contro le malattie de l
bestiame non può prescindere dalla esigenz a
di non fare vivere Io stesso in stabulazion e
permanente . Il posto destinato nel futuro al

nostro sviluppo zootecnico, postula anche il
trinomio: montagna, bosco, pascolo » .

Io non so che cosa e dove abbia lett o
il collega Romagnoli e dove sia andato a
trovare quelle parole che ha voluto citare
per trarne un giudizio sulla mia relazione .

Per l'onorevole Romagnoli io devo avere
il grosso difetto di non conoscere bene i
sacri canoni comunisti, per cui tutto va mal e
quello che non è comunista ; ma io gli faccio
notare, concludendo, che una bugia, anch e
se detta da un comunista, non diventa una
verità . (Commenti a sinistra) . Onorevoli col -
leghi, mi permetterete che, se si è fatto
dell'ironia su ciò che ho scritto, io risponda .

Come dicevo poc'anzi, gli oratori di si-
nistra hanno aggiunto, a quello che ha detto
l'onorevole Romagnoli, che io ho fatto dell'eu-
foria e dell'ottimismo fuori luogo . Anche per
questo li rimando alla relazione scritta, dove
ho documentato che la produzione agricola
quantitativa è salita nel 1957 al 123 per cento
rispetto al 1938 (e questo è un dato di fatto) ,
con un incremento notevole e continuato ,
specie dal 1947 in avanti, fatto salvo il 1956
a causa delle avversità atmosferiche . È un
progresso indubbiamente notevole, e se que-
sto dispiace ai colleghi socialisti e comunist i
e viene definito ottimismo fuori luogo i l
dirlo, io non so cosa farci . Questa per for-
tuna è la situazione . Però gli stessi colleghi ,
per onestà, devono darmi atto che io ho
scritto anche qualcosa altro, tanto è-vero ch e
parecchi di loro, dopo aver detto che ho fatto
dell'ottimismo fuori luogo, sono ricorsi, spesso ,
per suffragare le loro tesi, a brani della mia
relazione. Il che vuoi dire che il loro giudizio ,
non il mio, era piuttosto superficiale .

COMPAGNONI . Il che dimostra che l'ot-
timismo era fuori luogo .

TRUZZI, Relatore . No, caro collega, non
l'ho detto io che la relazione era ottimist a
fuori luogo, lo avete detto voi . Io ho anche
scritto che il reddito agricolo non va di pari
passo con la produzione agricola (questo l'ho
scritto io) ; ho scritto che le cause di questo
fenomeno vanno ricercate nel divario ec-
cessivo dei prezzi dei prodotti agricoli fra
la produzione e il consumo, nella disorga-
nizzazione dei mercati, negli alti costi d i
produzione. Ho infine scritto che l'incidenza
delle spese in campo agricolo è aumentata in
percentuale più dell'incremento del reddit o
e che gli investimenti privati sono insuffi-
cienti .

Come vedono i colleghi di estrema sinistra ,
contrariamente a quanto essi hanno sostenuto,



Atti Parlamentari

	

— 1952 —

	

Camera dei Deputata

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1 0 OTTOBRE 1958

non ho inventato niente, ma anzi ho cercat o
di vedere la realtà così come essa si presenta .

Alcuni colleghi, in particolare l 'onorevole
Daniele, hanno osservato che gli stanziament i
ordinari di bilancio sono troppo esigui ri-
spetto alla parte straordinaria .

Naturalmente non posso consentire con i l
giudizio che si è tratto successivamente d a
tale rilievo. Ma rivolgendomi all'onorevole
ministro dell'agricoltua debbo dire che con -
sento su questa valutazione e che è augurabile
che gli stanziamenti ordinari di bilancio sian o
aumentati in avvenire affinché non vi sia un a
eccessiva sproporzione tra la parte ordinari a
e quella straordinaria . Specialmente per quan-
to riguarda le bonifiche e l ' irrigazione, non
si può vivere alla giornata . Anche gli organ i
ministeriali che debbono predisporre i lor o
piani di lavoro debbono poter impostare la
situazione con tranquillità, almeno per quanto
riguarda un certo numero di anni nel futuro .
A questo proposito debbo anche ricordar e
alla Camera che con l'esercizio in corso scad e
la legge 10 novembre 1954, n . 1087, che stan-
ziava in 5 anni 25 miliardi per l'irrigazione .
Di fronte alle realtà cui andiamo incontro ,
mi pare indispensabile che il Parlamento
esprima un voto . Vi è anzi un ordine del giorn o
in questo senso presentato dall 'onorevol e
Germani, sul quale io consento . Si tratta, in
altri termini, di prorogare la legge accennat a
per consentire l'ulteriore svolgimento di un a
opera tanto utile allo sviluppo dell'agricoltura
italiana. Gli onorevoli Armosino e Rivera
peraltro hanno sottolineato questa neces-
sità. Secondo i voti di tali colleghi (larga -
mente condivisi), non solo bisogna rinnovar e
la legge in proporzione agli stanziamenti ch e
già si sono avuti, ma è anche opportuno e
necessario incrementarne la portata .

Le nuove prospettive della riconversion e
e conseguentemente le colture che si dovranno
diffondere presuppongono anche che l'irriga-
zione venga sempre più estesa .

Gli onorevoli Troisi e Lucifredi si son o
occupati del settore olivicolo ed hanno auspi-
cata una valida difesa di questo important e
settore. Mi pare, a tale proposito, che pos-
siamo prendere atto con sodisfazione che
proprio ieri il Consiglio dei ministri ha ap-
provato un provvedimento per la difesa della
produzione dell'olio . L'onorevole Lucifred i
nel suo discorso si è anche chiesto se, anch e
per quanto riguarda l'olivicoltura, si debba
parlare di ridimensionamento . Personalmente
ritengo che si possa dire di no, poiché i l
consumo di olio in Italia si aggira sui 4 milion i
di quintali, mentre la produzione di olio

d'oliva è ancora ben lontana da questa cifra ,
aggirandosi su un milione 700 mila quintali .

I colleghi della sinistra si sono occupat i
nei loro discorsi con particolare accaniment o
dell'azione svolta dalla Federazione italian a
dei consorzi agrari e dai consorzi agrari .

GRIFONE. Tutta l'Italia se ne è interes-
sata. Ci sono volumi interi su questo argo -
mento !

TRUZZ1, Relatore . Cercherò di interes-
sarmene anche io per rispondere ! Per l a
verità l'onorevole Bonino, di altro settor e
della Camera, ha avuto parole di elogio per
l'azione svolta dalla Federazione italiana de i
consorzi agrari e dai consorzi agrari . Egli ha
sostenuto che l'azione di tali enti per gli am-
massi del grano è stata veramente lodevole .
I colleghi di estrema sinistra in coro hann o
contrariamente affermato che l'azione de i
consorzi agrari e l'azione della Federazione è
stata in ogni momento dannosa all'agricoltura
italiana .

Per ristabilire la verità nel merito m i
limiterò a fornire qualche dato . Non intendo
scendere in polemica poiché non è compito
nè mio, nè del Parlamento di occuparsi i n
particolare della vita di questi enti . Tuttavia
per i riflessi esterni della azione di tali ent i
hanno ragione i colleghi ad occuparsene, com e
è giusto che, sempre per quei riflessi, il Par-
lamento sia informato .

Si è dunque definita l'azione della Feder-
consorzi dannosa, anticontadina, ecc . Se non
mi sbaglio, è stato soprattutto l'onorevol e
Avolio ad usare termini siffatti . Comincio col
rispondere che, per quanto riguarda l'am-
masso, non vi è dubbio che la difesa del prezz o
del grano nel nostro paese è legata anche
all'azione dei consorzi agrari e della Feder-
consorzi .

GRIFONE. Ma quanto ha guadagnato ?
Il palazzo di piazza Indipendenza come lo h a
costruito ? (Proteste al centro) .

TRUZZI, Relatore . Cercherò di dirvi qual -
cosa di pertinente all'argomento, se mi lascie-
rete parlare, colleghi di sinistra . Stavo di-
cendo, dunque, che l'azione di difesa del
prezzo del grano è legata indubbiament e
all'opera di questi enti . Citerò il caso più signi-
ficativo e più vicino a noi, quello dell 'anno
1958. Quando recentemente il Governo ha
annunciato che vi sarebbe stata una diminu-
zione di 500 lire al quintale del prezzo de l
grano, per l'anno prossimo, si è temuta un a
forte flessione di prezzo per tale prodotto sui
mercati . Ad evitare che ciò avvenisse, son o
intervenuti i consorzi agrari e la Federcon-
sorzi che ai 12 milioni di quintali di grano
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dell 'ammasso per contingente hanno aggiunto
un ammasso volontario di ben altri 10 mi-
lioni di quintali, con una esposizione verso
le banche di 60 miliardi . Onorevoli colleghi ,
consentirete, che, con tutti i difetti che vo i
gli avete attribuiti, i consorzi agrari e la Fe-
derazione in questo caso qualche cosa di
buono hanno fatto . Infatti, è evidente che,
se quei 10 milioni di quintali di grano si fos-
sero trovati sul mercato al momento del rac-
colto, certamente la lieve flessione di prezzo
verificatasi sarebbe stata molto maggiore .
Dunque non dannosa, ma anzi utile azione
per la difesa dell 'agricoltura .

GRIFONE. Quando ci ha guadagnato,
le torno a domandare ? (Proteste al centro) .
Voi prendete tutti lo stipendio dalla Feder-
consorzi . Almeno quaranta di voi sono sti-
pendiati . (Vivissime proteste al centro) .

TRUZZI, Relatore . Onorevole Grifone, l e
assicuro che io relatore non sono stipendiat o
dalla Federconsorzi . Mi permetta quindi d i
parlare, come è mio dovere di relatore, e d i
rispondere ai quesiti sollevati durante l a
discussione del bilancio . Oltre alla -utilità
degli ammassi volontari è doveroso ricordare
l ' operato federconsortile anche in qualche
altro caso. Io ricordo, ad esempio, durant e
la crisi nel prezzo dell'olio del 1056, la di-
scussione in Commissione di agricoltura su l
provvedimento di ammasso dell 'olio . Si di-
scuteva su un secondo stanziamento di fond i
per il contributo sulle spese di ammasso dat o
che vi era una richiesta di conferiment o
di olio all'ammasso maggiore di quella pre-
vista dalla prima legge . Ebbene, in quell'oc-
casione un collega del vostro partito, l'ono-
revole Miceli, pronunciò parole di riconosci -
mento sulla utilità degli ammassi dell ' olio e
sull ' azione utile dei consorzi agrari e dell a
Federconsorzi .

COMPAGNONI . Questi enti, in una situa-
zione come quella odierna nell 'agricoltura ,
sono indispensabili . Noi reclamiamo soltanto
che siano restituiti ai legittimi proprietari .

TRUZZI, Relatore . Onorevole collega, i
legittimi proprietari sono i soci ai quali d a
tempo sono stati restituiti .

Mi lasci anche aggiungere che io sono stat o
molto rispettoso durante i vostri intervent i
e vi chiederei pertanto di usare lo stesso
atteggiamento che ho avuto per voi . Cerc o
di dire seriamente delle cose; se poi volete ad
ogni costo che si faccia della polemica, allora
è un altro discorso. Ancora ricorderete nel-
l 'estate scorsa la crisi per il forte ribasso de l
prezzo delle uve .

COLOMBI ARTURO RAFFAELE. Sono
stati uccisi cinque contadini !

TRUZZI, Relatore . Cerchiamo in questa
discussione di non cadere nel cattivo gusto !

CAMPAGNONI. Dovete ancora pagare i l
vino ai contadini !

TRUZZI, Relatore . Nel 1957, anche vo i
avete riconosciuto che l'ammasso delle uve
fatto dalla Federconsorzi ha avuto un effett o
benefico sul prezzo delle stesse .

Almeno tre esempi confermano quind i
l'utile azione dei consorzi agrari . Se queste
cose vi fanno dispiacere, perché questi ent i
non sono amministrati da voi, non è colpa
mia: io cito dei fatti . Posso aggiungere un
altri, caso ai tre già citati-per smentire ci ò
che avete detto. Recentemente, proprio i n
ossequio alla diminuzione dei costi in agricol-
tura auspicata da tutti, vi è stato un accord o
fra l'E. N. I . e la Federconsorzi, per cui i con -
cimi azotati sono diminuiti di prezzo de l
15 per cento .

(COMPAGNONI . Non per merito dell a
Federconsorz i

TRUZZ1, Relatore . Anche per suo merito .
Sta di fatto che, anche in questo caso, l'azione
della Federconsorzi è stata utile all'agricol-
tura e non dannosa come avete detto voi .

L'onorevole Cacciatore, che di solito è
molto meno polemico di qualche altro suo
collega, questa volta ha voluto accentuare
certe critiche . . .

CACCIATORE . Aspetto la risposta a que i
due casi da inc citati .

TRUZZI, Relatore. Se ha pazienza gliela
darò. L'onorevole Cacciatore, dicevo, ha ci-
tato due esempi, secondo lui clamorosi, d i
profittamento della Federconsorzi : il caso
dell'importazione di bestiame dall'estero e
il caso della vendita del grano da seme .
Per quanto riguarda il grano da semina ,
a me risulta, da accertamenti fatti, che i l
grano tenero viene ceduto al prezzo di lire
8 .700 al quintale e quello duro a lire 10 .800 .
ln esso è compreso il compenso per i produt-
tori di grani da seme, che supera di 500 lire
il prezzo d'ammasso in quanto i produttori
di seme per la selezione devono sottoporre l e
colture del grano a cure speciali . Nel prezz o
vi è poi il costo della selezione (di cui non
è facile precisare l'entità) e vi sono anche l a
insaccatura, il trasporto e il magazzinaggio .

CACCIATORE . La differenza non si giu-
stifica egualmente .

TRUZZI, Relatore . Il costo delle opera-
zioni che ho sopra ricordato rappresenta ap-
punto la copertura della differenza di prezzo
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che ella ha denunciato come solo profitt o
dei consorzi .

CACCIATORE. Devo mantenere le mie
riserve. Vi è un profitto ingente, e del tutt o
ingiustificato, da parte dei consorzi . Prati-
camente, il premio che dovrebbe essere cor-
risposto al contadino viene assorbito dal
consorzio .

TRUZZI, Relatore . Per quanto riguard a
l'importazione di bestiame, il collega Cac-
ciatore ha dichiarato che la Federconsorz i
si tratterrebbe addirittura i due terzi del
contributo dello Stato . A me risulta invece
che la Federconsorzi provvede a fornire ,
attraverso i consorzi agrari, bestiame da
allevamento agli agricoltori che ne fanno
richiesta, a particolari condizioni di credito ,
quali sino ad ora non sono state mai con-
cesse da altri enti, sia privati sia pubblici ,
in questo specifico settore di attività .

Gli allevatori, infatti, possono ottener e
dalla Federconsorzi il bestiame loro necessario
alle seguenti condizioni : versamento per con -
tanti del solo 30 per cento del valore de l
soggetto acquistato ; copertura con cambial i
del restante 70 per cento, da pagarsi entro i
tre anni in rate semestrali, col solo oner e
degli interessi del 7 per cento . Quando poi
per l 'acquisto gli allevatori possono benefi-
ciare dello speciale contributo previsto dalla
legge, la Federconsorzi, sempre tramite i
consorzi agrari, assiste gratuitamente gli alle-
vatori per le domande da presentare ai com-
petenti organi dello Stato e per l'appronta-
mento della relativa documentazione, no n
semplice, né di facile compilazione. Essa,
inoltre, allo scopo di favorire gli allevatori ,
specie quelli più bisognosi, provvede ad anti-
cipare il contributo statale nella misura san -
cita dal relativo decreto di concessione emess o
dai competenti organi dello Stato, calcoland o
detto contributo a detrazione del valore degl i
animali forniti, e provvede a riscuotere suc-
cessivamente, per delega dell'agricoltore be-
neficiario, il contributo anticipato, allorché ,
espletate tutte le pratiche (il che, normal-
mente, esige un tempo abbastanza lungo) ess o
sarà divenuto esigibile . Così, ad esempio, ne l
caso di allevatori che possono beneficiare
del contributo della legge n . 991 del 25 lugli o
1952 (legge della montagna), la cui misura
è del 35 per cento della spesa (misura mas-
sima del contributo statale), essi dovrann o
pagare alla Federconsorzi solo il 15 per cent o
in contanti, mentre il 35 per cento sarà co-
perto con la concessione del suddetto con -
tributo e il restante 50 per cento cambiaiiz-
zato in tre anni alle condizioni esposte .

A tutela degli interessi degli allevatori, l a
scelta del bestiame che beneficia del contri-
buto statale è normalmente deferita ad appo-
site commissioni di cui fanno parte i tecnici
dell 'organizzazione federconsortile, i tecnic i
dell ' ispettorato agrario, i rappresentanti de i
produttori, cioè degli allevatori che acqui-
stano, e i veterinari . Questa commissione così
composta si accerta, fra l'altro, del prezzo
pagato all'origine, cioè dove si compra i l
bestiame, e quello praticato dalla federazion e
all'allevatore acquirente . La commissione sa
che cosa prende la federazione, riscontrand o
in tal modo che le maggiorazioni applicat e
dalla Federconsorzi sono esclusivamente rap-
presentate dall'onere derivante dal reperi-
mento del bestiame, lento e costoso, trattan-
dosi di solito di zone montane . E non vado
oltre perché mi pare di aver risposto esau-
rientemente .

CACCIATORE . Le cifre da me indicate
non sono state smentite .

TRUZZI, Relatore . Le ho smentite invece ,
perché quando ho detto che per l'acquist o
del bestiame vi è una commissione (composta
del rappresentante degli acquirenti, del rap-
presentante dell'ispettorato agrario e del ve-
terinario provinciale) che controlla i prezzi e
i costi, è evidente che l'allevatore è tutelato .

CACCIATORE. Coloro che hanno indi-
cato quelle cifre sono contadini che pagano ;
non io che faccio l'avvocato .

TRUZZI, Relatore . Quelle cifre non son o
esatte perché ella ha anche affermato che i l
contributo dello Stato è del 50 per cent o
mentre un tale contributo non esiste .

Con queste considerazioni giudico suffi-
cientemente dimostrata la infondatezza di
certe critiche interessate . Alcuni colleghi nei
loro interventi hanno espresso il voto che
nel bilancio del Ministero dell'agricoltura vi
siano maggiori stanziamenti per quanto ri-
guarda la sperimentazione e la istruzione pro-
fessionale; in particolare gli onorevoli Ar-
mosino, Sedati e Lucifredi . Il relatore si asso-
cia a questo voto sottolineando la enorme
importanza di tali attività per il progress o
agricolo .

L'onorevole Graziosi, col quale concord o
pienamente, ha auspicato che sia potenziat a
la lotta contro le malattie del bestiame e che
siano potenziati i servizi veterinari per i l
risanamento del patrimonio zootecnico .

Gli onorevoli Armani, Sedati, Lucifred i
ed altri, hanno sottolineata la necessità ch e
vengano stanziati nuovi fondi per la appli-
cazione delle leggi sulla diffusione dell a
piccola proprietà contadina e che siano
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anche, nello stesso tempo, snellite le pratich e
per i mutui, sia per quanto riguarda la legge
per la piccola proprietà contadina, sia pe r
quanto riguarda il contributo previsto dall a
legge per la montagna . Si tratta di esigenz e
molto sentite alle quali bisognerà senza dub-
bio provvedere sollecitamente .

Per un valido rimedio alla scottante si-
tuazione del mercato del bestiame da carne
la maggioranza degli oratori intervenuti nell a
discussione ha pregato il ministro della agri -
coltura di studiare provvedimenti perché l a
importazione del bestiame sia, se non vie -
tata, almeno regolata, nel senso che l'impor-
tazione indiscriminata nel tempo non veng a
a danneggiare il mercato di questo impor-
tante settore della vita economica della no-
stra agricoltura . Per rimediare appare valid a
la adozione di calendari di importazione .

Su un altro spinoso problema si è molto
fermata l'attenzione della Camera, quell o
del divario dei prezzi dei prodotti tra produ-
zione e consumo. Si può anzitutto prender e
atto in proposito con sodisfazione del fatt o
che ieri il Consiglio dei ministri ha predi -
sposto una serie di provvedimenti per inter -
venire in questo settore, che effettivament e
pesa sullo sviluppo economico della nostr a
agricoltura in modo preoccupante .

E ci auguriamo che in questo settore
l'opera del Governo abbia pieno e rapid o
successo .

Una parte notevole della discussione si è
svolta sull'esame della situazione economic a
della nostra agricoltura . Sono state fatte in
proposito troppe valutazioni pessimistich e
sia da parte dei colleghi della estrema destra ,
sia da parte di quelli dell'estrema sinistra ;
e in queste valutazioni vi sono state delle con-
vergenze piuttosto interessanti . Infatti i l
giudizio dell'onorevole Daniele e di qualche
altro collega della destra non è stato molt o
diverso da quello dei colleghi dell'estrema si-
nistra . Insomma sì è dipinta la situazione cori
colori inarcati, per affermare che la politic a
dei governi seguita nel dopoguerra è stata un
fallimento . Ma sulle cause di questo falliment o
le due estreme si sono trovate su posizion i
opposte. Infatti si afferma da destra che l a
colpa del disagio dell'agricoltura italiana va
ascritta alla frammentazione della propriet à
terriera, alla diffusione della piccola proprietà ,
all ' incoraggiamento di queste forme di pro-
prietà che sarebbero insufficienti per i nuovi
compiti cui la nostra agricoltura è chiamata .

Anzi, da parte dei colleghi di destra si è
lamentato che si siano commesse delle ingiu-
stizie di trattamento, favorendo molto i

piccoli e trascurando i grandi produttori .
Anche questo giudizio contrasta nettamente
cori quello dei colleghi della sinistra, i qual i
hanno sostenuto proprio l'opposto. Ai coi -
leghi di destra vorrei far osservare, anzitutto ,
che è più facile criticare che risolvere problemi
di questa mole, che in Italia vi erano molte
braccia e fame di terra ; che non potevamo ,
per il gusto di ricomporre le aziende in entità
più adatte all'economia odierna, riunire l e
aziende e allontanare dai poderi famiglie
dedite all'agricoltura senza prima offrire oc-
cupazione in altre attività .

Rilevo ancora che, per quanto riguarda
la piccola proprietà della riforma, si può dir e
che l'esperimento è stato positivo, anche con
tutti i suoi difetti e i suoi inconvenienti : è un
fatto che la produzione è aumentata in quelle
zone ; è un fatto che quelle terre, prima ch e
intervenissero quelle leggi, sono rimaste pe r
secoli improduttive e probabilmente lo sareb-
bero rimaste per altri secoli se non si foss e
intervenuti con leggi di riforma .

Pertanto, criticare gli interventi presi i n
favore della piccola proprietà è sì molt o
facile, ma non era altrettanto facile trovare
soluzioni idonee alle necessità sociali, tecnich e
ed umane su tale problema, tanto è vero che
anche voi non avete saputo suggerire null a
di meglio .

Vorrei aggiungere, sempre nei confronti
dei colleghi di destra, che non è vero che l a
piccola proprietà sia sempre insufficiente ai
compiti della moderna agricoltura: per esem-
pio, nei paesi del mercato comune, che entre-
ranno in gara con noi, prevale la piccola pro-
prietà, che in virtù di un'organizzazione coo-
perativistica ha risolto i grandi problemi
tecnici, permettendole l'uso dei mezzi dispo-
nibili alle grandi aziende .

L'osservazione può essere vera in qualche
caso : così, per quanto riguarda certe pol-
verizzazioni di terreni poveri, mi associo a
quanto hanno detto i colleghi ; ma si tratta
della eccezione e non della regola .

Naturalmente, i colleghi di sinistra hanno
sostenuto la tesi opposta, e cioè hanno affer-
mato che quella perseguita dal Governo è
stata una politica che ha favorito soltanto la
grande proprietà terriera, e che quindi ha
rappresentato un fallimento in senso sociale .

Onorevoli colleghi di estrema sinistra, la
politica del Governo, che si compendia nell e
leggi di riforma, nella regolamentazione al -
meno parziale dei contratti, nel piano Fan -
[ani per la meccanizzazione e lo sviluppo del -
l'agricoltura italiana, nella difesa e nell'inco-
raggiamento della piccola proprietà, nella
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legge per la mutua assistenza ai coltivatori
diretti, nella legge per la pensione ai coltiva -
tori diretti, nelle leggi per il credito, la boni-
fica e l'irrigazione, non può certamente essere
definita una politica fallimentare, ma deve
invece essere definita una giusta politica ch e
ha avuto il grande merito di permettere al -
l'agricoltura italiana i rapidi progressi con-
seguiti .

L'onorevole Cacciatore ha citato dat i
inesatti riguardanti le sofisticazioni del vin o
per suffragare certe sue tesi (per inciso son o
d'accordo che nel campo delle sofisticazioni e
delle frodi bisogna sempre più intervenire) .
Ma conviene non esagerare come ha fatt o
l'onorevole Cacciatore che ha citato la impor-
tazione di fichi secchi di 24 mila quintal i
senza dire che ciò avveniva nel 1955 e che ne l
1957 tale importazione è stata ridotta a po-
chissima cosa, a 100 quintali . Le importa-
zioni di carrube, che erano di 135 mila quin-
tali nel 1955, sono scese nel 1957 a 1378 quin -
tali . . .

CACCIATORE . Nel 1955 l'importazione
di carrube fu di 136 mila quintali, nel 1956
di 75 mila quintali . . .

TRUZZI, Relatore . Esatto, nel 1957 però ,
come ho appena detto ; siamo scesi a 1 .378
quintali, il che sta a dimostrare che ella
giocava sull'equivoco . (Interruzione del de-
putato Cacciatore) . Ella ha detto che il Go-
verno non si era accorto di questa importa-
zione che danneggiava gravemente la pro-
duzione del vino. Ebbene, il Governo se ne
è accorto tanto che l ' importazione si è ri-
dotta quasi a zero . (Interruzione del deputato
Cacciatore) .

Quanto alle critiche mosse in quest a
discussione sulla riforma, non ho che da ri-
petere quello che ho detto poco fa e cioè
che la positività di questo esperimento s i
può dedurre da questi fatti : la produzione
agricola nei territori trasformati è aumentat a
e così l'occupazione . (Interruzioni a sinistra) .
Se noi infatti prendiamo in esame l'impiego
di mano d'opera su quelle superfici, risulterà
certamente aumentato rispetto al passato .
Inoltre, si sono date autonomia e dignit à
a centinaia di migliaia di lavoratori . E
quando si lamenta il costo eccessivo dell a
riforma bisogna tener presente che il cost o
di questo esperimento va riflesso in molt i
decenni perché il miglioramento della terra
darà i suoi frutti per sempre .

Il punto centrale di questa discussione
è:stata la cosiddetta riconversione e devo dire
che su questo punto si è lavorato di fantasia .
Molti colleghi hanno veramente esagerato;

per esempio il collega Cafiero ha affermat o
che si vuoi sbaraccare la coltura del grano ,
i colleghi Cacciatore e Romagnoli hann o
affermato che si vogliono cacciare i contadini
dalle terre .

CACCIATORE. Non l'ho detto io .
TRUZZI, Relatore . Lo stenografico de l

suo discorso è a disposizione di tutti .
CACCIATORE. Lo ha detto il ministro

a Stresa.

TRUZZI, Relatore . Ella ha riferito parole
che il ministro non ha pronunciato . Comun-
que, le risponderà il ministro .

Il collega Romagnoli ha detto poi che s i
vorrebbe diminuire di un milione 500 mil a
ettari la coltura del grano . Rispondo prima
all'onorevole Cafiero che nessuno vuole sba-
raccare la coltura del grano : che si tratta
della diminuzione di 500 o 600 mila ettari
della superficie investita a grano e che anche
con tale diminuzione la coltura del gran o
rimane fondamentale per l'agricoltura ita-
liana. Quindi, come vede, nessuna intenzione
di sbaraccare .

CAFIERO. Allora la sosterrete ?
TRUZZI, Relatore . Certamente .
CAFIERO. Benissimo, ne prendo atto .
TRUZZI, Relatore . Anzi, diminuendon e

le superfici e le scorte si crea la possibilit à
di difendere meglio questo settore .

il collega Romagnoli ha fatto un discors o
di questo genere: vi è la crisi del grano, de l
riso, della bietola, quindi la politica del Go-
verno è un fallimenfo. Devo anzitutto osser-
vare al collega Romagnoli che qui non s i
tratta di una crisi per poca o insufficiente
produzione: qui si tratta di diminuire le
superfici investite a grano perché la produ-
zione è diventata talmente alta che supera
il fabbisogno nazionale. È questa la conse-
guenza di un fenomeno positivo .

ROMAGNOLI. Anzitutto bisogna capire
quello che dicono gli altri, ed ella, di certo ,
non ha capito .

TRUZZI, Relatore . Può darsi . Non ho la
pretesa di capire anche le intenzioni dei col -
leghi. Affermo però che se le alte produzion i
sono, secondo i colleghi comunisti, delle crisi ,
mi auguro che di queste crisi ne vengan o
molte .

ROMAGNOLI . La superproduzione è cri-
si : questa è una nozione che si apprende all e
elementari .

PAJETTA GIAN CARLO. Che cos'è una
crisi crediamo di saperlo .

TRUZZI, Relatore . Ma in materia di gran o
ella sa meno del relatore .
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I inutile, onorevoli colleghi della sini-
stra, che voi facciate delle affermazioni a
sproposito e che poi vogliate impedire al re -
latore di ribattere ad esse .

PRESIDENTE. Onorevole Truzzi, non
raccolga le interruzioni e continui la sua espo-
sizione .

TRUZZI, Relatore . Insisto nell 'osservare
che non si tratta di crisi, che è impropri o
parlare di crisi . Riconversione non vuol dire
crisi, ma vuoi dire dare una sistemazione all a
agricoltura atta ad adeguare la produzione
agricola ai consumi .

Non so che cosa abbia significato per
molti colleghi la parola riconversione. Se
il termine è contenuto nella sua accezion e
reale, si può comprendere che si tratta d i
questo: per il riso, il grano e le bietole si è
arrivati ad una produzione che ha prima
raggiunto il fabbisogno nazionale, e poi l o
ha sorpassato .

COMPAGNONI . E il consumo di zuc-
chero dove Io inette ?

TRUZZI, Relatore. Al contrario abbiam o
avuto delle scorte di zucchero

SCARONGELLA. Ma lo zucchero è con-
siderato in Italia un prodotto di lusso .

TRUZZI, Relatore. Si informi prima d i
interrompere. Onorevoli colleghi, si tratta
dunque di riconvertire alcune produzione, ne l
senso di regolarne le superfici coltivate, affin-
ché si producano quelle quantità che il mer-
cato interno e le possibilità di esportazion e
possono assorbire, e insieme si tratta di stimo -
lare altre colture per prodotti ín cui siam o
carenti . . .

COMPAGNONI. E quali ?
TRUZZI, Relatore . Ad esempio, le forag-

giere e il bestiame da carne. E evidente che
per aumentare la carne bisogna seminare piìi
prati .

COMPAGNONI . Che faremo della carne ,
se anche questo settore è in crisi ?

TRUZZI, Relatore . Importiamo dall'estero
per decine e decine di miliardi di carne mentr e
abbiamo una produzione delle materie prim e
citate che supera il fabbisogno. E evidente
che dobbiamo rivolgerci verso i settori che
sono ancora carenti e per i quali dobbiam o
ancora importare .

A meno che non si voglia battere la test a
contro il muro. La riconversione non è
invenzione di nessuno, è una necessità im-
posta dai fatti, proprio per difendere gl i
interessi dei produttori agricoli e insiem e
l'economia del nostro paese. Per tanti anni ,
del resto, si è detto e scritto in tutti i toni ch e
a mano a mano che un prodotto raggiungeva

quotazioni di prezzo sodisfacenti sul mercato ,
se ne allargava la superficie, e quando l e
quotazioni cadevano si restringevano le stesse ,
così che avevamo una regolazione delle super -
fici investite a seconda dei riflussi del mer-
cato, ma non adeguata al fabbisogno nazio-
nale e alle possibilità di esportazione, con la
conseguenza di flessioni ricorrenti .

Su questo problema della riconversion e
anzitutto bisogna vedere le proporzioni de l
problema . Non serve dire che è impossibil e
destinare ad altre colture le superfici che
devono essere diminuite nella coltura de l
grano. Innanzitutto, non si tratta di superfic i
imponenti, ma tali che possono essere inve-
stite benissimo in altre colture: basterà ad
esempio per il grano diminuire la coltura de l
dieci per cento, almeno inizialmente, pe r
arrivare gradualmente a smaltire le scorte
accumulate .

L'onorevole Bonino ha negato che vi si a
una superproduzione ; secondo lui, basterebb e
abbassare il tasso di abburattamento dell e
farine per risolvere il problema dello smalti -
mento delle scorte del grano . Osservo in pro-
posito che ormai il nostro paese ha un tass o
di abburattamento molto buono, per cu i
se lo abbassassimo ancora rischieremmo d i
avere una qualità di pane molto scaden-
te e destineremmo all'alimentazione del be-
stiame la parte migliore del contenuto de l
grano . Infatti, da un eccessivo abburatta -
mento può derivare l'eliminazione di so -
stanze benefiche all'alimentazione umana .
Non credo, quindi, che il rimedio suggerito
dall'onorevole Bonino possa essere idoneo
a risolvere il problema in discussione .

BONINO. E così, mentre ciò si fa già
in quattro quinti dei paesi europei, noi ch e
siamo all'avanguardia della civiltà arrive-
remo buoni ultimi .

TRUZZI, Relatore . Onorevole Sonino, ri-
tengo che da un eccessivo abburattamento
deriverebbe pane più scadente . Questo è
il motivo per cui non sono d'accordo con lei .
Il collega Cafiero ed altri colleghi, per dimo-
strare la problematicità della estensione a d
altre colture di parte delle superfici seminat e
a grano, hanno detto che specie nel meri-
dione non ci sarebbero le condizioni ambien-
tali . Ed hanno aggiunto che per aumentare
il patrimonio zootecnico occorrerebbero spese
ingentissime, e di conseguenza non si po-
trebbero restringere le superfici a grano pe r
aumentare le foraggiere. Ebbene, onorevol i
colleghi, in proposito ho consultato alcune
statistiche. Dalle stesse risulta che per ali-
mentare il patrimonio zootecnico attuale (non
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quello che dovremmo avere) importiamo no-
tevoli quantitativi di mangimi che potremm o
produrre noi e che potrebbero prendere i l
posto del grano anche nelle zone di arid a
coltura . Abbiamo infatti importato, nel 1958 ,
3 milioni e mezzo di quintali di granoturco ,
660 mila quintali di segala, 2 milioni e mezzo
di quintali di orzo (e non si potrà dire ch e
l'orzo non possa sostituire il grano anch e
nelle zone di arida coltura); abbiamo inoltre
importato 620 mila quintali di avena e panell i
per 850 mila quintali . E non ho le cifre dell e
vecce, che è un mangime largamente usat o
per l 'alimentazione zootecnica . Queste cifre
stanno a dimostrare che non è vero che no n
si possa restringere la coltura del gran o
nelle proporzioni necessarie. Si capisce che
si restringerà di più dove è più facile sosti-
tuire un'altra coltura, ma anche per le zone
più difficili, anche dove vi è l'arida coltura ,
si può benissimo sostituire l'orzo al grano ,
l'avena al grano, la segala al grano .

GRIFONE . Che progressi !
TRUZZI, Relatore . Perché altri cereali non

possono pagare forse la fatica del coltivator e
come il grano ?

GRIFONE .

	

sempre inferiore .
TRUZZI, Relatore . Ma bisogna veder e

anche la produzione . Comunque, siccome si è
parlato di terra arida e si è affermato che no n
si può in certe zone fare se non la coltura del
grano, vi ho dimostato che importiamo 1 0
milioni di quintali di mangimi per mantener e
il patrimonio zootecnico attuale : quindi siamo
carenti adesso di una parte dell'alimenta-
zione occorrente .

Ed ecco la possibilità di sostituire il gran o
con altre colture .

CAFIERO . É la possibilità economica
quella che manca .

TRUZZI, Relatore . Non vi è nessuna gran -
de spesa da fare per seminare l'orzo dove c'era
il grano .

PerIquesto aspetto concludo nel senso ch e
se noi ci ostinassimo a volere ad ogni cost o
non prendere atto della realtà e se ci osti-
nassimo a dire ai coltivatori : continuate a se -
minare grano finché volete, ci troveremmo
tra qualche anno con le scorte di grano rad-
doppiate, scorte che già nel prossimo rac-
colto saranno vicine ai 30 milioni di quintali e
potrebbero significare la impossibilità dell a
difesa di questa coltura .

Quello che ho detto riguarda il grano, ma
una nuova impostazione dell'agricoltura dev e
invece riguardare tutte le colture . E questa
nuova impostazione è così riassumibile : che
si cerchi per quanto possibile di adeguare

tutte le produzioni alle possibilità del con-
sumo interno e del collocamento all'estero de i
nostri prodotti . E per concludere sul tema
della riconversione, se poi, onorevoli colleghi ,
si tiene conto che la politica del grano con l e
scorte che si sono andate formando è costat a
negli ultimi quattro anni allo Stato cifre im-
ponenti – che pare superino i 200 miliardi –
e se si considera altresì che questi sold i
risparmiati nel settore del grano potrebber o
essere usati per aiutare altri settori dell'agri-
coltura, non v'è chi non veda come sia molt o
utile, sia per l'agricoltura sia per l'economi a
del paese, una politica agraria con un nuov o
indirizzo colturale .

I colleghi della sinistra si sono anche di -
mostrati scettici circa la politica della boni-
fica e dei miglioramenti obbligatori contenuta
nel programma del Governo Fanfani, affer-
mando che tale politica è andata nel passat o
esclusivamente a vantaggio dei grossi pro-
prietari . cosa questa che mi pare difficile a
sostenersi, perché anche le piccole proprietà
hanno avuto un incremento di produzione
derivante dalla bonifica del loro terreno . A
coloro che si sono dimostrati scettici sul fatt o
che una legge così come è stata delineata ne l
programma governativo possa giovare a i
piccoli ed ai medi produttori, rispondo ch e
sono di parere nettamente diverso, perch é
credo che i miglioramenti, e cioè una casa più
dignitosa, la luce elettrica nelle campagne,
delle stalle dove il bestiame possa vivere i n
un ambiente sano, dei fabbricati rurali mi-
gliori ed una più conveniente sistemazione
delle terre, vadano non solo a beneficio de i
proprietari, ma soprattutto a beneficio di
coloro che lavorano quelle terre, perché po-
tranno così avere una vita più dignitosa e
lavorare un terreno più produttivo .

ROMAGNOLI . Ma i sussidi dati per l e
case non costruite vanno agli agrari .

TRUZZI, Relatore. I colleghi che hanno
affermato di non credere nell'utilità dei mi-
glioramenti hanno negato che anche il mi-
glioramento delle case in campagna sia util e
per i contadini .

COMPAGNONI. Ma quando li fate que-
sti miglioramenti ?

TRUZZI, Relatore . Ma cercate di non di -
vagare . Voi avete affermato che questa poli-
tica (se fatta) non è utile ai piccoli e med i
produttori agricoli, ed io vi ho dimostrat o
che questo non è vero .

Per quanto riguarda poi le sciagure pre-
viste nei discorsi dei deputati comunisti e so-
cialisti per la nostra agricoltura in seguito a l
mercato comune europeo, mi permetto di
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fare come risposta due sole considerazioni .
Il mercato comune assicurerà certamente un a
grande possibilità di espansione ai nostri pro-
dotti tipici, che in nessuno degli altri paes i
della Comunità potranno essere imitati .

COMPAGNONI. Ma i tedeschi hanno
chiuso il mercato ad alcuni nostri prodotti .

TRUZZI, Relatore. I tedeschi non possono
imitare il formaggio grana, il gorgonzola, i l
nostro vino Chianti, ecc . ; questi prodotti, s e
vogliono averli per il loro consumo, devon o
prenderli in Italia .

Quindi per i prodotti tipici del nostr o
paese con il mercato comune si aprono gran-
di prospettive. Voi potete negarlo finché
volete, ma questa è una realtà, e non pe r
niente i produttori agricoli non sono d'ac-
cordo con voi sulle valutazioni circa le con-
seguenze del mercato comune .

GRIFONE. Domandatelo agli alto-ate-
sini

TRUZZI, Relatore . L'altra considerazion e
positiva sta nel fatto che i beni strumen-
tali che l'agricoltura richiede potranno esser e
acquistati a minor prezzo con l 'entrata in
vigore del mercato comune . Di fronte a queste
realtà le vostre critiche sterili sanno solo d i
partito preso .

Mi pare così, onorevoli colleghi, di aver
risposto alle osservazioni fatte da tutti i
colleghi che sono intervenuti nella discussion e
sul bilancio dell'agricoltura .

ROMAGNOLI . Ha risposto esauriente -
mente . . .

TRUZZI, Relatore . Ritengo di sì, se s i
tiene conto della relazione scritta e della re -
plica. Aggiungo che non ho la pretesa d i
avere la scienza infusa come qualcuno di voi .

Onorevoli colleghi, a conclusione di que-
sto interessante dibattito si possono trarre
le seguenti indicazioni : non vi è dubbio che
l'agricoltura italiana è chiamata ad affron-
tare nuove realtà per il suo ulteriore pro-
gresso . La capacità dimostrata in questi ann i
dai produttori agricoli sta a garantire che
essa è pronta e matura per superare i nuovi
compiti . Il Governo dell'onorevole Fanfani ,
negli impegni programmatici, ha dato un
posto preminente allo sviluppo agricolo . Dall e
prime realizzazioni si può trarre consola-
zione che tali impegni saranno mantenuti .

Il ministro dell'agricoltura, onorevole Fer-
rari Aggradi, con la sua dinammica concre-
tezza è una garanzia che il progresso agricol o
sarà perseguito con tenacia . Se allo sforzo
dei produttori agricoli e a quello del Governo
si unirà quello del Parlamento democratico ,
l'avvenire di progresso della agricoltura sarà

assicurato, e, nello stesso tempo saranno assi -
curati sempre più il progresso e la libert à
della nostra patria di uomini liberi . (Vivi ap-

plausi al centro — Congratulazioni) .
PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-

revole ministro dell'agricoltura e delle foreste .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, numerosi sono gli interroga -
! ivi che mi sono stati rivolti da tutti i settori
della Camera nel corso della appassionata di-
scussione sul bilancio del mio Ministero . E
molti interrogativi so che attendono una ri-
sposta anche nel paese, specialmente tra l e
categorie più interessate . Tenterò di rispon-
dere nel modo più completo : in primo luog o
richiamerò le linee fondamentali attorno alle
quali il Governo intende sviluppare la propri a
azione di politica economica per un crescent e
e sano sviluppo della nostra agricoltura ; in
secondo luogo, facendo riferimento a tal i
linee, risponderò a tutte o almeno alle prin-
cipali domande specifiche che mi sono state
rivolte . Sarò di necessità piuttosto lungo e l a
mia esposizione rischierà di essere non de l
tutto organica e proporzionata, ma riteng o
utile al comune lavoro fornire tutti i possi-
bili chiarimenti sui vari problemi sollevat i
durante la discussione .

Il mio lavoro è, del resto, facilitato dall a
relazione sul bilancio dovuta alla fatica del -

l'onorevole Truzzi .

	

una relazione egregia
e completa per la quale desidero rivolgere a l
suo estensore non solo il mio compiacimento ,
ma anche un ringraziamento cordiale .

Nella mia esposizione cercherò di tener e
conto delle osservazioni e delle raccomanda-
zioni formulate dai vari oratori che, per la
maggior parte con spirito veramente costrut-
tivo, hanno animato il dibattito, dimostrand o

quanto sia vivo l'interesse della Camera ita-
liana per una soluzione concreta dei nostr i
Problemi agricoli .

Cercherò anche dì rispondere alle critiche
che mi sono state rivolte e delle quali ho pres o

allo apprezzandole, laddove erano formulate
in modo obiettivo e con quello spirito costrut-
tivo che ho dianzi sottolineato con compia -

cimento. Non sono mancate per altro espres-
sioni di faziosità da parte di alcuni settor i

dell'opposizione secondo vieti e logori schemi
che sono tanto duri nella forma, quanto in -

giusti e infondati nella sostanza : muovere cri-
tiche partendo da considerazioni che non
hanno riscontro nella realtà ed attribuendo

al Governo o a me atti che non abbiamo com-
piuto e intenzioni che non abbiamo mai avuto ,
costituisce un sistema di polemica che è co-
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modo per chi lo adotta, ma che non può essere
accolto, in quanto diretto soprattutto a diso-
rientare proprio coloro i cui interessi si pre-
tende di voler difendere . Confido che le preci-
sazioni che io farò valgano a riportare l a
discussione sul piano delle considerazioni
obiettive . Non si tratta, infatti, soltanto di for-
nire a voi tutti, onorevoli colleghi, gli element i
di giudizio necessari perché possiate espri-
mere con sicura cognizione di causa il vostro
voto, ma soprattutto di porre le basi per u n
lavoro costruttivo che nei prossimi mesi impe-
gnerà Parlamento e Governo nella messa a
punto di provvedimenti di particolare impor-
tanza per l'ulteriore sviluppo della nostra agri -
coltura .

La prima questione alla quale desidero
rispondere riguarda una presunta caratteriz-
zazione personale che, secondo alcuni oratori ,
io avrei dato o avrei intenzione di dare al Mi-
nistero che mi è stato affidato . Desidero preci-
sare subito che la mia azione e la mia volontà
non possono che coincidere con il mio dovere
che è quello di assicurare, nell'ambito dell a
politica del Governo, che il settore dell'agri-
coltura si muova secondo le direttive general i
della politica economica fissate dal Governo .

Vi sono molteplici ragioni che debbono
rassicurare voi e me da ingiustificate devia-
zioni o addirittura, come qualcuno ha detto ,
da un rovesciamento della nostra politica in
agricoltura. Innanzi tutto la situazione obiet-
tiva della nostra agricoltura : noi non ci muo-
viamo su un terreno astratto, ma nella realt à
concreta di un sistema che presenta gross i
e pesanti problemi strutturali ; questi, per ne-
cessità di cose e indipendentemente dalla vo-
lontà delle persone, impongono una determi-
nata linea di azione che deve essere seguit a
con coerenza .

Inoltre è mia ferma volontà — e ne ho gi à
dato ripetute prove — di perseverare lungo l e
direttive tracciate dal mio illustre e caro pre-
decessore, al quale mi legano non solo vincol i
di grande amicizia, ma anche sensi di parti -
colare stima e considerazione : sono lieto quin-
di dell'occasione per esprimergli il più viv o
apprezzamento e il più cordiale ringrazia -
mento per tutto il bene che ha fatto in tr e
anni dedicati al progresso della nostra agri-
coltura .

Ma soprattutto io mi muovo nell'ambit o
di un preciso, chiaro e particolareggiato pro-
gramma di Governo che per il settore dell a
agricoltura è stato quanto mai esplicito . Que-
sto programma l'ho sempre presente come u n
dovere da compiere nello spirito del giura -
mento prestato all'atto della mia nomina a

ministro e intendo attuarlo al servizio dell a
cosa pubblica con dedizione assoluta al ben e
dello Stato e del nostro popolo, alla luce degl i
ideali e sulle linee di quello « schema » ch e
il ministro Vanoni ci ha lasciato come testa -
mento spirituale di amico, di maestro e di
uomo politico .

Lo schema di sviluppo ci ha indicato dell e
mete ed un metodo per perseguirle . Diceva
Vanoni che « non esistono miracoli in econo-
mia, né macchine capaci di creare automati-
camente il benessere . Esistono modi di ragio-
nare ; esistono impegni che, se assunti con
serio riferimento alla realtà obiettiva ed in
modo conseguente e logico, possono portar e
in un periodo di tempo relativamente breve
a grandi risultati concreti sulla via dello svi-
luppo economico e del progresso sociale >> .

La realtà obiettiva del nostro paese indic a
che, se vi è un generale squilibrio tra risors e
ed uomini, tra mezzi di lavoro e braccia ,
questo squilibrio raggiunge in agricoltura
aspetti di particolare gravità .

Si tenga inoltre conto che l'agricoltura pre-
senta al riguardo caratteristiche particolar i
che condizionano e limitano il suo ritmo d i
sviluppo : basti citare la impossibilità di au-
mentare uno dei fattori di produzione, l a
terra; nonché la indispensabile gradualit à
degli investimenti e la lentezza di certe tra-
sformazioni per cui nello schema si prevede
che il reddito complessivo aumenti in agricol-
tura con un ritmo inferiore a quello di altr i
settori .

Ne consegue che da noi, come nei paes i
economicamente più sviluppati, l'aumento del -
la popolazione è prevalentemente assorbito d a
settori extra-agricoli, mentre una parte de i
lavoratori che traggono il loro reddito dalla
terra tendono a passare ad altri settori pro-
duttivi . Nello schema Vanoni si calcola ch e
tale trasferimento di braccia dalle campagne
agli altri settori produttivi possa estendersi ,
nel corso di un decennio, a circa un milion e
di persone . Ciò significa che la percentuale
della popolazione attiva vivente nelle campa-
gne, percentuale che era alcuni decenni or
sono pari al 50 per cento della popolazion e
totale e che oggi, secondo i calcoli più aggior-
nati, si aggira sul 37 per cento, scenderà
alla fine del periodo considerato al 32 per
cento . E un fenomeno che si è già verificato
o che è in atto nei paesi più progrediti e che
dovrà portare anche in Italia ad un maggiore
equilibrio nei redditi familiari tra addetti
all'agricoltura ed addetti ad altri settori .

Molte possono essere le valutazioni al ri-
guardo e da un punto di vista generale o sen-
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Cimentale molti possono anche rammaricars i
di questo spostamento . Sotto l'aspetto econo-
mico il fenomeno assume un significato, per
così dire, fisiologico e può contribuire in ma-
niera decisiva al nostro sviluppo economico ,
purché l 'alleggerimento della pressione demo -
grafica nelle campagne non assuma il carat-
tere di una fuga o di un abbandono e sia anz i
accompagnato da un aumento di redditivit à
che consenta non solo al diminuito numer o
di persone che rimangono sui campi di otte-
nere quote crescenti di reddito, ma anch e
che il reddito complessivo dell'agricoltur a
aumenti con un ritmo adeguato allo svilupp o
economico generale . E ciò sarà tanto più
rispondente alle esigenze di una, lunga e so-
stanziale valorizzazione delle campagne, quan-
to più lo sviluppo degli altri settori econo-
mici, anziché concentrarsi in alcune aree geo-
grafiche, intreccerà più strette relazioni con le
attività agricole, diffondendosi su tutte le zone
e le contrade del nostro paese .

Altro elemento fondamentale della nostra
politica generale è lo sforzo diretto a realizzare
una cooperazione internazionale sempre pi ù
ampia e in forme sempre più concrete . In
questo quadro abbiamo recentemente assunto
l'impegno di costruire, con altri cinque paes i
del nostro vecchio continente, una Comunit à
economica europea che è da noi concepit a
non con visione autarchica, ma come centro
propulsore per una collaborazione internazio-
nale di più vasta portata .

Si è al riguardo posta da taluni la domand a
se gli obiettivi e le prospettive della nostr a
politica economica fossero compatibili o men o
con la istituzione di un mercato comune eu-
ropeo .

Orbene, chi esamini concretamente lo spi-
rito, la struttura, le finalità e i criteri di attua-
zione della Comunità economica europea, no n
può non riconoscere che le direttrici per un
inserimento del nostro paese nella economi a
europea sono in realtà quelle già indicate dall o
schema Vanoni, la cui idea madre si sostanzi a
nel ricercare la soluzione dei problemi eco-
nomici e sociali del nostro paese attravers o
un permanente sviluppo del reddito e degl i
investimenti .

Anche la Comunità economica europea è
basata su una politica di sviluppo . Può anzi
dirsi che l'adesione alla C .E.E. poggia proprio
sul convincimento che, fondendo le aree eco-
nomiche dei sei paesi, si avranno risultati pi ù
vantaggiosi di quelli che ciascun paese po-
trebbe conseguire per proprio conto .

Più ancora, va ricordato che lo schema Va -
noni basa la politica di sviluppo su una larga

cooperazione internazionale, di cui la C.E.E.
costituisce una concreta attuazione. Anche
sotto questo aspetto, può dirsi che schema e
comunità economica presentino obiettivi con-
vergenti .

Se una differenza esiste fra. i due questa
va ricercata non tanto nella impostazione ,
quanto nei tempi e nelle forme di attuazione .
Mentre, infatti, il trattato per la C .E .E . con
i suoi meccanismi automatici impegna il no-
stro paese a procedere, in un periodo be n
definito di tempo, a forme più strette di in-
tegrazione con gli altri paesi della piccol a
Europa, lo schema, invece, pur basandosi s u
una politica di rapporti con l'estero di sempr e
maggiore liberalità, non poneva nessuna deter-
minata scadenza né per quanto riguarda l e
limitazioni quantitative alle importazioni, n é
per quanto riguarda le tariffe doganali e l e
partite invisibili .

Si può dire, in sostanza, che lo schema ten-
deva ad accelerare il processo di armonizza-
zione e integrazione con il mondo esterno sol o
per alcuni settori, mentre per altri non eran o
previsti fatti nuovi a breve scadenza .

Ne consegue che se lo schema di sviluppo
postulava già un notevole sforzo per l'aumento
della produttività, questo sforzo dovrà esser e
ora accentuato ed ampliato . Mentre prima era
lecito pensare che esso potesse essere, almen o
all'inizio, limitato ai settori di esportazione ,
con la Comunità economica europea tale
sforzo dovrà essere esteso a tutti i settori e ,
in ciascun settore, essere più rapido di quant o
inizialmente previsto .

In questo quadro, sono prevedibili due fe-
nomeni che agiranno contemporaneamente e
richiederanno un accentuato sforzo finan-
ziario : da un lato un'azione più intensa per
uno svecchiamento della nostra agricoltura ed
un impiego di strumenti moderni di produ-
zione, d'altro lato, un incremento più rapid o
della produttività agricola e la necessità di un a
maggiore specializzazione . L'effetto conver-
gente di entrambi questi fenomeni acuirà i l
bisogno di più larghi mezzi finanziari_ e d
accentuerà il nostro impegno a bene utilizzare
le risorse umane, tecniche e scientifiche dispo-
nibili .

Ho fatto un ampio preambolo all'esposi-
zione dei problemi più specifici e chiedo scus a
se ho abusato della vostra pazienza . Ma, poi -
ché questo è il mio primo intervento alla Ca-
mera come ministro dell'agricoltura, ho rite-
nuto utile tracciare in maniera esauriente i l
quadro generale entro cui ci muoviamo all o
scopo di chiarire non solo gli aspetti partico-
lari del bilancio sottoposto al vostro esame, ma
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anche i motivi di fondo ai quali si ispirano
i provvedimenti che nei prossimi mesi il Go-
verno avrà cura di presentare al Parlamento .

In sostanza, sul piano economico e sul pia -
no sociale noi ci proponiamo di raggiungere i n
agricoltura una più alta redditività in modo
da stabilizzare l'occupazione, di eliminare l a
sottoccupazione, di aumentare il reddito d i
coloro che dall'agricoltura traggono í mezzi d i
vita, di ottenere un migliore insediamento del -
la popolazione agricola e, in definitiva, di ele-
varne il tenore di vita in modo che ad u n
maggior benessere si accompagni una minore
fatica .

Noi siamo convinti che, nelle linee generali ,
l'obiettivo economico collima con una migliore
organizzazione sociale delle popolazioni rural i
e che pertanto, attraverso la soluzione dei pro-
blemi economici, potremo contribuire in ma-
niera decisiva alla soluzione dei problemi so-
ciali ed umani che ci stanno a cuore .

Seguendo tale impostazione, esporrò i
punti fondamentali su cui faremo perno nello
sviluppare la nostra azione di Governo e a i
quali ispireremo la nostra iniziativa nel cam-
po legislativo .

Il primo punto è costituito dalla necessità
dell'adeguamento delle colture alle esigenz e
del mercato, in modo che, tenendo beninteso
conto delle possibilità dei terreni e del clima ,
l'agricoltura italiana si orienti progressiva -
mente verso quelle produzioni di cui è cre-
scente la richesta sul mercato interno ed in-
ternazionale . Questo sforzo di graduale tra-
sformazione comporta certamente un grand e
impegno di lavoro e di mezzi, ma sarebbe in -
vero un imperdonabile errore, sotto ogni
punto di vista, se la nostra agricoltura restass e
avulsa dal progresso generale e dalla realtà
economica entro la quale operiamo .

E se grave è il compito che ci attende su
questa via, copiosi saranno tuttavia i frutt i
che potranno derivarne . Basti pensare al ra-
pido aumento del tenore di vita del nostro
e degli altri popoli a noi legati da strett i
vincoli di cooperazione economica . Il pro-
gresso economico e sociale ha infatti provo-
cato, negli ultimi anni, profondi mutament i
nel mercato interno e internazionale che, ne l
complesso, presenta una domanda in crescent e
espansione sotto l'aspetto quantitativo, men -
tre, dal punto di vista qualitativo, le richiest e
dei consumatori si vanno sempre più orien-
tando verso prodotti di maggior pregio .

Su questa linea, che ha costituito oggetto
di approfondito e meditato esame da part e
del Consiglio dei ministri, io sono stato inci-
tato a perseverare dai miei colleghi ; essi mi

hanno impegnato ad agire con energia no n
disgiunta, naturalmente, dalla cautela e dall a
gradualità necessarie .

Qualche giornale mi ha accusato di ave r
inferto un colpo mancino all'agricoltura co n
la riduzione del prezzo del grano e di essere
andato poi a riposarmi sui monti mentre gl i
agricoltori da me colpiti lavoravano dura-
mente la terra . Conosco l'aspra fatica de i
nostri contadini, e vi assicuro, colleghi dell a
Camera, che non solo io personalmente non
ho lesinato energie e sacrifici per affiancare i l
loro sforzo — non credo che mi si possa muo-
vere l'accusa di lunghe ferie, quando pratica -
mente non mi sono concesso un giorno d i
riposo — ma il mio Ministero, con tutti i suo i
funzionari centrali e periferici, si è mobili-
tato e ha lavorato intensamente e con passione
per mettere a punto i provvedimenti e gl i
interventi idonei ad agevolare la fatica de i
nostri agricoltori .

Tra l'altro ho ritenuto utile — e taluni l o
hanno considerato motivo di critica, quasi che
avessi mancato di riguardo al Parlamento ne l
fare ciò che era un mio diritto e che, d'altr a
parte, consideravo un mio preciso dovere —
consultare i miei diretti collaboratori e color o
che operano a fianco dei lavoratori delle cam-
pagne . Dopo una riunione preliminare con gl i
ispettori compartimentali in cui questi hann o
avuto, ciascuno per la propria regione, l'inca-
rico di esaminare gli aspetti concreti del pro-
blema, d'intesa con i tecnici dipendenti e gl i
esperti più qualificati, all'inizio della setti-
mana scorsa ho convocato a Roma gli ispettor i
provinciali e i direttori degli istituti di ricerc a
e di sperimentazione agraria . risultato, da
questo primo scambio di vedute, che l'azion e
da svolgere per orientare gli operatori agricol i
verso l'adozione di più convenienti indirizz i
produttivi presenta caratteristiche assai di-
verse da zona a zona, in relazione ai molte-
plici fattori che influenzano la produzione . Ma
tale azione, pur nella sua necessaria gradua-
lità, presenta entro certi Iimiti notevoli possi-
bilità immediate di concreta realizzazione . Non
si tratta, in effetti, di porre obblighi o divieti ,
ma di affiancare in maniera efficace l'iniziativ a
degli operatori agricoli, diffondendo tra ess i
un'adeguata consapevolezza delle scelte econo-
miche più opportune e convenienti .

Tale opera di orientamento continua sott o
la direzione di uno speciale Gruppo di lavoro
che provvede alla messa a punto delle direttiv e
idonee a facilitare, nelle varie zone, il raggiun-
gimento degli obiettivi concordati .

Non sto a tediarvi con l'esposizione degl i
aspetti particolari, caratteristici delle singole
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zone ; basti al riguardo ricordare che non a
tutti gli agricoltori possiamo chiedere un'azio-
ne contemporanea e che dove le trasformazion i
si presentano più difficili il mio Ministero sar à
presente con tutti i mezzi a sua disposizione .

Ritengo invece utile riassumere alcune pro-
spettive per i prodotti fondamentali . Vi par-
lerò con estrema franchezza, perché, in verità ,
in questa battaglia siamo tutti impegnati :
questa battaglia la vince oppure la perde i l
popolo italiano . Non è che la possano vincere
alcuni o perderla altri .

Una voce a sinistra . Si parla ancora di
battaglia »?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . A dire il vero siete
sempre voi che usate questo termine ; forse i o
l'ho usato perché vi stavo guardando. (Com-
menti a sinistra e a destra) .

Nel settore cerealicolo il nostro punto d i
vista è che la coltivazione del frumento, che
non ha prospettive di espansione economica ,
dovrebbe fin dalla prossima annata agrari a
essere convenientemente ridimensionata . Mi
riferisco, ben inteso, al grano tenero; per
quanto riguarda quello duro non possiamo pre-
scindere dalla situazione delle zone del Mezzo -
giorno che lo producono e, d'altra parte, i l
fatto che noi siamo gli unici produttori d i
grano duro della Comunità economica euro-
pea apre a questo particolare settore possibilit à
più ampie di quelle offerte dal solo mercat o
interno .

Irn Europa vi è deficienza di grano duro .
Se noi sapremo agire con saggezza, perché a d
un certo momento l'offerta si incontra con la
domanda ad un livello che si chiama prezzo ,
noi avremo in Europa delle buone prospet-
tive (Interruzione del deputato Pirastu) . L'ono-
revole Cucco nel suo intervento ha chiesto che
per l'anno prossimo la Sicilia riceva un tratta -
mento non troppo inferiore a quello della Sar-
degna . Per quest'anno, evidentemente vi erano
dei motivi, perché le quote di ammasso, i n
base alla legge, sono state stabilite in rela-
zione ai conferimenti medi degli ultimi tr e
anni . Devo però dare atto che, in riferiment o
alla produzione, le quote di conferimento al-
l'ammasso in Sicilia sono state inferiori a
quelle delle altre regioni . Adesso, onorevole
Pirastu, ella mi muove la critica opposta .
Quando avrà formulato le sue critiche in mod o
completo, le risponderò .

Pur compiacendoci che l'aumentata pro-
duttività abbia consentito di ottenere con su-
perfici non certo maggiori, una produzione d i
grano superiore a quella dell'anteguerra d i
oltre venti milioni di quintali, non possiamo

ignorare il fatto che l 'aumentato tenore di vit a
del popolo italiano ha ridotto non solo il con-
sumo per abitante ma anche quello comples-
sivo di tale prodotto, di modo che oggi noi
abbiano un supero di dieci milioni di quintal i
rispetto alla domanda del mercato interno .

CAFIERO. Ella parla di un supero di diec i
milioni di quintali di grano. Si tratta, in
realtà, di due o tre milioni di quintali, se-
condo le stesse cifre fornite dal relatore .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . So che ella è persona
concreta . Se ci mettessimo a discutére di cifre ,
probabilmente non la finiremmo più . Io le pro -
pongo -- come di solito si fa nel sistema ban-
cario — di procedere per saldi . Noi abbiamo
due saldi : uno rappresentato dalla rimanenza
dell'ammasso, e un altro rappresentato dalla
quota esportata . Se noi non avessimo un su-
pero di produzione, rispetto al consumo no n
avremmo né eccedenza negli ammassi né sa-
remmo obbligati a esportare grano . Questa è
la dimostrazione chiara che la nostra produ-
zione supera il fabbisogno .

BONINO. Bisogna tenere conto anche dell e
importazioni . Ella ha affermato che non si
importerà più grano duro. Ma ne è ben certo ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Non entrerà più grano
duro, nemmeno un chicco.

Ora, una qualsiasi politica di sostegno de l
grano, specialmente in un paese relativamente
povero di risorse, come il nostro, può essere
giustificata e sopportabile dal Tesoro nei li -
limiti in cui la produzione serva a coprire i l
consumo interno, ma non è più tollerabil e
qualora si sia obbligati -- come oggi avvien e
-- a vendere all'estero, a prezzi di gran lunga
inferiori a quelli di conferimento pagati dall o
Stato, quantitativi ingenti di grano sui qual i
già gravano alti costi di magazzinaggio, d i
conservazione e di interessi .

Ora, io domando ai critici del provvedi -
mento di riduzione del prezzo di conferimento
all'ammasso del grano tenero, se di fronte all a
situazione che dianzi ho riferita e di fronte ,
soprattutto, ad una perdita per il Tesoro, cioè
per il popolo italiano, di decine di miliardi di
lire ogni anno, il Governo poteva restare inert e
o non doveva piuttosto porre decisamente l e
premesse per utilizzare meglio tali somme nel -
lo stesso interesse dell'agricoltura italiana ,
operando in modo, che esse servissero per au-
mentare stabilmente il reddito degli agricol-
tori, attraverso impieghi più produttivi e
rispondenti alle esigenze generali dello svi-
luppo economico ?
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Ho ritenuto mio dovere di porre un freno
all'artificioso sviluppo della produzione gra-
naria, aderendo alla proposta di una riduzion e
del prezzo all'ammasso del grano tenero (il cu i
costo di produzione è del resto diminuit o
grazie al progresso tecnico) e di ammonire
tempestivamente i produttori invitandoli, sia
con i fatti che con le parole, ad una graduale
trasformazione delle loro colture . Nel momento
stesso in cui imboccava tale strada, il Consiglio
dei ministri ha approvato infatti un primo
gruppo di provvidenze a favore dell'agricol-
tura per agevolare il suo sforzo di trasforma-
zione .

Nel contempo non possiamo trascurare le
prospettive favorevoli di altri settori e la con -
seguente necessità di favorirne un adeguato
sviluppo . Mi riferisco, come esempio, agli alle-
vamenti zootecnici . A questo riguardo le cifre
parlano in modo chiaro, denunciando una ten-
denza non solo confortante, ma ammonitrice .
Il consumo delle carni nel nostro paese è au-
mentato, dal 1953 al 1958, da 18,2 a 22,8 chil i
per abitante . Nel frattempo il consumo com-
plessivo è salito da 8,5 milioni di quintali ad
oltre 11 : ciò significa che nell'ultimo qua-
driennio l'incremento è stato superiore a quel -
lo realizzato nel nostro paese nei cinquanta
anni precedenti . Ne tragga ciascuno le valu-
tazioni che crede . Per quello che mi riguarda ,
io ne ho tratto motivo per ammonire i conta-
dini italiani a dedicarsi con maggiore intensit à
all'allevamento del bestiame e alle produzion i
foraggiere e l'ho fatto con tanto maggior con-
vincimento, in quanto ho constatato che, nono-
stante l'aumento di produzione, abbiamo dovu-
to fare largo ricorso alle importazioni dall'este-
i o, che nel solo 1957 hanno assorbito quasi 10 0
miliardi di lire tra carne, bestiame in piedi e
animali da cortile . Aggiungete, se volete avere
altri elementi di giudizio, che il bilancio ali-
mentare del nostro patrimonio zootecnico è
deficitario per circa 25 milioni di quintali d i
orzo o equivalenti e che il consumo della carn e
nel nostro paese è ancora molto basso in con-
fronto a quello degli altri paesi europei, pe r
cui tutto lascia prevedere che esso continuer à
ad aumentare anche nel futuro, con un ritmo
non certo inferiore a quello degli ultimi anni .

Lo stesso ragionamento vale per le coltur e
orticole e frutticole . Su questo punto le nostr e
massaie possono constatare ogni giorno ch e
nonostante l'aumento di produzione noi non
riusciamo a far fronte all'aumentata domanda .
Prescindendo, per il momento, dal fenomen o
degli alti prezzi al consumo, sul quale tornerò
fra breve, non vi è 'dubbio che alla base d i
questa situazione sta anche un fatto di carenza

di produzione e di insufficienza qualitativ a
della produzione stessa . Oltre a ciò, dobbiamo
considerare le prospettive sul piano interna-
zionale . Tra le varie previsioni che si fanno ve
ne è una che ritengo attendibile e che mi h a
particolarmente colpito : l'università di Kiel ,
famosa per i suoi studi sulla congiuntura eco-
nomica, prevede che il consumo di ortofrut-
ticoli da parte delle popolazioni del centro -
nord Europa dovrebbe aumentare, nei pros-
simi anni, in limiti tali da rendere necessari a
una maggiore importazione valutabile a circ a
600 miliardi di lire all'anno .

Ora ditemi voi se è il caso di restare con
le mani in mano e vedere altri profittare della
occasione o se non dobbiamo piuttosto muo-
verci a tempo per metterci in condizione d i
essere noi a sodisfare tale nuova domanda ;
noi che siamo i tradizionali rifornitori di tal i
beni, che siamo legati da rapporti di strett a
collaborazione economica con i paesi deficitar i
ed abbiamo tutti i requisiti obiettivi per im-
porci su quei mercati ?

Il discorso potrebbe estendersi alle coltur e
industriali e ad altri settori . Evidentemente l a
situazione che va maturandosi presenta aspett i
poliedrici che variano anche a seconda dell e
esigenze particolari di ciascuna zona agricola .
Anche senza arrivare alla formulazione di pro -
grammi di carattere nazionale, non vi è dub-
bio tuttav'a che una azione di orientament o
deve essere sviluppata e che i produttori agri -
coli hanno il dovere di rendersi consapevol-
mente compartecipi di questo sforzo di adegua-
mento, sulla base di una attendibile valuta-
zione delle possibilità e dei limiti delle vari e
colture, alcune delle quali, tradizionali i n
certe zone per condizioni naturali e di am-
biente, debbono essere riconsiderate con senso
di prudente equilibrio .

L ' impegno, come dicevo, è duro, ma è
d'uopo che i produttori agricoli lo assumano
nel loro interesse . Si tratta di lavorare di pi ù
per ricavare di più; si tratta di superare situa-
zioni di inerzia e di trarre profitto dalla tra-
dizionale intelligenza dei nostri agricoltori .
Chi si rifiuterà pigramente di guardare l'avve-
nire e non si adeguerà alle nuove esigenze ,
vuol dire che è disposto a guadagnare poco
pur di risparmiare qualche fatica che sarebb e
generosamente ricompensata . Considerino i
facili critici e certe organizzazioni che hann o
tentato di trasformare questa verità in un mo-
tivo di agitazione, quanto più lavoro ci sarebbe
per tutti e quanto maggior benessere, se a l
posto del grano riuscissimo, almeno in parte ,
ad avere frutteti, ortaggi, moderni alleva -
menti e colture pregiate .
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Questo occorre, ed io vi dico che da parte
mia tenderò verso questo obiettivo . (Applaus i
al centro) .

ROMAGNOLI . Adesso che il comizio è
fatto, ci spieghi come .

PRESIDENTE . Onorevole Romagnoli, sia-
mo in Parlamento : non faccia questi apprez-
zamenti .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Dopo l'adeguamento
delle colture, il secondo punto riguarda l'au -
mento della produttività .

Non è un'affermazione nuova anche se, al-
meno in passato, non gradita ad alcuni settor i
di questa Camera .

È superfluo dire che alludo a gruppi ed
organizzazioni dell'estrema sinistra che, si n
dal periodo del piano E .R.P., hanno contra-
stato i nostri sforzi per aumentare la produt-
tività del nostro sistema economico, quasi che
la maggiore efficienza produttiva di un paese
fosse contraria ai reali interessi dei lavoratori .

La nostra politica di sviluppo ha tra i suo i
impegni fondamentali quello di uno sforzo
tenace per un aumento continuo della produt-
tività . Ciò significa non solo fare investimenti ,
ma utilizzare tutti gli insegnamenti dell a
scienza e della tecnica ; trovare i modi e le
combinazioni migliori dei fattori produttivi ;
utilizzare i mezzi tecnici più convenienti a l
fine ultimo di conseguire questo risultato es-
senziale : incrementare la produzione, miglio -
rare la qualità, ridurre i costi .

Si dice di solito, specialmente da parte d i
alcuni nostalgici dell'autarchia, che l'agricol-
tura è per sua natura protezionistica e che è
restia ad affrontare lo sforzo richiesto dal con-
cetto stesso di produttività. Lo dicono anche
gli esponenti di certi settori industriali che
nel 1921 usufruirono dei vantaggi di una ta-
riffa doganale che, se risultava altamente pro-
tettiva per l'industria, lo era molto meno per
l'agricoltura. Orbene, io farò ogni sforzo per
radicare nei produttori agricoli italiani quest o
convincimento : l'unico protezionismo vera-
mente efficace è quello di aumentare la pro-
duttività. Alla lunga non sono i dazi e i diviet i
di importazione ; non sono i sussidi per tener e
alti i prezzi, che possono giovare allo svilupp o
della nostra agricoltura. Specialmente in un
paese ricco di uomini, ma relativamente scarso
di risorse, la strada maestra è quella di aumen-
tare la produzione e ridurre i costi .

Ora, tutto questo costa fatica e ne sono ben
conscio, ma al mondo nulla si ottiene senza
fatica ed è questa soltanto che, intelligente -
mente spesa, può rendere le nostre terre sem-
pre più fertili .

Ma nel parlare così agli agricoltori io s o
di rivolgere un ammonimento a tutti gli altr i
settori economici . Sull'agricoltura italiana pog-
gia infatti una grave responsabilità : se noi
avremo il coraggio e la forza di avanzare s u
una strada di progressiva produttività, rifug-
gendo dai puntelli artificiosi, nessun altro set-
tore produttivo italiano avrà la forza o la
possibilità di chiedere protezione .

Io so, invece, che se noi ci lasceremo lusin-
gare dalle suggestioni di facili protezionismi ,
dietro di noi verranno tutti gli altri ed i n
primo luogo proprio quei monopoli che, attra-
verso una politica di liberalizzazione, abbiam o
colpito, obbligandoli a mettersi in regola con
la concorrenza internazionale . Figuratevi se
io, che per anni ho dato il mio modesto, m a
appassionato contributo a uomini che consi-
dero benemeriti del nostro paese, non farò
tutto quello che è in mio potere per creare l e
condizioni obiettive idonee a convincere gl i
agricoltori italiani che questo impegno dob-
biamo assolverlo, al servizio di tutto il paes e
e per il bene stesso di chi lavora la terra .

La nostra azione per un aumento di pro-
duttività in agricoltura deve essere generale ;
deve estendersi a tutte le aree agricole ed a
tutte le colture ; deve esprimersi nelle princi-
pali forme di cui è capace l'ingegnosità degl i
agricoltori, non trascurando alcun aspetto

neanche secondario .
Per dare un contenuto concreto alle mi e

indicazioni e per offrire a voi, onorevoli col -
leghi, elementi specifici sull'azione che inten-
diamo svolgere, mi soffermerò su alcuni punt i
particolari .

a) Meccanizzazione : è questo uno dei fat-
tori più efficaci per il rapido e conveniente in-
cremento della produttività agricola . La stessa
aridità estiva che caratterizza gran parte del
nostro territorio trova il suo correttivo pi ù
semplice nelle lavorazioni profonde, che pos-
sono essere consentite soltanto dall'uso dei
trattori .

L'ostacolo alla rapida diffusione del trattor e
(e della meccanizzazione strumentale che ad
esso si accompagna) era costituito dalla man-
canza di capitale . Man mano che abbiamo
fatto fronte a questa esigenza, le macchin e
agricole in possesso degli agricoltori sono rapi-
damente aumentate di numero, passando da
meno di 46 mila nel 1948 a 100 mila nel 1953
ed a oltre 200 mila alla fine del 1957 .

Dovremo continuare su questa strada e d
io mi auguro che oltre ad aumentare il nu-
mero, si possa migliorare anche la qualit à
delle macchine, in funzione degli impieghi a i
quali sono destinate .
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Nel campo dei trattori si è progredito e ,
specialmente dal punto di vista tecnico, ab-
biamo molti motivi per essere sodisfatti . Ciò
non ci esime, per altro, dal rivolgere un in-
vito : l'invito ad accelerare la messa a punt o
di macchine adatte ai terreni collinosi ch e
costituiscono gran parte del territorio italiano
e ad intensificare -lo sforzo per una riduzione
(Interruzione del deputato Pirastu) dei prezzi ,
affinché questi incidano sempre meno sui costi
della nostra agricoltura . Confido che il prez-
zo dei trattori possa diminuire ; e che nell'im-
pegno che tutti ci lega nell'attuale fase evo-
lutiva della cooperazione e integrazione eco-
nomica internazionale, non sia più necessario ,
in un futuro abbastanza prossimo, mante -

nere un dazio doganale che oggi arriva fino
ad oltre il 35 per cento del valore (Applausi a l
centro) ; confido cioè che la produttività de l
settore industriale si traduca, almeno in parte ,
in un vantaggio dell'agricoltura italiana attra-
verso una congrua riduzione dei prezzi . Altro
aspetto della meccanizzazione che desidero
sottolineare e che sta avendo grande impulso ,
è quello degli impianti aziendali : dai pozzi
trivellati, alle pompe sommerse, alle attrezza-
ture fisse e mobili per l'irrigazione a pioggia .

A questo riguardo, poiché mi avete chiest o
come si manifesta una politica di sviluppo, v i
dico che a volte, come ministro dell'agricol-
tura, soffro nel vedere che in alcuni settor i
industriali, dopo avere aumentato compensi a
questo o a quello, dopo aver aumentato i sa -
lari, si chiede anche la ridzione delle ore d i
lavoro. Io vi dico che questo è contro una san a
politica di sviluppo, perché bisogna pensare e
ricordarsi di un consumatore che si chiam a
agricoltura e che ha diritto di godere almen o
in parte dei vantaggi di quel rapido svilupp o
della produttività che è una prerogativa dei
settori più fortunati . (Applausi al centro) :
questo ho voluto dire come esempio di quel -
l'impegno che a tutti i costi e in tutti i settori
deve accomunarci .

COMPAGNONI . E i profitti dei monopoli?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Evidentemente, mi son o
riferito anche a ciò .

b) Impiego di mezzi tecnici . L'aumento
di produzione e la riduzione dei costi unitari
deve far perno su un impiego più intensiv o
di mezzi tecnici razionali, a cominciare dai
fertilizzanti .

Nel campo dei fertilizzanti la fase attual e
può definirsi il periodo dell'azoto . L'impieg o
di questo elemento ha già segnato incrementi
assoluti e relativi un tempo insperati (si è

quasi raddoppiato nel giro degli ultimi otto
anni) e noi opereremo perché aumenti ancora .

A questo proposito va sottolineata la recente
diminuzione di prezzo dei fertilizzanti azotati
che costituisce un fatto di grande rilievo si a
per la sua portata, sia perché indica chiara-
mente la linea che noi vogliamo seguire pe r
lo sviluppo della nostra agricoltura . Il loro
prezzo è stato diminuito, per vari tipi, nell a
misura media del 15 per cento ; il che assicura ,
nel complesso, una riduzione di spesa, per gl i
agricoltori italiani, di quasi 8 miliardi di lire .

Ma oltre a ciò merita di essere sottolineato
il nuovo congegno adottato : anziché fissare i l
prezzo alla fabbrica, si è deliberato un prezzo
unico nazionale per merce franco destino, cio è
per merce alla vendita . Questo sistema fa s ì
che il ribasso vada fino a valori dell'ordine
del 30 per cento ed oltre per le province situat e
lontano dalle fabbriche . Naturalmente la per-
centuale di riduzione cresce ancora se si con-
siderano, anziché i capoluoghi di provincia ,
i piccoli centri rurali .

Inoltre il nuovo prezzo è comprensivo d i
tutte le spese dall'origine al consumo : cioè
dell'I .G.E., dei sacchi, del trasporto, del fac-
chinaggio e dei compensi di distribuzione .
Sinora il coltivatore conosceva il prezzo uffi-
ciale alla fabbrica, ma ignorava quale sarebb e
stato il costo effettivo al momento dell'acqui-
sto, che variava a causa delle numerose e
spesso incontrollate maggiorazioni che il prez-
zo del prodotto subiva prima di giungere al
consumo .

Le nuove determinazioni, oltre ad avvan-
taggiare l'agricoltura nel suo complesso, intro-
ducono nelle campagne un elemento di chia-
rezza e di tranquillità e favoriscono in prim o
luogo il Mezzogiorno e le zone depresse, che
hanno finalmente la certezza di contare, i n
questo settore, su costi uguali a quelli dell a
valle padana .

Al riguardo, nel manifestare la sodisfa-
zione del mio Ministero, desidero esprimere
la fiducia che sulla strada intrapresa la col-
laborazione tra industria e agricoltura poss a
produrre risultati proficui per entrambi i set-
tori . Alludo con ciò non solo alle varie que-
stioni relative allo zolfo, al solfato di ram e
ed ai perfosfati che hanno in passato costi-
tuito fattori di incertezza e di disorientamento ,
ma in particolare ai fertilizzanti potassici : i l
ritrovamento di grossi giacimenti in Sicilia
e le iniziative che la Cassa ha stimolato pe r
il . loro sfruttamento dovrebbero non solo libe-
rarci da una pesante soggezione verso l'estero ,
ma consentire un impiego crescente a condi-
zioni sempre più favorevoli .



Atti Parlamentari

	

— 1967 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1° OTTOBRE 1958

c) Sementi selezionate . questo uno stru-
mento che con oneri modesti può dare enorm i
risultati . La legge che stanziava a tale scopo
due miliardi all'anno e di cui l'ultima quota
è iscritta nel bilancio in discussione, scad e
con l'esercizio in corso . Uno dei miei primi
atti è stato quello di chiedere non solo la pro -
roga della legge, ma un'adeguata integrazion e
dei fondi ; sono infatti convinto che le possi-
bilità di progresso in questo campo sono a
volte veramente stupefacenti : pensate al mais
ibrido che, introdotto con fatica nel nostr o
paese durante il periodo della ricostruzion e
economica, ha consentito di rinnovare un a
coltura che sembrava ormai condannata a
scomparire. Si tratta forse della prova più
significativa dei sostanziali risultati che pos-
sono essere conseguiti da una politica produt-
tivistica : con lo stesso terreno, con la stessa
fatica, con uguale costo, laddove si è scelt a
una semente selezionata, si può avere una pro-
duzione superiore del 20 e più per cento e
talvolta anche doppia rispetto a quella otte-
nuta con sementi usuali e inadatte .

Il Consiglio dei ministri, accogliendo l a
mia proposta, ha sottoposto al Parlamento un o
schema di legge che proroga la legge che st a
per scadere, ne aumenta gli stanziamenti per
gli anni prossimi, e concede l'autorizzazione
a distribuire non solo le sementi del grano ,
ma anche quelle per le coltivazioni foraggier e
ed orticole, consentendo inoltre al mio Mini-
stero di intervenire, oltre che nella fase distri-
butiva, anche nella preparazione delle sement i
onde assicurare la messa a punto delle qualit à
più adatte ai nostri terreni .

Una mia grande aspirazione è quella d i
fare del nostro paese il centro produttore e
rifornitore di sementi selezionate per tutti i
paesi d'Europa e del bacino mediterraneo .
Assolveremo così ad una funzione di primaria
importanza, dando un contributo al comun e
progresso e traendone non solo lustro, m a
anche evidenti vantaggi economici .

Nel contempo devo dichiarare che non son o
disposto a compromettere lo sviluppo delle
nostre produzioni per imporre sementi nazio-
nali che risultassero inidonee o comunque in-
feriori a quelle prodotte da altri paesi .

Un settore dove noi siamo purtroppo ancora
arretrati è, ad esempio, quello delle patate ,
che presenta rese unitarie che sono tra le pi ù
basse del mondo . Ciò dipende prevalente -
mente dalle sementi inadatte e da cert i

abusi nella distribuzione . Consideriamo quind i
nostro dovere intervenire : per quest'anno h o
chiesto, di mia iniziativa e consapevolmente ,
di aumentare a 600 mila quintali il contin-

gente di importazione di patate da seme ; per
l'anno prossimo ho ferma intenzione di pro-
porre la liberalizzazione totale e di concentrar e
i nostri sforzi nei controlli di qualità, al fin e
di garantire che non si vendano, come patat e
da seme, patate normali . Ai centri italiani d i
produzione di patate da seme sono pronto a
dare tutti gli aiuti e gli incentivi necessari per
porli in condizioni di uguaglianza con i pro-
duttori esteri, ma non mi si chieda di dan-
neggiare un intero settore per proteggere la
eventuale inerzia di pochi, anche perché è
noto che i produttori di patate sono per l a
massima parte piccoli coltivatori che versano
in condizioni economiche tutt'altro che floride .

d) Rinnovamento e risanamento del pa-
trimonio zootecnico. Le perdite che la produ-
zione zootecnica subisce a causa delle malattie
si fanno ascendere a centinaia di miliardi . E
forse alcuni neppure immaginano quanto
siano estese le infermità che affliggono il be-
stiame e quale pericolo continuo esse rappre-
sentino, per la loro natura prevalentemente
contagiosa . Nella stessa valle padana, il be-
stiame affetto da tubercolosi raggiunge una
percentuale elevatissima, senza contare le altr e
malattie a cominciare dalla mastite .

FOGLIAllA . Ci sono anche gli uomini .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Adesso ci interessiamo
di questo . Poi ci interesseremo anche del resto .
Specialmente per quanto riguarda gli agricol-
tori, non dubiti che me ne sto interessando .

Qualora fosse possibile eliminare il pre-
detto pericolo ed ottenere, come già stiamo fa-
cendo, un miglioramento qualitativo del patri-
monio zootecnico, si aumenterebbe notevol-
mente la produzione di latte e di carne pe r
ettaro, con conseguente incremento dei ricavi

e riduzione dei costi . Gli stanziamenti previst i
in bilancio, in forza della legge n . 1367 del
1956, hanno consentito di dare l'avvio al -
l'azione di risanamento, ma per ottenere risul-
tati decisivi, quali noi li auspichiamo, occorr e
intensificare lo sforzo ed intervenire in ma-
niera veramente radicale .

Ritengo che i produttori agricoli abbiano
compreso l'importanza di una tale azione e che
già operino per loro conto seguendo i dettam i
dell'esperienza e della tecnica moderna, iv i
compresa l'adozione delle stalle all'aperto .

Confido che nel quadro della legge annun-
ciata dal programma di Governo in materi a
di miglioramenti obbligatori, sia possibile af-
frontare anche questo problema .

Al riguardo ho sollecitato la collaborazion e
del Ministero della sanità, rivolgendomi per-
sonalmente al collega Monaldi . Qualcuno pro-



Atti Parlamentari

	

- 1968 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1 0 OTTOBRE 1958

pone che io rivendichi al mio Ministero il ser-
vizio veterinario . Onorevoli colleghi, l'impor-
tante è agire e non sarò certo io a sollevare
questioni di competenza, tanto più che son o
convinto che il nuovo Ministero della sanit à
non lesinerà sforzi ed energie per acquisire
questa benemerenza, avanzando rapidamente
lungo la strada già percorsa con tanto success o
da altri paesi a noi vicini .

Sempre in materia di sviluppo zootecnico ,
abbiamo assunto l'impegno di superare la
carenza di alimenti per il bestiame . A questo
riguardo il Consiglio dei ministri mi ha auto -
rizzato a predisporre un programma per l a
preparazione di mangimi ad alto rendimento
che risulteranno preziosi, specialmente nell e
fasi di carenza di alimenti che costituiscon o
la causa non ultima della vendita precipitos a
del bestiame e di certi cali dei prezzi alla pro-
duzione, altrimenti ingiustificati .

e) Lotta contro le malattie delle piante .
Lo sviluppo delle produzioni che hanno mag-
giori possibilità di mercato, quale le orticole ,
le frutticole e floricole è in gran parte legat o
ad una intensificazione della difesa fitosani-
taria di dette colture e dei prodotti agricoli che
ne derivano, soprattutto per la parte desti -
nata alla esportazione . I costi di distribuzione
sono ormai tali, che si deve evitare l'immis-
sione sul mercato di frutta o verdura cattive o
infestate dagli insetti, senza contare che l a
richiesta del consumatore si fa sempre più
esigente e si va concentrando sui prodotti d i
qualità superiore alla media .

Ma, soprattutto, se vogliamo sfruttare l e
possibilità di esportazione dobbiamo attrez-
zarci per ottenere prodotti buoni ed immuni :
grave sarebbe il pregiudizio che ci potrebb e
derivare dal non aver messo tempestivamente
riparo al pericolo, tutt ' altro che irreale, di
veder bloccate le nostre esportazioni per mo-
tivi sanitari, proprio dopo aver tanto faticat o
per ottenere l'abbattimento delle barriere do-
ganali e la eliminazione delle restrizioni quan-
titative .

Fino ad oggi l'intervento del Ministero del -
l'agricoltura è stato essenzialmente dimostra-
tivo e di studio. Al fine di organizzare in modo
adeguato la lotta contro alcuni parassiti e ,
in determinati casi, di favorire l'acquisizione ,
da parte degli agricoltori, dei mezzi e del ma-
teriale necessario, è indispensabile prevedere
un intervento diretto più ampio dell'ammi-
nistrazione e la possibilità di concedere ade -
guati contributi . Anche su questo aspetto im-
portante della produttività confido che all a
volontà e all'azione del mio Ministero si ac-
compagni, nel quadro della legge sui miglio -

ramenti obbligatori, la concessione di mezz i
proporzionati allo scopo che vogliamo rag-
giungere .

Potrei continuare sull'argomento ma riten-
go di avere abusato anche troppo della vostra
pazienza . Consentite soltanto che io ricordi che
Io sforzo per aumentare la produttività non
conosce limiti né di settori, né di iniziative e
sarà tanto più proficuo quanto più pogger à
sulla consapevole azione capillare degli agri-
coltori .

In questo momento il mio sguardo cade
casualmente su un collega delle Puglie . La
coltivazione dell'uva a tendoni è una prova di
quello che l'ingegno umano può fare nello
sviluppo della produttività, nel miglioramento
delle colture ; ed io che conosco i costi ed i
ricavi posso dire che quello sforzo è stato
compensato, giustamente compensato .

A tale fine è ispirata la nuova legge su i
concorsi di produttività, che è nostra inten-
zione far funzionare nell'ambito provincial e
e nazionale in vista di stimolare il progres-
sivo adeguamento e lo sviluppo delle colture ,
fornendo agli agricoltori esempi concreti d i
quali benefici potranno derivare da un'opera
intelligente e razionale di valorizzazion e
agraria .

Ed ora passiamo al terzo punto : conteni-
mento e possibile riduzione dei costi estern i
delle aziende agricole .

Allo sforzo di ridurre i costi di produzione
in agricoltura deve accompagnarsi un'azion e
generale per contenere alcuni costi esterni all e
aziende agricole, che si aggiungono alla fine ,
e che nonostante alcune recenti provvidenz e
esercitano a volte pressioni veramente inso-
stenibili . Si tratta in particolare degli oner i
fiscali e parafiscali .

CAPUA. Ella dice che questi « costi ester-
ni » si aggiungono alla fine; in realtà finiscono
per rappresentare il carico maggiore .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Ho detto « alla fine » ,
perché vengono aggiunti da ultimo. Se ella
infatti considera il bilancio di una azienda ,
vede che prima sono calcolati i costi aziendali ,
poi gli oneri fiscali e quelli previdenziali .

CAPUA. Dal punto di vista contabile quan-
to ella dice è esatto; ma dal punto di vista
sostanziale questi costi esterni sono i più forti .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. Cominciamo allora a
parlare degli oneri .

a) Oneri fiscali . Nella moderna struttur a
dell'economia pubblica la funzione fiscale no n
è più soltanto strumento indifferente di pre-
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lievo del reddito, ma elemento equilibrator e
delle diverse situazioni strutturali e, talvolta ,
di quelle congiunturali . Questa constatazione
di carattere generale ha una sua particolar e
validità nel campo dell'agricoltura per il rap-
porto reddito-popolazione molto più basso d i
tutti gli altri settori della vita economica de l
paese e per l ' imprevedibile insorgere di con-
tingenze avverse che possono modificare, d a
un anno all'altro, l'entità dei redditi in vast e
zone .

Negli anni recenti pur essendosi adottat e
varie facilitazioni per quanto riguarda l'im-
posta erariale sul capitale fondiario e sull a
impresa agraria, non si è avuta la possibilit à
di affrontare in maniera organica il problema ;
inoltre, la necessità di lasciare un certo mar-
gine di sviluppo alla finanza locale non ha con-
sentito che sulla unica basa fiscale sicura o
comune a tutte le situazioni — e cioè la terr a
e le produzioni agricole — si operasse quel-
l'alleggerimento di oneri che sarebbe stat o
auspicabile .

Il Governo attuale ha già avuto modo d i
interessarsi, in uno degli ultimi Consigli dei
ministri, del problema degli oneri fiscali ch e
comuni e province impongono all'agricoltur a
ed io credo che tutti coloro che hanno a cuore
gli interessi dell'agricoltura abbiano accolt o
con favore il principio introdotto nel nuov o
disegno di legge sulla finanza locale che pre-
vede un limite fisso alle sovraimposte comu-
nali e provinciali e stabilisce in modo precis o
l'incidenza massima dell'imposta sul bestiame .

La materia è ampia e complessa, ma i o
credo che tutti dobbiamo convenire che l a
pressione fiscale dovuta alla finanza local e
aveva assunto proporzioni e determinato spere-
quazioni tali da non poter più essere conside-
rata rispondente a criteri di giustizia né tribu-
taria né sociale . E ciò indipendentemente dal -
la tendenza, tipica in tutti i sistemi fiscali, d i
gravare pesantemente sulle cose appariscent i
nella loro materiale evidenza, quali la terra e
i suoi prodotti, anche se rendono poco, e d i
lasciar sfuggire altri beni ed altri redditi che ,
pur essendo assai più consistenti, colpiscon o
meno l'occhio e l'attenzione del fisco .

La situazione è preoccupante particolar-
mente per quanto riguarda i piccoli coltiva-
tori ed a tale riguardo ritengo che sia
giunto il momento di considerare, sia pure a i
fini di una soluzione graduale, una prospet-
tiva che mi sembra costituisca un logico svi-
luppo della riforma tributaria : considerare
cioè la possibilità di applicare anche ai reddit i
dell 'agricoltura il criterio di personalizzazion e
delle imposte dirette reali, che sta alla base

della perequazione tributaria attuata con l a
legge del 1951 .

Tenuto conto della gradualità, che costi-
tuisce un altro dei principi essenziali dell a
riforma tributaria concepita da Vanoni, i l
criterio della personalizzazione non è stat o
subito applicato in tutta la sua logica esten-
sione, ma rappresenta pur sempre una costant e
preoccupazione e un valido criterio di orien-
tamento per la politica fiscale .

b) Oneri previdenziali . Alla imposizione
fiscale in agricoltura si affianca, con crescente
importanza, lo sviluppo delle contribuzion i
parafiscali . È vero che esse non costituiscon o
sottrazione di reddito all'attività agricola, es-
sendo piuttosto o elementi della spesa (contri-
buti di bonifica, consorzi obbligatori fitopato-
logici, ecc.), o fattori di ridistribuzione del .
prodotto netto (contributi unificati per gl i
oneri assistenziali e previdenziali) . Ma, per
la loro obbligatorietà e per le loro caratteri-
stiche, vengono d fatto a pesare sull'impren-
ditore in modo del tutto analogo ai tribut i
fondiari ; e sotto questo aspetto si avvicina anz i
a tale categoria di oneri anche il peso deri-
vante dall'imponibile di mano d'opera .

Va sottolineato che i valori crescenti degl i
oneri contributivi per l'assistenza e la previ-
denza in agricoltura rappresentano, da u n
punto di vista generale, un risultato positivo ,
una conquista dei lavoratori agricoli, che i n
questo campo hanno avuto il riconosciment o
di molte forme di garanzia che erano stat e
per lungo tempo proprie soltanto dei lavo-
ratori dell'industria .

Non vi è dubbio, per altro, che qualora
fosse stato possibile realizzare in Italia u n
sistema di sicurezza sociale che ripartisse gl i
oneri per assistenza e previdenza ai lavorator i
ed alle loro famiglie in base alla capacità con-
tributiva dei cittadini o dei lavoratori stessi ,
l'agricoltura, che ha un reddito per addetto d i
gran lunga inferiore a quello degli altri set -
tori, ne sarebbe stata esclusa o enormement e

alleggerita .
Do atto comunque che oggi l'agricoltura

riceve prestazioni per un importo molto supe-
riore ai contributi che paga . Alcuni mesi or
sono il precedente Governo ha diminuito i con-
tributi unificati sia concedendo esenzioni, ch e
hanno largamente agevolato i piccoli coltiva -
tori diretti, sia consentendo alleggerimenti d i
aliquota di cui ha beneficiato l'intera agricol-

tura . Nel complesso, rispetto ad un import o
di circa 225 miliardi di prestazioni, i con -
tributi a carico dell'agricoltura ammontan o

a 60 miliardi e ciò tenuto conto della esen-
zione concessa fino a 20 mila lire di contri-
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buto e della riduzione del 20 per cento di
tutti i contributi .

Credo che dobbiamo considerare quest a
situazione come un riconoscimento delle esi-
genze e delle difficoltà del settore agricolo e
come una pratica applicazione del principi o
di solidarietà che lega i settori produttivi .
Ritengo che sia questo un aspetto di grande
importanza perché, indipendentemente dall a
richiesta di migliorare le prestazioni a favore
dei lavoratori dell'agricoltura in modo da su-
perare certe inferiorità nei confronti di altr i
lavoratori, si deve avere la consapevolezza
che l 'agricoltura non potrebbe oggi sostener e
un ulteriore aggravio degli oneri, e ciò tanto
più in quanto mentre nell'industria ed i n
altri settori gli oneri vengono in pratica tra-
sferiti sui consumatori, questo non è possi-
bile in agricoltura dove gli oneri comportano
un'incidenza diretta sul reddito netto .

Il quarto punto delle mie esposizioni ri-
guarda la tutela dei prodotti agricoli nei con -
fronti delle fluttuazioni e disfunzioni del
mercato .

Se vogliamo favorire una maggiore stabi-
lità di ricavi e la realizzazione di più elevat i
redditi da parte dei contadini, senza aumen-
tare ma anzi contenendo, come è indispen-
sabile, i prezzi al consumo, occorre che l'af-
flusso dei prodotti agricoli sui mercati all'in-
grosso e di consumo avvenga in maniera
regolare .

Si tratta cioè di ottenere che alla domanda
dei consumatori, che sta aumentando come
volume complessivo e migliorando sotto l o
aspetto qualitativo, corrisponda un'offerta
parimenti crescente e che tale offerta giunga
al consumo in modo, per quanto possibile ,
uniforme nel tempo e senza essere contra-
stata da strozzature, strettoie, ostacoli ed im-
pacci . In particolare, la nostra azione dovreb-
be essere rivolta all'eliminazione od al con-
tenimento dei fenomeni di fluttuazione e
disfunzione dei mercati che, senza vantaggi o
dei produttori, arrecano grave danno ai con-
sumatori .

a) Fluttuazioni del mercato . È neces-
sario attenuare quelle oscillazioni di prezz o
fra la fase del raccolto e quelle successive
che rendono possibile, attraverso lo sfrutta-
mento del bisogno dei contadini, l'assorbi -
mento da parte di categorie che non parteci-
pano al ciclo produttivo di una quota note-
vole del possibile ricavo degli agricoltori .

Le fluttuazioni del mercato sono nel set-
tore agricolo inevitabili per quei prodotti il
cui raccolto si concentra in un determinato
periodo dell'anno. Sul bene prodotto, il cui

consumo è ripartito nei mesi successivi, gra-
vano oneri crescenti nel tempo, quali quell i
relativi alla sua conservazione, alle spese d i
magazzinaggio, di custodia e di manuten-
zione, nonché agli interessi sul denaro impie-
gato nell'acquisto . Purtroppo in pratica av-
viene che la caduta dei prezzi al momento del
raccolto e l'aumento degli stessi nei mes i
lontani dal raccolto, determina assai spesso
divari di proporzioni talmente ampie che no n
trovano giustificazione obiettiva e costitui-
scono motivo di grave turbamento del mer-
cato e di disorientamento per i produttori e
per i consumatori .

Stato e produttori debbono a questo ri-
guardo collaborare . In questo senso noi ab-
biamo già operato tenendo in vita l'ammass o
statale per il grano, istituito originariamente
per motivi opposti, e favorendo con oppor-
tuni provvedimenti gli ammassi volontari e
le lavorazioni collettive, allo scopo di stimo -
lare gli agricoltori ad unirsi per collocar e
propri prodotti sul mercato alle condizion i
migliori . Cantine e latterie sociali, ammass i
volontari dell 'olio, delle uve e dei mosti, sono
tutte misure che giovano alla difesa del pro-
dotto e oserei dire alla difesa dello stess o
consumatore e che continueremo ad agevolare
in ogni modo .

Gli interventi in atto si estendono, come
è noto, anche al riso e ad alcune colture indu-
striali, mentre altre provvidenze sono all o
studio per risolvere alcune situazioni difficili ,
quale quella del cedro .

Per quanto riguarda in particolare il vino ,
abbiamo nei giorni scorsi sottoposto all'ap-
provazione del Parlamento un disegno d i
legge, tempestivamente predisposto che pro -
roga le provvidenze per la lavorazione col-
lettiva delle uve e dei mosti .

b) Disfunzioni del mercato . L'esperienza
degli ultimi mesi dimostra chiaramente, pe r
quanto riguarda i generi alimentari, che d i
fronte ad aumenti contenuti di alcuni prezzi
alla produzione si sono avuti rialzi assa i
maggiori nei prezzi all'ingrosso e ancora più
elevati nei prezzi al minuto, con conseguenz e
negative sul capitolo alimentazione del cost o
della vita, senza vantaggio alcuno per il

produttore . Si nota spesso che a prezzi co-
stanti alla produzione corrispondono prezz i
crescenti al consumo e non è raro il caso i n
cui, anche quando alla produzione i prezz i
calano, al consumo manifestano una ten-
denza ascendente .

Evidentemente questo fenomeno deve es-
sere oggetto di attenta considerazione d a
parte di tutti, non esclusi i produttori agri-



Atti Parlamentari

	

— 1971. —

	

Camera dei Devutat ì

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1 0 OTTOBRE 1958

coli ai quali ho già detto con franchezz a
che se vogliono, nel loro interesse, contribuire
a risolvere questo grave problema, oltre a
chiedere determinati interventi dello Stato ,
devono anche dare prova di volontà associa-
tiva e di capacità organizzativa. Non basta
produrre di più e meglio ma occorre altres ì
che gli agricoltori si organizzino per ven-
dere bene ed alle migliori condizioni, attuan-
do un minimo di disciplina e di organizza-
zione che consenta loro di evitare il danno
derivante da flussi concentrati di offerta al-
ternati a momenti di carenza .

Le leggi economiche non appaiono a
volte in tutta la loro importanza, ma son o
sempre inesorabili nelle loro conseguenze :
bisogna che i prodotti agricoli affluiscano su i
mercati di consumo in modo più regolare ;
occorre che nei vari periodi dell'anno do -
manda ed offerta siano in equilibrio tra loro .

Occorre inoltre evitare i fattori di intral-
cio e di disturbo e, in particolare, eliminare
le strettoie inutili ed i privilegi ingiustificati ,
tanto più pericolosi quanto più operano i n
silenzio o magari all'ombra di vecchie tra-
dizioni o di abusati luoghi comuni .

E qui vi prego di liberarci dai preconcetti ,
e dall'ingiustificato rispetto di posizioni acqui-
site. Queste strozzature le dobbiamo elimi-
nare, da chiunque siano state poste, anche se
poste in buona fede . E dobbiamo collaborare
tutti per impedire che anche coloro che hanno
operato in buona fede rischino alla fine d i
favorire intermediari e speculatori, che non
hanno il diritto di far tanto danno all'agricol-
tura italiana, senza nessun vantaggio per i
consumatori italiani . (Applausi al centro) .

Ieri il Consiglio dei ministri ha ascoltato
una relazione del ministro Bo e mia, e
spero che il Parlamento abbia quanto prim a
ad esaminare un nuovo ordinamento dei mer-
cati all'ingrosso dei prodotti alimentari, che
dovrà consentire, con l'osservanza delle di-
sposizioni sanitarie e delle altre norme di
interesse pubblico, un più snello moviment o
'delle merci ed una maggiore libertà nel -
l 'esercizio della attività di compravendita ,
dando respiro ai produttori e favorendo la
libera concorrenza .

Nel contempo sì dovrà agevolare la mess a
a punto delle infrastrutture necessarie per l a
conservazione e la lavorazione dei prodotti .
Nell'ambito della competenza del mio Mini-
stero ho autorizzato l'utilizzo di una parte
del fondo per lo sviluppo dell'agricoltura
(fondo rotativo Fanfani) per favorire la realiz-
zazione di centrali ortofrutticole e di attrez-
zature per la conservazione e trasformazione

di prodotti agricoli deperibili . Per quanto ri-
guarda il Mezzogiorno, il competente comi-
tato dei ministri autorizzerà la concessione d i
un contributo integrativo per agevolare ulte-
riormente la costruzione di dette attrezzatur e
nei territori in cui opera la Cassa .

Se mi fosse consentito fare una similitu-
dine, vorrei ricordare quello che è avvenut o
per l'utilizzazione delle acque come fonte d i
energia . Quando le acque fluenti scendevan o
a valle senza alcuna regolazione, molta parte
di esse o andava sprecata o consentiva sol -
tanto, in periodo di morbida, la produzion e
di energia di scarto . Quando però furono co-
struiti i bacini regolatori e fu possibile uti-
lizzare l'acqua in modo razionale in relazione
alla effettiva richiesta dei consumatori, l a
energia prodotta divenne tutta pregiata e
aumentò naturalménte di valore .

Nel contempo noi opereremo nel settore
dell'alimentazione non solo studiando la di-
namica dei consumi, ma favorendo una scel-
ta ragionata da parte del consumatore, affin-
ché gli elementi nutritivi necessari ad una
razionale alimentazione possano essere acqu i
stati ai prezzi più bassi, tenendo conto delle
possibilità offerte dalle produzioni stagionali .

Ed attraverso tale opera di educazione de l
consumatore mi auguro di contribuire anch e
a migliorare il tenore alimentare del popol o
italiano, diffondendo alimenti di alto valor e
nutritivo che in molte zone d'Italia presen-
tano livelli di consumo troppo inferiori a
quelli che si registrano nei paesi a noi vicin i
dal punto di vista geografico e delle condi-
zioni di vita della popolazione .

Agiremo anche contro le frodi . Due son o
le vittime ai capi della catena delle frodi :
contadini e consumatori e, con la nostra azio-
ne, noi difenderemo contemporaneamente gl i

uni e gli altri .
Io ho già avanzato proposte concrete per

l'olio e confido che con la collaborazione indi-
spensabile del ministro delle finanze e co n
l'accordo del ministro dell'industria e de l
commercio un congegno adeguato entri prest o
in esecuzione .

Anche per altri settori dovremo interve-
nire più largamente . Mi sia permesso per
altro di far presente che nel campo delle re -
pressioni delle frodi non vale gridare ma coo-
perare per un'azione seria ed efficace . Il sol o
gridare rischia di essere controproducente
perché induce i consumatori ad allarmism i
esagerati, che possono portare a una diminu-
zione di alcuni consumi, come per il vino, o
allo sviamento di altri, come per il burro . Agi -

re seriamente significa adottare congegni effi-
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caci ed assicurare a chi ha la responsabilità d i
usarli non solo i mezzi necessari ma anche l a
effettiva collaborazione di tutti, in modo che
rapida sia la individuazione dei colpevoli e
sollecita la punizione .

Quinto punto : politica degli investiment i
e miglioramenti obbligatori .

Ultimata la fase di ricostruzione agricola ,
si ripropose, con accentuata urgenza, la ne-
cessità di decisi interventi, soprattutto ne l
campo della bonifica e della trasformazione
fondiaria .

Nei limiti consentiti dalle risorse del paese
ebbe pertanto inizio una fase organica e
sostanziale di sviluppo dell'azione propulsiva
dello Stato per la difesa ed il progresso del -
l'agricoltura, che ha trovato espressione, oltr e
che in un impulso agli stanziamenti ordinar i
di bilancio, in una serie di leggi fondamen-
tali : il piano di opere straordinarie per i l
Mezzogiorno e per le aree depresse del cen-
tro-nord, la legge per la montagna, la legg e
speciale per la Calabria, la legge per l'irri-
gazione, il « Fondo dodecennale di rota-
zione » per il credito agrario e, infine, i l
gruppo di leggi di riforma fondiaria : Sila ,

stralcio » e Sicilia .
Questi interventi accentuavano, inoltre, i

criteri di collaborazione organizzativa e fi-
nanziaria fra Stato, organi locali di bonific a
e di colonizzazione, agricoltori e contadini ;
alle opere pubbliche si sono così aggiunt i
larghi investimenti per miglioramenti fon -
diari nelle aziende, stimolati da sistematic i
contributi in conto capitale e da crediti d i
favore .

In tale quadro l'azione del Governo inten-
de proseguire in maniera dinamica, facili-
tando il massimo apporto di investimenti
pubblici e privati nelle campagne ed assicu-
rando la massima valorizzazione agraria de i
terreni. In particolare la nostra azione s i
svilupperà sulle seguenti linee :

a) azione organica di intervento nelle
zone depresse . Il rinnovamento delle strut-
ture di fondo dell'agricoltura è intimament e
legato alla risoluzione dei problemi delle zon e
depresse ed in modo particolare di quell i
concernenti il Mezzogiorno, dove condizion i
ostili di clima e di strutture fisiche erano a l
l'origine di un processo storico che si era
risolto in un impoverimento sempre più ac-
centuato dell'agricoltura di quelle zone . La
conseguenza più grave ed evidente di questo
impoverimento è la deficiente formazione de l
3sparmio che impediva all'agricoltura meri-
dionale di sostenere l'onere degli investi -
menti richiesti dal progresso delle infrastrut -

ture e dalla urgente necessità di nuovi stru-
menti produttivi . Poiché tali presupposti ne-
gativi non potevano essere corretti in misura
decisiva con il solo apporto delle forze locali ,
era evidente che soltanto un massiccio con-
tributo di capitali dall'esterno poteva consen-
tire un profondo rinnovamento dell'economi a
agricola meridionale .

In tal senso il Parlamento ha approvato
tre successive leggi (legge 10 agosto 1950, nu-
mero 646; legge 25 luglio 1952, n . 949; e legge
29 luglio 1957, n . 634) che hanno permesso ,
su un totale di 2 .040 miliardi di lire stanziati ,
di destinare a favore del settore agricolo
1 .127 miliardi. Il nostro impegno è quello
di attuare i programmi impiegando nella mi-
gliore maniera possibile le risorse disponibili
per conseguire il massimo risultato consen-
tito dai mezzi finanziari stanziati e di stimo-
lare il contemporaneo apporto di energie pri-
vate. Tenuto conto infatti che gran part e
dell'investimento pubblico contempla il paral-
lelo apporto di investimenti privati, il quadr o
complessivo degli investimenti prevedibil i
dovrebbe concretarsi in uno sforzo finan-
ziario di oltre 1 .600 miliardi di lire ;

b) interventi per la montagna . La secon-
da grande area di depressione italiana, dopo
quella del Mezzogiorno, è costituita dalle zon e
montane, spesso sovraccariche di popola-
zione, quasi sempre in situazioni disagiate d i
reddito e di vita .

Pur nella loro unità di impostazione eco-
nomica e sociale, i due problemi presentano
però aspetti differenti . Mentre, nel Mezzo-
giorno, esistono margini inutilizzati di svi-
luppo sia nella stessa agricoltura, sia ancor
più nelle attività secondarie e terziarie, nella
montagna, invece, è l'ambiente fisico ch e
limita drasticamente le possibilità di nuov i
sviluppi, e richiede inoltre urgentemente un a
difesa fisica del territorio, anche a salva-
guardia delle zone sottostanti, e un indifferi-
bile miglioramento delle condizioni di vit a
dei montanari .

Va inoltre aggiunto che l'adozione del -
le moderne tecniche, che trovano difficilment e
applicazione sulla montagna, ha accentuat o
a danno dell'agricoltura di queste zone il
distacco nel costo delle produzioni, di modo
che la produttività di molti terreni di alta
collina, che fino a pochi decenni fa non er a
inferiore a quella media della pianura, è ora
nettamente distanziata, con conseguente pro-
porzionale variazione dei valori fondiari e
dei redditi di lavoro .

Un tempo le zone di collina e di montagn a
racchiudevano una vita particolarmente in-
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tensa e sotto certi aspetti rappresentavano i l
fulcro e il centro delle attività economiche e
sociali del nostro paese . Le popolazioni ten-
devano a salire sui monti perché le pianure
erano di difficile difesa o infestate dalle acque
e dalla malaria. Ma, col passare del tempo e
col progresso della tecnica, le pianure furono
bonificate e poterono beneficiare di un am-
pio e rapido sviluppo ; così la vita nella pia-
nura si presenta oggi più facile, le possibilità
di reddito sono divenute maggiori e, poco a
poco, si è determinato un flusso di uomin i
dalle montagne verso le pianure .

Questo tendere alla pianura, dove mag-
giori sono le possibilità di reddito, è nell e
forze naturali delle cose e sarebbe un errore
grave contrastare il corso dei tempi contro
l'interesse del paese e l ' interesse delle stesse
popolazioni montane .

Da tale riconoscimento deriva la princi-
pale linea della nostra politica per la mon-
tagna : raggiungere con azione progressiva
un sodisfacente equilibrio fra braccia e ri-
sorse disponibili, affinché il reddito delle
popolazioni montane si avvicini a quello del-
le corrispondenti categorie economiche dell a
collina e della pianura .

A tale scopo, e con la specifica finalit à
di contribuire in maniera decisiva alla solu-
zione dei problemi strutturali della monta-
gna, negli anni scorsi, in aggiunta ai normal i
interventi, sono stati varati provvedimenti di
vasta portata . Basti ricordare al riguardo l e
leggi 10 agosto 1950, n . 646 (istitutiva della
Cassa per il mezzogiorno) e 647 (sulle are e
depresse), la legge 25 luglio 1952, n . 991, in
favore dei territori montani, quella 26 no-
vembre 1955, n . 1177, recante provvedimenti
straordinari per la Calabria, e infine la legge
29 aprile 1949, n . 264, sui cantieri scuola e
di rimboschimento, che pure ha notevol-
mente contribuito alla rinascita montana .

Notevoli sono stati i mezzi finanziari ch e
lo Stato ha destinato alla montagna . In com-
plesso, nell'ultimo decennio, sono andati all a
montagna circa 300 miliardi di lire, cifra ch e
non ha riscontro in altri paesi, né nel passat o
del nostro paese .

Di recente, nel quadro dei provvediment i
a favore dei territori montani, il Ministero
dell 'agricoltura ha disposto l'assegnazione d i
altri 13 miliardi : 10 miliardi sono stati desti -
nati all 'esecuzione di opere di bonifica, d i
miglioramento fondiario ed all'acquisto d i
bestiame selezionato e di sementi elette ; due
miliardi per mutui a favore di attività turi-
stiche ed artigiane e per aziende agricole ,
zootecniche, forestali e trasformatrici ; un mi-

liardo per il finanziamento di piani di boni-
fica montana e per opere di migliorament o
fondiario .

Nel programma di Governo vi è un rife-
rimento preciso per l'ulteriore azione da svol-
gere . Da parte mia farò ogni sforzo per ve-
nire incontro alla attesa delle genti montanar e
ma ho bisogno per questo anche dell'aiuto
costruttivo del Parlamento . Trattandosi so-
prattutto di un problema di maggiori stan-
ziamenti, non basta la buona volontà m a
occorre porre le premesse che consentano
di reperire le necessarie coperture, in rela-
zione al maggior gettito tributario ed all'im-
piego che il Parlamento nella sua saggezza
vorrà farne . A tale riguardo ci sia di ammo-
nimento quanto Vanoni disse nel suo ultimo
discorso in cui, ricordando proprio le genti
della sua montagna, ci invitò ad una severa
politica della spesa ;

e) riforma fdndiaria . La riforma fon -
diaria è ancora considerata da molti esclu-
sivamente come sinonimo di esproprio e d i
ridistribuzione terriera . Nella concezione ita-
liana la riforma è stata sì anche ridistri-
buzione di terre, cioè atto di giustizia e d i
progresso sociale, ma è stata anche, é dal
punto di vista economico soprattutto, ridistri-
buzione dei capitali necessari alla valorizza-
zione delle terre stesse e alla intensificazione
del processo produttivo agricolo di intere
zone, tra le più estensive e depresse .

La riforma ha infatti previsto l'impiego ,
in queste zone, di ingenti mezzi finanziar i
per la costruzione delle infrastrutture neces-
sarie ad un migliore tenore di vita dei con-
tadini (strade, scuole, acquedotti, elettrodotti ,
ecc .) e per lo sviluppo ex novo delle attrez-
zature fondiarie indispensabili a ritrarre dalla
terra un adeguato reddito (case, stalle, servizi ,
impianti di irrigazione, ecc .), nonché per la
dotazione di scorte animali e meccaniche e
per l'anticipazione del necessario capitale d i
esercizio .

Solo quando dalle generalizzazioni de i
grandi dati, si scenda alla considerazione ana-
litica e concreta di cosa significhi la valoriz-
zazione di ognuno degli 800 .000 ettari di terra
assegnata, l'insediamento fondiario di cia-
scuna delle 100 .000 famiglie, l'elevazione tec-
nica, umana e sociale di circa mezzo milione
di persone tra le più indigenti ed imprepa-
rate della penisola, ci si può rendere cont o
della grandiosità dello sforzo, della congruit à
delle cifre impegnate, del significato effettivo
di rottura proprio della riforma fondiaria ,
sul piano tecnico economico e ancor più su
quello storico sociale .
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MICELI. Allora perché avete paura del -
l'inchiesta sugli enti di riforma?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste . È molto comodo, men -
tre da una parte si lavora senza soste, muo-
vere critiche e cercare di porre intralci . (Ap-
plausi al centro — Commenti a sinistra) .

Alle domande che mi sono state poste su
questo argomento, io ho una sola risposta da
dare : il mio personale impegno e l'impegno
del mio Ministero di attuare nel modo miglior e
la nuova legge approvata dal Parlamento nel
luglio del 1957 utilizzando, con criteri di mas-
sima oculatezza, le somme messe a disposi-
zione per la costruzione di villaggi e case
coloniche, per la sistemazione e messa a col -
tura di nuovi terreni, per l'estensione delle
piantagioni, per l'insediamento nelle azien-
de di capi di bestiame da reddito, per il po-
tenziamento del parco trattoristico .

Ed aggiungo che a mio giudizio il perfe-
zionamento della riforma non si pone soltan-
to come un problema di opere da realizzare .
Importanza ben maggiore assume, di fronte
a noi, lo sforzo per elevare il livello di vita
delle popolazioni agricole al grado di forma-
zione che la realtà della rinnovata agricol-
tura italiana richiede . La nuova legge ha in -
dicato, del resto, con chiarezza tale esigenza
specificando le direttive ed i criteri per l'azio-
ne conseguente, sostanzialmente diretta all'at-
tuazione di iniziative di assistenza tecnica, d i
istruzione professionale ed a carattere sociale ,
che — sia detto per inciso — richiederann o
l'impegno per lungo tempo di quadri tecnic i
di alta capacità ;

d) piani di bonifica . Anche al riguardo
il programma di Governo è stato particolar-
mente esplicito . Si tratta a mio avviso di in-
tensificare l'azione finora condotta dando u n
carattere di maggiore organicità e sistema-
ticità all'intervento dello Stato, in modo che
nelle varie zone al graduale esaurimento delle
opere pubbliche possa seguire con rapidit à
l'esecuzione delle opere di interesse privato .

L'intervento nel settore della bonifica, s i
è andato concretando soprattutto nelle siste-
mazioni idrauliche, idraulico-agrarie e idrau-
lico-forestali ; nelle irrigazioni; nella viabilità ;
nella costruzione di acquedotti, elettrodotti ,
borgate rurali e nella trasformazione fondia-
ria valorizzatrice delle predette opere pub-
bliche .

I comprensori di bonifica che comprende-
vano solo 2 milioni di ettari all'inizio del se -
colo, interessano attualmente una superficie
di oltre 15 milioni di ettari . La superficie bo-
nificata idraulicamente (di cui la metà circa

con sollevamenti meccanici) supera i 2 mi-
lioni e 800 mila ettari, corrispondenti ad oltr e
il 10 per cento della superficie agraria e fo-
restale complessiva.

Nello stesso tempo la superficie resa ir-
rigabile con le sole opere pubbliche è salita
a più di 700 mila ettari, pari a quasi il 30 per
cento della totale superficie irrigua nazio-
nale .

Nel settore della viabilità delle zone d i
bonifica il progresso compiuto in questi ulti -
mi anni può essere sintetizzato dall'indice me-
dio di 145 metri per chilometro quadrato ch e
ha consentito, specie nel Mezzogiorno, la va-
lorizzazione economica, civile e sociale d i
vastissimi territori .

L'ultimo decennio ha segnato una decisa
intensificazione della bonifica, determinando
interventi pubblici e privati che nel solo set-
tore dell'agricoltura hanno comportato un in -
vestimento globale stimato in circa 1 .300 mi-
liardi di lire .

In questo quadro l'irrigazione ha assunto ,
dopo l'ultima guerra, un ruolo fondamentale .
È stata finanziata la realizzazione di impor-
tanti complessi irrigui, soprattutto con deri-
vazioni, nell'Italia settentrionale e costruzioni
di invasi in quella meridionale e insulare . Il
complesso di queste opere, di cui in parte è
ancora in corso l'ultimazione, non mancherà
di dare un apporto di sostanziale importanza
allo sviluppo dell'agricoltura nazionale, co n
colture specializzate e produzioni di mag-
giore pregio .

Con la legge 10 novembre 1954, n . 1087 ,
si è inteso più specificamente promuovere l a
realizzazione di un programma straordinario
di opere irrigue nei comprensori di bonifica ,
mediante l'esecuzione di opere pubbliche e
di quelle private sussidiate ad esso connesse .

I 25 miliardi destinati all'intero ciclo di
finanziamenti che si chiude con l'esercizio i n
corso risultano interamente assorbiti, ma la
ultimazione delle opere in corso richiederà
ancora l'apporto di notevoli fondi . Vale, evi-
dentemente, anche qui ciò che ho detto a pro-
posito dell'auspicato aumento degli ' stanzia -
menti a favore della montagna .

Oltre allo sviluppo dei grandi impianti d i
serbatoi ad acque fluenti, ci siamo dedicat i
a nuove soluzioni di largo interesse quale l a
costruzione di piccoli invasi collinari, limitat i
da dighe in terra di modeste caratteristiche ,
della capacità singola di 50-100 mila metri cu -
bi . La potenza dei moderni mezzi meccanici
permette di realizzare tali opere in modo suf-
ficientemente economico, mentre l'irrigazion e
a pioggia consente una perfetta utilizzazione
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dell'acqua anche su difficili pendii . Noi stiamo
in questo momento applicando la legge 26 lu-
glio 1956, n . 862, che prevede l 'erogazione d i
dieci miliardi per la concessione di sussidi
alla spesa di costruzione di tali laghetti .

Quando l'onorevole Armosino ha illustra-
to una richiesta di 2 mila miliardi per opere
di irrigazioni collinari, mi sono permesso d i
interromperlo, ammonendolo scherzosamente
che per fare veramente paura al ministro de l
tesoro occorreva proporre piani realistici e
non chiedere stanziamenti fuori dalla realtà .

L'onorevole Principe ha fatto un inter-
vento costruttivo, specialmente su questo pun-
to. Io condivido le sue preoccupazioni circa il
costo del sollevamento delle acque . Le sue os-
servazioni mi sembrano opportune e ragione -
voli .

Ho preso nota anche di quanto ha detto
l 'onorevole Sedati sulla necessità di andar e
incontro alla piccola proprietà contadina, pe r
quanto riguarda gli invasi collinari .

L'onorevole Rivera ha raccomandato d i
fare ogni sforzo per trattenere tutte le acque
nel periodo invernale. Putroppo il ministro
per l 'agricoltura ha a sua disposizione soltanto
10 miliardi . Cercherò comunque di fare al ri-
guardo quanto è in mio potere . Anzi, in pro-
posito, posso comunicare che nel dare, con
entusiasmo, la mia adesione alla proposta d i
legge per la formazione del cosiddetto patri-
monio progetti, che il Parlamento dovrà pre-
sto discutere, mi son fatto premura di pro -
spettare al ministro Medici la opportunità d i
un ' adeguata assegnazione di fondi per la mes-
sa a punto di un programma concreto, corre -
dato di progetti specifici, per la valorizzazion e
a scopo irriguo delle acque del bacino del Te -
vere e dell'Arno e per la costruzione di la -
ghetti collinari ;

e) miglioramenti obbligatori . Si è fatto
da taluni chiasso intorno a questo impegn o
del Governo, ma credo che sia chiaro che l a
larga spinta alla realizzazione delle opere
pubbliche di bonifica e di irrigazione no n
avrebbe positivo contenuto economico senza
un adeguato sviluppo delle trasformazioni
agrarie nelle aziende territorialmente inte-
ressate . Inoltre, indipendentemente anch e
dalle opere pubbliche di valorizzazione agra-
ria, io credo sia giunto il tempo di dare u n
concreto significato al principio che la pro-
prietà non è fine a se stessa, ma ha anche una
fondamentale e irrinunciabile funzione social e
e deve proficuamente inserirsi nella realtà
economica del paese . Questo vuole dire che
chi ha la proprietà di una terra è tenuto ad

impiegarvi il lavoro e i mezzi necessari affin-
ché essa raggiunga un livello di reddività ade -
guato alle possibilità offerte dalla natura de l
terreno e dalle condizioni di ambiente . E se
per valorizzare quella terra ha bisogno de l
lavoro di altri uomini, questi debbono pote r
operare in condizioni ambientali degne di una
creatura umana .

Orbene, coloro che adempiono a tale do -
vere sociale, che dimostrano il loro attacca -
mento alla terra in forma concreta, che ve-
ramente nella terra credono e nella terra pro-
fondono energie e risparmi, non hanno nulla
da temere . Mi sembrano, sotto questo aspetto ,
veramente superflui certi richiami alla cer-
tezza del diritto in uno Stato che è Stato d i
diritto . Ritengo, inoltre, in gran parte ingiu-
stificate certe invocazioni ad una precisazione
degli elementi economici di base, in quant o
noi per primi riconosciamo che chi assume l a
responsabilità di un'impresa e i rischi rela-
tivi, ha ben diritto, nella formulazione de i
piani della propria azienda, di sapere che al -
cune direttive di politica economica rimar -
ranno ferme per tutto il periodo in cui il su o
programma si estenda .

Desidero dire di più : se nella nostra Costi-
tuzione e nello spirito della nostra demo-
crazia si rende fondamentale omaggio al la-
voro e si vogliono esaltare le virtù ed il me-
rito dei lavoratori, non vi è dubbio che, se è
da considerarsi meritevole chi dà al pro-
gresso del proprio paese la fatica del proprio
lavoro, maggiormente meritevoli debbono
considerarsi coloro che insieme alla fatica
mettono l ' entusiasmo, coloro che oltre all'en-
tusiasmo mettono lo spirito di sacrificio, co-
loro che a ciò aggiungono l'apporto delle pro-
prie capacità e del proprio ingegno, coloro
che oltre a tutto questo impegnano i propri
risparmi, e con la loro attività non solo favo-
riscono lo sviluppo economico, ma sanno
creare nuove posibilità di lavoro .

Ciò premesso, al proprietario assenteista
o al proprietario che avendo una terra supe-
riore alle esigenze della propria famiglia non
è in grado o non ha i mezzi per portarla a l
necessario livello di redditività, noi rivolgia-
mo l'invito a cedere la terra a contadini colti-
vatori diretti o comunque ed altre persone che ,
pagato il giusto prezzo, subentreranno a lu i
nell'adempimento di un compito che è espres-
sione di solidarietà verso la collettività nazio-
nale e che, in una società moderna, non pu ò
non essere considerato come un impegno ge-
nerale, che investe tutti e ciascuno di noi .

Giustamente ha detto l'onorevole Truzz i
che « la terra è un bene troppo universale
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per essere posseduto a scopo soltanto per -
sonale » .

Evidentemente nella conseguente azione l o
Stato dovrà affiancare i proprietari nella loro
opera di miglioramento, concedendo i contri-
buti e le altre provvidenze previste dalle legg i
in vigore .

Forse voi vi aspettavate maggiori precisa-
zioni su questo punto programmatico del Go-
verno, ma io credo che non sarebbe corrett o
da parte mia fare ulteriori dichiarazioni su
proposte che il Consiglio dei ministri non h a
ancora né esaminate né fatte proprie. Quando
verrà il momento ci faremo premura di sot-
toporvi lo schema di legge e di chiedere su d i
esso il vostro parere e la vostra approvazione .

CAFIERO . Però rispettando la Costitu-
zione .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Nel pieno rispetto dell a
Costituzione . (Interruzione del deputato Mi -
celi) . Spero, onorevole Miceli, che domani
non facciate sui vostri giornali ciò che avete
fatto stamane . Infatti, avete scritto staman e
che le norme approvate nel Consiglio dei mi-
nistri non sono affatto capaci di impedire l e
sofisticazioni, che le misure adottate servon o
ad aumentare i fondi a disposizione dei serviz i
dell'agricoltura . . . (Interruzione a sinistra) .
Niente di più falso ed infondato. Un solo arti-
colo stanzia nuovi fondi per l'agricoltura ;
tutti gli altri articoli, e sono decine, introdu-
cono un criterio rigoroso di controllo della
produzione e dei commerci . Informatevi bene ,
perché voi in questo modo non servite coloro
che dite di voler difendere . (Applausi al
centro) .

COMPAGNONI . Sono anni che parlate di
impegni concreti e abbiamo visto i risultati .

MICELI. Il ministro è disinvolto .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Un suo collega poco
fa ha detto che ero imbarazzato; adesso sarei
disinvolto ; almeno, mettetevi d'accordo !

f) Imponibile di mano d'opera . Se ne
parla da varie parti con fervore ed anche co n
animosità. Se ne parla a volte con asprezza
polemica tanto maggiore quanto più si dif-
fonde la convinzione che questo istituto ha
perso molto della sua vecchia importanza e
che almeno in parte, ad esempio nelle terr e
che più rapidamente sono state in grado di
progredire, sta per essere superato dagli svi-
luppi positivi della situazione economica ita-
liana .

Io credo che nella recente storia del nostr o
paese l'imponibile di mano d'opera, in man-
canza di altri interventi organici, abbia as-

sotto una importante funzione, come spint a
al miglioramento dei terreni e delle colture .
In fondo, se la proprietà deve avere, com e
noi affermiamo, una funzione sociale, non s i
può non riconoscere l'esigenza di spingere
proprietari ed imprenditori alla massima va-
lorizzazione della terra, che spesso coincid e
con una più larga occupazione di man o
d'opera. Nell'attività economica privata, ch e
noi riconosciamo utile ed insostituibile per
quel fervore di opere che auspichiamo, no n
possiamo non ammettere che l'incentivo è
dato soprattutto dal guadagno, cioè dall'utile
netto .

Orbene, a parte il pericolo di una tendenz a
all'inerzia, può verificarsi in teoria, ed i n
pratica si è verificato nel passato del nostr o
paese, il caso in cui questo utile netto dimi-
nuisca con l'aumento e l'intensificazione dell e
colture, anche quando si abbia un maggiore
utile lordo, una maggiore occupazione e, at-
traverso la somma dei redditi di lavoro, u n
maggiore reddito complessivo .

Questa è la giustificazione economica del -
l'istituto dell'imponibile di mano d'opera .

Le proteste degli agricoltori traggono mo-
tivo dalla considerazione che l'imponibile sa-
rebbe scisso da qualsiasi considerazione d i
carattere economico, assumendo il caratter e
esclusivo di una imposizione fiscale ed allora
domandano perché un onere — che dovrebbe
essere riferito alla intera collettività nazio-
nale — sia invece riversato su un solo settore
che è senza dubbio il più debole e, nell'inter-
no di questo settore, debba essere impost o
proprio in quelle zone dove l'agricoltura è
più povera e dove spesso la situazione è ulte-
riormente aggravata dagli effetti negativi d i
alcune annate successive ad andamento sfavo-
revole .

Io ritengo che il problema non debba es-
sere drammatizzato . Man mano che si rea-
lizzerà nel nostro paese un largo sviluppo eco-
nomico, man mano che noi avremo messo in
atto adeguate misure di previdenza sociale ,
man mano che avremo programmi di investi -
menti più ampi e meglio coordinati, man
mano che avremo attuato nelle aziende i pro-
gressi e i miglioramenti necessari, la que-
stione perderà alcuni dei suoi aspetti più
nevralgici e si porrà sempre più alle nostre
coscienze come impegno di fare tutto il pos-
sibile per valorizzare al massimo la nostr a
terra. Credo, tra l'altro, che a riportare i l
problema nelle sue giuste dimensioni possa
contribuire l'obbligo di miglioramenti cor-
rispondenti alle esigenze dello sviluppo dell a
produzione e l'impegno di tutti i proprietari
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ed imprenditori agricoli di dedicare alla terra
quei mezzi e quel volume di lavoro che sono
indispensabili per assicurare un adeguato li -
vello di redditività .

Comunque, dato che le organizzazioni de i
lavoratori, che io ritengo abbiano il massim o
interesse alla realizzazione di una politica d i
sviluppo, si sono espresse favorevolmente a d
un adeguamento dell'istituto dell'imponibil e
di mano d'opera, da parte mia tengo a dichia-
rare che sarò ben lieto di adoperarmi pe r
favorire un accordo fra le organizzazioni inte-
ressate che consenta la messa a punto d i
formule più rispondenti al progresso in atto .

GREZZI . Intanto che si farà ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . L'imponibile di mano
d'opera è in corso .

g) Fondo di rotazione per la concession e
di crediti all'agricoltura ed altre provvidenz e
creditizie . Abbiamo detto che il volume com-
plessivo degli investimenti nel settore agri -
colo deve aumentare, ma dobbiamo con sin-
cerità prendere atto di un aspetto che all a
lunga può avere gravi conseguenze ; mi rife-
risco alla cifra degli investimenti privati che
è troppo bassa rispetto agli investimenti pub-
blici . Occorre, quindi, che gli investimenti
privati in agricoltura aumentino, ed io farò
ogni sforzo perché questo si realizzi . Noi
dobbiamo diffondere nel nostro paese la co-
scienza che chi investe in agricoltura non si
troverà in condizioni di inferiorità rispetto a
coloro che investono in altre attività econo-
miche, ma che anzi, specialmente in un lungo
periodo di tempo, avrà impiegato il propri o
denaro meglio che in qualsiasi altro settore .
Ed è necessario altresì operare in modo che
il risparmio dei privati affluisca all'agricol-
tura non solo nella forma dell'investimento
diretto, ma anche sotto forma di disponibilit à
per il credito .

A questo riguardo, molte sono le voci che
si sono alzate ed io vi dico che le ho ascol-
tate con simpatia e che condivido la speranz a
che gradatamente il volume dei mezzi finan-
ziari a disposizione dell'agricoltura possa es-
sere aumentato. I modi per conseguire questo
risultato sono molti e tra essi è fondamentale
quello di fare affluire il risparmio per i tra -
miti ordinari, ed ottenere in questo senso la
collaborazione delle banche e degli istitut i
di credito . In questa aula avremo presto oc-
casione di parlare di nuove iniziative del Go-
verno dirette ad integrare i fondi statali de-
stinati al credito agrario per la concessione
di contributi negli interessi dei prestiti con -
tratti dagli agricoltori . Su questa linea credo

che la Camera abbia appreso con compiaci -
mento la decisione di aumentare di altri 4 0
miliardi il fondo rotativo (fondo Fanfani) i l
quale ha così avuto, tenuto conto dello stan-
ziamento per l'esercizio in corso, ulterior i
apporti in misura di 10 miliardi all'anno pe r
cinque esercizi . In complesso, considerand o
il rientro delle quote di ammortamento de i
mutui già concessi, confido di poter contar e
su una dispon .bilità annua di 35 miliardi suf-
ficiente a sodisfare la massa delle richieste
fino ad oggi sviluppatasi per i tre settori d i
utilizzo .

Onorevole Armani, ho preso nota di quanto
ella ha raccomandato per andare incontro all e
necessità delle zone depresse .

Sarà cura del mio Ministero fare in mod o
che tali fondi siano impiegati nella miglior e
maniera possibile e con quella rapidità che
costituisce uno dei requisiti essenziali perché
il credito sia realmente efficace . Darò la pre-
cedenza alle zone più depresse e vi assicuro
che in tali zone non verranno mai meno i
fondi per le iniziative che saranno proposte .
Tengo, peraltro, a dichiarare che questi fond i
sono destinati a beneficio dell'agricoltura e
che se quindi qualche banca dimostrerà d i
non saperli utilizzare adeguatamente, trasfe-
rirò le relative disponibilità presso quegli isti-
tuti di credito che diano prova di maggior e
sensibilità e sappiano anche sviluppare, pres-
so i contadini, la necessaria propaganda . (Ap-
plausi al centro) .

Sesto punto : graduale miglioramento del -
l'ambiente rurale .

Strettamente legato alla politica di inve-
stimenti in agricoltura ed all'obbligatoriet à
di una adeguata valorizzazione della terra, è
lo sforzo generale per il graduale migliora-
mento di tutto l'ambiente rurale . A questo ri-
guardo il programma di Governo contien e
esplicite dichiarazioni ed io credo che se non
si vuole scoraggiare coloro che sono attaccat i
alla terra ed impedire un esodo che vada oltr e
i limiti obiettivamente giustificati, occorre far
luogo ad interventi organici, anche se ripar-
titi nel tempo, per realizzare nelle campa-
gne gli elementi fondamentali di un viver e
civile : mi riferisco in modo particolare alla
viabilità minore, alle telecomunicazioni, alla
elettrificazione e illuminazione ed al risa-
namento delle abitazioni .

Non è qui la sede per soffermarci a lungo
su questi vari aspetti ed aggiungo che no n
credo sia il caso di far luogo a provvedimenti
distinti da quelli generali, rivolti a ciascun
settore di intervento. Ciò che importa è che
sia il legislatore, che emana le leggi, sia il
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Governo che le applica, siano consapevol i
della esigenza che ho prospettato, affinch é
nella formulazione e nell'attuazione dei var i
programmi si riconosca ai lavori da eseguir e
nelle campagne un carattere di priorità, od
almeno un peso adeguato nei confronti dell e
opere che vengono realizzate nei centri ur-
bani. È questo un criterio di giustizia che
deve essere introdotto nei programmi de i
lavori pubblici, nei provvedimenti legati all a
determinazione delle tariffe elettriche e tele -
foniche; nonché in tutti gli altri intervent i
dello Stato .

Il mio Ministero desidera al riguardo eser-
citare innanzitutto una azione di stimolo e di
incitamento, lieto se sarà possibile raggiun-
gere gli obiettivi indicati attraverso la col-
laborazione delle amministrazioni competenti
per settore, ma pronto anche ad intervenire
direttamente se i congegni normali e le am-
ministrazioni ordinarie non fossero in grado
di adempiere a tale compito .

Cito a questo riguardo un mio intervent o
presso il collega Togni, ministro dei lavor i
pubblici, al quale ho di recente rinnovato l a
preghiera di rivolgere la sua attenzione a l
settore dell'edilizia rurale. Dopo aver ricor-
dato quanto sia difficile nelle campagne la
situazione degli alloggi dei contadini e come
praticamente in parecchie zone, anche della
sua progredita Toscana, molte case rural i
siano pressoché inabitabili, gli ho espresso
con amichevole franchezza il punto di vista
del mio Ministero : il confronto con le costru-
zioni realizzate di recente nei centri urban i
e soprattutto nelle grandi città non può non
essere motivo di disagio, ove si consideri l'as-
surdità di una situazione che costringe i con-
tadini ad abbandonare la campagna per avere
una casa : coloro, e sono i migliori, che riman-
gono sul podere vivono, infatti, in abitazion i
malsane, mentre quelli che abbandonano la
terra riescono a trovare in città, sia pure dopo
un breve periodo di attesa alla periferia, un a
casa confortevole, in gran parte costruita a
spese dello Stato .

Questa situazione deve essere superata, bi-
sogna trovare il modo perché siano costruit e
case anche per coloro che rimangono nell e
campagne . Il mio Ministero ha alcuni con-
gegni già favorevolmente sperimentati . Ab-
biamo operato in passato ed io mi auguro di
potere operare maggiormente in futuro per
migliorare l'insediamento dei lavoratori ad-
detti alla coltivazione della terra .

Passando al settimo punto – progresso so-
ciale e concordia nelle campagne – dobbiam o
rilevare che oltre la linea di politica econo -

mica, oltre lo sforzo generale per un sano svi-
luppo economico, occorre che coloro che ope-
rano nelle campagne esprimano il loro amore
alla terra in forme concrete e con spirito d i
solidarietà e di collaborazione .

Troppo spesso l'attaccamento alla terra s i
traduce in una scarsa sensibilità per le forme
di aiuto reciproco o, peggio, dà luogo a con-
trasti che, se dolorosi sul piano umano, risul-
tano inoltre nocivi al comune interesse . Io
non posso non invocare che coloro che lavo-
rano nelle campagne trovino, invece, nel -
l'amore alla terra, motivi di concordia e d i
proficua collaborazione .

sulla iniziativa e sulla operosità dei sin-
goli che noi soprattutto contiamo per attuar e
una progressiva valorizzazione delle campa-
gne ed un miglioramento continuo dell'am-
biente rurale, ove le famiglie dei contadin i
aspirano legittimamente a conseguire condi-
zioni di vita non troppo dissimili da quell e
di coloro che vivono nelle città .

D'altra parte, non si deve dimenticare ch e
il progresso dei tempi e la migliore prepa-
razione degli uomini portano di per se stess i
ad una ascesa che non solo è nei nostri ideali ,
ma risulta dalla realtà delle cose . Mi pare che
sia a tutti evidente il moto irresistibile di mi-
gliaia e migliaia di lavoratori agricoli che de-
siderano assumere la veste di imprenditori .
Noi non possiamo che esserne lieti . La posi-
zione dell'imprenditore è però una posizione
di maggiore impegno, che dà grandi sodisfa-
zioni, ma che comporta anche maggiori re-
sponsabilità . Se una parte degli attuali conta-
dini aspira alla proprietà ed alla libera ge-
stione della terra e dimostra di averne l e
capacità, avrà da noi il massimo appoggio .

Desidero ora riferirmi, oltre a quello che
ho già detto, alle provvidenze previste dall e
leggi sulla piccola proprietà contadina che
il Governo ha annunciato di voler ampliare
e potenziare alfine di ottenere che la pro-
proprietà coltivatrice, frutto di meritata con-
quista, sia estesa al maggior numero possibile
di famiglie contadine.

A tale riguardo la nostra linea si imperni a
sui seguenti punti :

a) difesa della piccola proprietà conta -
dina laddove già. esiste. Sono d'accordo sulle
difficoltà derivanti da un eccessivo fraziona-
mento fondiario, specialmente laddove questo
arriva alle dimensioni di fazzoletti di terra ,
come qui è stato detto ; e non vi è dubbio sul-
l'opportunità di favorire la ricomposizione
delle aziende agricole sulla base dell'unit à
minima colturale, nonché sulla necessità di
evitare altri frazionamenti o addirittura che,
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proprio in relazione al nostro intervento, sor-
gano nuovi poderi al di sotto della minim a
unità colturale . Ciò non può far però accettar e
la critica che la piccola proprietà contadina
costituisca una dimensione ormai superata
che non consente razionali colture . Noi respin-
giamo questo luogo comune . (Applausi al
centro) .

Nei paesi industrialmente più progrediti ,
per esempio, in America, le dimensioni ottim e
non sono costituite dalle grandi, ma dall e
medie aziende .

CARADONNA . Ma lasciatele vivere quelle
medie .

BIGNARDI.

	

evidente che vi sono di-
versi tipi di aziende .

ROMUALDI . Signor ministro, le propor-
zioni sono ottime dal punto di vista pro-
duttivo ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Rispondo di sì .

E se qualche . eccezione ella mi indicasse ,
le direi che l'eccezione conferma la regola .

L'esame dei problemi della dimensione ot-
tima dell'impresa agricola ci porterebbe assai
lontano, ma io sono certo che non esistono so-
luzioni uniche, non solo in riferimento ai vari
tipi di terreno e di ambiente, ma anche a pa-
rità di situazioni . Come nell ' industria, cos ì
nell ' agricoltura, le dimensioni ottime pos-
sono essere diverse perché l'ottimo di pro-
duzione si può ottenere con combinazioni di-
verse fra i vari fattori produttivi .

Non vi è dubbio, comunque, che la piccol a
proprietà contadina va tutelata in modo par-
ticolare in un mondo moderno, dove lo svi-
luppo economico richiede spesso se non gross e
dimensioni aziendali, almeno unione di forze .

A questo riguardo noi riteniamo che si a
fondamentale per sostenere e affiancare la
piccola proprietà contadina, come del resto l a
piccola impresa agricola in genere, favorire
le forme associative e cooperativistiche .

MICELI. A Stresa non ne ha parlato .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . E ciò non solo perché
le aziende possano approvvigionarsi a buone
condizioni dei mezzi e degli strumenti neces-
sari : siano questi le macchine, che debbon o
essere impiegate da più imprese per ottenern e
il pieno sfruttamento a costi economici, o sia -
no i fertilizzanti, che debbono essere sot-
tratti ad intermediazioni non necessarie o one-
rose. Le forme associative vanno sviluppate
anche per la lavorazione e la valorizzazione
dei prodotti, in quanto solo in centri comun i
è possibile ottenere la collaborazione di tec-
nici qualificati, il razionale impiego di tutti

i mezzi idonei a quella conservazione dei pro-
dotti deperibili che sola può consentire un a
vendita graduata nel tempo e a buone condi-
zioni .

Ma oltre a ciò, l'impresa contadina va tu -
telata anche attraverso l'opportuno funziona -
mento di alcuni particolari strumenti di in-
tervento dello Stato . Mi riferisco alla politic a
degli ammassi e alle quote di conferimento ,
che debbono essere manovrate in modo d a
dare ai coltivatori diretti l'adeguata assi-
stenza; mi riferisco alle varie provvidenze pe r
lo sviluppo della produttività, a cominciare
dalla distribuzione di sementi selezionate ; mi
riferisco alle facilitazioni creditizie che, se
lasciate interamente alla libera iniziativa dell e
banche, rischiano di escludere con troppa fre-
quenza i piccoli imprenditori ; mi riferisco
all'imposizione fiscale e previdenziale che s e
ha avuto finora particolari riguardi per l a
piccola impresa, maggiori dovrà averne in fu -
turo. Conosco varie proposte di legge presen-
tate a questo proposito e sarò lieto di discu-
terne quando verranno all'esame della Ca-
mera ;

b) diffusione della piccola proprietà con -
( tadina. Lo sviluppo della piccola proprietà

diretta coltivatrice costituisce uno dei fatti pi ù
tipici della agricoltura italiana dell'ultim o
decennio . Indipendentemente da ogni consi-
derazione e spinta esterna di ordine sociale ,
esso ha le sue spontanee radici nella rapida ,
continua evoluzione in atto dei precedent i
rapporti fra proprietà, impresa e mano d'ope-
ra. Sono processi complessi che da una part e
interessano il quadro economico dell'agricol-
tura, e dall'altra toccano le condizioni uman e
dei suoi protagonisti .

Questo problema, che la politica agraria
del dopoguerra era chiamata a risolvere ,
anche sul piano giuridico, è stato inquadrato
dai Governi e dal Parlamento in una orga-
nica linea di intervento a favore della piccola
proprietà contadina .

Nel complesso, senza contare la riforma
agraria, sono andati alla piccola proprietà
contadina terreni per ettari 975 mila e la
richiesta continua sempre più pressante . I
mezzi a disposizioni del mio Ministero non
sono sufficienti e debbo dire con rammarico
che molte pratiche già istruite sono ferme pe r
mancanza di fondi e che le banche non
accolgono più altre richieste . Questa situa-
zione mi procura un'ansia particolare, spe-
cialmente in considerazione del fatto che ne l
programma di Governo si è affermata in un
modo netto e preciso la volontà di mettere
in opera nuovi incentivi, economici e giuri-
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dici, per lo sviluppo della proprietà coltiva-
trice specie nelle zone latifondistiche, in
quelle mezzadrili e in quelle di affitto assen-
teista, che sono proprio le zone dalle qual i
giungono più numerose le domande di acqui-
sto, che oggi rimangono inevase per mancanza
di fondi .

Io confido che tra non molto sia possibile
al Governo sottoporre al Parlamento proposte
organiche che valgano non solo a sodisfare
le richieste in corso, ma anche ad imprimer e
un'ulteriore spinta ad un processo che no i
consideriamo fecondo, specialmente per rista-
bilire un clima di pace e di operosa tran-
quillità nelle campagne .

Il perseguimento degli obiettivi sopra in-
dicati, oltre che da motivi di carattere ideale ,
è giustificato anche dall'esperienza, la qual e
dimostra che, laddove la proprietà è più dif-
fusa ed il lavoratore è personalmente impe-
gnato nella conduzione dell'azienda agricola ,
esiste una maggiore tranquillità sociale, anch e
se a volte vi è meno benessere, poiché mag-
giore è ivi la consapevolezza nell 'agricoltor e
delle sue responsabilità nei confronti dell a
produzione e della collettività .

In tale spirito il Governo ha preannunciato ,
nelle dichiarazioni programmatiche, la sua
volontà di procedere ad una revisione dei rap-
porti tra enti di riforma ed assegnatari per
una diminuzione dei carichi che gravano s u
questi .

Da varie parti si è ritenuto di intraveder e
in tale affermazione il proposito di non fa r
pagare agli assegnatari le rate di riscatto ,
che — come sapete — costituiscono solo una
quota parte dell'effettivo valore del podere as-
segnato, e con intenti contrastanti si è gridato
allo scandalo ; da un lato perché si gettava i l
denaro dello Stato, rinunciando a un credito ,
sancito dalla legge, a favore di chi già avev a
avuto larghi benefici, e dall'altro perché no-
nostante tutto la pretesa intenzione del Go-
verno non arrivava alla forma del dono gra-
zioso accompagnato da ulteriori benefici . Or-
bene, io debbo dichiarare che noi non inten-
diamo modificare ciò che, in base alla legge ,
è diventato mutuo accordo e vincolo contrat-
tuale . La massima parte degli assegnatari ha
pagato e paga regolarmente le proprie quot e
di ammortamento. Modifiche al riguardo,
oltre a non avere giustificazione obiettiva, s i
tradurrebbero in un danno per i miglior i
e più capaci e in un premio per quei pochis-
simi che non sono ancora in regola con i
pagamenti ; e, oltre tutto, un provvediment o
del genere aprirebbe un ciclo di rivendica-

zioni di portata imprevedibile e gravemente
dannose per tutti .

Noi intendiamo tutelare gli assegnatari da
quei carichi che non sono confacenti con l a
posizione di coltivatori proprietari . Carichi ,
non oneri . Quindi la nostra azione sarà rivol-
ta a liberare gli assegnatari da una serie d i
impedimenti e di limitazioni che possono ri-
tardare lo svilupparsi di quel senso di respon-
bilità imprenditoriale e di spirito di inizia-
tiva che era, come è, uno degli obiettivi fon-
damentali della politica di riforma .

Nell'affiancare l'opera degli assegnatari in -
tendiamo invitarli ad assolvere in pieno i
compiti loro affidati, al fine di ottenere che
i nuovi proprietari si uniformino, sia pur e
con una ragionevole gradualità, alle condi-
zioni dei vecchi coltivatori diretti, nella cu i
famiglia debbono entrare a far parte con
uguaglianza di diritti e di possibilità .

Dopo la proprietà, la forma che noi rite-
niamo più rispondente alle aspirazioni uma-
ne dei contadini è quella dell'affittanza . Con
l'affittanza il contadino non ha la proprietà
del terreno, ma ha la proprietà degli stru-
menti di lavoro, ha la libertà delle sue scelt e
e diventa di fatto, come nel caso della piccol a
proprietà contadina, un centro autonomo di
responsabilità e di lavoro che può liberament e
estrinsecarsi nelle direzioni prescelte, con
una piena valorizzazione della personalità
umana ;

c) mezzadria e salariato agricolo . Per
quanto riguarda la mezzadria, nel program-
ma di Governo è ribadita la proroga dell'at-
tuale regime di blocco in materia di contratti
agrari . Crediamo che questo costituisca un a
piattaforma di forza per le trattative che i n
campo sindacale si potranno sviluppare fr a
le organizzazioni dei lavoratori e quelle dei
datori di lavoro. E noi auspichiamo che nell e
linee di una elevazione non solo materiale ,
ma anche morale dei lavoratori, sia possibil e
raggiungere accordi che segnino un progress o
per le campagne e possano costituire in ess e
un fattore di concordia e di collaborazione .

Questo facciamo in omaggio alla funzione
dei sindacati e nel convincimento di fare
azione utile per i contadini .

ROMAGNOLI . Ci sono delle leggi fasciste
che impediscono ai sindacati di funzionare .
Come si vuoi regolare con quelle ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Le organizzazioni sin-
dacali hanno chiesto al ministro del lavoro di
esercitare il suo intervento mediatore e non
sarebbe quindi corretto da parte mia fare ulte-
riori dichiarazioni .
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Come ministro dell'agricoltura desidero ,
comunque, precisare che io attendo con
fiducia l'esito delle trattative, convinto ch e
la strada degli accordi sindacali non soltanto
risponde ad un metodo più consono alla fun-
zione fondamentale dei sindacati, ma può
consentire soluzioni più rispondenti alle ef-
fettive condizioni ambientali delle varie re-
gioni italiane e favorire altresì un gradual e
movimento verso nuove tappe sulla via d i
un sicuro progresso .

ROMAGNOLI .

	

ipocrisia ! (Vive proteste
al centro) .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Agli interventi offen-
sivi non rispondo . Del resto ogni botte dà i l
vino che ha .

Ciò che è certo è che il problema non è
soltanto di ordine materiale ed economico ,
ma anche è un problema di reciproca fiduci a
e di collaborazione . Nella trasformazione dall e
colture granarie in produzioni più ricche, av-
verrà infatti che per molti dei prodotti non
sarà più possibile il riparto immediato sul -
l'aia, ma si dovrà ricorrere a tenute di cont i
che richiedono, da un lato, sollecitudine e
chiarezza, dall'altro adesione e fiducia .

Rimane fermo, comunque, che special -
mente laddove il proprietario è assenteista o
non è più presente come un tempo ed il con-
tadino, forte di una maggiore preparazione ,
si sente animato da un nuovo spirito di inizia-
tiva, noi dobbiamo sperare in una evolu-
zione verso l'impresa contadina . Tutto questo
non può avvenire con un colpo di bacchett a
magica e richiede tempo e fatica, in quant o
ogni conquista ha un suo prezzo. Ma io mi
auguro che la nuova legge sulla piccola pro-
prietà contadina possa costituire un impor-
tante stimolo in questa direzione e confido ch e
molti degli attuali mezzadri diventino prest o
imprenditori . Credo che la società non potrà
che essere lieta se il fenomeno assumerà l e
proporzioni che auspichiamo, perché il dif-
fondersi dello spirito imprenditoriale è un ele-
mento di progresso nazionale oltre che di ele-
vazione individuale dei lavoratori .

A tale scopo — come ho detto — il Gover-
no presenterà quanto prima un apposito di -
segno di legge che introdurrà nuovi incentiv i
giuridici ed .economici ed io credo che il Par -
lamento non solo vorrà darci atto della vo-
lontà ferma che ci anima, ma vorrà altres ì
cooperare per una rapida approvazione dell a
legge .

passando alle zone di salariato agricol o
io credo che il nostro sforzo debba essere teso ,
nel quadro dello sviluppo generale, non solo

al miglioramento dei salari e delle condizion i
di lavoro e di ambiente, ma anche a trovare
forme di partecipazione più diretta del lavo-
ratore alla vita dell'impresa, sia sotto l'aspett o
economico, sia sotto l'aspetto morale . infatt i
una sua naturale aspirazione quella , di contri-
buire consapevolmente, e cioè in maniera ch e
la sua responsabilità risulti immediatamente
impegnata, alla produzione dell'azienda in
cui lavora e allo sviluppo economico del
paese .

Tutto questo, che forse poteva sembrar e
illusione solo pochi anni or sono, sta diven-
tando sempre più una realtà . Molti contadin i
trovano ormai occupazione nelle città od in
altri settori produttivi ; gli imprenditori agri-
coli sentono quindi il pericolo che può deri-
vare da una carenza di mano d'opera, mentre
i lavoratori che restano sui campi tendon o
a diventare lavoratori specializzati . Non è più
il bracciante generico, è il guidatore del trat-
tore, è l'uomo addetto ai difficili allevamenti
del bestiame o alle prime lavorazioni del pro-
dotto che, oltre a possedere delle cognizioni
tecniche, ha una maggiore consapevolezza
delle sue capacità ed una più raffinata sensi-
bilità. Con questi uomini è ormai non solo
possibile, ma doveroso un colloquio che suon i
rispetto alla loro personalità e sia impegno d i
fusione di intenti per lo sviluppo economic o
del nostro paese .

Proseguendo nell'esame dei vari problemi ,
affronto adesso l'ottavo punto : difesa dei con-
tadini e delle loro famiglie contro i rischi
eccezionali .

Nel mentre opereremo per aumentare i l
reddito dell'agricoltura ed in particolare i l
reddito individuale e familiare degli addett i
all'agricoltura, non possiamo nascondere che
sulla strada che gradualmente dovrà portarc i
a tali obiettivi, i contadini e le loro famiglie
vanno vieppiù tutelati contro i rischi eccezio-
nali . Si può dire ai contadini di avere fiduci a
e di sapere attendere i risultati di ciò che no n
può essere realizzato se non in modo progres-
sivo; ma l'aspetto su cui occorre rassicurarl i
e che ha costituito spesso una poderosa spinta
all'abbandono delle campagne è quello dei
rischi eccezionali a cui essi sono esposti .

Tali rischi eccezionali si chiamano innanz i
tutto malattia e infortuni sul lavoro. Oltre
ai lavoratori dipendenti anche coloro che
figurano proprietari di un pezzo di terra
— e per ciò solo vengono quasi considerati
dei benestanti — non riuscirebbero certo a
sopportare le conseguenze di gravi malatti e
o di infortuni che, privandoli del reddito tal -
volta per lunghi periodi di tempo ed espo-
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nendoli a grosse spese, rischiano di fiaccare
la loro resistenza e distruggere l'impresa che
dirigono .

Per l'assicurazione malattie, infortuni e
vecchiaia lo Stato si è assunto una parte dell a
spesa sotto forma di onere contributivo fisso
per ciascuna persona assicurata . Per l'assicu-
razione contro la disoccupazione agricola l'im-
pegno della solidarietà nazionale ha fatto s ì
che l'onere relativo è andato a carico dell'agri-
coltura solo per il 20 per cento .

Ma insieme a questi aspetti più diretta -
mente umani, ve n'è un altro che merita un a
considerazione particolare . Oltre ad essere i l
lavoro dell'agricoltura spesso più duro d i
altri, i frutti che ne derivano sono spess o
condizionati a fatti esterni di natura impre-
vedibile e spesso eccezionale . Non mi riferisco
soltanto alle preoccupazioni congiunturali, m a
in modo particolare alle variazioni stagional i
ed alle avversità atmosferiche che con gran-
dinate, gelate o nubifragi, possono distruggere
in pochi istanti l'intera fatica di un anno .

1 problemi che ne derivano sono molte-
plici ed in una larga prospettiva appare evi -
dente la necessità di forme più strette d i
solidarietà fra l'agricoltura e gli altri settor i
economici del paese . Ma il nostro progress o
è graduale e bisogna intanto considerare ci ò
che può essere attuato subito .

Da alcuni settori della Camera sono state
avanzate al riguardo proposte di legge ch e
pur avendo la mia personale simpatia, no n
sono state ancora oggetto di esame da part e
del Governo : non basta prospettare i vantagg i
di una spesa, bisogna porre le premesse per -
ché questa spesa sia possibile e gli oneri
relativi risultino sopportabili dalla collet-
tività . E questa possibilità, ci insegnava Va -
noni, è spesso legata al contenimento dell o
sviluppo di alcuni consumi e dipende anch e
da un oculato criterio di priorità nelle spese
che dobbiamo fare . Non basta affermare che
ci piacerebbe fare una determinata cosa : oc-
corre aggiungere che a tale scopo siamo pron-
ti ad affrontare alcune rinunce, imporci cert i
sacrifici, rinviare nel tempo altre spese .

Tuttavia, in questo campo, due tipi di
intervento debbono costituire oggetto dell a
nostra particolare attenzione : gli aiuti eco-
nomici per il risollevamento della azienda
danneggiata, e le provvidenze dirette a le-
nire le sofferenze delle famiglie contadine col-
pite . Sotto il primo aspetto, a prescindere
dalle leggi speciali, quali quella per l'olivo ,
emanate quando la gravità della situazione
richiedeva un intervento specifico, mi augur o
che sia possibile integrare i fondi per i crediti

di conduzione ed in particolare gli stanzia-
menti del decreto legislativo presidenzial e
I o luglio 1946, n . 31 .

Quanto al secondo aspetto, il Consigli o
dei ministri ha sottoposto al vostro esame u n
provvedimento che credo meriti tutta la vostr a
considerazione non solo per la portata sostan-
ziale, ma anche per il suo significato intrin-
seco; si tratta di destinare alle famiglie con-
tadine danneggiate da calamità atmosferich e
un milione di quintali di grano in modo ch e
ad esse sia garantito almeno il pane fino a l
raccolto successivo .

MICELI. È per avere i voti !
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . È inutile che vi dic a
che il provvedimento è stato approvato il 9
agosto ed è stato poi presentato durante i l
mese di settembre . Quindi a voi il giudizio .

E' un aiuto che non risolve il problema ,
ma può servire a diminuire le sofferenze e a
confortare un'attesa che sarebbe altriment i
disperata . Ma io spero, soprattutto, che que-
sto provvedimento valga ad esprimere la no-
stra comprensione per le difficoltà dei con-
tadini affinché coloro che sono disposti a ri-
manere sulla terra sappiano che la nostra
solidarietà, in caso di eventi di natura ec-
cezionale, è viva e operante e assumerà i n
seguito forme sempre più efficaci e concrete .

Insomma, a parte l'importanza straordi-
naria del provvedimento, con esso noi dicia-
mo alla famiglia contadina : di fronte all a
perdita del raccolto, oltre alle agevolazion i
fiscali, oltre al credito ed alle provvidenze
varie, vi assicuriamo il pane e la minestra pe r
tutto l'anno fino al nuovo raccolto . È una
misura che in sé può anche apparire modesta ,
ma che indica la volontà di tutelare queste
famiglie che si trovano esposte a rischi vera-
mente eccezionali, che non trovano riscontro
negli altri settori produttivi . (Applausi al
centro) .

Comunque, di fronte a berte insinuazioni ,
io preciso che quel grano lo daremo soltanto
alle famiglie contadine . E coloro che mi ac-
cusano di discriminazioni li aspetto al varc o
quando, con criteri rigorosissimi, amministre-
remo quel grano ! (Applausi al centro) .

Ed ora passo al nono punto che ha come
argomento : assistenza tecnica eri elevazione
professionale dei lavoratori . Oltre al miglio-
ramento delle sue condizioni economiche, del-
l'ambiente in cui vive e alla sua elevazion e
morale, occorre, se veramente vogliamo ren-
derlo partecipe dello sviluppo economico del -
l'agricoltura, assicurare al lavoratore una più
diffusa preparazione tecnico-professionale .
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E quando parlo del lavoratore io intendo
riferirmi non soltanto a quelli dipendenti ,
ma a tutti i lavoratori, ivi compresi coloro
che hanno nell'agricoltura le più alte respon-
sabilità . Si tratta di preparazioni diverse, ma
tutte parimenti importanti .

Nella vita economica moderna il lavora-
tore non si presenta più come portatore di
forza fisica . A questa suppliscono in gran
parte le macchine. Ormai è solo attravers o
la sua preparazione e la sua capacità tecnico-
professionale che il lavoratore può valorizzare
gli strumenti ed i mezzi tecnici a sua disposi-
zione ed ottenere dalla terra il massimo ren-
dimento, ed in tal modo l'uomo si va affran-
cando dalla fatica bruta e diviene sempre pi ù
consapevole del suo valore, sentendosi crea-
tore di nuova ricchezza e artefice di vero pro-
gresso .

Io credo che la disponibilità di tecnici e
di lavoratori specializzati costituisca oggi l a
più grande ricchezza di cui un popolo poss a
disporre . A tutto il resto si può supplire i n
qualche modo : è possibile importare mate -
rie prime e macchine, è possibile ottenere
prestiti anche per cifre ingenti, ma ciò che
un paese non può ottenere dagli altri è l a
preparazione professionale delle sue forze d i
lavoro .

L'adeguamento delle colture, lo sviluppo
della produttività, la valorizzazione dei pro -
dotti agricoli sono in gran parte legati alle
capacità di coloro che nei vari livelli hanno
la responsabilità di provvedere alla realizza-
zione pratica di questi obiettivi . A questo ri-
guardo il mio Ministero farà ogni sforzo per
sviluppare l'assistenza tecnica; ma l'esigenza
fondamentale è che i singoli acquisiscano l e
nozioni necessarie e soprattutto che l'orga-
nizzazione e i mezzi siano tali da consentir e
a tutti una adeguata preparazione .

Non varrebbero leggi, stanziamenti, cre-
diti, mezzi materiali o finanziari a disposi-
zione, né risulterebbe efficace alcuna line a
di politica economica se, al di sopra di tutto ,
l'elemento uomo non fosse preparato ad as-
solvere i suoi compiti e non rispondesse com e
è necessario .

A questo riguardo confido molto sul nuo-
vo piano della scuola, perché è dai banch i
della scuola che deve cominciare l'orienta -
mento dei giovani, affinché possano in seguito
acquisire una efficace preparazione profes-
sionale .

Io conto molto sul piano della scuola, che
voglio interpretare soprattutto in funzione
dell 'agricoltura italiana, perché noi dobbiam o
ottenere che i figli deì nostri contadini pos-

sano andare a scuola e accedere alle varie car-
riere come i figli degli altri cittadini italiani ,
in condizione di parità ovunque ! (Applausi al
centro) . Diffondere la scuola significa diffon-
derla dove manca, quindi anche e soprattutt o
nelle campagne. E io mi adopererò in ogni
modo perché nelle campagne vi siano scuole
di specializzazione tecnico agraria e scuole
professionali . L'onorevole Truzzi, nella su a
relazione, ha trattato ampiamente quest o
punto e lo ringrazio dell'incitamento che
mi dà.

Confido anche che gli strumenti rivolt i
alla qualificazione e alla riqualificazione de i
lavoratori possano essere adeguatamente po-
tenziati attraverso un piano organico di inter -
venti che valga a coordinare ad un unico fine
le varie iniziative e i mezzi a disposizione
delle amministrazioni e degli enti interessati .

E in connessione con quanto ho detto finor a
passo al decimo ed ultimo punto della mia
esposizione, che riguarda l'adeguamento tec-
nico delle strutture del mio Ministero .

Qualsiasi linea politica risulterebbe infatti
sterile di risultati se non si avessero gli stru-
menti adeguati per attuarla .

Ritengo che dopo aver approvato tant e
leggi, dopo aver autorizzato tanti stanzia -
menti per cifre spesso ingenti, dobbiamo oggi
prendere atto che gli uffici del Ministero del-
l'agricoltura sono oberati di lavoro ammini-
strativo e, nonostante il sacrificio continu o
dei funzionari, non hanno la possibilità di as-
solvere ad alcune importanti funzioni isti-
tuzionali .

L'onorevole Lucifredi dice : decentrate . Ho
un lungo documento su quello che abbiamo
fatto e mi riservo di presentarglielo personal -
mente .

Debbo confermare che nonostante il decen-
tramento, abbiamo i nostri tecnici impegnat i
in lavori di carattere amministrativo e quind i
distratti dai loro compiti istituzionali .

Non crediate neppur lontanamente che,io
mi faccia prendere dalla suggestione di avo-
care al mio Ministero responsabilità che ri-
guardano i produttori agricoli come singol i
o come associati . Il mio Ministero è consape-
vole che il successo dell'impresa dipende dall a
volontà, dalla capacità e dalla libera iniziativa
di coloro che ne sono i veri interpreti . Ben
lungi dal pretendere di volerci a loro sosti-
tuire, riteniamo che sia nostro dovere metterc i
in grado di assisterli ed affiancarli nelle loro
esigenze e nei loro problemi.

Molti sono gli aspetti della inadeguatezza
della nostra organizzazione : potrei comin-
ciare dalle stazioni sperimentali che, nelle
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condizioni attuali, per mancanza di mezzi no n
sono in condizioni di fornire un apporto ef-
ficace. Io sarei disposto a rinunciare ad al-
cune di esse pur di ottenere che le altre fos-
sero messe in grado di funzionare in maniera
efficace e adeguata ai compiti che dovrebbero
assolvere nel quadro delle nuove prospettiv e
che si aprono per la nostra agricoltura .

Ma io intendo riferirmi soprattutto agl i
organi periferici del mio Ministero ed in parti -
colare agli ispettorati . Nel programma di Go-
verno si afferma l'esigenza di costituire con -
dotte agrarie allo scopo di assistere in ma-
niera capillare i produttori agricoli e di ac-
compagnare in particolare lo sforzo delle pic-
cole imprese . Mi auguro in proposito che i l
relativo provvedimento possa essere prest o
sottoposto al vostro esame e ricevere con sol-
lecitudine la vostra approvazione .

E adesso concludo .
PRINCIPE . Ella non ha parlato della bo-

nifica .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Lungo è stato il mio
dire e forse molti di voi non ne sono sodisfatt i
e considerano la mia esposizione come un
grosso quadro ove molte cose vanno ulterior-
mente precisate e chiarite .

Confido che questa opera di precisazione
potremo farla insieme nei prossimi mesi, i n
occasione dell'esame dei singoli provvedi -
menti che vi ho preannunciati . Io cercher ò
allora la vostra collaborazione e farò tesoro
della vostra esperienza e dei vostri consigli e
se posso soltanto promettervi di operare bene ,
vi assicuro sin da ora che agirò con tutta l a
necessaria rapidità come è indispensabile in
campo economico, dove gli interventi per
avere sostanziale efficacia debbono essere tem-
pestivi .

Ma al di là di quesa aula, consentite ch e
in questo momento, che considero per me d i
particolare importanza, io rivolga un saluto
ed un incitamento a tutti gli italiani che lavo-
rano nelle nostre campagne . Io auguro a lor o
la possibilità di lavorare in modo proficuo e
con successo. Io dico loro che il Governo far à
di tutto per affiancarli in una fatica che sap-
piamo dura, per sorreggerli e per accompa-
gnarli sulla via del progresso economico e
sociale .

Chi si ispira a certi ideali ed è cresciut o
alla scuola di uomini che voi avete visto lot-
tare e cadere per il bene del paese, non va
alla ricerca di consensi facili o momentanei ,
non ama indulgere agli argomenti della de-
magogia, ma si sforza di guardare lontano e
di affrontare intera la sua responsabilità, con

l'ansia che il popolo italiano possa vieppi ù
essere unito e concorde e che in uno sforz o
di concordia possa elevarsi alle vette più alte
del progresso umano .

E se un saluto di cuore io rivolgo a tutt i
i lavoratori di qualsiasi rango e livello dell a
nostra terra, lasciate che in modo particolare
io ringrazi coloro che negli uffici del mio
Ministero, vicino a me, ed in quelli perife-
rici, dedicano le loro energie al servizio dell a
cosa pubblica nell'interesse dell'agricoltura
italiana . (Vivi applausi al centro - Commenti
a sinistra) .

Avevo interrotto (e fu la sola interruzion e
che feci durante un discorso che non era il pi ù
lusinghiero per me) ad un richiamo fatto a d
un mio direttore generale . Ero stato invitato
ad allontanare il direttore generale della boni-
fica del mio Ministero . Era un invito duro, un
invito pesante ; e di fronte a questo invito i o
intervenni dicendo all'oratore : attacchi il mi-
nistro, io sono qui pronto a subire tutti gli at-
tacchi e tutte le critiche, ma lasci stare i fun-
zionari, perché la responsabilità politica è
mia e non dei miei collaboratori .

ROMAGNOLI . Le ho dato retta e ho attac-
cato lei, onorevole ministro . (Commenti) .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Ella ha voluto riferir e
in termini assai polemici un episodio che po i
fu denunciato -e riportato come un clamo-
roso caso di controllore-controllato . Io mi per-
metto di precisare che si dice controllato-con-
trollore . Comunque, ella mi diceva : quel suo
direttore si trova da alcuni anni in una situa-
zione di illegalità, perché egli ricopre anche
la carica di consigliere dell'Associazione na-
zionale della bonifica, che, come funzionari o
ministeriale, dovrebbe controllare .

Ho il piacere di dirle — e credo che ell a
abbia il piacere di ascoltare — che quest o
direttore generale non ha mai ricoperto l a
carica da lei indicata . Evidentemente il su o
informatore è caduto in un equivoco, che
dipende dal fatto che in quel consiglio ( e
questo lo dico per giustificare l 'equivoco in
cui ella è caduto, rifiutandomi di credere ch e
abbia voluto deliberatamente affermare dell e
cose errate) vi è un funzionario del Ministero
dell'agricoltura in pensione . Il funzionario in
pensione, evidentemente, è stato confuso con
l'alto funzionario in carica .

PAVAN . Radio Praga non ha funzionato .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Ho voluto fare queste
precisazioni soltanto allo scopo di stabilire
la verità dei fatti .
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Vorrei che chi lavora nell'agricoltura fosse
convinto che coloro i quali lavorano negli uf-
fici in condizioni spesso difficili dal punto d i
vista economico fanno il loro dovere e sosten-
gono una fatica non meno meritoria di quella
sostenuta da chi lavora nei campi . È per que-
sto motivo che ho voluto rivolgere ai mie i
collaboratori un ringraziamento e l'augurio
di una proficua collaborazione . E se il bilan-
cio dell 'agricoltura sarà approvato, io mi ado-
pererò con loro perché ogni lira di questo
bilancio venga utilizzata nel modo migliore ,
con i criteri più severi e nel modo più reddi-
tizio per il progresso della nostra agricoltura
e per lo sviluppo del nostro paese . (Vivissimi
applausi al centro - Congratulazioni) .

PRESIDENTE, Passiamo agli ordini de l
giorno.

FERRARI AGGRADI, Ministro della
agricoltura e delle foreste . Prima di passar e
alla trattazione degli ordini del giorno desi-
dero fare, signor Presidente, una dichiara-
zione di carattere generale. Gli ordini del
giorno sono 60 . Molti di essi (da tut te le
parti, bene inteso) richiedono :stanziamenti o
la emanazione di determinati provvediment i
di legge .

Per quanto riguarda la emanazione d i
provvedimenti legislativi, mi permetto di
osservare che l'iniziativa della presentazione
di proposte di legge spetta a ciascun deputato .
É chiaro che, se il Governo non riteng a
utile modificare la legislazione vigente, non
può essere impegnato attraverso la presenta-
zione di un ordine del giorno a presentare u n
determinato disegno di legge, salva sempre
la possibilità da ;,'parte degli onorevol i
proponenti di presentare eventuali propo-
ste .

Per quanto si riferisce, poi, agli stanzia-
menti non vedo quale possa essere l'atteggia -
mento del Governo di fronte a queste nume -
rose richieste. Prima che i nuovi stanzia-
menti, infatti possano essere deliberati oc -
corre reperire le entrate necessarie .

Tutto questo ho voluto premettere i n
linea pregiudiziale per chiarire agli onorevol i
colleghi che, quando a nome del Govern o
dichiarerò di accogliere o di non accogliere o
di accogliere soltanto come raccomandazion e
determinati ordini del giorno, si voglia tene r
conto di questa limitazione .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, l a
Presidenza già in altre occasioni ha fatt o
presente quanto ella ha testé rilevato .

Si dia lettura degli ordini del giorn o
presentati .

GUADALUPI, Segretario, legge :

La Camera ,

considerata la pesante situazione de l
mercato dell'olio di oliva ;

considerata l'importanza dell'olivicol-
tura per l'economia agricola, specie dell'Itali a
meridionale ;

considerata la necessità di una giusta tu -
tela del prezzo di tale prodotto all'origine ,

invita il Govern o

ad adottare tempestivamente i provvediment i
più opportuni tendenti alla eliminazione delle
frodi e ad emanare le disposizioni necessarie
ad un ammasso per contingente a prezzo ga-
rantito .

PUGLIESE, LATTANZIO, PULCI ERNESTO.

La Camera ,

considerato che la deliberata riduzion e
del prezzo del grano di produzione della pros-
sima campagna costringerà le aziende agri -
cole ad una riduzione della coltura, orien-
tando prevalentemente i nuovi ordinament i
aziendali verso le coltivazioni foraggere ;

ritenuto che l'incremento del patrimoni o
zootecnico nazionale, sopra tutto per il set-
tore carneo, merita di essere con ogni mezz o
incoraggiato per ridurre l'attuale squilibri o
tra produzione nazionale e consumo interno ;

constatato che i mercati del bestiame e
delle carni sono notevolmente influenzati da -
gli andamenti indisciplinati delle importa-
zioni,

invita il Govern o

a svolgere una lungimirante politica di tutela
economica del settore zootecnico, predispo-
nendo una tempestiva regolamentazione dell e
importazioni di bestiame e di carni sulla bas e
delle reali esigenze del fabbisogno nazionale ,
da realizzare mediante precisi calendari di
importazione e più vigili controlli, anche di
carattere sanitario, ai posti di frontiera .

ARMANI, PREARO, BONOMI, BOIDI, DE

MARZI FERNANDO, TRUZZI, MONTE ,

SCHIAVON, GERBINO, PULCI ERNESTO ,

BARONI, ZUGNO, TRoIsI, SODANO ,

DE LEONARDIS, SCARASCIA, TANTA -

LO, SANGALLI, PUGLIESE., AMADEO

ALDO .

La Camera ,

considerato che l'istituzione del mercato
comune europeo impone all'agricoltura ita-
liana nuovi orientamenti produttivi da armo-
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nizzare con le reali esigenze del fabbisogn o
nazionale e dei mercati internazionali sull a
base di minori costi di produzione ;

considerato che i raccolti di alcuni prin-
cipali settori agricoli hanno superato il limit e
del fabbisogno nazionale, mentre altri son o
ancora deficitari rispetto al consumo interno ;

ritenuto urgente che i nuovi ordinament i
delle aziende agricole devono scaturire da pre-
cisi programmi colturali ,

invita il Governo

a svolgere azione di orientamento, con appro-
priate forme di organizzazione economica, da
incoraggiare e stimolare con opportuni contri-
buti finanziari, per adeguare le future produ-
zioni agricole alle nuove esigenze tecniche ,
economiche e sociali dell'agricoltura nazional e
e alla possibilità di remunerativo e facile col-
locamento dei prodotti sul mercato interno e
su quelli internazionali .

BOIDI, SCHIAVON, MONTE, BONOMI ,

BOLLA, PREARO, ARMANI, FRANZO ,

ZUGNO, TRUZZI, GERBINO, PULCI

ERNESTO, BARONI, TROISI, SODANO ,

DE LEONARDIS, SCARASCIA, TANTALO ,

DE MARZI FERNANDO, SANGALLI ,

PUGLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

ritenuta la necessità di conoscere al più
presto i fondamentali caratteri strutturali del -
l'agricoltura italiana onde facilmente orien-
tare la politica agraria alle reali esigenze an-
che in relazione al mercato comune europeo ;

considerato che la F .A.O. ha approvato
l'esecuzione di un censimento mondiale del-
l'agricoltura intorno al 1960 e che l'Italia f u
uno dei pochissimi Paesi assenti dall'altra
grande rilevazione mondiale del 1950 ,

impegna il Govern o

perché venga effettuato, entro il prossimo
anno 1959, il primo censimento generale del -
l'agricoltura italiana .

DE MARZI FERNANDO, BONOMI, ZUGNO ,

PREARO, BOIDI, ARMANI, FRANZO ,

TRUZZI, MONTE, SCHIAVON, GERBI-

NO, BOLLA, PULCI ERNESTO, BARONI ,

SODANO, TROISI, DE LEONARDIS ,

SCARASCIA, TANTALO, SANGALLI, PU-

GLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

constatato che, nonostante l'espansione
della produzione e dell'offerta complessiva de i
prodotti agricoli sul mercato, si registra un

costante aumento dei prezzi al consumo ch e
innalza l'indice del costo della vita ;

riconosciuto che l'ascesa dei prezzi a l
consumo dei generi alimentari, con partico-
lare riguardo alle carni, alla frutta e agli or-
taggi non trova riscontro nei contenuti au-
menti alla produzione ;

preoccupata che nel futuro il forte di-
vario fra prezzi alla produzione e prezzi al
consumo possa ancora aggravarsi con dan-
nose conseguenze per il progresso produttiv o
agricolo e il miglioramento del tenore di vit a
del popolo italiano ,

invita il Governo :

a dare disposizioni perché sulla base del -
le nuove quotazioni del grano venga adeguat o
il prezzo del pane e della pasta ;

ad emanare provvedimenti per la disci-
plina delle centrali del latte, dei mercati al -
l'ingrosso dei prodotti ortofrutticoli, del be-
stiame e delle carni, evitando ogni forma mo-
nopolistica delle amministrazioni comunali o
di ristretti gruppi di operatori ;

a consentire ed incoraggiare il libero
commercio dei generi alimentari da parte de i
produttori agricoli singoli od associati, eli -
minando ogni obbligatorio passaggio attra-
verso i mercati all'ingrosso ;

a concedere contributi finanziari, co n
particolare riguardo per le zone del mezzo-
giorno d'Italia, per favorire lo sviluppo delle
attrezzature per la conservazione e la trasfor-
mazione dei prodotti agricoli deperibili, non -
ché per la costruzione di liberi centri per i l
trattamento del latte e di macelli consortil i
tra allevatori .

FRANZO, BONOMI, ZUGNO, TRUZZI ,

MONTE, BOIDI, SCHIAVON, GERBINO,

BOLLA, ARMANI, PREARO, PULCI ER-

NESTO, BARONI, TROISI, SODANO, DE

LEONARDIS, SCARASCIA, TANTALO, DE

MARZI FERNANDO, SANGALLI, PU -
GLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

considerato che le frodi e le sofisticazion i
dei prodotti agricoli alimentari si manifestan o
in forma sempre più accentuata con grave
danno economico per la produzione e il con-
sumo ;

ritenuto che il problema esige attento
esame anche per coordinare in testi unici i
numerosi provvedimenti adottati per i divers i
prodotti alimentari ;

constatata l ' opportunità di rivedere le
sanzioni per aggravarle anche penalmente
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onde frenare sempre più l'attività degli eva-
sori alle leggi sul commercio dei prodotti agri-
coli-alimentari ;

riconosciuta la necessità di porre la ma-
gistratura in condizione di giudicare i reat i
con tempestività sulla base di accertamenti
sicuri e inoppugnabili ;

constatato che il servizio per le repres-
sioni delle frodi in commercio è tuttora ca-
rente per la insufficienza di mezzi e di perso-
nale, che i laboratori di analisi mancano di
adeguata attrezzatura, che molti metodi d i
analisi meritano di essere unificati ,

fa voti :

perché le disposizioni vigenti in materi a
di repressione delle frodi sui prodotti e sulle
sostanze alimentari siano aggiornate ;

perché siano previste più gravi sanzioni
pecuniarie e penali, per le diverse forme d i
illeciti ;

perché sia potenziato il servizio di repres-
sione delle frodi in tutti i suoi aspetti, valu-
tando l'opportunità di istituire in modo per-
manente tale servizio in ogni provincia con
adeguata attrezzatura di mezzi e personale ;

perché le varie disposizioni regolatric i
della materia siano codificate in un testo
unico .

GERBINO, BONO â 1I, ZUGNO, FRANZO ,

TRUZZI, MONTE, BOIDI, SCHIAVON ,

BOLLA, PUCGI ERNESTO, PREARO, SO-

DANO, TROISI, DE LEONARDIS, SCA-

RASCIA, TANTALO, DE MARZI FER-

NANDO, SANGALLI, PUGLIESE, AMA -

DEO ALDO.

La Camera ,

rilevato che nell 'attuale fase di sviluppo
dell'economia agricola e di adeguamento d i
essa alle superiori necessità interne e del mer-
cato internazionale, il consolidamento delle
piccole imprese coltivatrici investe problem i
di primo piano, la cui soluzione esige inter -
venti solleciti e mezzi adeguati alle necessità ;

considerato che il ricorso al credito agra -
rio di miglioramento – volto ad accrescere ,
con le trasformazioni fondiarie ed agrarie, la
recettività all'impiego di una tecnica progre-
dita – costituisce fattore essenziale ai fin i
voluti ;

constatata la validità della formula adot-
tata col « fondo di rotazione », sotto il du-
plice profilo del volume e del costo del denaro ,

fa voti :

perché siano agevolate, nel ricorso a l
credito, le piccole aziende coltivatrici con

strumenti adatti a superare le , difficoltà – com e
quella delle garanzie – che attualmente n e
ostacolano l'incremento ;

perché, con nuovo apporto di finanzia -
menti agli istituti di credito agrario, le azien-
de stesse siano poste in grado di far fronte ,
con i miglioramenti fondiari, alle avvertit e
necessità dell'agricoltura, sia sotto l'aspett o
economico che in funzione dell'imperativo so-
ciale, non ulteriormente eludibile, di colmar e
l'attuale divario nelle condizioni di vita tra
città e campagna .

MONTE, BONOMI, DE MARZI FERNANDO ,

ZUGNO, ARMANI, TRUZZI, BOIDI ,

SCHIAVON, GERBINO, BOLLA, FRANZO ,

PUCGI ERNESTO, BARONI, PREARO ,

TROISI, SODANO, DE LEONARDIS, SGA -
RASCIA, TANTALO, SANGALLI, PU -
GLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

constatato che le sensibili importazion i
di tabacco, oltre che ad appesantire la bilan-
cia dei pagamenti, costringono il monopolio
a contenere le superfici investite a tale specie ;

rilevate le possibilità di incremento del -
la coltura del tabacco in molte zone avent i
caratteristiche pedoclimatiche idonee a tal e
coltivazione ;

constatato che l'istituzione del mercat o
comune europeo offre buone possibilità di col-
locamento dei tabacchi nazionali nell ' area
della piccola Europa ,

fa voti

perché le importazioni future siano limitate
esclusivamente alle quantità occorrenti per l a
integrazione qualitativa della produzione na-
zionale .

SCARASCIA, BONOIII, DE MARZI FER-

NANDO, BOID1, ARMANI, TRUZZI ,

MONTE, GERBINO, BOLLA, ZUGNO ,

PUCCI ERNESTO, BARONI, PREARO ,

Tnoisi, SODANO, DE LEONARDIS ,

TANTALO, SCHIAVON, SANGALLI, PU -

GLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

considerata la necessità di rafforzare l e
provvidenze per la difesa e lo sviluppo de l
reddito agricolo ;

rilevato che la legislazione vigente no n
prevede l'adozione di immediati ed efficaci
provvedimenti a favore delle aziende agricol e
colpite da inclemenze atmosferiche ;
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constatata la periodicità con cui avvers i
andamenti stagionali danneggiano i raccolt i
in quasi tutto il territorio nazionale ,

invita il Govern o

ad istituire un fondo di solidarietà contro l e
calamità in agricoltura, capace di venire in -
contro, nella misura più larga possibile, all e
necessità dei produttori particolarmente col-
piti, sia mediante adeguati stanziamenti, si a
attraverso l'alleggerimento degli oneri tribu-
tari e tutte le possibili facilitazioni per fron-
teggiare le obbligazioni contratte per l'eser-
cizio dell'attività agricola .

SCHIAVON, BONOMI, BOIDI, BOLLA, D E

MARZI FERNANDO, FRANZO, ARMANI ,

ZUGNO, MONTE, GERBINO, PULC I

ERNESTO, BARONI, PREARO, TROISI ,

SODANO, DE LEONARDIS, TANTALO ,

SCARASCIA, SANGALLI, PUGLIESE ,

AMADEO ALDO .

La Camera ,

rilevata l ' importanza dell ' olivicoltura ne l
quadro dell'economia agricola nazionale ;

considerato che l'andamento del mer-
cato oleario desta vive preoccupazioni nell e
regioni interessate, con particolare riguardo
per quelle « depresse » del Mezzogiorno di
Italia ;

ritenuto che la imminente campagna
olearia potrà recare ulteriori flessioni negli
attuali bassi prezzi alla produzione per le gia-
cenze presso l'ammasso volontario e i singol i
produttori ;

riconosciuto che la concorrenza degl i
olii di semi e quella degli olii di sintesi ed
esterificati, ottenuti da materie grasse di im-
portazione e spesso immessi al consumo come
olii di oliva, rende sempre più allarmante
l'attuale crisi del settore oleario nazionale ,

invita il Governo

ad adottare con tempestività i seguenti prov-
vedimenti :

1°) riconferma, per la prossima campa-
gna, dell ' ammasso volontario dell 'olio di oli -
va di produzione nazionale, con il contribut o
dello Stato nelle spese ;

2°) applicazione dell ' imposta di fabbri-
cazione sull'olio rettificato B nelle misura di
lire 1,500 al quintale e adeguamento relativ o
della imposta di fabbricazione sugli olii d i
semi ;

3°) obbligo di vigilanza continuativa
della finanza presso gli stabilimenti di estra-
zione dell 'olio con solventi dalle sanse di

olive, delle raffinerie di olio di oliva e di oli
di semi, degli stabilimenti di esterificazion e
e di sintesi per la produzione di oli da ma-
terie grasse di qualsiasi origine e provenienza ,
nonché degli oleifici per la estrazione del-
l'olio da semi oleosi anche se di produzion e
nazionale ;

4°) divieto tassativo della produzione di
saponi negli stabilimenti adibiti alla produ-
zione e alla rettificazione di olii commestibil i
e viceversa ;

5°) regolamentazione della vendita al
dettaglio dell'olio di oliva e dell 'olio di semi ;

6°) sospensione, per tutto il periodo dell a
prossima raccolta delle olive, di ogni e qual-
siasi importazione di semi e frutti oleosi, di
olii di semi e di oliva, nonché di materi e
grasse che, con procedimenti chimici, possono
dare luogo alla produzione di olii comme-
stibili ;

7°) intensificazione del servizio di re -
pressione delle frodi nel commercio degli oli i ;

8°) aggiornamento della classifica uffi-
ciale degli olii di oliva per adeguarla alle
nuove esigenze in relazione ai procedimert i
di produzione degli olii commestibili e ai me-
todi di analisi per la rilevazione delle frod i
da unificare ;

9°) studi per la ricerca di efficienti rile-
vatori che permettano la sicura identificazione
dei diversi olii commestibili .

TANTALO, BONOMI, SCARASCIA, ZUGNO,

BOIDI, ARMANI, TRUZZI, MONTE ,

SCHIAVON, GERBINO, BOLLA, PULCI

ERNESTO, BARONI, PREARO, TROISI ,

SODANO, DE LEONARDIS, SANGALLI ,

PUGLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

considerata l'importanza del ricorso a l
credito ai fini della formazione di propriet à
coltivatrici autonome e vitali ;

rilevato il gran numero di domande d i
mutuo tuttora giacenti presso gli istituti d i
credito agrario, rimaste insoddisfatte per la
carenza di fondi da destinare a queste opera-
zioni,

fa voti

perché gli istituti all'uopo autorizzati sian o
posti sollecitamente in grado, con adeguat e
anticipazioni da parte dello Stato, di far fron-
te alle richieste di mutui fino allo scadere
delle provvidenze di cui alla legge 1° feb-
braio 1956, n . 53 ; e si apprestino tempestiva -
mente – in vista della scadenza delle vigenti
provvidenze – gli strumenti e i mezzi atti ad



Atte Parlamentari

	

— 1989 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1° OTTOBRE 1958

Iandare agevolmente incontro, senza dannose
soluzioni di continuità, alle necessità de l
settore .

ZUGNO, BONOMI, ARMANI, FRANZO,

TRUZZI, MONTE, BOIDI, SCHIAVON ,

GERBINO, BOLLA, PULCI ERNESTO ,

BARONI, PREARO, TROISI, SODANO, DE

LEONARDIS, SCARASCIA, TANTALO, DE

MARZI FERNANDO, SANGALLI, PU-

GLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

considerata l'importanza della lotta con-
tro le malattie delle piante e del bestiame ,
che arrecano annualmente danni economic i
rilevanti alle produzioni agricole e al patri-
monio zootecnico nazionale ;

ritenuta necessaria l ' adozione di vasti e
ben coordinati programmi di lotta antiparas-
sitaria e di risanamento del patrimonio zootec-
nico, da realizzare con uniformità di indi -
rizzi e con organizzazione unitaria ,

invita il Governo

a provvedere con urgenza all'adozione d i
provvedimenti all'uopo necessari, incorag-
giando con congrui contributi finanziari l e
operazioni di lotta, nonché gli studi e la spe-
rimentazione con particolare riguardo pe r
quei parassiti vegetali ed animali di cui s i
ignorano ancora i mezzi per una efficac e
difesa .

GRAZIOSI, BONOMI, FRANZO, BOIDI, DE

MARZI FERNANDO, ARMANI, TRUZZI ,

MONTE, BOLLA, SCHIAVON, GERBINO ,

PULCI ERNESTO, BARONI, ZUGNO ,

PREARO, TROISI, SODANO, DE LEO-

NARDIS, SCARASCIA, TANTALO, SAN -

GALLI, PUGLIESE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

rilevati i gravi ed imprevisti sintomi d i
pesantezza e di incertezza del mercato viti -
vinicolo che si sono improvvisamente verifi-
cali in importanti zone di produzione in cu i
già hanno avuto inizio le operazioni della ven-
demmia, e specialmente nel Salento ;

constatata la necessità di impedire che
tale situazione, non giustificata da ragion i
obbiettive, possa dare origine a quei movi-
menti speculativi che nello scorso anno si son o
manifestati in così vasta misura ,

invita il Governo

a dare immediata attuazione ai provvediment i
già predisposti ed eventualmente ad altri ch e
potrebbero integrarli ed integrarne l'efficacia,

allo scopo di consentire che la lavorazione
cooperativa e consortile dell'uva possa esser e
attuata nella più larga misura possibile e nel -
l'interesse esclusivo dei produttori .

DANIELE .

La Camera ,

considerata l 'opportunità di dare al set-
tore agricolo nazionale dei precisi indirizz i
tecnici onde armonizzare i nuovi ordinament i
colturali alle esigenze del consumo interno e
dei rapporti internazionali, anche in vista
della necessità di ridurre i costi di produ-
zione ;

ritenuto che tali indirizzi tecnici devono
essere tempestivamente divulgati tra la mas -
sa dei produttori agricoli con azione capillare
e persuasiva ;

rilevato che gli attuali organici degl i
ispettorati agrari compartimentali e provin-
ciali sono carenti di personale tecnico pe r
l'azione di propaganda da svolgere ,

fa voti

perché l'organico del personale centrale e pe-
riferico del Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste venga adeguato alle nuove esigenz e
dell'agricoltura nazionale .

SEDATI, BONOMI, GERMANI, DE MARZ I

FERNANDO, GRAZIOSI, FRANZO, BOIDI ,

SCHIAVON, GERBINO, GERMANI, BOL -
LA, TRUZZI, MONTE, PUCCI ERNE-

STO, BARONI, ZUGNO, PREARO, TROI -
SI, SODANO, DE LEONARDIS, SCARA-

SCIA, TANTALO, SANGALLI, PUGLIE-

SE, AMADEO ALDO .

La Camera ,

considerata l ' imperiosa necessità di un
potenziamento della politica agraria rivolta
all'allevamento del bestiame ;

ritenuto che esso non possa essere effi-
cacemente conseguito che per mezzo di pian i
concepiti ed attuati organicamente in rela-
zione alle zone agricole più idonee allo svi-
luppo e all'estensione dell 'allevamento stesso ,

impegna il ministro dell'agricoltur a

a mettere in atto, in accordo con le categorie
interessate e con gli enti locali, un ' azione ri-
volta :

1 °) a predisporre i mezzi per aumentare
la produzione di capi di bestiame destinati
alla macellazione ;

2°) ad aumentare l'opera di selezione e
di miglioramento delle qualità del bestiame ;
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3°) ad organizzare una razionale lotta
contro le malattie del bestiame ;

4°) a stabilire smezzi idonei di selezione ,
di allevamento, di acquisto e di vendita de i
capi di bestiame riproduttori ;

5°) a riorganizzare la sistemazione de i
pascoli montani e l'attività di alpeggio de l
bestiame ;

6°) al potenziamento degli istituti speri -
mentali zootecnico-caseari ;

7°) all'organizzazione di corsi di perfe-
zionamento professionale per allevatori ;

8°) al rinnovo e al potenziamento dell e
stalle con crediti a basso tasso di interesse ;

9°) allo sviluppo di più razionali sistem i
di irrigazione ;

10°) a consentire le più favorevoli condi-
zioni per l'acquisto del mangime ;

11°) ad una riorganizzazione ed allegge-
rimento dei gravami fiscali sul bestiame .

SABATINI, BIANCHI GERARDO, BALDI .

La Camera ,

considerato che i vari progetti per la rea-
lizzazione di un vasto piano di bacini montan i
hanno fin qui avuto molto parziali esecuzioni ;

considerato specialmente che nel Mezzo -
giorno e in Sicilia dove tali opere sono inse-
rite nel sistema vincolativo di finanziament i
della Cassa per il mezzogiorno, hanno avuto
sorte peggiore ;

constatata, in particolare, la situazione
della importante zona agrumicola del com-
prensorio dell'ex lago di Lentini assoluta -
mente priva di tali bacini e per tanto molt o
carente di acqua per irrigazione,

invita il Governo

a prendere in esame i progetti presentati da l
Consorzio di bonifica del comprensorio del -
l'ex lago di Lentini per la costruzione di tre
bacini montani nell'alto corso dei torrenti de l
comprensorio stesso nelle località Vallecupa ,
Stretta e Ossena, che interessando l 'economia
degli importanti centri rurali di Lentini, Car-
lentini, Pedagaggi, Buccheri, Francofonte ,
Vizzini, Militello e Scordia, nelle provincie
di Siracusa e di Catania, possono anche con-
tribuire a rendere meno dannose le gelate in-
vernali particolarmente letali a seguito de l
prosciugamento del lago di Lentini .

GAUDIOSO, ANDÒ, GATTO VINCENZO .

La Camera ,

constatata la posizione in cui trovasi i l
personale tecnico addetto al servizio repres -

sioni frodi, (analisti chimici ed agrari laureat i
e prelevatori) in seno alle sezioni sperimental i
agrarie, personale che ancora non gode d i
alcun stato giuridico né di un definito tratta -
mento, pure essendogli demandate tante deli-
cate mansioni ,

invita il ministro dell'agricoltura

a voler sollecitamente provvedere all'inqua-
dramento, mediante concorso interno, del per -
sonale attualmente in servizio .

PAVAN, ZANIBELLI, STORTI, CALVI, Do -
NAT-CATTIN, CENGARLE, CARRA .

La Camera ,

riconosciuta l'importanza del settore or-
tofrutticolo nazionale in vista soprattutto del -
l'entrata in vigore del trattato istitutivo dell a
Comunità economica europea ;

constatata la necessità di incrementare
la produzione ortofrutticola sulla base d i

nuovi orientamenti tendenti a ridurre i cost i
di produzione e migliorare sensibilmente l e
qualità in relazione alle esigenze dei mercat i
interni ed internazionali ;

ritenuto che ogni sforzo deve essere com-
piuto per aumentare il volume delle esporta-
zioni ortofrutticole e nel contempo per incre-
mentare l'attuale basso consumo interno ,

invita il Governo :

1°) a fornire i mezzi finanziari per po-
tenziare gli istituti di sperimentazione e d i
ricerca onde approfondire gli studi sulle va-
rietà più idonee a soddisfare le esigenze del
consumo, tenendo presente le caratteristich e
del nostro ambiente produttivo e la concor-
renza degli altri paesi già pronti ad invadere
con la loro merce i mercati di consumo ;

2°) a disporre perché il comitato nazio-
nale ortofrutticolo e quello agrumario, op-
portunamente coordinati, siano potenziat i
sulla base delle reali esigenze onde compiere
tutte quelle indagini tendenti a puntualiz-
zare le attuali situazioni tecniche ed econo-
miche, con particolare riguardo a quelle rela-
tive ai consumi attuali e futuri dei mercat i
interni ed internazionali . Ciò anche allo sco-
po di fornire al Ministero dell'agricoltura e
ai produttori agricoli quegli indirizzi produt-
tivi che diano in futuro tranquillità econo-
mica negli investimenti ;

3°) ad incoraggiare l'istruzione profes -
sionale onde ottenere maestranze specializ -
zate nel settore ortofrutticolo ed agrumario ;

4°) a disporre perché nel concorso nazio -
nale della produttività siano premiate tutt e
quelle iniziative intese ad incrementare, su
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programmi nazionali, le produzioni ortofrut-
ticole ;

5°) ad incoraggiare l'attività cooperativ a
e consortile dei produttori ortofrutticoli, co n
particolare riguardo alle piccole aziende di -
rette coltivatrici, concedendo il più facile ri-
corso al credito agrario, il libero accesso a i
mercati di vendita all ' ingrosso e al dettaglio ,
contributi finanziari sugli impianti delle at-
trezzature con particolare riguardo ai centr i
frigoriferi, assistenza tecnica da parte de l
personale degli ispettorati agrari e delle ca-
mere di commercio ;

6°) ad eliminare o quanto meno alleg-
gerire tutti quegli oneri di carattere sociale
che pesano sull 'agricoltura, in varie forme, e
che non corrispondono più alle attuali esi-
genze produttive e che dovrebbero pesare sul -
la comunità e ridimensionamento dei mezz i
colturali in relazione alle nuove prospettive
economiche ;

7°) a richiedere il più rigido rispetto de -
gli accordi internazionali onde evitare che l a
esportazione ortofrutticola italiana subisca
contrazioni ingiustificate con gravi ripercus-
sioni economiche sul settore produttivo na-
zionale .

PREARO .

La Camera ,

riconosciuta l ' importanza che la frutti -
cultura nazionale riveste nell'aspetto econo-
mico e sociale del nostro paese ;

considerate le possibilità di sviluppo de -
gli impianti frutticoli in molti ambienti eco-
nomicamente idonei ;

persuasa della necessità di incoraggiare
tali impianti anche per dare degli indirizz i
tecnici di saggio orientamento economico ,

invita il Governo

ad estendere i benefici della legge 25 luglio
1952, n. 949, agli impianti di razionali frut-
teti industriali negli ambienti economica-
mente idonei .

STELLA, PUGLIESE, PREARO, ZUGNO ,
DAL FALCO, PULCI ERNESTO, FRAN-
zo, ARIANI .

La Camera ,

riconosciuta l'urgente necessità di in-
crementare il patrimonio zootecnico na-
zionale ;

constatato che gli allevatori meritano i n
questo particolare momento di essere finan-
ziariamente incoraggiati per aumentare il pa-
trimonio bovino ;

riconosciuto che l'estendimento delle col-
ture foraggere consente tale incremento del
patrimonio zootecnico ,

invita il Governo

ad estendere i benefici della legge 25 lugli o
1952, n . 949, all'acquisto di bestiame da alle-
vamento .

PULCI ERNESTO, ZUGNO, STELLA, PREA-
RO, ARMANI, FRANZO, DAL FALCO ,

PUGLIESE .

La Camera
invita il ministro dell'agricoltur a

a svolgere, d'accordo col ministro del com-
mercio con l'estero, quella attività che valga
ad eliminare gli ostacoli posti dalla Repub-
blica federale tedesca alla esportazione i n
quel paese dei prodotti ortofrutticoli italiani .

MACRELLI .

La Camera ,
ricordate le ripetute assicurazioni sull a

cessazione della gestione commissariale d a
troppi anni vigente all'Ente risi e riaffermat a
la necessità del ritorno all'amministrazion e
ordinaria, per rispetto a elementari canon i
di democrazia e per realizzare l'attiva e com-
petente partecipazione delle categorie produt-
tive alla determinazione degli indirizzi del -
l'ente e la loro responsabile adesione alla su a
attività ;

ravvisata l'urgenza della soluzione an-
che nel quadro dei problemi sollevati dall 'at-
tuazione del mercato comune e dell'indispen-
sabile concorde azione di preparazione del -
l'intero settore ,

impegna il Govern o

a promuovere senza altri ritardi il passaggi o
ad una vera amministrazione ordinaria, sull a
base delle rappresentanze liberamente desi-
gnate dalle categorie del settore risicolo .

ALPINO, CAPUA .

La Camera ,
esaminate le condizioni della montagna

friulana ;
considerato che essa comprende circa

350 .000 ettari di superficie territoriale di cui
250.000 sono interessati da una agricoltura
montana talmente povera da determinare i l
progressivo spopolamento e l'emigrazione ver-
so l'estero delle popolazioni, dato anche ch e
la rimanente parte del Friuli è essa stessa
area depressa ,

impegna il Governo :

ad aumentare nei prossimi esercizi fi-
nanziari, almeno fino ad un importo di 600
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milioni, contro i circa 100 milioni di oggi, l o
stanziamento complessivo annuo per le vari e
agevolazioni relative alla trasformazione e a l
miglioramento fondiario previste a favore
delle popolazioni montane del Friuli dalla
legge 25 luglio 1952, n . 991, e senza intac-
care lo stanziamento previsto per l 'esecuzion e
di opere pubbliche ;

a mantenere in vigore l 'entità di tali
provvidenze sino alla approvazione dei piani
generali di bonifica montana dei tre compren-
sori in cui è stata suddivisa la montagna friu-
lana, in maniera che il ritardo già in atto nel -
l'elaborazione dei piani stessi non si riversi a
danno delle popolazioni da assistere .

DE MICHIELI VITTURI .

La Camera ,

considerato che, secondo le più moder-
ne concezioni della tecnica e dell 'economia
agraria, l'agricoltura non può considerarsi in-
tensivamente produttiva se non possiede un
forte carico di stalla ;

considerato che nel Friuli gli alleva-
menti di bestiame e l'industria zootecnica i n
genere sono tuttora insufficienti e poveri d i
adeguate attrezzature ;

considerato che la legge 8 agosto 1957 ,
n . 777, ed il seguente decreto ministeriale 2 1
luglio 1958, pur ottimi nella loro imposta-
zione per le norme a favore del credito e de l
finanziamento per l'acquisto di bestiame sele-
zionato e di mangirni e per la costruzione del -
le necessarie attrezzature, consentono tutta-
via che, data la ristrettezza degli stanziament i
all 'uopo predisposti, di tali provvidenze pos-
sano praticamente beneficiare solo alcune ca-
tegorie di agricoltori, sulla base dell'ordine
di precedenza fissato ,

impegna il Governo :

a) a disporre un congruo aumento degl i
stanziamenti in esecuzione della citata legg e
onde ne possano utilmente usufruire tutte le
categorie, o, in subordine, che le categori e
che venissero escluse dal beneficio del cre-
dito per la esiguità degli stanziamenti, pos-
sano usufruire delle provvidenze ed agevo-
lazioni contemplate dal regio decreto 13 feb-
braio 1933, n . 215, specie per quanto riguarda
la costruzione delle attrezzature, attraverso la
relativa assegnazione di fondi ;

b) a contingentare le importazioni di be-
stiame dall'estero in modo che gli allevatori ,
sentendosi protetti, siano effettivamente spro-
nati verso l'industria zootecnica .

DELFINO, DE MICHIELI VITTURI .

La Camera ,
ravvisata la necessità di una integrale

soluzione dei problemi tecnici, economici e
sociali dell'olivicoltura italiana, così nei con -
fronti dei produttori e dei lavoratori come de i
consumatori,

impegna il Governo

a predisporre norme organiche che tutelin o
il bene comune della produzione nazionale
leso dalle frodi olearie e difendano la sanità
pubblica dalle pericolose mistificazioni degl i
esterificati .

Invita altresì il Governo

a predisporre norme che unitariamente san-
ciscano :

1°) il divieto permanente di importazione
degli oli esterificati e degli oli di estrazione ;

2°) l'estensione ai grassi animali dell o
stesso regime fiscale degli spiriti, e il conse-
guente controllo di tutte le fabbriche di sa -
pone nonché degli impianti di rettificazione e
di esterificazione ;

3°) il divieto di importazione degli acid i
grassi, grassetti, oleine, sego industriale, sa -
pone, ecc . ;

4°) la formazione delle scorte statali co n
olio di oliva nazionale ;

5°) la sospensione delle aste statali per
la vendita dei surplus americani ;

6°) una più radicale e severa repression e
punitiva delle frodi ;

7°) una revisione dell'attuale classific a
degli oli di oliva in modo da aggiornare l e
denominazioni e renderle rispondenti all e
reali qualità e tipi di oli posti in commercio ,
a salvaguardia degli interessi dei consumator i
e dei produttori ; e ciò per evitare confusion i
fra il vero rettificato A proveniente dagli ol i
di olivo lampanti, nonché del rettificato B
proveniente dalla lavorazione dei sottopro-
dotti dell'olio e delle olive ed elemento ine-
liminabile dell 'economia agricola soprattutt o
meridionale, con altri oli ottenuti da prodott i
non dell'olivo ;

8°) il divieto di vendita nello stesso ne-
gozio allo stato sfuso degli oli di olivo e d i
quelli di semi, consentendolo solo nel cas o
in cui quello di seme sia confezionato, e im-
ponendo che sulle confezioni di qualsiasi tip o
di olio debbano essere indicati la qualità, i l
contenuto netto, il nome della ditta produt-
trice, inibendo altre denominazioni artificios e
che inducano in errore l'acquirente .

TRIPODI .

La Camera ,
considerata la eccezionale gravità della

crisi che, mediante il vertiginoso ribasso dei
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prezzi, ha colpito nelle ultime settimane l a
esportazione dell'uva pergolone, caratteristic o
prodotto ed unica fonte di reddito delle zon e
di Ortona, Tollo, Crecchio, Anelli, Poggio -
fiorito, Canosa Sannita, Francavilla a Mare ,
San Vito Chietino, Miglianico, Frisa ed altr i
comuni della provincia di Chieti ;

ritenuto che i prezzi pagati ai produttor i
non sono nemmeno sufficienti a rimborsarl i
dell'elevato costo di produzione ;

rilevato che la causa precipua del tra-
collo di detti prezzi è da ricercarsi nell'au-
mento, da parte della Germania occidentale ,
ove gran parte del prodotto viene esportata ,
del dazio doganale di importazione dall'8 pe r
cento al 20 per cento ad valorem per tutta la
durata della raccolta e cioè dal 1° settembre
al 31 ottobre 1958 e che altra causa è insit a
nell'alto costo dei noli ferroviari ;

tenendo conto che la denunziata cris i
danneggia migliaia di piccoli proprietari, col-
tivatori diretti nonché migliaia di operaie rac-
coglitrici e, di riflesso, tutti gli strati social i
delle popolazioni di numerosi comuni con in -
negabili ripercussioni disastrose di ordine
economico e finanziario ,

invita il Governo ,

peraltro già sollecitato da autorità, enti ed as-
sociazioni, ad intervenire prontamente per at-
tenuare la gravità della situazione determi-
natasi nelle suindicate zone mercé l 'adozione ,
anche con effetto retroattivo, di provvidenze
che concedano un premio di esportazione e l a
riduzione dei noli ferroviari di almeno il 50
per cento nonché ad esaminare tutti gli aspett i
del problema onde evitare, prendendo fi n
d'ora idonee iniziative, che fenomeni di ta l
natura non si ripetano per l ' avvenire .

PAOLUCCI, GIORGI, SCIORILLI BOR-

RELLI, SPALLONE, MARIANI, DI PAO-

LANTONIO .

La Camera,

considerata l'attuale congiuntura favo-
revole della situazione risiera ;

tenuto presente che l'Ente nazionale ris i
dovrà affrontare nel prossimo avvenire, spe-
cie in relazione alle prospettive della Comu-
nità economica europea, compiti ancora più
impegnativi,

invita il Governo

a dare sollecitamente una sistemazione defi-
nitiva e democratica alla gestione amministra-
tiva dell ' ente stesso .

SANGALLI, FRANZO, GRAZIOSI, FERRARI

GIOVANNI .

La Camer a

impegna il Governo

a provvedere con urgenza alla difesa dall e
numerose sofisticazioni e da indiscriminate
importazioni la produzione olearia italiana .

CAPUA .

La Camera ,

considerata la grave situazione nell a
quale vengono a trovarsi annualmente i con-
tadini produttori di pomodoro, soggetti all'ar-
bitrio assoluto del monopolio conserviero, no n
solo in relazione alla determinazione del prez-
zo di cessione del prodotto all'industria, m a
anche in relazione alle modalità di classifica-
zione, stima e consegna del prodotto ;

considerato lo stato di agitazione, in att o
nelle zone di produzione, determinato dall'ac-
centuata speculazione monopolistica nell'at-
tuale campagna e dalle innovazioni introdott e
nella disciplina delle esportazioni ,

impegna il Govern o

a disporre le necessarie ed adeguate misure
per la tutela del diritto dei contadini alla giu-
sta remunerazione del loro lavoro .

Go\7Ez D'AYALA, AMENDOLA PIETRO ,

BIGI, CLOCCHIATTI, GRIFONE, GRA-

NATI, MARICONDA, MAGNO, BIANCO .

La Camera ,

preso atto della grave situazione di disa-
gio nella quale si trova un gran numero d i
assegnatari dell'Ente delta padano, special -
mente in provincia di Ferrara e Rovigo, si a
per i gravi oneri ai quali sono sottoposti, sia
per le disdette ingiustificate e discriminatorie ,
sia per l'atteggiamento anti-democratico e
spesso persecutorio dell'ente nei loro con -
fronti,

impegna il Governo

a prendere i seguenti provvedimenti :

1°) sospensione di tutte le disdette già
intimate, da sottoporsi al consiglio di ammi-
nistrazione dell'ente, il quale, perché possa
esprimere un giudizio equanime occorre che
sia coadiuvato da una commissione tecnica i n
rappresentanza delle parti da inviarsi sui po-
deri dei disdettati per l'accertamento effet-
tivo delle gravi inadempienze ad essi attri-
buite ;

2°) siano aggiornate le amministrazion i
dei singoli assegnatari, conteggiando tutte le
opere di miglioria e di trasformazione com e
prevede l'articolo 7 della legge Colombo ;
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3°) i debiti degli assegnatari, regolar-
mente accertati, siano congelati in misura tal e
da assicurare a tutti un minimo vitale che ,
considerato l'aumentato costo della vita, do-
vrebbe essere fissato in lire 200 .000 per unità
Delta ;

4°) siano sospesi tutti i sequestri conser-
vativi in atto, liberando in tal modo quest i
assegnatari da un provvedimento che offende
ed umilia la loro dignità di lavoratori e d i
cittadini ;

5°) assicurare il funzionamento democra-
tico delle cooperative fra gli assegnatari, e i l
loro sviluppo ;

6°) ridistribuire la terra di recente bo-
nifica delle valli Pega, Rillo e Zavelea fra tutte
le cooperative di Comacchio, facendo cessare
il grave abuso dell'Ente delta che ha prov-
veduto ad una affittanza illegale con una sola
di esse, mai prima esistita e creata allo scopo ;

7°) riduzione fino al completo riscatto
della terra delle imposte fondiarie e dei con -
tributi ai consorzi di bonifica ;

8°) Siano infine predisposti ed attuat i
piani organici di miglioramento e di trasfor-
mazione, atti ad elevare la capacità produt-
tiva dei poderi, e a creare le condizioni pe r
introdurre la coltivazione di prodotti di pi ù
alto reddito .

ROFFI, CAVAllINI .

La Camera ,

considerato che a seguito delle numerose
provvidenze legislative adottate dallo Stat o
nell'ultimo decennio in favore dei territor i
montani e delle aree depresse, i compiti del -
l'amministrazione dell'economia montana e
delle foreste sono stati sostanzialmente modi-
ficati ed aumentati, mentre è rimasto inva-
riato l'organico del corpo forestale dello Stato ;

riconosciuto l ' impegno posto dal perso-
nale tutto per fronteggiare nel modo migliore
tali nuove esigenze ,

invita il Govern o

ad adeguare il corpo forestale dello Stato all e
necessità attuali, negli uomini e nei mezzi ,
per consentire il pieno adempimento dei
compiti che gli sono affidati, nell'interesse
della montagna e delle popolazioni montane .

SALUTARI, NUOCI, VALIANTE, SINESIO ,

CASSIANI, VOLPE, BUFFONE .

La Camera ,

considerata la portata della legge 25 lu-
glio 1952, n . 991, in favore dei territori mon-

tani e le pressanti richieste delle popolazion i
rurali di avvalersi delle provvidenze da essa
previste ;

preso atto dei cospicui finanziamenti fi n
qui disposti che peraltro si dimostrano insuf-
ficienti, particolarmente nel settore delle ope-
re di competenza privata ;

considerato che l'applicazione della legge
predetta viene condotta dagli uffici periferic i
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste
anche per effetto delle disposizioni regola-
mentari e delle norme sul decentramento co n
la necessaria sollecitudine e con soddisfazione
delle popolazioni montane ;

ritenuta la necessità che per le opere
analoghe di bonifica finanziate con leggi spe-
ciali (Cassa per il mezzogiorno, legge per l a
Calabria, ecc .) siano da adottarsi gli stess i
indirizzi fissati dal Ministero dell'agricoltur a
e delle foreste e le stesse modalità applica-
tive e di decentramento al fine di evitare ch e
gli stessi organi periferici del Ministero siano
costretti ad applicare per le stesse opere cri-
teri diversi a seconda l'ente finanziatore .

invita il Governo :

1°) a disporre più adeguati finanziamenti
di bilancio nel settore della bonifica montana
e particolarmente per le opere di competenza
privata ;

2°) ad adottare i necessari provvediment i
atti ad eliminare diversità di indirizzi e di
applicazione della legge, nello stesso settore di
attività .

VOLPE, SALUTARI, NUOCI, VALIANTE ,

CASSIANI, BUFFONE, SINESIO .

La Camera ,

in considerazione della necessità di sti-
molare l'aumento della produttività, soprat-
tutto con una più vasta e decisa politica d i
intervento nelle zone collinari romagnole ,

invita il Govern o

ad operare con ogni mezzo e decisione ai fin i
della immediata predisposizione e della gra-
duale applicazione di un piano organico d i
ridimensionamento e di sviluppo dell ' agri-
coltura collinare che contempli i seguent i
punti essenziali :

1°) miglioramento dell'ambiente di la-
voro inteso :

alla classifica dei territori collinari e
alla revisione del catasto terreni ;

all'allargamento dei consorzi di bo-
nifica sul territorio classificato e non consor-
ziato, e ad un rafforzamento delle loro capa-
cità di azione ;
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al riordinamento della 'maglia pode-
rale con adeguate facilitazioni fiscali per l e
necessarie permute e alla determinazione del -
la >minima unità colturale dì collina ;

2°) alleggerimenti fiscali e contributiv i
di tutti i gravami sui terreni ;

3°) facilitazioni del credito, sia agrario ,
sia di esercizio, con particolari disposizion i
per la collina ai fini di ottenere :

un più ampio periodo di ammorta -
mento ;

la garanzia dello Stato per i mutu i
concessi (come per la montagna) ;

la diminuzione del saggio di interesse ;
l'estensione ai medi e piccoli produt-

tori di collina, non coltivatori diretti, delle
facilitazioni previste dalla legge 1° febbrai o
1956, n. 53 ;

lo snellimento e la semplificazione
delle procedure burocratiche .

Fa voti altresì :

perché sia incluso nel comprensorio d i
bonifica montana anche il territorio del co-
mune di Sogliano al Rubicone, che già rientr a
nel comprensorio di bonifica della media e
bassa collina forlivese e che ha pure avan-
zato domanda di inclusione nell ' elenco de i
comuni montani ;

perché sia costituito in provincia d i
Forlì una amministrazione della Azienda per
le foreste demaniali per l 'acquisto dei terren i
nudi, cespugliati o parzialmente boscati att i
al rimboschimento, con lo scopo di favorire
la costituzione di nuovi complessi di foreste
demaniali nelle zone montane maggiormente
colpite dal fenomeno dello spopolamento .

MATTARELLI GINO, ANDREUCCI .

La Camera ,

ritenuto che i provvedimenti già presen-
tati o preannunciati dal Governo per il set-
tore agricolo e le proposte di legge presentate
da alcuni deputati, possano, se compiuta-
mente e celermente attuati, ovviare almen o
in parte alle gravi difficoltà in cui si dibatt e
l'agricoltura italiana, portando alla diminu-
zione dei costi ed alla maggior tutela dei pro-
dotti agricoli ;

rilevato che l'agricoltura della monta-
gna e della collina soffre, oltreché della cri-
si generale del settore, di una crisi profond a
di struttura e si trova di fronte alla necessità
di addivenire alla radicale trasformazione de -
gli ordinamenti colturali, ed al ridimensiona -
mento delle aziende agricole,

fa vot i

perché il Governo affronti il problema del -
l'agricoltura montana e collinare con tutt a
l'urgenza che il gravissimo problema com-
porta, provvedendo tra l'altro :

1°) a disporre i finanziamenti necessari
perché colla legge della montagna si posson o
effettuare interventi massicci, coordinati e si-
stematici, onde diffondere i pascoli, le forag-
gere, l'allevamento del bestiame, l'uso dell e
macchine e l'irrigazione ;

2°) a proporre interventi simili a quell i
della legge sulla montagna per le zone dell a
collina o per lo meno dell'alta collina ch e
soffre degli stessi problemi che affiggono la
montagna ;

30) a rafforzare il Corpo forestale dello
Stato al fine di renderlo adeguato agli este-
sissimi compiti tecnici che gli sono affidati
dalla legge sulla montagna ;

44°) a promuovere l ' attuazione dell'arti-
colo 846 del codice civile e ad approntare ogni
utile intervento perché si addivenga alla ri-
composizione della proprietà montana e col-
linare in aziende capaci di sana attività pro-
duttiva ;

5°) a porre a totale carico dello Stato nel-
le zone depresse, tutte le spese di personale
e di funzionamento dei Consorzi di bonific a
montana ;

6°) a proporre l'esenzione totale del-
l'agricoltura montana delle zone depresse da
qualsisasi onere tributario anche verso gl i
enti locali .

AIMI .

La Camera ,

tenuto presente che anche quest'anno l a
Sardegna è stata devastata nei suoi boschi ,
nei suoi pascoli e nelle sue vigne da imman i
incendi che hanno distrutto enormi ricchezz e
e compromesso il lavoro agricolo di tanti
anni ;

preso atto dell 'opera coraggiosa compiu-
ta dal Corpo delle guardie forestali che, co n
abnegazione, si è prodigato nella prevenzione
e nello spegnimento, per quanto possibile ,
degli incendi ;

considerata la vastità del territorio iso-
lano (24 mila chilometri quadrati) che ha bi-
sogno per la sua salvaguardia di uno stan-
ziamento maggiore di uomini e di mezzi ,

invita il Govern o

a rafforzare nel numero il corpo benemerito
delle guardie forestali in Sardegna dotali-
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dolo anche di adeguati attrezzi antincendio e
di mezzi rapidi di trasporto per adempier e
con tempestività ed efficienza alle sue difficil i
mansioni in caso di emergenza .

BARDANZELLU, DANIELE .

La Camera ,

constatata la grave situazione in cui ver-
sa il settore della mezzadria classica : man-
canza di investimenti, abbandono dei poderi ,
crescente degradazione economica delle cam-
pagne,

impegna il Governo :

1°) a predisporre nell'interesse dei conta-
dini che domandano l'acquisto della terra ,
norme per la formazione della piccola pro-
prietà contadina, con disposizioni tali che l a
trattazione del prezzo della terra si svolga tr a
contadini, proprietari e Cassa, in modo d a
eliminare gli intermediari;

2°) ad intervenire perché la cassa eser-
citi un controllo più rigoroso sull'effettiv o
reddito dei terreni che acquista e conseguen-
temente determini il prezzo di trasferimento
ai contadini e la data di riscatto in modo che
sia lasciato disponibile un sufficiente mar-
gine di reddito per le necessità familiari e
dell'azienda;

3°) a disporre perché siano ridotte l e
quote di riscatto a favore di tutti i contadini
che hanno acquistato la terra, mettendo a
carico della cassa il maggiore onere di in-
teressi .

BARDINI, TOGNONI, Rossi MARIA MADDA -
LENA, MAllONI, DIAZ LAURA, PULCI
ANSELMO, BECCASTRINI, CAPONI, B0T-
TONELLI, SANTARELLI ENZO, TREBBI ,
SANTARELLI EzIo, BOLDRINI .

La Camera,

interprete delle necessità delle popola-
zioni di montagna, gravemente danneggiate
dal dilagare del cancro corticale, che va di -
struggendo velocemente i castagneti ,

invita il Govern o

a disporre, con la legge per la montagna ,
adeguati finanziamenti ai ripartimenti fore-
stali delle provincie colpite, per fronteggiare ,
con opportuni rimboschimenti e cambi di col -
tura, quella che giustamente le popolazion i
montane ritengono la loro più forte calamità .

BIAGIONI .

La Camera ,

considerata la grave situazione determi-
natasi nel basso Molise a causa dello scarso

raccolto verificatosi per il quinto anno con-
secutivo ;

tenuto conto che l 'agricoltura è il fonda-
mento della economia della zona ;

preso atto della impossibilità da part e
deg}i agricoltori, soprattutto dei coltivator i
diretti, di far fronte agli oneri fiscali, previ-
denziali e bancari a causa della riduzione o
della cessazione del reddito ,

fa voti

perché il Governo disponga, secondo i casi ,
la riduzione o l'esonero dal pagamento delle
imposte e contributi e conceda mutui fon -
diari, nei casi più gravi, e prestiti a 5 anni ,
all'interesse del 3 per cento, in analogia a
quanto già disposto a favore delle provinci e
danneggiate dalle avversità atmosferiche .

SAMMARTINO, SEDATI, MONTE .

La Camera ,

considerata la critica situazione in cui
versa l 'agricoltura italiana ;

impegna il Governo :

ad abolire l'attuale sistema di accerta -
mento presuntivo dei contributi unificati, so-
stituendolo, a decorrere dal 1 gennaio 1959
col sistema dell ' impiego effettivo di man o
d'opera, generalizzando in tutte le provincie
d'Italia la istituzione del libretto di lavoro ;

a disporre che il tasso di interesse sul
credito agrario di esercizio sia limitato ad u n
massimo del 3,50 per cento ;

a disporre il blocco definitivo delle su-
percontribuzioni comunali e provinciali ;

ad emanare opportuni provvediment i
atti a tutelare gli interessi dei produttori oli -
vicoli e viticoli e l 'applicazione inesorabil e
delle leggi esistenti allo scopo di troncare de-
finitivamente le molteplici sofisticazioni nel
campo degli olii e dei vini .

DE MARZIO ERNESTO, CARADONNA .

La Camera,

tenuto conto della grave situazione eco-
nomica in cui versano gli assegnatari, qual e
si esprime in primo luogo negli ingenti debit i
nei confronti degli enti di riforma, di esat-
torie delle imposte, banche, consorzi agrar i
e privati, e di cui è manifestazione particolar-
mente preoccupante il numero crescente d i
casi di forzato abbandono del fondo, soprat-
tutto in alcuni centri di riforma dei compren-
sori del delta padano e della Maremma tosto-
laziale ;

considerato che tale situazione econo-
mica sia da attribuire all ' inadeguatezza dei
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redditi in confronto degli oneri eccessivi ch e
gravano sulle aziende, ivi compresi le quot e
di riscatto del fondo e delle scorte vive e mor-
te, gli interessi sui debiti e le rate di paga-
mento dei medesimi ;

ritenuto che la modestia dei redditi, nell a
generalità dei casi, debba collegarsi, anzi-
tutto, alla insufficienza delle opere di trasfor-
mazione fondiaria, di risanamento idraulic o
e d'irrigazione, ed alla pressocché generale
assenza di culture ad alto reddito ;

rilevato che ad aggravare le condizion i
economiche e morali degli assegnatari con -
corrono seriamente l'inefficienza e l 'assenza
di vita democratica nelle cooperative promoss e
dagli enti, cooperative che – malgrado gli
impegni assunti dal ministro dell'agricoltura
dinanzi alla IX Commissione di agricoltura ,
nella seduta del 27 giugno 1957 – continuan o
ad essere arbitrariamente dominate dai rap-
presentanti degli enti stessi ;

considerato che il perpetuarsi in alcun i
comprensori, anzitutto in quello del Delt a
Padano, della pratica dell'intimazione di di-
sdette illegittime, con palesi intenti discrimi-
natori e persecutori, e l'ingiustificato ritardo ,
in aperta violazione della legge, nella stipu-
lazione dei contratti definitivi di assegnazione ,
particolarmente nei comprensori apulo-luca-
no, della Sila e della Sardegna, rendono mal -
certa la stabilità degli assegnatari sul fondo ,
con le inevitabili conseguenze dannose per i l
progresso delle aziende ,

invita il Govern o

a dare disposizioni perché :
a) in applicazione della lettera e dell o

spirito dell'articolo 17 della legge Sila e del -
l'articolo 7 della legge 30 luglio 1957, n . 600 ,
l'addebito, a carico degli assegnatari, dell a
terra, della casa e delle trasformazioni fon -
diarie, sia ridotto fino a dar luogo a quote
di minimo importo ;

b) si proceda all'accantonamento di tutt i
gli altri debiti degli assegnatari, compresi
quelli dell'annata agraria 1957-58, verso gl i
enti di riforma, all'assunzione – da parte degl i
enti stessi – dei debiti che gli assegnatari
hanno contratto con cooperative, banche o
consorzi agrari per la corresponsione dell e
anticipazioni culturali ed alla concessione ,
sull'importo complessivo di detti debiti, dell e
riduzioni e rateizzazioni previste dall'articolo
17 della legge Sila per il pagamento dell e
spese di trasformazione fondiaria ;

e) siano riconosciuti e retribuiti agli as-
segnatari i lavori di miglioria, eseguiti a pro-
prie spese, spesso contraendo gravosi debiti ;

d) siano accelerate ed estese, anche i n
relazione all'entrata in vigore del MEC, le
opere di trasformazione fondiaria, bonifica e d
irrigazione, la costruzione delle case coloni-
che, degli acquedotti, e delle reti stradali e d
elettriche, e venga ulteriormente incoraggiato
lo sviluppo zootecnico con adeguate facilita-
zioni finanziarie per l'acquisto del bestiame ;

e) venga assicurata alla cooperazione tra
gli assegnatari la funzione essenziale che l e
spetta nell'opera di riforma. Ed, a tal fine ,
siano liberate le cooperative – anzitutto co n
le modifiche degli statuti indicate dalla Com-
missione di agricoltura della Camera, nell a
riunione del 27 giugno 1957 – dalle arbi-
trarie ingerenze degli enti di riforma, che ne
hanno limitato e soffocato sia la vita demo-
cratica che lo sviluppo, e siano corrisposti a d
esse maggiori aiuti finanziari, onde miglio-
rarne le attrezzature e renderle più rispon-
denti alle esigenze del progresso delle aziende
e della agricoltura ;

f) siano sospese tutte le disdette inti-
mate e riesaminate secondo la prassi indicata ,
nella citata riunione, dalla Commissione di
agricoltura della Camera ;

g) si proceda, nel più breve tempo pos-
sibile, e comunque non oltre il corrente anno ,
al completamento delle assegnazioni ed all a

stipulazione di tutti i contratti definitivi d i
assegnazione della terra, facendo decorrere
il periodo di prova dal momento in cui l'as-
segnatario è entrato nell'effettivo possesso de l

fondo .
MONASTERIO, MICELI, BIANCO, MAGNO ,

CAVAllINI, MESSINETTI, ROFFI ,

FRANCAVILLA, TOGNONI, AMICONI ,

DIAZ LAURA, ANGELINI LUDOVICO ,

PUCCI ANSELMO, GIORGI, CALASSO ,

PIRASTU, GOMEZ D ' AVALA, GREZZI ,

RAVAGNAN, SPECIALE, SFORZA .

La Camera ,

rilevata l'urgente necessità, nell'inte-
resse generale, di provvedere con mezzi ade -
guati e con azione organica e continuativa a l

risanamento dell 'economia montana, con mi-
sure atte a raffrenare il preoccupante spopo-
lamento della montagna per effetto della defi-
cienza degli essenziali servizi civili, causa d i

irrazionale sfruttamento delle risorse natu-
rali,

invita il Governo :

1 0) a disporre nei futuri esercizi mag-
giori stanziamenti per iniziare o accelerar e

l'impianto di servizi pubblici, e in primo luo-
go per istituire scuole a carattere agricolo-fo-
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restale con le quali i montanari siano indi -
rizzati a meglio conoscere le risorse dell'am-
biente in cui vivono e il modo di sfruttarl e
proficuamente ;

2°) a incoraggiare, anche con esenzion e
dall ' imposta di trasferimento su acquisti e
permute di terreno per la ricomposizione d i
unità culturali organiche efficienti, l'impiant o
di aziende agro-silvo-pastorali economica -
mente autosufficienti ;

3°) a incoraggiare le attività integrative
di quelle agricole, nei settori dell'artigianat o
della piccola industria e del turismo, col ren-
dere efficienti e accessibili le provvidenze cre-
ditizie ;

4°) a promuovere provvedimenti intes i
a coordinare, integrare e modificare le leggi
speciali per la montagna, per dare immedia-
tezza, semplicità e concretezza esecutiva alle
varie provvidenze a beneficio della montagna
e dei suoi abitanti .

BIAGGI FRANCANTONIO, ALPINO, FERIOLI .

La Camera ,

constatati i gravi danni attuali ed i più
gravi pericoli futuri per la vitivinicoltura a
causa della mancanza di criteri e di servizi
che orientino e regolino sul piano nazionale
gli impianti dei vigneti, la produzione de i
vini, la loro distribuzione al consumo ;

ritenuto che il settore vitivinicolo potr à
essere difeso e salvato dalla rovina cui pu ò
andare incontro con il perdurare dell'attual e
anarchia solo se si provvederà tempestiva-
mente, nello spirito del secondo capoverso
dell'articolo 41 della Costituzione, perché l a
coltivazione della vite sia riservata ai terreni
più idonei per uve di qualità, le vinificazioni
siano fatte con il rispetto della genuinità, co n
dizione essenziale per la tutela dei nostri pro -
dotti tipici, la distribuzione avvenga dando
al consumatore la certezza delle qualità e del -
le quantità da lui desiderate ,

invita il Governo

ad istituire presso il Ministero dell'agricoltura
un servizio apposito che provveda per l'attua-
zione del catasto viticolo nazionale, l'orienta -
mento e la disciplina dei nuovi impianti delle
vinificazioni e della distribuzione dei prodott i
e per tutte le altre esigenze per una modern a
e valida difesa tecnica, economica e sociale ,
sui mercati interno ed esteri della vitivinicol-
tura italiana .

BRUSASCA .

La Camera ,

considerata la fondamentale importanz a
che ha l'irrigazione per lo sviluppo dell'agri-
coltura ;

constatato che la legge 10 novembre 1954 ,
n . 1087, viene a scadere con l'esercizio finan-
ziario in corso ,

impegna il Governo

a presentare tempestivamente un provvedi -
mento di proroga stanziando all 'uopo con-
grui fondi atti a fronteggiare le accresciut e
esigenze dell'agricoltura nazionale impegnata
in un processo di rinnovamento colturale .

GERMANI, FRANZO, TRUZZI .

La Camera ,

considerata la necessità di un organic o
programma di trasformazioni colturali ;

considerato che per l'attuazione di tale
programma si rende necessario l ' intervent o
e la direzione dello Stato ;

constatato il disordine esistente nell e
norme di credito agrario e di intervento go-
vernativo per lo sviluppo agrario ;

constatata altresì la necessità di garan-
tire, con le trasformazioni colturali, più alt i
livelli di occupazione e di stabilità dei lavo-
ratori agricoli minacciati da gravi involuzion i
agronomiche e dalla politica delle organizza-
zioni padronali ;

premessa la necessità, a questi scopi, di
misure organiche e specifiche di aiuto all e
aziende contadine ,

impegna il Governo

a provvedere al riordinamento e alla unifi-
cazione delle norme succitate per renderl e
più confacenti alle esigenze improrogabili d i
un superiore livello produttivo e sociale del -
l'agricoltura e in particolare a subordinar e
ogni intervento statale a favore dell'impres a
agraria al raggiungimento :

a) di livelli minimi di occupazione d i
mano d'opera ;

b) di livelli minimi di redditi di lavor o
e di stabilità per i contadini dipendenti ;

c) di livelli minimi di carichi di bestia -
me e di produzioni unitarie .

ROMAGNOLI, FOGLIAllA, SANTARELL I

EZIO, MONTANARI, SPECIALE, GRI-

FONE, CONTE .

La Camera, .

considerato che, secondo ammissione or-
mai unanime, la difesa ed il potenziament o
della proprietà e dell'impresa contadina, spe-
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cie nella presente congiuntura economica ,
sono, tra l'altro, condizionati al rafforzamento
ed alla estensione della cooperazione agricol a
di servizi, libera, volontaria, democratica ;

ricordato che la Costituzione della Re-
pubblica, riconoscendo le funzioni struttural i
e sociali della piccola e media proprietà e
della cooperazione nell ' assetto economico del
nostro paese, affida al legislatore ed al potere
esecutivo il mandato di concretarne gli aiut i
e dì promuoverne l'incremento ;

ritenuto che per contribuire all'affer-
marsi della libera cooperazione è per lo meno
necessario rimuovere le posizioni di privilegio
e di esclusiva a favore di enti che hanno as-
sunto evidenti caratteristiche di monopol i
corporativi ;

al fine di dare inizio alla attuazione de i
sopradetti indirizzi con provvedimenti avent i
efficacia sin dalle più immediate scadenz e
culturali,

invita il Govern o

a voler intervenire :
perché, secondo le esplicite e reiterate

richieste dell'Associazione nazionale delle coo-
perative agricole, 1'A .N .LC . voglia estender e
agli enti cooperativi nazionali di acquisto e
vendita dei prodotti agricoli la convenzione di
vendita dei fertilizzanti azotati di sua produ-
zione sinora riservati in esclusiva alla Federa-
zione italiana dei consorzi agrari ;

perché sia concesso agli enti ed organi-
smi cooperativi i quali riforniscono i propr i
associati di sementi selezionate riconosciute
idonee dagli ispettori agrari provinciali, l a
facoltà di poter riscuotere i contributi spet-
tanti per legge ai singoli acquirenti, con l e
stesse modalità applicate, senza alcuna spe-
cifica disposizione di legge, nei confronti dei
consorzi agrari provinciali e della loro fede -
razione .

CURTI IVANO, CERRETI GIULIO, 1VI I

CELI, MARICONDA, RAFFAELLI, Avo -
LIO, CACCIATORE, MERLIN ANGELINA .

La Camera ,

a conoscenza del fatto che, smentend o
una sua prassi costantemente prima se-
guita, il Consorzio nazionale per il credito
agrario di miglioramento, per la concessione
di mutui destinati alla formazione della pic-
cola proprietà contadina, da qualche tempo
pretende che la concessione stessa debba es-
sere, per le cooperative, subordinata all'im-
piego di suddivisione dei terreni acquistati tra
gli associati, in unità colturali organiche ;

rilevato che una tale pretesa è contrari a
allo spirito ed alla lettera di tutte le vigent i
norme di legge per la formazione della pic-
cola proprietà contadina le quali (articolo 2
del decreto legislativo 24 febbraio 1948, n . 114 ,
ed articolo 1, comma terzo, della legge 22 mar-
zo 1950, n . 144) in extenso specificano che l a
cooperativa regolarmente costituita « sia ch e
si proponga la conduzione collettiva del fondo ,
sia che se ne proponga la divisione tra i soci »
può, al pari del compratore singolo, fruire di
« mutui » a termini dell'articolo 3, n . 1, della
legge 5 luglio 1928, n. 1760, con il concors o
dello Stato nel pagamento degli interessi ;

constatato che, specie in molte zone della
valle padana, per la natura dei terreni e delle
colture, per la forte pressione bracciantile ,
per la moderna attrezzatura di cui sono dotat e
e per il tradizionale spirito solidaristico ch e
ne anima la base sociale, le cooperative agri-
cole a conduzione unita hanno rappresentato
e rappresentano, in uno, la più razionale e d
equa possibilità di utilizzazione della man o
d'opera e la maggiore spinta verso il pro-
gresso tecnico nelle campagne ;

osservato che le cooperative agricol e
unitarie, democratiche, aperte a tutti i lavo-
ratori, legate alle tradizioni della conduzione
unita sono proprio quelle che sino ad ogg i
hanno fatto sempre e puntualmente onore a i
propri impegni e verso gli istituti di credito
(Meliorconsorzio compreso) e verso la Cass a
per la formazione della piccola proprietà con-
tadina e che le cooperative stesse, oltre alla
terra acquistata e finanziata a non più del 6 0
per cento del suo reale valore, offrono i n
genere, di fatto, a garanzia il loro patrimoni o
fondiario, zootecnico, meccanico ;

considerato che il Consorzio nazional e
per il credito agrario di miglioramento co-
stituito per rogito notaio Castellini in Rom a
il 29 dicembre 1927 è istituto di diritto pub-
blico che ha funzione di favorire il progress o
agricolo nella direzione voluta dalle leggi e
che pertanto deve applicare le leggi istitutiv e
e le leggi speciali (articolo 5 dello statuto )
senza potersi arrogare in qualunque modo e d
in qualunque sede il potere di modificarle ,
potere che appartiene esclusivamente al Par -
lamento, e che anche a tal fine il Consorzi o
è sottoposto a vigilanza (articolo 1 dello sta-
tuto) e membri designati dai Ministeri fann o
parte del consiglio di amministrazione (arti -
colo 17 dello statuto) e del collegio sindacale
(articolo 19 dello statuto) ;

ricordato che, sebbene il ministro del -
l'agricoltura e foreste nella seduta della Ca-
mera del 5 dicembre 1957, ebbe a dichiarare
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erronea ogni interpretazione delle norme d i
legge intesa a negare i mutui a quelle coope-
rative le quali non avessero provveduto entr o
un certo termine alla assegnazione dei ter-
reni, il Meliorconsorzio in nessun conto ha
tenuto tale dichiarazione ed ha continuato a
pretendere per le cooperative l'impegno di
quotizzazione quale condizione preliminare
per ottenere il mutuo ,

invita il Govern o

ad intervenire perché, annullata ogni delibe-
razione contraria, il Consorzio nazionale pe r
il credito agrario di miglioramento garantisca
a tutte le cooperative regolarmente costituit e
che ne facciano richiesta, qualunque sia l a
forma di conduzione proposta per la terra d a
acquistare, la possibilità di ottenere, a norm a
dell'articolo 3 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1948, n . 114, e successive integrazion i
e modificazioni, la concessione dei mutui ne-
cessari all'acquisto dei terreni destinati all a
formazione di piccola proprietà contadina .

MICELI, CURTI IVANO, MARICONDA, CER-

RETI GIULIO, COLOMBI ARTURO, CAC-

CIATORE, RAFFAELLI, BIANCO, MER-

LIN ANGELINA .

La Camera ,

impegna il Governo :

a risolvere il problema del « grano duro »
considerandolo prodotto pregiato tipicament e
mediterraneo, condizionato da fattori cosmic i
e da processi fotosintetici con l'humus insulare
e meridionale ;

a favorire l 'esportazione, prima nel nord
e poi in tutto il mondo, della tradizional e

pasta asciutta », tenendo conto dei singo-
lari pregi biologici del grano duro che h a
dato per secoli (< pane e pasta » a milion i
di lavoratori come migliore, e spesso unico
pabulum vitae;

a reprimere rigorosamente la frode
della pastificazione con grano tenero camuf-
fato a mezzo di una polvere danese estratta
dal plasma sanguigno di animali, e di un
banale colorante, facendo giustizia nel prezz o
e nelle modalità di ammasso alle diseredat e
popolazioni agricole di Sicilia, di Sardegna ,
e del meridione peninsulare .

Cucco .

La Camera ,

considerato che le molteplici avversit à
atmosferiche abbattutesi su vaste zone delle
campagne italiane nel corso dell'annata agra -

ria 1957-58 (dalle piogge torrenziali verifica-
tesi dal novembre 1957 a tutto il marzo 195 8
che hanno distrutto semine già effettuate ,
reso impossibili altre già preparate e notevol-
mente ridotto la produzione nelle zone men o
colpite, alle forti gelate che, aggiungendosi a
quelle degli anni precedenti, hanno isterilito
un numero ingente di piante di olivo, pe r
sempre o comunque per molti anni, e, infine ,
alle grandinate e ai violenti nubifragi della
primavera-estate che hanno completato l'ope-
ra di distruzione) hanno seriamente compro -
messo le già precarie condizioni dei piccoli
e medi coltivatori del nostro paese ;

ritenuta, anche nell'interesse di tutta l a
collettività nazionale, .la necessità di venire
adeguatamente incontro ai piccoli e medi col-
tivatori, così duramente colpiti, in tutte le
forme possibili ; dagli sgravi totali o parzial i
per un congruo periodo di tempo, dai tribut i
di ogni specie alla concessione di aiuti e d i
crediti a lunga scadenza e in forme che ren-
dano effettivo il diritto di poterne beneficiare ,

invita il Govern o

ad adottare tutti quei provvedimenti atti a
venire adeguatamente incontro ai bisogni de i
piccoli e medi coltivatori delle zone più du-
ramente colpite da avversità atmosferiche .

BIANCO, MICELI, GRIFONE, MESSINETTI ,

ANGELINI LUDOVICO, MAGNO, COM-

PAGNONI, ANGELUCCI, GUIDI .

La Camera ,

viste le difficoltà economiche sempr e
maggiori di fronte alle quali si trovano le pic-
cole e medie aziende contadine del nostro
paese a causa anche della mancanza di capi -
tali necessari alla realizzazione delle opere d i
miglioramento fondiario, specie nelle zone e
regioni agrarie poste al di fuori dei compren-
sori di bonifica attualmente operanti, nonch é
a causa della lentezza nella concessione de l
credito agrario che, come è noto, richiede un a
procedura troppo lunga e costosa ;

considerate le necessità delle piccole
aziende che rappresentano tanta parte della
struttura fondiaria del nostro paese e verso
le quali il credito manifesta una particolare
ed estremamente dannosa timidezza ;

invita il Governo :

1°) ad apprestare i provvedimenti e l e
iniziative necessarie per una più larga e pi ù
sollecita concessione del credito, di migliora-
mento e di esercizio, a basso tasso di in-
teresse ;
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2°) a reperire sollecitamente i fondi ne-
cessari ad un adeguato stanziamento per l a
concessione di contributi di miglioramento
fondiario in base al decreto legislativo presi-
denziale 1° luglio 1946, n . 31, che tanto favore
ha incontrato nelle nostre campagne, per l a
procedura rapida e per la consistenza dei con -
tributi previsti in particolare per i piccoli e
medi coltivatori diretti .

COMPAGNONI, FOGLIAllA, MAGNO, SPE-

CIALE, PUCCI ANSELMO, BIANCO ,
SILVESTRI, SANTARELLI Ezio, GRI
FONE, MICELI, NANNUZZI .

La Camera ,

considerate le condizioni dell'agricoltur a
italiana in ordine alle bonifiche e alle tra-
sformazioni fondiarie, particolarmente gravi
nel Mezzogiorno d'Italia ,

impegna il Govern o

ad operare affinché :
a) i piani di bonifica e di trasformazion e

fondiaria obbligatoria prevedano anche l'im-
piego della mano d'opera necessaria alla ese-
cuzione dei piani stessi, sia per le opere d i
competenza statale che per quelle di com-
petenza dei privati, secondo i necessari tem-
pi tecnici, in maniera che tale impiego pos-
sa essere trasformato, mediante accordi sin-
dacali, in imponibili di mano d'opera ;

b) quando le proprietà obbligate alla
trasformazione sono condotte da contadin i
che ne facciano richiesta, sia affidata loro in
concessione la esecuzione delle trasforma-
zioni ;

c) siano espropriate quote delle pro-
prietà equivalenti in valore alla spesa soste-
nuta dallo Stato per la loro trasformazione ;

d) siano accelerati in tutti i comprensor i
le opere di bonifica e di risanamento idrau-
lico e fondiario già programmate e comun-
que riconosciute necessarie e siano decretat i
nel più breve tempo gli obblighi di trasfor-
mazione a carico dei grandi proprietari, già
inclusi nei piani generali di bonifica e tra-
sformazione fondiaria, prevedendo trasfor-
mazioni capaci di far sorgere aziende avent i
i requisiti di cui alla legge stralcio per la
esenzione dagli espropri ;

e) si proceda immediatamente all'espro-
prio di tutte le proprietà inadempienti agl i
obblighi di trasformazione e le terre espro-
priate siano date in proprietà a braccianti e
a contadini senza terra o con poca terra ;

f) siano disposti adeguati interventi e
provvidenze atti a favorire e sviluppare la

trasformazione fondiaria sulla piccola e me -
dia proprietà terriera ;

g) sia provveduto alla modifica di tutt i
gli statuti dei consorzi di bonifica e di mi-
glioramento fondiario, in modo da assicu-
rare libere e democratiche elezioni dei lor o
organi di amministrazione, attraverso il voto
diretto, segreto ed uguale per tutti i consor-
ziati e mediante la istituzione di almeno u n
seggio elettorale in ogni località abitata del

comprensorio ; siano chiamati a far parte de i

consigli di amministrazione rappresentant i
dei lavoratori dipendenti e degli enti local i

interessati .

CONTE, FOGLIAllA, CALASSO, ROFFI ,

MIGELI, ROMAGNOLI, ANGELINI LU-
DOVICO, SPECIALE, TOGNONI, GIORGI ,

COMPAGNONI .

La Camera ,

riconosciuto di eccezionale gravità Io
stato di depressione economica dei territor i

montani ;

ritenuto inderogabile e urgente farv i
fronte con mezzi ordinari e straordinari, i n
accoglimento dei voti ripetutamente e unani-
memente espressi dall'U .N.C.E.M . ,

impegna il Govern o

ad un pronto, notevole, potenziamento dell a
legge 25 luglio 1952, n . 991, con i seguenti

provvedimenti :
1°) finanziamento dei piani generali ela-

borati dai consorzi e dagli enti di bonific a
per permettere la loro realizzazione in u n
tempo non superiore ai dieci anni ;

2°) elevaimento degli stanziamenti pe r
contributi e mutui al fine di accogliere, senz a
discriminazione, le domande dei coltivator i

diretti .

FERRARI FRANCESCO, BARBINI, AUDISIO ,

NANNI RINO, CALVARESI, SCARPA ,

GIORGI .

La Camera ,

premesso che permangono in Sicilia va-
stissime zone agricole depresse e ciò in con-
seguenza soprattutto :

a) della mancata attuazione di una ri-
forma agraria generale e della lenta appli-
cazione della pur incompleta legge agrari a
regionale del 27 dicembre 1958 ;

b) della scarsa e disorganica realizza-
zione di opere pubbliche di bonifica e di ir-
rigazione che non ha consentito quella tra-
sformazione delle culture che oggi si pone in

termini di drammaticità e di urgenza ;
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considerato che per effetto di una triste
dinamica degli investimenti pubblici intima -
mente connessa con le attuali strutture del -
l 'economia italiana e con l'indirizzo politic o
sin qui seguito dal Governo, la Sicilia, al
pari di altre regioni del Mezzogiorno, ha avu-
to una parte irrisoria degli stanziamenti . de-
stinati negli ultimi anni allo sviluppo del -
l'agricoltura ;

considerato che molte delle zone sopra -
citate potrebbero essere rapidamente conver-
tite a culture specializzate con grande van-
taggio dell'economia regionale e nazionale
nonché di una grande massa di piccoli colti-
vatori e di braccianti ;

mentre auspica la realizzazione di que i
provvedimenti che le masse contadine de l
Mezzogiorno e delle isole da anni reclamano
e per cui anche in questi giorni si batton o
(riforma agraria generale, riforma dei patti
agrari, democratizzazione dei consorzi di bo-
nifica, ecc.),

impegna il Governo :

1°) a procedere, d'accordo con i com-
petenti organi della regione siciliana, alla
elaborazione di un piano organico di oper e
pubbliche di bonifica e di irrigazione, sull a
base degli studi eseguiti dal servizio idro-
grafico del Ministero dei lavori pubblici non -
ché dei programmi già da tempo approvat i
dall'ente siciliano di elettricità, dall'Eras e
dagli uffici tecnici dei consorzi di bonifica, e
alla rapida realizzazione di esso ;

2°) a destinare, intanto, alla costruzion e
di opere pubbliche di irrigazione dell'isol a
due dei tre miliardi e mezzo residuati da l
fondo di 25 miliardi costituito con la legg e
10 novembre 1954, n . 1087;

30) a realizzare, attraverso 1'Ese e l'Eras ,
i serbatoi progettati dal consorzio di bonifica
dell'alto e medio Belice ; lo sbarramento de l
torrente San Leonardo (Termini Imerese) già
in fase di progettazione esecutiva da part e
della Cassa per il mezzogiorno ; la canalizza-
zione per la irrigazione della valle dei Pla-
tani, in modo che al più presto possa esser e
utilizzata la ingente massa d'acqua che, d a
cinque anni raccolta nell'omonimo bacino ar-
tificiale, non è finora servita né all'agricol-
tura né all'industria .

SPECIALE, GRASSO NIcoLOSI ANNA, DI
BENEDETTO, FALETRA .

La Camera ,

avute presenti l'estensione e l'impor-
tanza del fenomeno della creazione di nuove

piantagioni di pioppo su terreni tradizional-
mente adibiti a colture intensive, in tutta l a
valle padana e segnatamente nelle provincie
risicole di Novara, Pavia, Vercelli e Milano ,
giungendo a sostituire con i pioppeti, no n
solo le risaie, ma persino le marcite che son o
una delle forme di tecnica agraria fra le pi ù
avanzate del mondo ;

constatato che queste misure di conver-
sione colturale, se da un lato possono rappre-
sentare una più facile acquisizione del red-
dito da parte dei proprietari terrieri, nell a
loro ansia di accrescere solo la rendita paras-
sitaria, dall'altro rappresentano un grave re-
gresso agricolo fino alla riduzione a bosco d i
ampie superfici di regioni portate ai più alt i
livelli colturali con imponenti opere di irri-
gazione e con rilevanti impieghi di capital i
che dal secolo scorso fino a tempi recenti sono
stati effettuati dallo Stato al fine di garan-
tire il maggior progresso economico, civile e
sociale e non le involuzioni colturali oggi im-
poste dagli agrari ;

rilevato inoltre che tali conversioni pro-
ducono come loro più vistosa conseguenza la
eliminazione di ingente numero di lavorator i
agricoli e l'aggravamento delle già aspre con -
dizioni sociali delle campagne ;

posto in evidenza che questo fenomeno
contrasta persino con il parere espresso nel
noto convegno di Stresa dal ministro del -
l'agricoltura, circa la utilità di perseguir e
l'obiettivo dell'aumento della produzione de l

foraggio e anche del risone ,

invita il Governo

ad adottare misure concrete ed urgenti pe r
eliminare il dannoso fenomeno avviando per
il futuro l'impianto di pioppeti solo in zone
di terreno agrario non precedentemente uti-
lizzato per colture intensive, negando o revo-
cando ogni misura di sovvenzione statale o d i
facilitazione di credito o comunque di aiuto
all'impianto di nuovi pioppeti su colture er-
bacee o prative .

SCARPA .

La Camera ,

considerati i compiti di particolare im-
portanza, svolti in lunghi anni di servizio ,
presso le amministrazioni di provenienza, dal

personale ex-U .N .S.E.A . ;

considerata la particolare qualificazion e
di tale personale, passato alle dipendenze de l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste ,
dopo accurata e particolarmente severa sele-
zione, a svolgere i molteplici nuovi compiti
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di istituto cui tale amministrazione è e sar à
chiamata ;

considerati i pubblici riconoscimenti d i
particolare benemerenza della categoria, di-
chiarati anche da un ministro in carica i n
questa aula,

impegna il Govern o

a provvedere alla definitiva e soddisfacent e
sistemazione impiegatizia del personale sta -
tale proveniente dal disciolto U .N .S .E .A . ,
così come è stato provveduto, anche recente -
mente, per altre categorie di personale prove
niente da disciolte organizzazioni .

BACCELLI, ELKAN .

La Camera ,

mentre dà atto al Governo dei notevoli e
positivi sforzi compiuti per sviluppare un
complesso di attività a favore della coope-
razione, strumento e forma essenziale di mo-
derni ed evoluti ordinamenti nel mondo ru-
rale,

fa voti perché :

1°) siano ulteriormente rafforzati gli or-
gani burocratici che, al centro come alla pe-
riferia, attendono all'assistenza tecnica ed all o
sviluppo della cooperazione ;

2°) siano aumentati i fondi, messi a di-
sposizione di tali organi, per la propaganda ,
l'educazione e l'assistenza tecnica (capi-
tolo 58) ;

3°) sia in modo speciale favorito lo svi-
luppo della cooperazione nelle zone più de -
presse e soprattutto in montagna, (dimi-
nuendo in particolare il tasso di ammorta-
mento dei mutui della piccola proprietà con-
tadina) ;

4°) sia potenziata l'attività del Consorzio
nazionale per il credito di miglioramento e
della Sezione speciale per il credito alla coo-
perazione della Banca nazionale del lavoro;

5°) sia adeguatamente assecondata l'at-
tuazione dell'articolo 4 della legge 1° febbrai o
1956, n . 53, sulla piccola proprietà contadina„
in relazione allo sviluppo della cooperazione
contadina, dal piano di lavoro a quello dell a
trasformazione e del commercio dei prodott i
agricoli, in una visione organica della coo-
perazione contadina ;

6°) sia sempre meglio rafforzata e defi-
nita una vera « politica della cooperazione
rurale », anche in relazione ai previsti svi-
luppi della collaborazione economica interna-
zionale .

Riconosciuta, poi, l'importanza fondamen-
tale che ha avuto nello sviluppo economico e
sociale dell'agricoltura italiana e politica del -

la piccola proprietà contadina e l'opera dell a
,, Cassa contadina » in particolare ,

invita altresì il Governo :

a potenziare nella più ampia misura
possibile tale politica e tale strumento, ri-
cercando i più ampi mezzi di finanziament o
e rendendo ancor più favorevoli le norme at-
tualmente in vigore, con particolare riguard o
ai finanziamenti delle opere destinate all'in-
cremento della produttività ed alla conserva-
zione e trasformazione dei prodotti ;

a predisporre particolari misure atte a
favorire lo sviluppo della piccola propriet à
contadina nelle zone collinose e montane, si a
riducendo al 2 per cento il tasso dei mutu i
della « Cassa contadina » sia creando oppor-
tuni incentivi alla vendita dei terreni situati
in tali zone ;

ad esaminare con ogni attenzione il de-
licato problema del credito di esercizio che
costituisce attualmente – fatta eccezione per
talune zone limitate – uno dei maggiori osta -
coli allo sviluppo di una normale vita azien-
dale .

BERSANI .

La Camera ,

considerato :

a) che la produzione del cedro è d i
fondamentale importanza per l 'economia del -
la zona dell'alto Tirreno in provincia di Co -
senza;

b) che per le particolari condizioni d i
arretratezza economico-sociale della zona i
produttori di cedro – per la quasi totalit à
piccoli proprietari – sono costretti a subire
l'iniziativa di poche ditte esportatrici, che –
grazie alla loro forza economica – dominan o
in modo incontrastato il mercato realizzando
profitti ingenti di cui nemmeno una minima
parte viene investita localmente ;

c) che per proteggere adeguatament e
la produzione del cedro e gli interessi dei
produttori giustamente da anni si reclama l a
costituzione di un'organizzazione economic a
efficiente che trovi adesione e appoggio ne l
Governo ;

d) che la grande maggioranza dei pro-
duttori ha da più tempo avanzato richiest a
al Ministero dell'agricoltura per la costitu-
zione del consorzio del cedro e che la richiest a
ha ottenuto l'appoggio unanime del consigli o
provinciale di Cosenza e di tutti i consigli co-
munali della zona dell'alto Tirreno ,

invita il Governo

a provvedere immediatamente per la costi-
tuzione del consorzio del cedro e nello stesso



1 tti Parlamentari

	

— 2004 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1° OTTOBRE 1958

tempo ad adottare le misure idonee a soste-
gno delle giuste rivendicazioni dei produttori
di cedro che coincidono con gli interessi ge-
nerali di progresso dell'intera zona .

MANCINI, PRINCIPE .

La Camera ,

considerato che il prezzo riconosciuto a i
bieticoltori per lo zucchero estratto dalle bie-
tole è di lire 73,71 per chilo e che nella pra-
tica tale prezzo non è stato corrisposto, per-
ché la tabella convenzionale di resa contien e
un notevole divario rispetto alla resa reale ,
il che ha determinato un minore incasso d i
parecchi miliardi di lire all'anno a danno de i
bieticoltori ;

invita il ministr o
dell'agricoltura e delle foreste

ad adoperarsi affinché il Comitato intermini-
steriale dei prezzi provveda al più presto a
stabilire un sistema di prezzo delle bietole
tale da consentire che sia riconosciuto al bie-
ticoltore il corrispettivo dello zucchero effet-
tivamente estratto dalle bietole .

AvoLlo .

La Camera ,

considerando la grave situazione di cri-
si nella quale tuttora trovansi gli agricoltor i
e i pastori sardi gravemente danneggiati dall a
siccità verificatasi nel 1955 ,

impegna il Gverno

ad intervenire presso gli istituti bancari che
operano in Sardegna per ottenere la ratizza-
zione, in cinque annualità, del pagament o
delle cambiali rilasciate dagli agricoltori e
pastori sardi per prestiti d 'esercizio effettuat i
in base alla legge 23 dicembre 1955, n . 1309 ,
per ripristino dei danni provocati dalla sic-
cità in Sardegna .

PIRASTU, LACONI, POLANO .

La Camera ,

rilevato che una delle istanze più vive del -
l'attuale politica agraria è quella di elevare
la redditività del lavoro e del capitale in agri -
coltura, al fine di ridurre il divario intercor-
rente tra questo settore e il settore industriale ;

considerato che, nell'ambito di questa
politica economica, particolare importanza ri-
veste lo sforzo di eliminare o quanto men o
ridurre le disparità regionali e più specifica-
tamente quelle esistenti tra le progredite zone
dell'Italia settentrionale e le meno sviluppate

aree dell'Italia meridionale ;

riconosciuto che la stabilità del mercat o
rappresenta uno degli strumenti più rapidi
ed efficaci di una siffatta politica economica ,
specialmente in considerazione dei notevol i
incrementi di produzione, unitaria e com-
plessiva, che si vanno registrando in quas i
tutte le colture, in particolar modo in quell e
interessate al commercio estero, grazie ai con-
tinui progressi della tecnica colturale di tra-
sformazione ;

constatato che, specialmente per i pro -
dotti ortofrutticoli, vinicoli ed olivicoli, l a
stabilità del mercato si consegue, in maniera
conveniente e duratura, attraverso l'efficient e
azione di moderni enopoli, cantine sociali ,
elaiopoli, centrali ortofrutticole, opportuna -
mente sorretti dal punto di vista creditizio e

finanziario,
impegna il Governo :

1°) acché venga dato un notevole incre-
mento all'avviamento ed al consolidamento di
siffatte industrie agrarie e che venga a tal
fine ampiamente utilizzata la già proficu a
esperienza compiuta in questo settore dagl i
enti di riforma, particolarmente specializzat i
nell'attività dell'assistenza tecnica, econo-
mica e commerciale a favore dei coltivator i
diretti, anche perché si ha modo così di inca-
nalare convenientemente le specializzazion i
professionali – così scarse nelle zone meridio-
nali – che in questi anni si sono venute for-
mando per effetto della riforma, in tale giu-
sta e conveniente direzione ;

2°) perché siano impiegate le specifich e
competenze degli enti di riforma per la rea-
lizzazione di quelle linee di politica agraria ,
indicate nel discorso programmatico dell'ono-
revole Fanfani, che risultano molto aderenti
all ' azione della riforma fondiaria .

LEONE RAFFAELE, MERENDA .

La Camera ,

constatato che, nonostante gli sforzi co m
piuti dello Stato nell'ultimo decennio, in ap-
plicazione particolarmente delle leggi 25 lu-
glio 1952, n . 991, e 10 agosto 1950, n . 647

(sulle aree depresse) permane nella monta-
gna italiana un grave disagio economico e
sociale, di cui sono sintomi allarmanti i l
progressivo degradamento fisico ed impove-
rimento del terreno e lo spopolamento, ch e
in alcune zone appenniniche e delle Alpi oc-
cidentali ha assunto proporzioni ed aspetti

preoccupanti ;
nella fiduciosa attesa delle iniziative e

provvidenze del Governo ritenute idonee a
dare inizio ad una politica nuova di massima
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valorizzazione delle risorse esistenti in mon-
tagna, annunciata dal ministro dell'agricol-
tura e foreste nel discorso sul Nevegal di
Belluno e ribadita nei discorsi in occasion e
della settima festa della montagna al Pollin o
e al Terminillo, politica nuova tendente a d
operare l'ancoraggio della arcaica e superat a
economia agro-silvo-pastorale della montagn a
anche ad attività extra agricole, quali lo svi-
luppo del turismo e l'insediamento di nuove
attività artigiane ed industriali (piccola indu-
stria) mediante gli incentivi di opportune age-
volazioni creditizie e fiscali ,

fa vot i

affinché :
1°) vengano aumentati i fondi della men-

zionata legge 991, adeguandoli alla vastità ,
gravità ed urgenza dei problemi che essa s i
propone di risolvere, destinando congrua par -
te di essi a contributi per opere di migliora -
mento di case di abitazione, stalle, nonché a
migliorie di carattere igienico-ricettivo dell e
abitazioni private, venendo così incontro al -
l'attesa di coloro che, con l'aver fatto ri-
chiesta di detti contributi, hanno dimostrat o
la volontà di non voler abbandonare la mon-
tagna ;

2°) sia modificata la legge stessa, snel-
lendo le formalità burocratiche richieste pe r
il conseguimento dei mutui e contributi d a
parte dei richiedenti e soprattuto eliminand o
o quanto meno attenuando la esigenza delle
garanzie richieste dagli istituti di credito pe r
la concessione dei mutui previsti dalla legge ,
garanzie pesanti al punto da rendere prati-
camente inoperante la legge proprio a danno
dei montanari coltivatori diretti più poveri
frustrandone con ciò lo spirito .

CORONA GIACOMO, COLLESELLI, FUSARO .

PRESIDENTE . Gli ultimi sei ordini de l
giorno sono stati presentati dopo la chiusura
della discussione generale.

Qual è il parere del Governo sugli ordin i
del giorno presentati ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'a-
gricoltura e delle foreste . Accetto come rac-
comandazione l'ordine del giorno Pugliese ,
facendo presente che per attuare l'ultim o
punto occorrerebbe un apposito stanziamento ,
oltre che una legge .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Armani, ma respingo nel modo più
categorico la indicazione contenuta nelle
parole « attraverso più vigili controlli, anch e
di ordine sanitario ». Non posso ammetter e
che venga detta una cosa siffatta per ragion i
di correttezza internazionale .

Accetto l'ordine del giorno Boidi e quell o
De Marzi, facendo presente per quest 'ultimo
che occorre uno stanziamento su cui il Tesoro
non si è ancora espresso .

Accetto l'ordine del giorno Franzo, m a
per il secondo punto faccio presente che oc -
corre una legge .

Accetto l'ordine del giorno dell'onorevol e
Gerbino, che ringrazio .

Accetto gli ordini del giorno Monte e
Scarascia .

Accetto pure quello Schiavon, come rac-
comandazione .

Circa l'ordine del giorno Tantalo, faccio
presente che per il primo punto occorre u n
apposito stanziamento . Accetto tutti gli altri
punti meno il sesto non potendo, per favorire
l'agricoltura, paralizzare degli altri settor i
produttivi, nella fattispecie l'industria de l
sapone .

Sono d 'accordo con l'ordine del giorn o
Zugno, ma il problema è quello dello stanzia -
mento .

Accetto l'ordine del giorno Graziosi .
Sono d 'accordo con l'ordine del giorno

Daniele, ma la cosa non dipende da me : è
la Camera che deve approvare una legg e
che io ho presentato .

Accetto come raccomandazione gli ordin i
del giorno Sedati e Sabatini .

Quanto all'ordine del giorno Gaudioso ,
posso accettarlo come impegno a studiare i l

problema. Non è possibile che, a quattro
mesi dall'inizio dell 'esercizio, io m'impegn i
a fare stanziamenti a favore di una determi-
nata zona del nostro paese . Se lo facessi, i
deputati di tutte le altre province chiedereb-
bero la stessa cosa per una qualche opera

che sta loro a cuore .
Accetto l'ordine del giorno Pavan .
Accetto come raccomandazione gli ordin i

del giorno Prearo e Stella .
Condivido in pieno lo spirito dell 'ordine

del giorno Pucci Ernesto. Però, credo che
sia meglio seguire una strada diversa da quella
indicata nell'ordine del giorno. Perché utiliz-
zare la legge n . 949, quando vi è un provvedi -
mento di legge ad hoc ?

Accetto l'ordine del giorno Macrelli ; però ,
voglio cogliere l'occasione per fare una preci-
sazione, anche perché nei giorni scorsi son o
state dette le cose più diverse . Negli accord i
di liberalizzazione e collaborazione è stata
introdotta una clausola cosiddetta di salva-
guardia, per la quale, nel momento in cu i
importazioni da altro paese vengono fatte a l
di sotto di un determinato prezzo minim o
riferito alle quotazioni all ' interno del paese,
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è consentito di fare una temporanea sospen-
sione delle importazioni stesse . Questo stru-
mento di salvaguardia di carattere general e
è rilasciato alla sensibilità dei singoli Stati .
Il Governo tedesco ha ritenuto che, dato
l 'abbondante raccolto di mele nel nostro
paese, noi offrissimo in quel mercato mele a
un prezzo eccessivamente basso, al di sotto
dei livelli minimi che Ioro ritenevano di
dover sostenere nel l ' interesse della produzione
interna. Noi siamo intervenuti, continuiamo
a intervenire e abbiamo fiducia che tutte l e
remore possano essere eliminate. Fatta questa
precisazione, ringrazio l'onorevole Macrell i
per aver presentato il suo ordine del giorno ,
che sarà di prezioso conforto nell'ulteriore
azione che andremo a svolgere .

Accetto l'ordine del giorno Alpino .

Quanto all'ordine del giorno De Michiel i
Vitturi, ne accolgo lo spirito, ma non poss o
prendere un impegno per quanto riguarda
le cifre . Assicuro, comunque, che la situazion e
friulana sarà tenuta in particolare consi-
derazione .

Ordine del giorno Delfino : lo accolgo come
raccomandazione .

A titolo di raccomandazione accetto an-
che l'ordine del giorno Tripodi, facendo pre-
sente che il Consiglio dei ministri ha in quest i
giorni approvato sulla materia un disegno di
legge che sarà quanto prima, io spero, di-
scusso dal Parlamento. I punti particolari d i
questo ordine del giorno che differiscono dal
contenuto del disegno di legge potranno essere
proposti dall'onorevole Tripodi sotto forma
di emendamento . Concordo, comunque, con
lo spirito dell'ordine del giorno .

Devo invece respingere l'ordine del giorn o
Paolucci, Sono certo che i firmatari di ess o
non avrebbero presentato l'ordine del giorn o
se avessero in precedenza ascoltato il mi o
intervento ; oppure lo avrebbero presentat o
con la certezza di vederselo respingere . Quel-
l 'ordine del giorno chiede in sostanza u n
premio di esportazione a favore dell'uva .
Ora, tengo a precisare che premi alla esporta-
zione io non ne concederò mai, perché son o
fermamente convinto che la strada del pro-
tezionismo non sia quella che conduce alla
prosperità dell 'agricoltura e della economia
del nostro paese . La strada vera, come ho
detto nella mia replica, è quella . dell 'aumento
della produttività . Se scegliessimo la strad a
del protezionismo, daremmo l'avvio ad un a
sorta di gara sul piano internazionale e ,
poiché abbiamo le risorse più limitate, sa-
remmo sicuramente perdenti. L'ordine del

giorno riguarda anche i noli ferroviari, per i
quali vi è già una tariffa preferenziale de l
20 per cento . La richiesta di ulteriori agevola-
zioni a questo riguardo può tuttavia formar e
oggetto di esame, rientrando essa in una poli-
tica generale a favore delle zone del Mezzo -
giorno . Sono quindi disposto ad accettar e
di prendere in esame, come raccomandazione,
questo punto particolare di un ordine de l
giorno che mi trova nettamente contrario per
quanto riguarda l'orientamento generale .

Circa l'ordine del giorno Sangalli, dovre i
ripeterequanto ho già detto per quello, ana-
logo, degli onorevoli Alpino e Capua: lo
accetto .

L 'ordine del giorno Capua mi trova piena -
mente consenziente .

Il merito all'ordine del giorno Gomez
D'Ayala dovrei richiamare quanto ho già
detto molto chiaramente nel mio intervento .
Quando si parla di «arbitrio assoluto del mono -
polio conserviero » si usa uno stile e un voca-
bolario che non possono essere i miei . Devo
anzi aggiungere che coloro che hanno prati-
cato i prezzi più bassi sono stati i piccoli
operatori economici : infatti, nel napoletano
la ditta Cirio ha in media pagato prezzi d i
3 punti superiori a quelli degli imprenditor i
minori . L'ordine del giorno fa riferiment o
alle innovazioni introdotte in materia di
esportazione . Non accetto tuttavia l'implicit o
invito a mutare la disciplina delle esporta-
zioni attuata dal collega del commercio con
l'estero, poiché non ritengo che sia stata
nociva per gli interessi sia degli industrial i
sia degli agricoltori . Fatte queste precisa-
zioni devo riconoscere che l'ordine del giorno
si richiama ad una esigenza da me condivis a
e quindi, sotto questo profilo, non posso ch e
accoglierlo .

Non posso iinvece accettare l'ordine de l
giorno Roffi perché offensivo nella forma e
inaccettabile nella sostanza. Quando si parla
di « disdette ingiustificate e discriminatorie »
e di « atteggiamento antidemocratico e spes-
so persecutorio » degli enti di riforma, non
si può pretendere che un ministro si dichiar i
consenziente. E certamente i suoi firmatar i
sapevano già. in partenza che esso sarebb e
stato respinto ; si illudevano forse di darmi
un dispiacere, ma non me lo hanno dato .
Non si può parlare di « discriminazioni »
quando si vuoi far pagare i debiti a chi l i
deve pagare ! Devo quindi respingere netta -
mente tutto l'ordine del giorno .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Salutari .
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Circa l 'ordine del giorno Volpe, faccio pre-
sente che è necessaria una legge. Fatta questa
riserva, lo accetto .

Accolgo nello spirito l'ordine del giorno
Mattarelli . Non posso accettare che la Ca-
mera mi faccia aprire degli uffici laddove
non servono ; lasciate che lo decidano i ser-
vizi del Ministero . Si chiede che sia costituit a
in provincia di Forlì una amministrazion e
dell 'azienda per le foreste demaniali, ecc .
L 'azienda delle foreste demaniali di Forl ì
sta operando ; che mi si chieda di aprire ad -
dirittura degli uffici, non mi posso impegnare .
Accetto perciò la prima parte come racco-
mandazione, per la seconda parte prego d i
non insistere .

Ordine del giorno Aimi : accetto i punti
1°, 2° e 3°; accetto il punto 4° come racco-
mandazione. Quanto è chiesto nel punto 5°
non lo posso accettare: significa incitare l e
aziende allo sperpero di quattrini : quando l e
aziende sapranno che queste spese sono a
tutto carico dello Stato, non faranno alcun a
politica severa di contenimento della spesa .
TI punto 6° lo accetto come raccomandazione .
Vorrei pregare però di non insistere sui
punti 5° e 6° .

Per l ' ordine del giorno Bardanzellu oc -
corrono fondi di bilancio ; lo accetto come
raccomandazione .

Stiamo qui facendo quanto richiesto nel
punto 1° dell'ordine del giorno Bardini . Se
vi fossero casi . . .

CAPONI . Ad Arezzo c'è .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Voi sapete quale è la
mia linea, se volete collaborare mandate una
indicazione concreta e precisa; sarò lieto di
fare delle indagini e . se queste indagini sa-
ranno concrete, eliminare gli inconvenienti .

ROFFI . Abbiamo denunciato il caso d i
Comacchio .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Nel punto 2° si chied e
di intervenire perché la Cassa eserciti un con-
trollo « più rigoroso » . Quel « più » non lo
posso accettare, perché in esso vi è implicit o
un giudizio che evidentemente non accetto .
Se lo togliete, accetto le prime tre righe .
Si dice poi : « e conseguentemente determini
il prezzo di trasferimento ai contadini e la
data di riscatto in modo che sia lasciato di-
sponibile . . . » . Accetto questa parte se viene
così modificata : » in modo che il prezzo d i
trasferimento e le condizioni di riscatto con-
sentano ». Perché è chiaro che ho i fondi d i
bilancio con cui pagare la differenza tra quell o
che la Cassa deve dare a chi vende e quello

che la Cassa riceve da chi prende ; oppure
bisogna che impegni la Cassa ad operare i n
modo tale che il prezzo consenta ciò che è
auspicato . Su questa linea sono d'accordo ;
sull'altra linea, evidentemente, non solo non
sono d'accordo, ma non avrei í mezzi pe r
venire incontrò a questa richiesta . L'accet-
tazione del punto 3° richiederebbe una modi-
fica della legge . Mi potete chiedere quello ch e
volete, ma senza una nuova legge non posso
farlo. Perciò non posso accettare questo
punto. Si tratta, infatti, di quote trentennali :
la legge non mi consente di stabilire le quot e
oltre i trenta anni o di ridurle . Se accettasi
questo punto, per coerenza dovrei immediata -
mente presentare un disegno di legge pe r
modificare la precedente disposizione . Per-
tanto vi posso dire che ho simpatia per que-
sta vostra tesi, ma oltre questa simpati a
non posso andare .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Biagioni .

La stessa accettazione vale per l'ordine
del giorno Sammartino, salvo una precisa-
zione. Si chiede l'esonero da imposte e con-
tributi . Ma qui io devo applicare la legge ,
la quale fissa la procedura, i modi e le quot e
di esonero dalle imposte . Per quanto riguarda
i mutui, devo ribadire che i fondi son o
esauriti .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno De Marzio .

Circa l'ordine del giorno Monasterio, po-
trei limitarmi a dire che non lo accetto ; ma
per darvi una prova di come io esami le
cose, risponderò punto per punto . Quanto
richiesto nel punto a) viene già fatto. Infatt i
le quote vengono determinate secondo i l
criterio della piena sopportabilità degli oneri .
Quindi riteniamo di aver sodisfatto a quest a
richiesta . Vi possono essere situazioni d i
particolare eccezionalità, ma questa no n
costituisce ovviamente una norma. Quan-
to richiesto nel punto b) è tassativament e
vietato dalla legge, la quale non consente i l
cumulo richiesto . Nel punto e), in sostanza ,
viene chiesto che l'ente paghi ogni oper a
fatta dall'assegnatario, anche se questa opera
viene fatta nel proprio interesse . Che cosa
avviene in pratica ? Allorché queste opere
vengono giudicate utili, l'ente interviene con
varie forme di aiuto . Ma quanto queste opere
l'assegnatario le compie per il proprio torna-
conto, come posso io, a posteriori, obbligare
l'ente a rimborsargliele ? Evidentemente no n
posso accettare questo punto, e non per
cattiva volontà. Accetto invece quanto richie -

I sto nel punto d) . Per la lettera e), la posso
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accettare limitatamente alla frase : « Venga
assicurata alla cooperazione tra gli assegna -
tari la funzione essenziale che le spetta nel -
l'opera di riforma ». La parte successiva, è
troppo chiara, non la posso accettare . Non
posso accettare la lettera f) . Chi lavora la
terra ha tutto l'aiuto possibile ; ma se qual-
cuno non è in condizioni di rimanere nella
propria terra – e sono pochi – lo stesso inte-
resse di coloro che vogliono la riforma richied e
il loro allontanamento. Del resto, ho esami-
nato tutte le disdette e le riesaminerò : oltre
questo, non posso fare niente . Sul punto g) ,
debbo dire che non posso accettare l'incis o
« e comunque non oltre il corrente anno ».
Cercherò di accelerare il più rapidamente
possibile le assegnazioni, ma prima di farle
è necessario portare a termine important i
lavori di assestamento, altrimenti come s i
possono fare delle assegnazioni ? Se le asse-
gnazioni non avvengono dopo l'esecuzione
di queste opere indispensabili, non si fa che
creare il disordine nelle campagne. Mi im-
pegno a procedere nelle assegnazioni con la
massima rapidità, ma, ripeto, non posso ac-
cettare quel termine che non risponde alla
situazione reale .

Circa l'ordine del giorno Biaggi Francan-
tonio, preciso che il primo punto non rientra
nella mia competenza e per il secondo occorr e
una legge. Il terzo punto lo accetto e i l
quarto punto lo accetto come raccomanda-
zione .

Accetto come raccomandazione l'ordin e
del giorno Brusasca.

Ordine del giorno Germani : non posso che
ringraziare il presidente della Commissione
agricoltura per l ' indicazione fattami .

Non posso accettare l'ordine del giorno
Romagnoli . Vi si fa riferimento ai credit i
che devono fare le banche alle aziende agri-
cole e che devono sopportare alcuni impegn i
precisi : livelli minimi di occupazione di mano-
dopera; livelli minimi di reddito di lavoro
di stabilità, ecc . Queste banche non vogliono
dare i crediti alle aziende agricole e le aziend e
sono timorose nel prendere iniziative . Se
si pongono altre pastoie ed altre difficoltà in
aggiuntaa quelle che già esistono per le con -
cessioni del credito agrario, si determinan o
condizioni di inferiorità delle aziende agri -
cole rispetto alle aziende industriali . Invece
mi sto battendo per superare questa situa-
zione. Pertanto, queste cose non potete chie-
dermele. Noi dobbiamo togliere l'agricoltura
da una situazione di inferiorità che alla lunga
nuoce falla economia italiana . Apprezzo i l
vostro spirito, ma le finalità che indicate

sono da attuarsi con altri metodi. Ripeto ,
non appesantiamo il credito agrario con ec-
cessive procedure . L'ordine del giorno no n
posso accettarlo .

Circa l'ordine del giorno Curti Ivano ,
devo dire che il punto che prevede l'estensione
dell'accordo intervenuto presso «1'Anic», an-
che alle altre associazioni agricole non rientra
nella mia competenza . Mi impegno invece a
studiare il secondo punto perché non vi è
dubbio che la legge va semplificata . Ma le
norme attuali, devono essere seguite second o
le indicazioni della Corte dei conti .

L'ordine del giorno Miceli chiede che i l
Governo intervenga, perché, annullata ogni
deliberazione contraria, imponga al Consorzi o
nazionale per il credito agrario di fare deter-
minate operazioni . Ella di questo argoment o
mi ha già parlato in riferimento ad una
situazione specifica. Le ho detto le difficoltà
che ho e le dico adesso che posso accettare
questo punto come raccomandazione . Devo
precisare, però, che questa raccomandazion e
non avrà seguito fra due settimane, ma i n
relazione a nuove disponibilità che potr ò
avere nelle leggi relative. Perché ? Primo :
i fondi attualmente a mia disposizione sono
limitati e praticamente impegnati .

MICELI . Non è la Cassa : è il Consorzio .
i fondi ci sono, non li danno per altri motivi .
Dover parlare con un sottosegretario, che
poi non riferisce al ministro è un inconvenient e
serio .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell ' agri-
coltura e delle foreste. Nel Parlamento si fa
una profonda differenza fra fondi e garanzi e
che lo Stato concede; ma per quello che mi
riguarda fondi o garanzie o contributi d i
interesse sono tre cose che hanno un ugual e
valore, perché per tutte e tre vi è un impegn o
di bilancio. Comunque, a parte questo vi è
un altro elemento : non posso qui assumere
l'impegno di annullare una delibera di u n
istituto finanziario che è autonomo e libero ,
che assume i rischi e paga le conseguenze.
Ergo, se ella mi dice: cerchiamo di fare opera
di convincimento presso l'istituto finanziario ,
questa opera la posso anche svolgere ; ma se
mi chiede di annullare delle delibere, non
lo faccio perché la legge me lo vieta .

Ho molta simpatia per lo spirito dell'or -
dine del giorno Cucco : accolgo il punto lo )
come raccomandazione, accolgo il punto 2° )
e accolgo il punto 30) come raccomandazione ,
in quanto è legato ad una legge .

Accolgo l 'ordine del giorno Bianco nei
limiti delle leggi e degli stanziamenti. Per la
nuova legge non posso prendere impegni .



Atti Parlamentari

	

— 2000 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 1° OTTOBRE 1958

BIANCO . Ma potrebbe prendere l'impegn o
di sollecitare il presidente della Commission e
a porre in discussione le due proposte di legg e
alle quali ho accennato .

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, l'ono-
revole ministro non può dare ordini al presi -
dente della Commissione .

FERRARI AGGRADI, Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . Accetto il primo e
il secondo punto dell ' ordine del giorno Com-
pagnoni come raccomandazione, facendo pre-
sente che non basta avere buona volontà i n
quanto ci vogliono leggi e stanziamenti .

Circa l'ordine del giorno Conte, accetto i l
punto a) fino alla terz'ultima riga, cioè fin o
alla parola « tecnici » . Nell 'ordine del giorno è
detto: « . . . in maniera che tale impiego poss a
essere trasformato, mediante accordi sinda-
cali, in imponibili di manodopera » : cercherò
di fare questo dando istruzioni, ma è troppo
chiaro che non possiamo metterci su questa
strada. Sul punto b) non posso prendere
impegni rigidi perché dobbiamo tener conto
di tutta la manodopera, quella occupata e
quella disoccupata . In modo drastico non
possiamo prendere questo impegno che avreb-
be valore anche là dove vi sono situazioni d i
forte disoccupazione . A questo riguardo ,
inoltre, vi è un problema di controllo, per cu i
è buona prassi distinguere colui che dà, colu i
che esegue a colui che controlla . Quando voi
parlate di espropriare quote delle proprietà
equivalenti in valore alla spesa sostenut a
dallo Stato per la loro trasformazione, devo
dirvi che la cosa mi sembra completament e
assurda. Secondo voi, lo Stato che conced e
un contributo di miglioramento fondiario ,
alla fine dell'opera dovrebbe farsi restituire
dalla persona a cui ha concesso il contributo
tanta parte di terra quanta ne equivale a l
valore del contributo medesimo. Qui non
soltanto siamo sul piano della innovazione ,
ma addirittura su quello della stranezza e
dell ' assurdità. Su questo punto, quindi, vor-
rei pregare gli onorevoli firmatari dell'ordin e
del giorno di non insistere . I punti d), e) ed f )
li accetto. Il punto g) potrei studiarlo, però
non mi si venga a dire di istituire almeno un
seggio elettorale in ogni località abitata del
comprensorio . Non è immaginabile una situa-
zione del genere : per ogni casetta sparsa per
la campagna un seggio elettorale !

MAGNO. Ma nel centro abitato questo è
indispensabile .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . L 'ordine del giorno
prosegue con la richiesta che siano chiamat i
a far parte dei consigli di amministrazione

rappresentanti dei lavoratori dipendenti e de -
gli enti locali interessati . Anche per questa
richiesta occorre una legge . Voi non potere
chiedere a me, ministro dell'agricoltura, che ,
senza che una legge specifica lo prescriva ,
chiami a far parte dei consigli di ammini-
strazione rappresentanti dei comuni o delle
province. In conclusione, potrò studiare i l
punto g), ma non posso approvarlo nell a
sua dizione attuale .

Dell'ordine del giorno Ferrari Francesc o
accolgo il punto 1°, quantunque necessitin o
legge e stanziamenti . Sono disposto ad acco-
gliere anche il punto 2° qualora si tolgano
le parole: « senza discriminazione ».

L 'ordine del giorno Speciale è inammis-
sibile, perché esula dalla mia competenza .
La legge, infatti, demanda la questione alla
competenza della regione siciliana . Invito ,
quindi, gli onorevoli firmatari a rivolgers i
alla regione siciliana .

GAUDIOSO. E la Cassa per il mezzo -
giorno ? È qui che casca l'asino !

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Mi dispiace che ella si
agiti, onorevole Gaudioso . Non sono entrato
nel merito della questione .

GAUDIOSO . In Sicilia abbiamo la cassa -
forte con tre chiavi : manca sempre una
chiave per compiere le opere pubbliche !

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Vuole essere così cortes e
da ascoltarmi ? Io non sono entrato nel
merito della questione . Ho detto soltanto che
voi mi chiedete di fare una cosa che esula
dalla mia competenza, e che rientra nella
competenza della regione siciliana. Io non
posso togliere alla regione siciliana la compe-
tenza specifica in una determinata materia .
Vada un po' a vedere come i siciliani reagi-
scono quando si tocca una questione che
rientra nella loro competenza ! Ripeto, quindi ,
che l'ordine del giorno Speciale è, da questo
punto di vista, inammissibile .

Ordine del giorno Scarpa : sono piena-
mente d'accordo e ho il piacere di accettarlo .
Il presentatore ha avuto il merito di presen-
tarlo anche in forma garbata, quindi non h o
alcun motivo per non essere coerente con
me stesso .

Ordine del giorno Baccelli : a dire il vero
non l'ho capito bene, perché questo personal e
è già regolato da una legge . Tuttavia mi facci o
carico di esaminare la situazione' nel mod o
migliore possibile .

Con l'ordine del giorno Bersani sono d'ac-
cordo. È un po' troppo lungo e dettagliato,
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quindi sono un po ' preoccupato nel dare l a
mia adesione piena, però sono d'accordo .

Ordine del giorno Mancini: stiamo già
operando per la costituzione del consorzio ,
quindi mi trova pienamente d'accordo .

Sull'ordine del giorno Avolio, vorrei porr e
al presentatore una domanda : ella, onorevol e
Avolio, nel suo discorso ha sollevato quest o
problema, dicendo : se il ministro si muoverà ,
come pare stia per fare, io starò silenzioso ;
se non si muoverà, io lo legherò con un ordin e
del giorno . Adesso questo ordine del giorno
che in via normale avrei trovato ovvio ,
risponde a questo stato d'animo ?

AVOLIO. È la mia valutazione di un
problema.

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'a-
gricoltura e delle foreste . Se risponde a quest o
stato d'animo, io nell'accettare questo su o
ordine del giorno, devo fare due precisazioni :
la prima è che ciò che è contenuto nel pream-
bolo non è esatto, in quanto ella esprime i n
una forma semplicistica ciò che invece è
molto più complesso e difficile . Se la situa-
zione fosse quale qui ella indica, noi potremm o
stare assolutamente tranquilli . La situazion e
è molto più complessa. Comunque, precisat o
questo, per quanto riguarda il contratt o
ella mi chiede di adoperarmi perché il comi-
tato prezzi stabilisca un sistema di prezz o
delle bietole « da consentire che sia ricono-
sciuto al bieticoltore il corrispettivo dell o
zucchero effettivamente estratto dalle bie-
tole » . Orbene, oggi 10 ottobre le faccio pre-
sente che il 30 di luglio, dopo avere esami -
nato la situazione con l'associazione bie-
ticoltori nella persona del suo presidente ,
ho mandato al comitato prezzi la richiest a
che ella oggi mi sollecita (ed ella sa che l'h o
mandata dal 30 luglio). Inoltre ho seguit o
questa pratica e ho voluto che il comitat o
prezzi la istruisse in modo adeguato . Il giorn o
18 settembre, seguendo la sua procedura, i l
problema è stato sottoposto ad una commis-
sione centrale prezzi, che è un organo con-
sultivo a cui il comitato prezzi ricorre prim a
di prendere le sue decisioni, organo in cu i
sono presenti le organizzazioni dei lavoratori .
Avendo partecipato il giovedì alla riunione ,
la domenica siete andati a manifestare pub-
blicamente il vostro punto di vista (ed anche
qui siete nel vostro diritto) ; ma io le do-
mando : non le sembra strano che oggi ell a
ponga questo sollecito sapendo che ho pres o
l'iniziativa e che da settimane mi muovo per
ottenere questo ? Detto ciò, non posso che
riconfermare che da mesi mi sto adoperando
nella linea che ho ricordato . Aggiungo che

queste mie dichiarazioni sono state determi-
nate da un solo motivo : siccome ella ne l
suo intervento è stato garbato oltre che pre-
ciso per alcuni punti, e ha fatto un chiaro
riferimento, questo seguito esprime eviden-
temente una valutazione alla quale ho desi-
derato rispondere .

Quanto all'ordine del giorno Pirastu, v ' è
già in corso una iniziativa da parte della
regione sarda, d'accordo con la richiesta de i
colleghi . Non vorrei quindi intralciare quest a
iniziativa .

PIRASTU. In effetti la intralcia, se non
accetta l'ordine del giorno .

FERRARI AGGRADI . Ministro dell'a-
gricoltura e delle foreste . Lo accetto nello
spirito, non vorrei però che si procedesse ad
una votazione precisa, perché essa mi im-
pegnerebbe in dettagli, mentre io non so
entro quali limiti la regione sarda oggi svolge
la sua azione .

Quanto all'ordine del giorno Leone Raf-
faele, accetto come raccomandazione il prim o
punto, anche se per me non è molto chiaro .
Accetto pure come raccomandazione il se-
condo punto, ma con particolare impegno .

Accetto l'ordine del giorno Corona Gia-
como .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen-
tatori se, dopo le dichiarazioni del Governo ,
insistono a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Pugliese ?
PUGLIESE. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Armani ?
ARMANI . Non insisto per la votazione .

Soltanto desidererei pregare il signor ministro
di ovviare alle preoccupazioni che abbiamo
relativamente all'importazione di carne e d i
bestiame dall'estero .

PRESIDENTE. Onorevole Boidi ?
BOIDI. Ringrazio l'onorevole ministro e

non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Fernando D e

Marzi ?
DE MARZI FERNANDO . Non insisto e

ringrazio il ministro .
PRESIDENTE. Onorevole Franzo ?
FRANZO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Gerbino ?
GERBINO. Mi dichiaro sodisfatto e no n

insisto .
PRESIDENTE. Poiché l'onorevole_Mont e

non è presente, si intende che abbia rinun-
ziato alla votazione del suo ordine del giorno .

Onorevole Scarascia ?
SCARASCIA. Ringrazio il ministro e no n

insisto .
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PRESIDENTE. Onorevole Schiavon ?
SCHIAVON. Ringrazio il ministro e no n

insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Tantalo ?
TANTALO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Zugno ?
ZUGNO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Graziosi ?
GRAZIOSI. Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Daniele ?
DANIELE. Non insisto .
PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Se-

dati non è presente, si intende che abbia ri-
nunziato alla votazione del suo ordine del
giorno .

Onorevole Sabatini ?

SABATINI. Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Gaudioso ?

GAUDIOSO. Vorrei un chiarimento dal -
l 'onorevole ministro. Egli ha accettato l'or -
dine del giorno Germani perché si rinnovi l o
stesso contributo della legge del 1954, ch e
prevede lo stanziamento di 25 miliardi per
le opere dei bacini montani . Io credo che ,
implicitamente, il ministro, accogliendo l'or -
dine del giorno Germani, abbia accolto anch e
il mio.

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri -
coltura e delle foreste . In questo quadro e in
riferimento al l ' impegno di prendere in esame ,
accolgo anche il suo ordine del giorno .

GAUDIOSO. Allora non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Pavan ?
PAVAN. Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Prearo ?
PREARO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Stella ?
STELLA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Ernesto Pucci ?
PUCCI ERNESTO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Macrellí ?
MACRELLI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Alpino ?
ALPINO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole De Michiel i

Vitturi ?

DE MICHIELI VITTURI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Delfino ?
DELFINO. Non insisto .
PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Tri-

podi non è presente, si intende che abbi a
rinunziato alla votazione del suo ordine del
giorno .

Onorevole Paolucci ?
PAOLUCCI . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Sangalli ?
SANGALLI. Non insisto .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Capua
non è presente, si intende che abbia rinunziat o
alla votazione del suo ordine del giorno .

Onorevole Gomez d'Ayala?
GOMEZ D'AYALA. Rinunziamo alla vota-

zione della prima parte dell'ordine del giorno
e chiediamo la votazione soltanto del dispo-
sitivo, che è stato accolto .

PRESIDENTE. Sta bene . Onorevole Rofji ?
ROFFI. Non insisto .
PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Salu-

tari non è presente, si intende che abbi a
rinunziato alla votazione del suo ordine de l
giorno .

Onorevole Volpe?
VOLPE. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Gino Mat-

terelli ?
MATTARELLI GINO. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Aimi ?
AIMI. Ringrazio e non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Bardanzellu ?
BARDANZELLU. Non insisto . Prego

però l'onorevole ministro dí voler esaminare
con molta attenzione il problema che gli ho
proposto e di provvedere in merito .

PRESIDENTE. Onorevole Bardini ?

BARDINI . Non insisto .

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Bia-
gioni e De Marzio Ernesto non sono presenti ,
si intende che abbiano rinunciato alla vota-
zione dei rispettivi ordini del giorno .

Onorevole Sammartino ?

SAMMARTINO . Non insisto .

PRESIDENTE. Onorevole Monasterio ?

MONASTERIO . Non insisto . Sento però
il bisogno di fare alcune considerazioni a
proposito della risposta dell 'onorevole mini-
stro. Non posso fare a meno di esprimere i l
mio stupore per la posizione assunta dal mi-
nistro soprattutto a proposito del comm a
secondo, che concerne l'accantonamento d i
tutti i debiti degli assegnatari, giacché anch e
nella relazione al bilancio dell'agricoltura si
riconosceva questa esigenza urgente di riesa -
minare i debiti degli assegnatari, i quali mi-
nacciano di essere schiacciati dai vari carich i
da cui sono premuti .

In secondo luogo, Io stupore per il fatt o
che il ministro non ritiene di adempiere al -
l'impegno assunto dal suo predecessore il 2 7
giugno in Commissione di agricoltura, in sed e
legislativa, per quanto riguarda la necessit à
improrogabile di rivedere gli statuti delle coo -
perative, affinché i presidenti delle medesim e
non siano di fatto designati dagli enti di ri-
forma. come attualmente accade .
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Per quanto, poi, riguarda le opere di tra-
sformazione fondiaria eseguite dagli asse-
gnatari, intendo sottolineare questo fatto:
che moltissimi assegnatari hanno dovuto ese-
guire a proprie spese delle opere di migliori a
per la carenza dell'attività degli enti di ri-
forma, e molto spesso le hanno eseguite dop o
esserne stati esplicitamente autorizzati dai
funzionari degli enti stessi . Quindi, quest i
assegnatari hanno affrontato delle spese e s i
sono indebitati per responsabilità degli ent i
di riforma. Sarebbe, perciò, giusto riconoscere
e retribuire le opere da loro eseguite che, così
come è previsto dall'articolo 1 della legge
Sila, dovevano essere effettuate dagli enti d i
riforma. Devo, infine, rilevare che, se il ri-
tardo nell'assegnazione delle terre in alcun i
casi può essere giustificato da motivi tecnici ,
connessi alla trasformazione fondiaria, non
vi è alcuna giustificazione per il ritardo co n
cui, in aperta violazione di una precisa norm a
di legge, si procede alla stipulazione dei con -
tratti definitivi .

Tengo, per concludere, a ribadire il mi o
rincrescimento per il fatto che il ministro
non ha ritenuto di accogliere una parte note-
vole del nostro ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevole Francan-
tonio Biaggi ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Non in-
sisto .

PRESIDENTE. Onorevole Brusasca ?
BRUSASCA. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Germani ?
GERMANI. Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Romagnoli ?
ROMAGNOLI. Insisto .
PRESIDENTE. Sta bene . Onorevole Mi -

celi, insiste per la votazione 'dell'ordine (de l
giorno Curti Ivano, di cui ella è cofirmatario ?

MICELI. Non insisto sull'ordine del gior-
no che abbiamo presentato e ne spiego i mo-
tivi .

L'ordine del giorno sostanzialmente doveva
richiamare l'attenzione (del ministro su du e
giuste richieste della cooperazione agricola
verso la quale l'onorevole ministro a parole
si è dimostrato poco fa così tenero (sebbene
a Stresa non 'ne abbia parlato) e di ,cui i col-
leghi socialdemocratici si servono come ca-
vallo di battaglia, per ostentare, specie in agri -
coltura, la loro fedeltà a presunti sacri test i
del socialismo .

L'onorevole (ministro sa bene che attra-
verso i nuovi processi tecnici dell'A .N.I .C . è
stato possibile realizzare un risparmio del 1 5
per cento sul prezzo 'degli azotati, risparmi o
che è stato successivamente esteso alla Monte -

catini . L'onorevole ministro sa anche ch e
l'A.N.I .C . è un'azienda I .R.I . Ma credo che
non sappia, o finge di non sapere, che 1'A,N .
I .G . ha concesso l'esclusiva della vendita de i
concimi azotati alla Federconsorzi, non diffe-
renziandosi in questo metodo dal mono-
polio Fiat .

Che cosa chiediamo, in sostanza ? (Che per
lo meno le stesse condizioni praticate dall a
Federconsorzi siano estese alle cooperative
agricole . Ci siamo rivolti, evidentemente illu-
dendoci che la tenerezza per la cooperazion e
sbandierata dai socialdemocratici potesse
avere un seguito, all'onorevole Lami Star-
nuti, ministro delle partecipazioni, per veder e
se gli fosse possibile far tenere in (considera-
zione queste esigenze delle cooperative. Ma
tutto è stato inutile, così come vana accademia
si è rivelata per il partito socialdemocratico
la conclamata politica – anche da lei ogg i
riaffermata, onorevole ministro Ferrari Ag -
gradi – (di combattere i monopoli . Il socialde-
mocratico Lami Starnuti ci ha 'confermato pe r
iscritto che non intende interferire in que-
stioni che possono turbare « il mercato », cioè ,
in parole povere, che intende lasciare indi-
sturbata l'estensione del monopolio . Crede-
vamo che l'onorevole ministro dell'agricoltur a
fosse di diverso avviso : conveniamo di esserc i
ingannati .

La seconda questione sulla quale il (mini-
stro si è 'dichiarato favorevole in quanto è
stata da lui accettata come raccomandazione ,
ha bisogno di essere sottolineata, perché ess a
trovi una attuazione tempestiva . Ella sa, ono-
revole ministro, che gli acquirenti di sementi
selezionate godono di un 'determinato contri-
buto. Quando le sementi vengono acquistat e
attraverso i consorzi agrari, i contributi me-
desimi vengono versati daIl'aamministrazione
finanziaria globalmente a consuntivo ai con-
sorzi agrari ed alla Federconsorzi . Noi chie-
diamo che lo stesso trattamento sia fatto all e
cooperative in ordine a quei contributi per i
quali da 'parte degli ispettorati è stata ricono-
sciuta l'ammissibilità .

Per questa seconda questione, l'onorevole
ministro ha creduto di non dovere respingere
la richiesta fatta (da parte nostra e ci augu-
riamo che il benevolo atteggiamento dell'ono-
revole ministro possa essere tradotto in att o
tempestivamente, cioè prima delle semine .

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, e per i l
suo ordine del giorno ?

MICELI. Non insisto per la votazione ,
ma desidero sottolineare che esso investe un
problema di rilevante gravità . Poiché l'ono-
revole Ferraci Aggradi non era presente quali-
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do ebbi l'onore 'di svolgere il mio ordine del
giorno, mi ero permesso di richiamare l'at-
tenzione del signor presidente della Commis-
sione, onorevole Germani, e ,dell'onorevole
sottosegretario tarlato (presenti i,n quel ,mo-
mento) perché volessero riferire al ministr o
gli argomenti e la documentazione da 'me fatt i
presenti a sostegno dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Certamente lo avrann o
fatto !

MICELI . Si vede, invece, che non lo hann o
fatto, perché diversamente l'onorevole mini-
stro avrebbe accettato l'ordine del giorno in
pieno e non come semplice raccomandazione .
Di che cosa si tratta ? Per gli acquisti di cu i
alla legge istitutiva della piccola proprietà
contadina n. 114 del 1948 sono previsti, oltr e
alle facilitazioni fiscali, dei prestiti, con i l
contributo dello Stato, oda parte 'di apposit i
istituti finanziatori . Questo 'contributo agli in-
teressi è astato in un primo momento del 3 per
cento, successivamente del 4,5 per cento . A
questi finanziamenti e ai relativi contribut i
erano ammessi ad usufruirne gli acquirent i
di terre che 'avessero 'dimostrato di possedere
determinati requisiti di idoneità, accertabil i
da parte degli ispettorati agrari . Pertanto, pri-
vati e cooperative per lungo tempo fruiron o
di questi prestiti da parte 'di istituti finanzia -
tori . Tra questi istituti figurava, in prima li-
nea, il Meliorconsorzio . Ad un certo momento
questo istituto pose alle cooperative nome con-
dizione preliminare per prendere in esame l e
loro richieste di prestiti, l'impegno da part e
loro di 'dividere la terra tra gli associati .

Nello 'svolgimento dell'ordine del giorno ho
sostenuto e dimostrato che 'una esimile pretes a
è del tutto contraria alla legge, la quale, all'ar-
ticolo 2, stabilisce : « Le suddette disposizioni
si applicano anche quando il compratore
sia unacooperativa regolarmente costituita ,
sia che si ,proponga la ,conduzione collettiva
del fondo oggetto del contratto, sia che si pro -
ponga la divisione fra i soci » .

Non credo sia opinabile, signor ministro ,
che un istituto finanziatore, il quale, 'oltre-
tutto, non fa i ,finanziamenti con i propri sol -
di, ma con quelli della collettività, possa
permettersi di violare la legge Che a tale ope-
razione lo autorizza .

Il ministro Colombo ha riconosciuto l a
esattezza della mia interpretazione che è
l'unica possibile . Ciò ha esplicitamente di-
chiarato nella seduta della Camera del 5 di-
cembre 1957. Se, in conseguenza delle sue di-
chiarazioni, è vero che nella linea politic a
del presente 'Governo non vi è soluzione d i
continuità rispetto alla politica del Governo

precedente, ella, onorevole ministro, anch e
per questo, non può tenere in proposito atteg-
giamento diverso .

Il ministro Colombo, non solo riconobbe
esatta la mia interpretazione della legge, ma
non si oppose alla votazione di un ordine 'de l
giorno 'da ime presentato in quella seduta e
identico, nel 'dispositivo finale, a quello che
oggi ho sottoposto alla Camera .

La Camera approvò tale ordine del giorno .
Esso però è rimasto lettera morta e il Consor-
zio di miglioramento agrario continua a vio-
lare la legge . È per questo che io chiedo il su o
intervento . Ella non può ;sostenere che 'si tratt a
di un istituto a 'carattere privatistico, perché
nel suo atto costitutivo 'è 'detto che esso è sot-
toposto a determinate vigilanze, fra le qual i
appunto quella 'del suo Ministero. Di conse-
guenza deve intervenire e presto perché la leg-
ge chiaramente formulata e la volontà del
Governo e 'del Parlamento chiaramente espres-
se il 5 dicembre 1957 trovino integrale e tas-
sativa applicazione .

PRESIDENTE. 'Onorevole Cuoco ?
CUCCO . Ringrazio il 'ministro e non insi-

sto per la votazione .
PRESIDENTE . 'Onorevole 'Bianco ?
BIANCO . Non insisto .
PRESIDENTE . Onorevole Compagnoni ?
COMPAGNONI . Insisto .
PRESIDENTE. Sta bene . Onorevole Conte ?
CONTE . Non insisto. Però, vorrei far no-

tare che il punto b) dell'ordine ,del giorno, che
il ministro ha detto di non poter accettare,
riguarda questa questione : i proprietari di
terre che 'devono o vogliono sottoporre a tra-
sformazione la loro terra approfittano 'di que-
sto stato 'di fatto per sfrattare i contadini dall a
terra. Appunto per correggere questo stato d i
fatto noi avevamo proposto questo punto del -

l'ordine 'del giorno .
Quanto 'al punto g), vorrei far notare al

ministro che i consorzi 'di bonifica sono rett i
da uno statuto che èsoggetto all'approvazion e

del ministro . Perciò lo statuto può essere mo-
dificato mediante l'invio 'di un 'commissario
mandato apposta. E evidente che, fino a quan-
do i consorzi di 'bonifica saranno retti dagl i
attuali statuti e fino a quando vi saranno
quelle maggioranze sulla base degli ettari e
non dei soci dei consorzi, gli statuti non sa -

ranno modificati. Però vi è lo strumento d i

legge con il quale l'amministrazione dell'agri-
coltura può intervenire .

Vi ,è poi la 'questione dei seggi elettorali . È
evidente che il piccolo proprietario 'di terra ,

che ha 1, 2 e anche 10 ettari in una frazion e
lontana dal capoluogo 60 e magari 100 chilo-
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metri, come avviene nella mia provincia, non
affronterà mai tutte le ispese necessarie pe r
andare a votare . Se noi vogliamo una effettiv a
democratizzazione dei consorzi di bonifica ,
dobbiamo prevedere che in ogni centro abi-
tato vi sia ,un iseg pio elettorale .

PRESIDENTE. Onorevole Francesco Fer-
rari ?

FERRARI FRANCESCO . Prendo atto che
1 Governo accetta l'ordine del giorno assu-

mendo un chiaro impegno che speriamo no n
rimanga solo agli atti . Quanto alle parole

senza discriminazione per il ministro
possono essere solo un inciso, ma per il paese
sono una grave realtà .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Allora non posso ac-
cettare l'ordine del giorno .

FERRARI FRANCESCO . Comunque, non
insisto per la votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Speciale ?

SPECIALE. Non insisto. Vorrei soltanto
aggiungere che la tesi del ministro sulla im-
proponibilità dell'ordine del giorno mi pare
alquanto discut i bile. Se per il primo punt o
questa tesi ha un certo fondamento, mi par e
che essa non possa essere sostenuta riguard o
agli altri due punti .

Evidentemente ci troviamo di fronte all a
stessa posizione già assunta altre volte : quan-
do si tratta di dare, l'autonomia viene intes a
nel senso che la Sicilia è quasi indipendente ;
quando invece si tratta di intervenire per le-
dere i diritti dell'isola, allora si afferma che
lo Stato deve dispiegare tutta la sua potest à
sul territorio nazionale .

Sui punti secondo e terzo dell'ordine de l
giorno non vi è, comunque, alcuna compe-
tenza della regione e pregherei quindi il mi-
nistro di volermi dare una risposta precisa .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Durante la mia espo-
s zione ho ricordato che la recente legge ch e
prevedeva lo stanziamento di 25 miliardi pe r
la irrigazione aveva ormai esaurito la su a
copertura . Per fare altre opere occorrerebbero
altri miliardi, e già l'onorevole Truzzi ha
invocato nuovi stanziamenti .

Dei tre miliardi stanziati nel bilancio d i
quest'anno ella, onorevole Speciale, chied e
che due vengano destinati alla Sicilia . Fran-
camente non vedo proprio come si possa chie-
dere al ministro un impegno di questo ge-
nere ; non posso quindi far altro che respin-
gere questa richiesta .

Quanto al terzo punto dell'ordine del gior-
no, mi impegno di farne oggetto di studio .

PRESIDENTE . Onorevole Scarpa ?
SCARPA. Non insisto .
PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Baccell i

non è presente, si intende che abbia rinunziato
alla votazione del suo ordine del giorno .

Onorevole Bersani ?
BERSANI . Non insisto e ringrazio il mi-

nistro .

PRESIDENTE. Onorevole Principe, insist e
per la votazione dell'ordine del giorno Man-
cini, di cui ella è cofirmatario ?

PRINCIPE . Non insisto per la votazione ,
prendendo atto dell'impegno del ministro per
la prossima costituzione di un consorzio fra
i produttori del cedro. Nel mio intervento ho
parlato diffusamente delle ragioni che hanno
determinato la crisi di questo settore e mi
auguro pertanto che siano adottati adeguati
provvedimenti a sostegno delle giuste riven-
dicazioni dei cedricultori, le quali, sul lito-
rale tirrenico, coincidono veramente col pro-
gresso della zona .

PRESIDENTE . Onorevole Avolio ?

AVOLIO . Non insisto perché ritenevo ch e
la presentazione di questo ordine del giorno
potesse essere di aiuto all'opera del ministro .
Non ho inteso dare alcun particolare signifi-
cato al mio ordine del giorno. Data l'ora, non
è possibile illustrare più ampiamente ciò che
ho già detto, comunque invito l'onorevole mi-
nistro a procedere nell'azione intrapresa .

PRESIDENTE . Onorevole Pirastu ?

PIRASTU. Non insisto. Vorrei pregare
l'onorevole ministro di accettare senza riserv e
il mio ordine del giorno . Intanto vorrei che
prendesse atto che esso non ha alcun carattere
polemico nei confronti del Governo e del su o
Ministero .

Proprio ora, onorevole ministro, ha dett o
che la regione ha una iniziativa in corso ; per
cui accettarlo con le riserve creerebbe confu-
sione, accettarlo senza riserve incoraggerebbe
gli agricoltori e gli allevatori . In secondo luogo
mi permetta di osservare che le si offre l'oc-
casione, accettandolo senza riserve, di confer-
mare la sincerità dei suoi propositi espress i
mezz'ora fa, quando ha auspicato che le ban-
che agiscano nelle zone depresse con dispo-
nibilità sufficienti ; e qui si chiede che le ban-
che dimostrino una certa comprensione ne i
confronti degli agricoltori e degli allevatori .
Ella ha parlato di fondi per i danni per l e
calamità atmosferiche che devono essere ade-
guati; e questo è il caso specifico . Ha parlato
poi di sviluppo della zootecnia : e qui dob-
biamo non tanto pensare al suo sviluppo, m a
ad impedire una degenerazione ulteriore .
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La pregherei perciò di accettare senza ri-
serve il mio ordine del giorno .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?
FERRARI AGGRADI, Ministro ,dell'agri-

coltura e delle foreste . Ho detto all'onorevol e
Pirastu che ho simpatia per il suo ordine de l
giorno e ne condivido lo spirito. Per altro
questa materia è estremamente complessa. La
regione sarda sta predisponendo una propo-
sta di legge molto dettagliata . Non vorrei
trovarmi involontariamente in contrasto co n
quella regione, perché so che quella propost a
è molto completa. Ho detto che condivido l o
spirito dell'ordine del giorno e lo accolgo come
raccomandazione, ma non posso fare di più .
Non posso impegnarmi in una cosa così parti-
colareggiata e dettagliata . La prego perciò d i
prendere atto che accolgo il suo ordine de l
giorno come raccomandazione, e questo h a
un significato .

PRESIDENTE . Onorevole Raffaele Leone ?
LEONE RAFFAELE . Non insisto .
PRESIDENTE. Onorevole Giacomo Co-

rona ?
CORONA GIACOMO . Ringrazio e non in-

sisto .
PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l'ultima parte dell'or -

dine del giorno Gomez D'Ayala, accettata da l
Governo :

La Camera ,

impegna il Governo

a disporre le necessarie ed adeguate misure
per la tutela del diritto dei contadini alla giu-
sta remunerazione del loro lavoro » .

(t, approvata) .

Pongo in votazione l'ordine del giorno Ro-
magnoli :

« La Camera ,

considerata la necessità di un organic o
programma di trasformazioni colturali ;

considerato che per l'attuazione di tate
programma si rende necessario l'intervent o
e la direzione dello Stato ;

constatato il disordine esistente nell e
norme di credito agrario e di intervento go-
vernativo per lo sviluppo agrario ;

constatata altresì la necessità di garan-
tire, con le trasformazioni colturali, più alt i
livelli di occupazione e di stabilità dei lavo-
ratori agricoli minacciati da gravi involuzion i
agronomiche e dalla politica delle organizza-
zioni padronali ;

premessa la necessità, a questi scopi, d i
misure organiche e specifiche di aiuto alte
aziende contadine ,

impegna il Governo

a provvedere al riordinamento e alla unifi-
cazione delle norme succitate per renderl e
più confacenti alle esigenze improrogabili d i
un superiore livello produttivo e sociale del -
l'agricoltura e in particolare a subordinar e
ogni intervento statale a favore dell'impres a
agraria al raggiungimento :

a) di livelli minimi di occupazione di
mano d ' opera ;

b) di livelli minimi di redditi di lavor o
e di stabilità per i contadini d :pendenti ;

c) di livelli minimi di carichi di bestia -
me e di produzioni unitarie » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'ordine del giorno
Compagnoni :

« La Camera ,

viste le difficoltà economiche sempr e
maggiori di fronte alle quali si trovano le pic-
cole e medie aziende contadine del nostro
paese a causa anche della mancanza di capi-
tali necessari alla realizzazione delle opere d i
miglioramento fondiario, specie nelle zone e
regioni agrarie poste al di fuori dei compren-
sori di bonifica attualmente operanti, nonch é
a causa della lentezza nella concessione de l
credito agrario che, come è noto, richiede un a
procedura troppo lunga e costosa ;

considerate le necessità delle piccol e
aziende che rappresentano tanta parte dell a

struttura fondiaria del nostro paese e verso
le quali il credito manifesta una particolare
ed estrema dannosa timidezza,

invita il Governo :

1°) ad apprestare i provvedimenti e le
iniziative necessarie per una più larga e più
sollecita concessione del credito, di migliora-
mento e di esercizio, a basso tasso di in-
teresse ;

2°) a reperire sollecitamente i fondi ne-
cessari ad un adeguato stanziamento per l a
concessione di contributi di miglioramento
fondiario in base al decreto legislativo presi-

denziale 1° luglio 1946, n . 31, che tanto favore
ha incontrato nelle nostre campagne, per l a
procedura rapida e per la consistenza dei con -
tributi previsti in particolare per i piccoli e

medi coltivatori diretti» .

(Non è approvato) .
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È così esaurita la trattazione degli ordini

del giorno.
Si dia lettura dei capitoli dello stato d i

previsione della spesa del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste per l'eserc ' zio finanzia -
rio 1958-'59, che, se non vi sono osservazioni

od emendamenti, si intenderanno approvati

con la semplice lettura .
FRANZO, Segretario, legge . (V. stampato

n. 3482) .

(Sono approvati tutti i capitoli sui quali
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati
presentati emendamenti) .

PRESIDENTE . Si dia lettura del riassunto
per titoli e del riassunto per categorie, che ,
se non vi sono osservazioni, si intenderann o
approvati con la semplice lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

Riassunto per titoli . — Titolo I . Spesa
ordinaria . — Categoria I. Spese effettive . —
Spese generali, lire 7.676 .330 .000 .

Debito vitalizio . e trattamenti similari ,
lire 2 .419 .000 .000.

Attività comuni ai vari servizi dell'Ammi-
nistrazione, lire 152 .000 .000.

Agricoltura, lire 2 .600 .000 .000 .
Credito agrario ed interventi per la tutela

economica della produzione +agricola, lire
250 .300 .000 .

Economia montana e foreste, lire 7 mi-
liardi 363 milioni 500 mila .

Servizio tratturi, lire 8 .500 .000 .
Bonifica integrale, lire 1 .000 .000 .000.
Totale della categoria I della ,parte ordina -

ria, lire 21 .469 .630 .000 .
'Titolo II . Spesa straordinaria . — Catego-

ria I . Spese effettive . — Spese generali, lire
160 .000 .000.

Agricoltura, lire 4 .150 .366 .061 . -
Credito agrario ed interventi per la tutela

economica della produzione agricola, lire
3.408 .183 .584 .

Bonifica integrale, lire 15 .513 .761 .078 .
Miglioramenti fondiari, lire 54 .666 .500 .000 .
Economia :montana e foreste, lire 12 mi-

iardi 9u0 milioni .
Interventi straordinari per la +difesa e l'in-

cremento della produzione agricola ed altri
interventi straordinari diretti alla ricostru-
zione, lire 2.750 .000 .000 .

Totale della categoria I della parte straor-
dinaria, lire 93.548 .810 .723 .

Categoria Il . Movimento di capitali . —
Acquisto di beni, per memoria .

Accensione di crediti, lire 3 .010 .000 .000 .
Estinzione 'di debiti . lire '56 .255 .200 .

Totale della categoria II della parte straor-
dinaria, lire 3 .066 .255 .200 .

Totale del titolo II (Spesa straordinaria) ,
lire 96.615 .065 .923 .

Riassunto per categorie . — Categoria I .
Spese effettive (parte ordinaria e straordina-
ria), lire 115 .018 .440.723 .

Categoria II . Movimento di capitali, lire
3 .066 .255 .200 .

Totale generale, lire 118 .084 .695 .923 .
PRESIDENTE . Sono così approvati il rias-

sunto per titoli e il riassunto per categoria
'dello 'stato 'di previsione +della spesa del Mini-
stero idell'agricoltura e 'delle foreste per l'eser-
cizio finanziario 1958-59 .

Si +dia lettura +dei capitoli degli stati di
previsione dell'entrata e della spesa del'Azien-
da 'di Stato delle foreste demaniali per l'eser-
cizio finanziario in corso +dhe, se non vi son o
obiezioni od emendamenti, si intenderanno
approvati con la semplice lettura .

FRANZO, Segretario, legge . (V. stampato

n . 3482) .

(Sono approvati tutti i capitoli, sui qual i
non vi sono iscritti a parlare e non sono stat i
presentati emendamenti) .

+PRESIDENTE . 'Si dia lettura +dei riassunti
per titoli dell'entrata ee d'ella spesa dell'ammi-
nistrazione dell'Azienda di Stato per le foreste
demaniali per l'esercizio finanziario 1958-59 ,
che, 'se non vi sono osservazioni, si intende-
ranno approvati con la semplice lettura .

FRANZO, Segretario, legge :

Entrata. — Categoria I . Entrate effettive .
- Ordinarie, lire 2 .086.300 .000 .

Straordinarie, lire 1 .030 .200 .000 .
Totale della 'categoria I (entrate effettive) ,

lire 3 .116 .500 .000 .
Categoria II . Movimento di capitali, lire

1 .210 .000 .000 .
Categoria III . Operazioni per conto di terzi ,

lire 60.000 .000 .
'Totale generale delle entrate, lire 4 mi-

liardi 386 milioni 500 mila .
Spese. — Categoria I . Speses effettive . --

Ordinarie, lire 1 .375 .022 .700 .

Straordinarie, lire 1 .741 .477 .300 .
Totale della categoria I (+Spese effettive) ,

lire 3.116 .500 .000.

Categoria II . Movimento di capitali, lire
1 .210 .000 .000 .

Categoria III . Operazioni per conto di terzi ,
lire 60.000 .000 .

Totale generale delle spese, lire 4 miliard i
386 milioni 500 mila .
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PRESIDENTE. Sono così approvati i rias-
sunti per titoli degli stati ,di previsione del -
l'entrata e della spesa dell'Azienda di Stato
per le foreste demaniali per l'esercizio finan-
ziario 1958 .59 .

Passiamo agli articoli ,del disegno di legge .
Si dia lettura degli articoli, identici ne i

testi della Commissione e del Governo, che ,
non essendo ,stati presentati emendamenti ,
porrò successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. 1 .

È autorizzato il ,pagamento delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministero dell a
agricoltura e delle foreste, per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1958 al 30 giugno 1959 ,
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge .

(L' approvato) .

ART. 2 .

È approvato il bilancio dell'Azienda d i
Stato per le foreste demaniali per l'esercizi o
finanziario dal 10 luglio 1958 al 30 giugno
1959, allegato al presente stato di previsione
a termine dell'articolo 10 della legge 5 gen-
naio 1933, n . 30 .

(P approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
subito votato a scrutinio segreto .

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE . Il deputato Malagodi ha
presentato la seguente proposta di legge :

« Costituzione di una Commissione d'in-
chiesta per esaminare le responsabilità degl i
organi politici e amministrativi dello Stat o
in ordine alla " anonima banchieri " » (318) .

È stata stampata e distribuita . Data l 'ur-
genza, la proposta di legge sarà iscritta, per
lo svolgimento, al primo punto dell'ordin e
del giorno della seduta antimeridiana di do -
mani .

Votazione segreta di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Indico la votazione a scru-
tinio segreto del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1958 al 30 giu-
gno 1959 » (3482) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LI CAUSI

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aper-
te e si proseguirà frattanto nello svolgiment o
dell'ordine del giorno .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCCI

Seguito della discussione del bilancio del Mi-

nistero dell'industria e del commercio (66) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del bilancio del Mi-
nistero dell'industria e del commercio .

È iscritto a parlare l'onorevole Colitto . Ne
ha facoltà .

COLITTO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, questo mio brevissimo intervento è
dedicato all'artigianato, che amiamo consi-
derare non come un residuo di tempi passat i
o come una realtà che continua a degradare ,
ma come un'attività economica che anche nel -
la società moderna trova degno posto e ci au-
guriamo che ancor più ne trovi in avvenire .

L'artigianato non deve temere le insidi e
del progresso : deve anzi guardarlo con fed e
e simpatia .

Nel libro Lo scrittoio del Presidente di Lui-
gi Einaudi si leggono queste chiare, sugge-

stive Parole : « L'avvenire non spetta all a
grossa industria, destinata ognor più a far la-
vorare, con macchine stupefacenti, un nu-
mero sempre più piccolo di uomini ; e verrà
il giorno che gli operai dell'industria e i lavo-
ratori delle campagne saranno una frazione
trascurabile dell 'umanità. L'avvenire spett a
agli artigiani, ai professionisti, ai produttor i
dei servizi personali e a coloro che, forniti d i
studi e cultura tecnica, avranno saputo inven-
tare nuovi bisogni e nuovi prodotti capaci d i
attirare l'attenzione degli uomini, saturi de i
prodotti materiali di massa dell'industria ,
tutti eguali e a buon mercato e ottenuti con
la fatica di pochissima gente » .

Bisogna riconoscere che parecchio per gl i
artigiani dal Parlamento è stato fatto . Si
pensi alle norme emanate per l'attuazione del-
l'apprendistato (legge 19 gennaio 1955, n . 25 ,
modificata con legge 8 luglio 1956, n . 706) ,
alle norme emanate per la disciplina g'uri-
dica delle imprese artigiane (legge 25 luglio
1956, n . 850) e per l'ampliamento del credito
artigiano (legge 25 luglio 1952, n . 949, mo-
dificata con legge 19 dicembre 1956, n. 1524, e
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con legge 11 gennaio 1957, n . 5) e alle altr e
leggi emanate per l'assicurazione obbl i gatoria
contro le malattie degli artigiani (legge 29 di-
cembre 1956, n . 1533), alle convenzioni co n
l'I .N .A.I .L . per l ' assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professional i
degli artigiani indipendenti e loro subordi-
nati del 27 dicembre 1954 e 5 ottobre 1955, e
infine alle convenzioni con l'I .N .P.S. per l'as-
sicurazione facoltativa degli artigiani e degl i
altri lavoratori indipendenti, alle pensioni d i
invalidità e vecchiaia e superstiti del 29 otto-
bre 1935, 5 dicembre 1938 e 4 agosto 1955 .
Fondamentale fra le norme e le convenzioni
è senza dubbio la legge 25 luglio 1956, n . 860 ,
con la quale furono gettate le basi per l'at-
tuazione dell'articolo 45 della Costituzione ,
con la quale si provvede alla tutela e allo svi-
luppo dell'artigianato .

Parecchio si è fatto, dicevo, ma parecchi o
bisogna fare ancora per la benemerita cate-
goria, in cui non si può non vedere un ver o
baluardo della democrazia e della libertà .

Occorre chiarire punti oscuri di alcun e
delle norme emanate, correggerne altre, e d
emanarne di nuove che per la vita del settor e
appaiono ormai indispensabili . Vi sono de i
punti oscuri da chiarire che l'applicazion e
della legge ha posto in rilievo . Non vi è dub-
bio che nell'impresa artigiana essenziale è la
preminenza del lavoro sul capitale . Un'impre-
sa in cui il lavoro umano fosse secondario e d
accessorio rispetto a quello meccanico di com-
plicati e costosi macchinari, non potrebb e
certamente essere definita artigiana ; senonch é
di tale preminenza è parola solo nell'arti-
colo 3 della legge, dove si afferma « che è d a
considerare artigiana l'impresa costituita in
forma di cooperativa e di società, purché l a
maggioranza dei soci partecipi personalmente
al lavoro e nell'impresa il lavoro abbia fun-
zione preminente sul capitale » . Ma non ne
è parola nell'articolo 1, dove si parla dell'im-
presa individuale, nella quale anche tale pre-
m i nenza non è dubbio che debba sussistere .
La legge perciò è apparsa a molti non chiara,
pure essendosi il legislatore proposto di redi-
gerla in modo che fosse ben determinata an-
che neì minimi particolari e scevra di incer-
tezze . Così appare oscuro l'articolo 1, let-
tera b), là dove si afferma che « è artigian a
l'impresa che sia organizzata ed operi con i l
lavoro professionale ed anche manuale del suo
titolare » . E non pare altresì ambiguo l'arti-
colo 2, lettera b), là dove si afferma che « pu ò
essere considerata l'impresa che si dedica a
produzioni esclusivamente in serie sempre
che la lavorazione si svolga » con processo –

si dice – non del tutto meccanizzato ? Ancora ,
contro la negata iscrizione all'albo delle im-
prese artigiane si può ricorrere al tribunal e
dopo la decisione della commissione regionale
per l'artigianato .

L'articolo 11 della legge dispone infatti
che contro la deliberazione della commission e
provinciale per l'artigianato che rifiuti l a
iscrizione all'albo delle imprese artigiane o
ne disponga la cancellazione è ammesso ri-
corso alla commissione regionale per l'arti-
gianato e contro la decisione di questa può
proporsi ricorso al tribunale competente pe r
territorio .

Ma al tribunale possono ricorrere anche i
terzi che si ritengano danneggiati dalla qua-
lifica artigianale attribuita ad una impresa ?
Si afferma che il ricorso può essere prodotto ,
in quanto la legge stabilisce la necessità del
requisito della iscrizione all'albo per avere
diritto alla qualifica artigianale, ma non l a
sua sufficienza per gli effetti sui diritti sog-
gettivi di terzi . Occorre, a mio avviso, risol-
vere legislativamente la questione .

Gradirei infine conoscere se l'aumento da
tre a cinque anni del tempo concesso agl i
artigiani per estinguere i mutu i loro concess i
ha determinato un aumento o una diminu-
zione dei mutui stessi . Ho appreso infatti ch e
le banche sono piuttosto restie a concederl i
perché hanno visto con la indicata legge au-
mentata la loro responsabilità senza ricavare
dall'operazione un congruo utile .

E vengo alle norme nuove di cui s i
auspica l'emanazione. Ne parlo tenendo pre-
senti soprattutto le mozioni approvate dal
convegno di studi svoltosi a Roma nel novem-
bre 1957, organizzato dal centro studi dei pro-
blemi dell'artigianato, organo tecnico dell a
Confederazione generale italiana dell'artigia-
nato .

La legge attribuisce con il suo articolo 9
alla commissione provinciale per l'artigianato
la facoltà di iscrizione all'albo delle impres e
artigiane su domanda del titolare dell'impre-
sa, previo accertamento che l'impresa possieda
tutti i requisiti previsti dalla legge . Tale com-
missione provinciale è composta da impren-
ditori artigiani, da lavoratori dipendenti da
imprese artigiane e da un rappresentante del -

l'« Enapi » .
Non si vollero inserire anche esperti . La

norma va modificata, inserendosi nella com-
missione appunto un certo numero di esperti .
Questi assicurano indubbiamente un contri-
buto di preziosa competenza tecnico-giuridic a
ed economica alla commissione .
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Nuove norme è necessario poi siano ema-
nate per effetto di un indispensabile coordina-
mento legislativo .

Non occorre forse tale coordinamento tr a
la legge n . 860 del 1956 e l'articolo 2083 del
codice civile, come da qualche parte da temp o
si invoca . L'articolo 2083 del codice civile di-
spone che sono piccoli imprenditori i colti-
vatori dir etti del fondo, gli artigiani, ecc . Ora ,
poiché la legge n . 860 del 1956, attraverso l a
prev i sione di specifici indici di qualificazione ,
offre una definizione analitica delle impres e
artigiane, non par dubbio che la nozione di
artigiano debba desumersi dalla legge spe-
ciale, alla quale la norma del codice civil e
non può non ritenersi che faccia riferimento .
Il coordinamento quindi tra la legge del 1956
e l'articolo 2083 del codice civile per quant o
riguarda la definizione dell'impresa artigiana
si opera automaticamente in base al postulat o
dell'armonia, della eur tuia, della razionalità
dell'ordinamento positivo, senza bisogno d i
ulteriori interventi In sede legislativa .

Ma non si può disconoscere che un coordi-
namento occorre fra la citata legge e l'arti-
colo 2214 del codice civile, secondo cui i piccol i
imprenditori, e quindi anche gli artigiani, no n
sono obbligati a tenere i libri e le scrittur e
contabili di cui in detto articolo è parola .

Sono esenti dall'obbligo anche le societ à
cooperative di cui si parla nell'articolo 3 dell a
legge n . 860 ? Ecco un dubbio che va risolto .
E ancora, l'articolo i della legge fallimentare
dispone nella sua prima parte che le disposi-
zioni di detta legge non si applicano ai piccol i
imprenditori, mentre nella seconda parte spe-
cifica chi sono questi . Ma la specificazione è
fatta tenendosi conto non degli elementi con-
siderati dall'articolo 2083 del codice civile ,
sebbene del reddito imponibile . Ora, può ben
darsi che il legislatore abbia voluto stabilire
due distinti criteri di individuazione dei pic-
coli imprenditori e quindi anche degli arti-
giani, dei quali uno valevole in sede civilistica
e uno valevole in sede fallimentare . Ma un
coordinamento è necessario, se si vuole evi -
tare che siano condannati per bancarotta sem-
plice, non avendo tenuto i libri e le scritture
contabil i , artigiani che per legge non sono
obbligati a tenere quei libri e quelle scritture .

Bisognerebbe precisare che in caso di fal-
limento non incorrono nelle pene della ban-
carotta semplice i piccoli imprenditori che pe r
l'articolo 2214 del codice civile non sono te-
nuti all'obbligo delle scritture contabili e ch e
l'articolo 1 della legge fallimentare assoggett a
alla procedura concorsuale e alle relative san-
zioni . Occorre altresì chiarire che ai piccoli

imprenditori definiti dall'articolo 2083 del co-
dice civile non si applicano le disposizion i
della legge Tremelloni relat i ve alle scritture
contabili .

In materia tributaria, poi, essendo l'im-
presa artigiana, così come definita dalla legg e
n . 860, nettamente dominata dalla personalità
dell'artigiano, il quale deve direttamente par-
tecipare al lavoro con la sua attività profes-
sionale e manuale e dirigere e guidare perso-
nalmente la manodopera dipendente, per cui
il reddito delle imprese artigiane è di preva-
lente lavoro, come ho detto prima, mentre l o
eventuale capitale impiegato riveste funzion e
integrativa dell'attività professionale, e poich é
d'altra parte l'attuale criterio del numero d i
dipendenti ed apprendisti si dimostra font e
di gravi sperequazioni per il notevole divario
tra le aliquote d'imposta di ricchezza mobil e
di categoria CI, e 11, e il trasferimento da un a
categoria all'altra avviene anche per semplic e
eccedenza di una sola unità lavorativa, sa-
rebbe opportuno disporre che tutte le impres e
artigiane iscritte negli albi provinciali istituit i
dalla legge n . 860 per le ragioni precedente -
mente esposte siano assoggettate all'impost a
di ricchezza mobile di categoria Ci second o
gli scaglioni di reddito e aliquote che potreb-
bero essere le seguenti : fino a lire 240 mil a
annue : esenti : da lire 240 mila a lire un mi-
lione : 4 per cento; da lire un milione a lire
2 milioni : 8 per cento ; oltre 2 milioni di lire
(per l'eccedenza) : 10 per cento . Sarebbe op-
portuno disporre anche che l'esenzione da l
tributo fino a lire 240 mila di reddito annu o
sia riconosciuta in ogni caso e in ogni sed e
impositiva .

In materia di assegni familiari, inoltre, è
necessario che siano presto emanati i provve-
dimenti legislativi previsti dall'articolo 20 del -
la legge n . 860. Naturalmente essi terranno i l
massimo conto della necessità di non aggra-
vare ulteriormente l'economia delle aziende
artigiane, accogliendosi il principio social e
dell'allineamento degli assegni familiari per-
cepiti dai lavoratori dell'artigianato con
quelli dell'industria entro i limiti delle possi-
bilità economiche delle aziende e tenendos i
conto della estrema varietà di potenzialità eco-
nomica e di condizioni ambientali in cui ope-
rano le aziende artigiane, nonché del ricono-
scimento della qualifica artigiana ad attivit à
fino alla legge n . 860 diversamente considerata .

Non dovrebbe ulteriormente accadere che
un barbiere il quale abbia alle sue dipendenz e
due o tre operai, di cui uno apprendista, si a
artigiano ai sensi della legge n. 860 ed indu-
striale per l'applicazione delle norme sugli
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assegni familiari . Ogni provvedimento in pro-
posito dovrebbe essere preceduto da una accu-
rata indagine, attraverso gli albi dell'artigia-
nato, per accertare quanti siano i lavoratori
delle aziende artigiane aventi carico di fami-
glia e di quale ent'tà sia il carico medesimo ,
per studiare un sistema di aliquote progres-
sive di contributo, avendo di mira anche l a
rivalutazione degli assegni .

La differenza poi occorrente a coprire
l'eventuale scarto fra il gettito contributivo e
la somma necessaria alle prestazioni dovrebb e
essere sopportata dallo Stato analogamente a
quanto accordato di recente al settore agricolo .

Qualche cosa va detta a questo punto dell a
patente di mestiere . Il codice dell'artigianato ,
proposto da me e da altri amici liberali, sta-
b_liva come requisito fondamentale dell'im-
presa artigiana che il titolare fosse in possesso
della patente di mestiere e che la qualifica
di artigiano spettasse a chi fosse in possesso
della « patente di mestiere artigiano », da con-
seguire mediante apposito esame, salvo il di -
ritto alla patente senza esame per i titolari d i
impresa artigiana da almeno dieci anni .

Nella relazione a suo tempo presentata
scrivemmo che accanto alle caratteristiche
obiettive richieste per la bottega artigiana ve
ne era una soggettiva, propria del titolare
dell'azienda artigiana, e cioè il possesso di un
titolo riconosciuto dalla legge, il quale facess e
fede della capacità professionale, titolo già
previsto in diverse legislazioni straniere » .

L'istituzione della patente venne discussa
presso l'Unione italiana delle camere di com-
mercio dal comitato di studio per l'artigia-
nato e l'apprendistato, che si espresse in
modo favorevole alla stessa . Ma il legislator e
ritenne di poterne prescindere nel dettare l a
disciplina dell'artigianato .

Ora posso essere anche, come liberale ,
della opinione espressa tempo fa dagli arti-
giani lombardi, i quali dicevano : « abbiamo
la legge 25 luglio 1956, n . 860, che definisce
l'impresa artigiana, ma nel contempo sta-
blisce che sia organizzata ed operi con i l
lavoro professionale, anche manuale, del su o
titolare ; basta questo per stabilire la implicit a
qualifica di maestro, senza tante scartoffi e
inutili, al titolare di una impresa artigiana .
La patente di mestiere, essi dicono, la dà il
pubblico all'artigiano valente che, se è tale ,
sodisfa il cliente e si fa apprezzare » .

Bene posso al riguardo sottoscrivere l e
chiare parole di Luigi Einaudi : « Oggi s i
vuole estendere l'ist :tuto del titolo, del diplo-
ma. dalla università. di cui esso è la massima

mina, all'artigianato . Se gli artigiani vogliono
la propria decadenza, se essi vogliono distin-
guersi in artigiani di prima qualità, col titolo ,
e artigiani di seconda qualii.à senza diritto d i
darsi il nome che a loro spetta per il mer o
fatto di saper lavorare, tal sia dei titolati . Ma
sappiamo che non ad essi spetta l'avvenire » .

Ma che accadrà quando, dandosi vita a l
mercato comune, gli artigiani italiani, pe r
esercitare la loro attività in un altro Stat o
della comunità nel quale sia obbligatoria l a
patente di mestiere, non potrebbero eserci-
tarla senza il possesso della patente ?

Ancora un problema va risolto : quello
della disciplina delle tariffe elettriche, di fon-
damentale importanza per le aziende arti-
giane, il cui sviluppo economico e produttiv o
è subordinato appunto all'ammodernamento
degli impianti, attualmente antiquati, spess o
sprovvisti di forza motrice o non razional-
mente utilizzati .

Tale problema assume aspetti del tutto
particolari per l'indispensabile attuazione d i
un accurato piano di ammodernamento tecno-
logico dei processi produttivi artigianali, an-
che in vista dell'entrata in vigore delle norm e
sul mercato comune europeo, che determi-
neranno la concorrenza sul territorio nazio-
nale dei prodotti artigianali dei paesi appar-
tenenti all'area comune ad economia e mecca-
nizzazione più progredite .

Orbene, sarebbe necessario anzitutto che
l'unificazione tariffaria alla quale ci si è av-
viati con il provvedimento 348 del C .I .P. ve-
nisse proseguita in modo da raggiungersi un a
tariffa unica su tutto il territorio nazionale .

Al traguardo naturalmente si dovrebb e
pervenire con gradualità, donde la necessità
che nella fase attuale si proceda ad un avvici-
namento dei livelli massimo e minimo esi-
stenti, così da restringere le sperequazion i
ancora in atto nelle diverse regioni .

Dovrebbero essere previsti tre livelli, uno
centrale, da considerare il punto di arrivo del -
l'unificazione, e due estremi, la cui distanz a
dovrebbe ridursi rispetto all'attuale e, ad
esempio, portarsi al 20 per cento in più o i n
meno rispetto al livello base .

Il livello medio, o di convergenza, do-
vrebbe essere l'attuale livello base . Tale con-
dizione dovrebbe essere almeno assicurata a
tutte le utenze artigiane, cioè alle utenze rela-
tive alle aziende definite artigiane ai sensi
della legge 860 del 25 luglio 1956 . A sostegno
di tale richiesta concorrono sia ragioni di ri-
spondenza dei prezzi ai costi, in quanto s i
ritiene che l'attuale tariffa base sia da rite-
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nersi ampiamente proporzionata rispetto a i
costi sopportati per l'erogazione del servizio ,
sia ragioni di continuità e di coerenza legisla-
tiva, in quanto con la legge sulla disciplin a
giuridica del 25 luglio 1956, e con quella del -
l'apprendistato del 19 gennaio 1955, si è intes o
realizzare o predisporre un elevamento dell e
condizioni economiche delle aziende artigiane ,
fondato su un i ntervento attivo nei confronti
delle forze di mercato .

In genere le categorie artigiane chiedono
la disponibilità di energia nella quantità mag-
giore ed al prezzo più basso, anche mediante
una politica tariffaria che incoraggi l'impiego
di energia elettrica, elimini le gravi sperequa-
zioni tuttora esistenti tra zona e zona e prin-
cipalmente elimini le ingiustificate differenze
di trattamento tra le varie classi di utenza e d
in particolare tra le grandi forniture privile-
giate e le forniture per luce, elettrodomestic i
e forza motrice .

Anche le forme tariffarie vanno modifi-
cate, mutandosi il campo di applicazione d i
quelle esistenti . I provvedimenti che si riten-
gono più importanti ed urgenti sono quell i
di una estensione dei limiti di potenza fino a
15 chilowatt per la tariffa capitolo terzo ,
punto C), comma c), del provvedimento 348 ,
e fino a 30 chilowatt per la tariffa capitol o
terzo, punto C), cornrna b), dello stesso prov-
vedimento . I limiti attuali, rispettivamente
fino a 4 chilowatt e fino a 10 chilowatt, pon-
gono i nfatti un ostacolo assai grave all'ado-
zione da parte degli artigiani di maggiori po-
tenze, in quanto la elevazione della potenz a
implica l 'accettazione di quote fisse troppo
alte che conducono a prezzi effettivi del chi-
lowattore inammissibili, per non dire proibi-
tivi, per l 'economia aziendale artigiana e non
giustificati dai costi .

Al riguardo si chiarisce che l'uso dell a
forza motrice da parte degli artigiani corri -
sponde, nella media, ad utilizzazioni mensil i
assai basse (poche decine di ore), donde l a
necessità sopra esposta e quella eventuale d i
una nuova tariffa a caratteristiche intermedi e
tra quelle delle tariffe per piccoli usi indu-
striali e per utenze artigiane. Il mantenimento
dell'attuale limite ristretto di potenza per l e
due suddette tariffe parte dal presuppost o
che con l'aumento della potenza impegnata ,
aumenti anche l'utilizzazione mensile del -
l 'utente . Tale presupposto non è affatto sta-
tisticamente documentato ma, se anche per
nera ipotesi tale presupposto avesse un fon-
damento generale, non si vede perché ai nu-
merosissimi artigiani che accoppiano ad una

rich i esta di potenza relativamente elevata un a
bassa utilizzazione dovrebbe essere impedit a
la facoltà di valersi delle tariffe ad essi pi ù
convenienti, che sono quelle a quote fisse pi ù
basse .

L'incidenza di quote fisse onerose rende
per le basse utilizzazioni – si ripete – il prezz o
per chilowatt veramente proibitivo, non cert o
atto a facilitare l'indispensabile ammoderna -
mento tecnologico dei processi produttivi ar-
tigianali .

Qualunque sia la nuova struttura unificata ,
occorre che sia previsto un meccanismo d i
passaggio che consenta in ogni caso il con-
trollo della legalità delle tariffe praticate da l
1942 in avanti, sulla base dei successivi prov-
vedimenti del G .I .P .

Occorre riaffermare che in nessun caso i l
nuovo sistema tariffario dovrà condurre a d
un aumento generale delle tariffe e dei prezzi
e quindi degli introiti delle società elettriche ,
aumenti che non possono assere attualment e
giustificati da rag i oni di costi .

Una nuova disciplina tariffaria, infine, oc -
corre dia garanzie effettive sia formali (ob-
bligo di fornire i contratti, adozione di bol-
lette tipo, ecc .), sia sostanziali (semplicità ,
chiarezza e pubblicità delle tariffe ridotte di
numero ed uniformi nelle caratteristiche ,
eliminazione dei contributi per allacciamento ,
che si tramutano spesso in vere e proprie ves-
sazioni economiche per tutti gli utenti) .

Le cauzioni richieste agli utenti dovrebber o
poter essere da questi prestate mediante de-
posito di titoli di Stato, gli interessi dei quali
dovrebbero esser computati sulla prima bol-
letta emessa dopo la scadenza degli stessi .

Dovrebbe essere, infine, lasciata al-
l'utente la libera scelta dell'impresa esecu-
trice degli impianti di allacciamento – fra
quelle a ciò autorizzate dalle società elettri-
che – sia pure sottoponendo i lavori stessi al
collaudo della impresa erogatrice di energia
elettrica .

Non ho naturalmente la pretesa di aver
detto tutto quanto in materia può dirsi . Penso
però di aver portato un contributo, sia pu r
modesto, all'avvio a soluzione di diversi pro-
blemi riguardanti gli artigiani . Lasciatemi
ora, onorevoli colleghi, concludendo, espri-
mere il convincimento che, accogliendosi l e
aspirazioni di cui ho parlato, si compirà u n
atto di vera giustizia verso una categoria me-
ritevole di particolare tutela per il contribut o
di lavoro e, più ancora, per il contributo di
sanità morale che da sempre apporta alla vita
del paese, (Applausi al centro) .
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Chiusura della votazione segreta.

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vota-
zione a scrutinio segreto e invito gli onorevol i
segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'ono-
revole Rubinacci, il quale ha presentato il se-
guente ordine del giorno :

« La Camera ,

ritenuto che, con accordo sindacale del
21 giugno 1947, stipultato sotto gli auspici del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale, tra l'Istituto nazionale delle assicura-
zioni (I .N .A.) e la Federazione italiana lavo-
ratori delle assicurazioni, venne garantito a i
lavoratori dipendenti dalle 6 agenzie general i
dell'Istituto nazionale delle assicurazioni ,
passate dalla gestsione diretta all'appalto, « i l
mantenimento del trattamento economico e d
il riconoscimento dei miglioramenti futur i
nella stessa misura in cui da successivi ac-
cordi sindacali saranno concordati in favore
dei dipendenti della gestione diretta dal-
l'I .N.A . o in mancanza delle imprese, cos ì
come se a questo effetto permanesse la ge-
stione diretta delle agenzie in questione » ;

r tenuto, altresì, che, in data 16 febbrai o
1948, l'I .N.A. assunse formale impegno di cor-
rispondere direttamente ai lavoratori delle 6
agenzie quanto loro dovuto in caso di inadem-
pienza degli agenti, così come stipulato tr a
1'I .N.A. e gli agenti generali con l'accord o
economico del 16 giugno 1946 ;

ritenuto che, con accordi del 29 mag-
gio e del 23 settembre 1958, sono stati con-
cessi ai dipendenti delle imprese assicuratric i
due aumenti retributivi con le rispettive de-
correnze del 1° marzo e del 1° giugno 1958 ,
e che, nonostante l'azione sindacale svolta e
l'intervento del Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale non si- è ancora provve-
duto a corrispondere ai lavoratori quant o
loro spetta ;

ritenuto che non è tollerabile una cos ì
aperta violazione dei patti sindacali, che de-
lude la legittima aspettativa dei lavoratori ne l
vedere nel diritto la migliore tutela dei loro
interessi,

impegna il ministr o
dell'industria e del commerci o

che esercita la vigilanza sull'I .N.A ., ad in-
tervenire prontamente perché l'Istituto adem-

pia agli impegni assunti onde i dipendent i
delle 6 agenzie generali possano fruire degl i
aumenti loro dovuti » .

L'onorevole Rubinaccì ha facoltà di par -
lare e di svolgere questo ordine del giorno .

RUBINACCI . Signor Presidente, non sono
di quelli che si dolgono del carattere che sem-
pre più vanno assumendo le discussioni su i
bilanci . In fondo, tutto si riduce ad un dia -
logo ; ma, proprio perché dialogo, può forse
avere una sua particolare efficacia . Fra l'al-
tro, consente di essere concisi e dà la garanzi a
a chi parla che l'ascoltatore non sia distratt o
da nessuno .

Io non ho stasera la fortuna di avere com e
interlocutore l'onorevole ministro : so che è
impegnato. D'altra parte, sono sicuro ch e
l'eco delle cose che andrò dicendo gli per -
verrà per il cortese tramite dell'onorevole sot-
tosegretario Micheli che io ho potuto ap-
prezzare per l'intelligente cura che pone nel -
l'espletamento delle sue funzioni, specie ne i
rapporti col Parlamento .

Discutiamo del bilancio dell'industria . U n
bilancio è praticamente un elenco di cifre .
Ma, di là da queste aride cifre, dagli smilz i
stanziamenti, vi è la realtà viva ed operante
dell'economia industriale del nostro paese, a l
cui sviluppo noi possiamo guardare con legit-
tima sodisfazione . Ed io sono d'avviso che l a
funzione del Ministero dell'industria è tutt'af-
fatto particolare. Il Ministero dell'industri a
non dirige l'industria nel nostro paese e, tanto
meno, il commercio e l'artigianato . Ha – di-
ciamo la verità – delle possibilità normativ e
molto limitate, ma questo non toglie che, es-
sendo destinato a seguire attività economich e
che hanno un così gran peso nella vita del
nostro paese, in effetti ha anche una larga

possibilità : una possibilità, soprattutto, d i

orientare, di indirizzare, di determinare col-
laborazioni, di stimolare, di dare appoggi e
aiuti là dove sono richiesti perché la vita eco-
nomica si svolga in modo sano .

Ed io mi permetto di richiamare l'atten-
zione del ministro, per il cortese tramite de l
sottosegretario, sulla necessità che quest a
grande possibilità di orientamento e di sti-
molo venga dal Ministero dell'industria eser-
citata nella direzione di quelle che sono le
grandi linee della politica economica e social e
del nostro paese, cioè nella direzione dell o
sviluppo economico delle nostre regioni me-
ridionali .

Vi sono tante leggi e molte istituzioni ch e
hanno il compito di promuovere la industria-
lizzazione del Mezzogiorno, ed io credo ch e
un ruolo a questo proposito possa essere eser-
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citato anche dal Ministero dell'industria, so-
prattutto stimolando operatori economici pri-
vati dei vari settori e fornendo loro, ove ne-
cessario, l'appoggio anche di carattere tec-
nico, perché è chiaro che una politica di in-
dustrializzazione deve necessariamente aver e
un fondamente tecnico .

Desidero soprattutto, a questo punto, sot-
tolineare come a fianco dell'attività produt-
tiva industriale vi è un altro grande settore
di attività economica cui il Ministero dell'in-
dustria deve volgere la sua particolare cura ,
ed è il settore del commercio : sono centinai a
e centinaia di migliaia di operatori economici ,
alcuni grandi, ma soprattutto piccoli opera -
tori economici, che provvedono alla distribu-
zione dei beni nel nostro paese ed adempion o
in questo modo una altissima funzione civile ;
sono degli strumenti di civiltà, che fann o
raggiungere ai prodotti le più lontane con -
trade del nostro paese .

Ed è per questo che nn permetto di invo-
care dal Ministero dell'industria che pong a
il maggiore impegno nel risolvere alcuni fon-
damentali problemi del nostro commercio ,
che ha inceppi e difficoltà sui quali convien e
portare la migliore considerazione al fine d i
rimuoverli per consentire un sano e più larg o
svolgimento di questa fondamentale attivit à
economica .

Mi permetto di richiamare l'attenzione del -
l'onorevole ministro soprattutto su due aspett i
inerenti alla struttura del commercio nel no-
stro paese . Diamo una tutela alla proprietà
commerciale . È da tempo che questa esigenza
è reclamata dalle categorie interessate, è da
tempo che studi sono stati formulati a questo
proposito, è da tempo che la dottrina giuri -
dica ha preso una chiara posizione a questo
riguardo . Una legislazione che tenga conto d i
questa esigenza, secondo me, si impone . Ed
io invito il Ministero dell'industria a render-
sene promotore .

Vorrei, poi, che il Ministero si poness e
anche il problema delle licenze . Evidente -
mente, noi dobbiamo in questa materia ispi-
rarci a criteri di libertà : una sana concor-
renza è alla base del progresso economico ;
ma vi sono certi eccessi che, se favoriti ed
agevolati dall'alto, finiscono poi con lo stron-
care ogni possibilità di vita economica di cen-
tinaia e centinaia d'i aziende . Questo lo dico
soprattutto in riferimento a quella tutela che,
a mio avviso, bisognerebbe dare ai piccol i
commercianti, ai piccoli operatori economici ,
i quali molte volte corrono il rischio di essere
annientati dai grossi complessi, che vanno
sorgendo soprattutto nelle grandi città .

Ho voluto fare soltanto qualche notazione
molto generale sui problemi dell'industria e
del commercio, ma intendo, nel breve discorso
che vado facendo, richiamare soprattutto l'at-
tenzione del ministro dell'industria e com-
mercio sulla inderogabile ed urgente neces-
sità di varare finalmente un ordinamento mo-
derno ed aggiornato delle camere di com-
mercio .

Nel 1944 fu emanata una legge provvisori a
con la quale si stabiliva che sarebbe seguita ,
subito dopo la liberazione, una nuova legge
organica che potesse porre le camere di com-
mercio in grado di adempiere le proprie fun-
zioni e di costituirsi in modo regolare .

Dal 1944 sono passati 14 anni e quella leg-
gina provvisoria ancora regge le nostre ca-
mere di commercio . Molti tentativi sono stat i
fatti, molti studi preparatori di disegni di
legge si sono avuti da parte del Ministero del -
l'industria e commercio, ma nessuno ha visto
la luce del Parlamento .

Nel 1955 presi l'iniziativa di ,presentare
una proposta di legge che ebbe buona acco-
glienza da parte del Parlamento . Su questa
proposta di legge molte discussioni si svolser o
nella Commissione permanente dell'industria
della Camera. La Commissione, alla fine del -
l'ampia discussione generale, nominò 'un co-
mitato ristretto. E avemmo il piacere, in seno
a questo comitato ristretto, di poter contare
sulla ,piena collaborazione del sottosegretari o
Nicheli . Fu redatto un testo concordato, salv o
alcune 'questioni rimaste in ,sospeso e sulle
quali un 'accordo non si potè raggiungere .
Purtroppo, è venuta la mannaia della fine del -
la legislatura e quel lavoro non potè essere
portato a compimento né la legge potè essere
approvata .

Ma oggi il Ministero dell'industria e com-
mercio isi trova enormemente avvantatggiato :
ha un testo, sul quale 'si è discusso, che è
frutto 'di una confluenza di opinioni idi tutt e
le parti politiche della Camera, un testo all a
cui redazione esso stesso ha dato un valid o
contributo .

È per ciò che io chiedo ora all'onorevol e
ministro dell'industria e del commercio d i
voler presentare al più presto possibile u n
disegno di legge (sull'ordinamento delle ca-
mere di commercio . Per doverosa deferenz a
mi sono astenuto, fino a questo momento, da l
rinnovare la mia iniziativa parlamentare e
confido che il ministro dell'industria e 'com-
mercio vorrà prontamente far seguire al mi o
invito la presentazione del 'disegno di legge ,
di cui ho già detto. Non sarà 'colpa mia, s e
eventuali ostacoli e difficoltà frapporranno pa-
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recehio tempo all'attuazione di questo invito :
nel qual caso mi scuserete se mi renderò pro-
motore di una nuova proposta di legge .

Le camere di commercio noi dobbiamo ef-
fettivamente rendere funzionali e rappresenta-
tive. Il nostro paese ha, da regione a regione ,
da ,provincia aprovincia, molte volte nell'am-
bito delle ostesse province, delle situazion i
assai differenziate . Ora, affinché la funziona-
lità delle camere possa essere adeguatament e
garantita, .affinché i legittimi interessi locali d i
sviluppo dell ' attività economica possano es-
sere promossi, affinché soprattutto si possano
prendere iniziative volte a stabilire le pre-
messe dello sviluppo economico, è necessario
che le camere di commercio siano poste su
una base veramente rappresentativa .

()sai proporre che alla composizione dell e
camere di commercio si giungesse attraverso
libere elezioni da parte 'degli operatori econo-
mici. un sistema al quale siamo già ricors i
a proposito delle mutue dei ,00ltivatori diretti
e degli artigiani ; è un sistema che serve +a le-
gare gli organismi rappresentativi alle cate-
gorie interessate . Comunque, penso che su
questo terreno, specialmente nel quadro d i
una indispensabile gradualità 'di attuazione ,
un certo compromesso potrà essere raggiunt o
e credo che questo non sia un ostacolo all a
definizione dell 'ordinamento .

La nuova legge deve soprattutto eliminar e
una serie di interferenze e 'di dannose dupli-
cazioni oche derivano dal fatto che a fianco
delle camere 'di commercio sono stati conser-
vati ,gli uffici provinciali dell'economia . Credo
che i tempi siano maturi per abolire quest i
uffici (passandone le 'competenze alle camere d i
commercio che potranno espletare alcuni ser-
vizi interessanti il Ministero, per delega del
Ministero 'stesso .

Sarei tentato di entrare nel merito degl i
altri principi informatori della disciplina ch e
mi permetto di patrocinare per le camere d i
commercio, ma me ne astengo, pregando
l'onorevole sottosegretario di tener present i
gli orientamenti che già emersero nel corso
della discussione nella Commissione parla-
mentare e che ,sono stati in gran parte codifi-
cati nel testo concordato .

E, bruciando le tappe, passo alla illustra-
zione di un ordine del giorno che ho avuto
l'onore di presentare . Esso mira (a richiamare
l'attenzione del ministro e della Camera su
una situazione anomala fiche si è venuta a de -
terminare .

Il 21 giugno 1947 fu realizzato un accordo ,
sotto gli auspici dell'allora ministro del la-

vero Fanf.ani, con il quale, l'I .N .A. garantì a l
personale delle sei ,principali agenzie, che pas-
savano dalla gestione 'diiretta alla gestione i n
appalto, che tutti i miglioramenti che in fu -
turo ,sarebbero stati realizzati attraverso ac-
cordi sindacali, sarebbero stati automatica-
mente estesi a tali lavoratori . La validità d i
questa disposizione venne 'confiermata da un
lodo arbitrale e, sia detto per inciso, fra gl i
arbitri vi erano l'onorevole Pietro Calaman-
drei e il professor Niccolò Rosario . Senon-
ché, nel settembre dell'anno scorso degli ac-
cordi sindacali sono stati realizzati tra l'orga-
nizzazione delle imprese assicuratrici ed i l
sindacato dei lavoratori dello stesso 'settore .
Sono passati molti .mesi ed i migliorament i
non sono stati ancora estesi ai lavoratori dell e
agenzie. Da notare che 1'I .N .A . aveva garan-
tito che, in caso di inadempienza da parte de -
gli agenti generali, ,avrebbe provveduto diret-
tamente a pagare ,quanto dovuto ai lavoratori ,
calvo rivalsa sugli agenti .

Chiedo che Ministero dell'industria in-
tervenga affinché siano rispettati i patti a suo
tempo stipulati . Alla base di ogni regime d i
diritto vi è il !principio ,della osservanza de i
patti contrattuali e non è lecito, soprattutto
ad un ente pubblico, sottrarsi a questo pre-
ciso dovere . Devo denunciare davanti alla Ca-
mera questo comportamento, che non consi-
dero producente ai fini (della stabilizzazion e
nel nostro paese di un regime di democrazia .
Non dobbiamo mettere in condizione i lavo-
ratori di aver fiducia negli 'accordi stipulati
e, in genere, nel diritto . Non è giusto deluderli
con un atteggiamento che praticamente l i
vuole trascinare sul terreno ,della lotta . .

per questo (che io (prego caldamente
l'onorevole sottosegretario Midheli di invitare
il (ministro, oche esercita la vigilanza sul -
I'I .N.A ., di fare in 'modo che 1'I .N.A. mede-
simo ,si attenga ai (principi 'di politica e d i
etica sindacale, sociale ed economica che re-
golano la vita idei nostro paese .

Un incidente del genere, occorso nel 1956,
fu ,da 'me segnalato .alla Camera, fiche votò un
mio ordine del giorno in proposito ed io dev o
dare atto all'allora nministro Cortese ed a le i
stesso, onorevole Micheli, della prontezza e
della efficacia dell'intervento compiuto . Spero
che anche questa volta il ristabilimento de l
diritto ed il rispetto di alcuni fondamental i
principi etici possano essere ristabiliti .

È con questa fiducia che io auguro al mi-
nistro ed ai suoi collaboratori di svolgere un a
azione efficace e ,producente nell'interesse del -
l'economia del nostro paese . (Applausi — Con-
gratulazioni) .
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PRESIDENTE. È iscritto .a parlare l'ono-
revole Gitti . Ne ha facoltà .

GITTI. ,Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, non è possibile, nei limiti di tempo con -
cessi, toccare tutti i complessi e gravi com-
piti che il Ministero idell'industria e commer-
cio dovrebbe affrontare nella fase di sviluppo
economico entro la quale è entrato ormai, s i
voglia o no riconoscerlo, il nostro paese . La
politica di sviluppo pone compiti impegnativi
allo Stato moderno, richiede una dinamica
sempre più aderente all'insorgere delle nuo-
ve situazioni, ragioni per cui isolo dalla mi-
sura degli interventi 'si giudica la misura del-
ta propria aderenza alle realtà sociali che
vanno a mano a mano manifestandosi ne l
paese. Il contributo dello Stato al realizzars i
del progresso sociale dipende dalle scelte ch e
si operano e dalla manifestata volontà di at-
tuarle .

'Chiariti, come sembrano almeno per l a
maggior parte degli italiani i limiti ed i con-
fini dell'attività pubblica e privata nel +nostr o
paese in modo ,da non porre lo Stato in con-
dizione di raccogliere i frutti indesiderabil i
di entrambe le attività, ,si deve ,doverosamente
chiedere alla quasi generalità dei soggetti ver-
so i quali deve essere indirizzata l'azione, s e
hanno la convinzione e la certezza di essere
sufficientemente tutelati . Ancora è tema di ri-
flessione il chiedersi se tutti questi intervent i
sono accuratamente studiati ,nelle loro impo-
stazioni, se gradualmente attuati, oppure se
restano in balia, direi meglio se lo furono du-
rante le passate combinazioni governative,
dato che anche su questo piano si realizza i l
terzo tempo sociale che sta alla base del pro-
gramma dell'attuale Governo .

A questi interrogativi cercherò (di rispon-
dere tenendo conto della mia particolare posi-
zione di sindacalista e portando il più fedel-
mente possibile il pensiero dei lavoratori .

È mia convinzione (e sarò lieto di essere
smentito) che il Ministero dell'industria non
è mai stato, dalla Liberazione ad oggi, consi-
derato molto popolare : non per le persone che
lo hanno diretto, ma perché poco si è sentita
la sua presenza nella 'dinamica dei ,problem i
che interessano le categorie lavoratrici . Si è
considerato questo 'dicastero quasi al servizio
di opposti interessi, oppure 'come un dicastero
agnostico e tardo idi fronte ai gravi problem i
'che lo riguardavano. Qualche timido inter -
vento non ha avuto buon esito, come quello
effettuato nel corso della crisi tessile . Il sotto-
segretario Micheli ricorderà che non si è arri-
vati a risolvere nessun problema di fondo com e
la situazione richiedeva, anche se vi sono stati

dei provvedimenti di carattere sociale ch e
hanno interessato sul piano assistenziale i la-
voratori .

Che questo stato di cose debba essere mu-
talo, non è necessario ripeterlo .

Vengo confortato nelle mie considerazion i
sopra espresse anche dalle affermazioni con -
tenute nelle ultime due relazioni ai bilanci de l
Ministero dell'industria . Nella relazione del
1957 l'onorevole Pedini si chiese se il Mini-
stero dell'industria e del commercio è real-
mente in grado di svolgere, specie dopo il
saccheggio subito ad opera 'di altri ministeri ,
attività idonee a stimolare l'industria italian a
con sensibilità aperta verso la nuova situa-
zione di mercato. Il modificarsi degli indirizz i
tecnici dovrebbe sollecitare iniziative impren-
ditoriali che consentano alle industrie italian e
di sodisfare maggiormente i consumi e di fare
fronte alla accentuata concorrenza . « Così
come stanno le cose – concludeva il relatore
al bilancio del 1957 – naturalmente non è pos-
sibile n . E,d io condivido questo giudizio, sen-
za mettere in discussione la buona volontà ed
il desiderio di intervenire dei responsabili po-
litici e dei funzionari del dicastero .

Il relatore passava poi a suggerire vari e
forme di estensione e di potenziamento dei
servizi e delle varie competenze, atti a suo av-
viso a superare stati di disagio nella azion e
delicata e importante che i tempi moderni ri-
servano al Ministero dell'industria in un a
fase congiunturale come quella che , il paese
sta vivendo.

Anche il relatore del bilancio attuale, i l
collega Volpe, ritorna su questo tema e
scrive, dopo aver naturalmente posto il pro-
blema nei termini di politica generale, di im-
postazione dell'attività di ordinaria ammini-
strazione del Ministero : « Una domanda, in -
vece, sorge spontanea : è questo un bilancio
idoneo per un Ministero che, in un paese ne l
quale è in atto un processo di trasformazion e
dell'economia per portare al massimo la occu-
pazione della manodopera attraverso lo sfor-
zo di tutte le attività produttive, dovrebbe in-
tervenire, promuovere e controllare tutti i sin-
(-oli settori dell'industria e del commercio na --
zionale ? A tale 'interrogativo potrebbe rispon-
dersi facendo riferimento a particolari, ulte-
riori stanziamenti nei bilanci dei ministeri e d
a leggi speciali » .

Il collega Volpe fa proprie le preoccupa-
zioni manifestate dal relatore al bilancio pre-
cedente, soprattutto cercando di accentuare l a
necessità di interventi veramente estensivi pe r
quanto riguarda i fondi da mettere a disposi-
zione del dicastero, perché esso sia posto in
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grado di svolgere la propria attività . Sotto
questo profilo, si pongono problemi del mas-
simo interesse per lo sviluppo dell'economia
del paese e, conseguentemente, per il suo pro-
gresso sociale .

A questo proposito bisogna essere vera -
mente chiari e non lasciare che queste lacune
che si notano e che sono largamente avvertit e
dal paese (soprattutto in uno Stato che vuol e
realizzare un impegno di effettiva giustizi a
sociale) abbiano a continuare . Occorre invec e
affrontare i problemi con quel dinamismo che
la situazione esige . Mi auguro fiche le indica-
zioni dei relatori trovino, con l'appoggio de l
Parlamento, la loro pratica e concreta attua-
zione nel più breve tempo possibile .

In questo quadro si spiega come in passat o
l'opera del Ministero non sia stata giusta -
mente valutata . Ho già detto che si è sentit a
scarsamente la sua presenza a fianco dei la-
voratori nei momenti più tragici della cris i
produttiva . Di chi la colpa ? Della insensibi-
lità di chi ha retto il dicastero, sottovalutando
l ' apporto che gli poteva derivare dall'inter-
vento delle organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e idei datori di lavoro ?

Credo che non valga la pena di cercare d i
stabilire quali sono le cause che hanno por-
tato a questa situazione, ma che soprattutt o
prema stabilire per il prossimo avvenire bas i
di intesa e di azione comune nell'interesse d i
chi si rappresenta e dell'intera comunità na-
zionale . Per questo mi permetto, anche a
nome della organizzazione per la quale h o
l'onore di compiere questo intervento, l a
C .I .S ., di chiedere un più attento e compren-
sivo esame delle proposte e delle richieste che
di volta in volta ci permettiamo, nell'interesse
comune, di rappresentare .

In particolare ci sembra doveroso richia-
mare l'attenzione del Ministero sul grave di-
sagio che va 'diffondendosi in larghe zone del -
l'Italia settentrionale e centrale per la cris i
produttiva che interessa vari settori di azien-
de sia private sia pubbliche . Per queste ul-
time siamo a conoscenza di un tentativo d i
intervento per cercare di correggere la situa-
zione e soprattutto per mettere un freno
all ' allontanamento del personale dalle azien-
de . Questa situazione in atto in questo mo-
mento noi ci permettiamo di segnalare all'at-
tenzione idei rappresentante del Ministero del -
l'industria. Mi rifiuto di credere che vi sia
aperta soltanto la strada di una indennità sup-
pletiva di licenziamento, oppure quella de i
corsi dei cantieri di lavoro . Interventi e con-
cezioni apprezzabilissimi, quando però fos-

sero esperiti tutti gli altri interventi tendent i
a mantenere il posto di lavoro alle maestranz e
specializzate o a mantenere in servizio il mac-
chinario in parte ancora utilizzabile .

Senza infrangere i principi generali dell o
sviluppo economico del paese, del compito che
ci siamo assunti di allargare l'intervento d a
parte dello Stato nelle zone depresse, mi sem-
bra opportuno e doveroso non trascurar e
quanto è possibile affinché in ogni zona de l
paese vi siano le premesse necessarie per i l
risanamento di crisi produttive .

Non deve essere impossibile dare vita ad
un piano di interventi rapidi e contingenti ,
come del resto si è fatto (ho avuto la possibi-
lità di constatarlo personalmente) in Inghil-
terra, dove sono stati operati interventi idone i
a superare situazioni e ad incrementare l'at-
tività per quanto riguarda le zone colpite dal -
la disoccupazione, soprattutto tenendo cont o
del dovere di intervenire dove era cessato l o
sfruttamento di determinati giacimenti mi-
nerari .

Per evitare il crearsi di questa situazion e
sono stati fatti degli interventi notevoli, ond e
evitare le conseguenze dannose derivanti all e
singole famiglie e all'intero paese .

Non mi si dica che per questi intervent i
di carattere straordinario vi sono i normal i
canali di attuazione . Mi pare che proprio
l'onorevole Gaspari abbia accennato al mec-
canismo ferraginoso per avere dei prestiti d a
parte delle aziende artigiane . Sono nati degl i
enti in determinati momenti con la funzion e
specifica di contribuire a questo sviluppo ed
ampliamento dell'attività economica del no-
stro paese ; però credo che i rappresentanti del
Ministero dell'industria saranno d'accord o
con me che in questi organismi o si arriva a d
una regolamentazione nuova, o si ha una men-
talità nuova nella forma degli interventi, altri -
menti rischiamo effettivamente che il malat o
sia curato quando è già andato all'altro mon-
do, con buona pace di tutti quelli che, poi ,
vanno a dire amale del Governo, poiché il Go-
verno ci va sempre di mezzo nella valutazion e
di entrambe le parti in causa .

È giusto perciò quanto diceva l ' onorevole
Rubinacci in merito alla necessità di riordi-
namento delle camere ,di commercio per ri-
levare la situazione sul piano provinciale .
Questi enti, però, devono avere anche la pos-
sibilità e la capacità di operare altri .inter -
venti, soprattuto cercando di fare il possibil e
per creare qualcosa di nuovo sul piano del -
l'indirizzo e degli aiuti finanziari al momento
giusto .
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Vi è poi un terna al quale soprattutto l'ono-
revole sottosegretario Micheli è particolar-
mente sensibile : quello relativo agli incentiv i
per la localizzazione delle industrie . Nella
passata legislatura si era cercato di risolver e
particolari situazioni attraverso l'istituzione
di zone industriali . Sono note le vicende par-
lamentari delle relative proposte 'di legge .
Però il capitolo è ancora aperto al punto in
cui il ministro Cava, in una seduta 'congiunta
delle Commissioni finanze e tesoro e indu-
stria nella passata legislatura, ebbe ad invi-
tarci a non insistere nella presentazione ed
approvazione di quei provvedimenti, sia com e
proroga di benefici, sia come istituzione d i
zone nuove, promettendo a tutti che si sarebbe
studiato, d'accordo con i ministri delle finan-
ze e del tesoro, il meccanismo per far sì 'che ,
verificandosi certe condizioni, una specie di
congegno scattasse automaticamente per cer-
care di fronteggiare le situazioni più gravi .

Chiedo formalmente ai rappresentanti de l
Ministero dell'industria a che punto sono que-
sti studi : e questa richiesta faccio tenendo pre-
sente certe situazioni non artificiose che si ve-
rificano nella mia, come in altre province .

Per quanto riguarda la mia provincia ,
potrei sottolineare questo : ,che presso il Mi-
nistero dell'industria vi è una relazione sti-
lata da un ispettore di detto dicastero, inviata
allorché si procedette all'istruttoria per la isti-
tuzione della zona industriale ; vi è anche in
atti una lettera dell'allora ministro Cortese i n
cui veniva affermato in chiare lettere che ef-
fettivamente si riteneva necessario istituir e
quella zona industriale, soprattutto tenend o
conto dei 10-15 mila lavoratori che ogni gior-
no partivano dai comuni della provincia pe r
recarsi a Milano, con quel disagio che può fa-
cilmente comprendersi .

E 'chiaro 'che nessuno di noi ha intenzion e
di infrangere quell'accordo intervenuto co n
t'allora ministro del tesoro, ripresentand o
nuove proposte ; ma è altrettanto chiaro che
non solo noi, ma gli stessi lavoratori interes-
sati e tutta l'opinione pubblica 'desiderano co-
nonoscere, attraverso la risposta che 'ci dar à
il ministro, l'orientamento del Governo in or -
dine a questo problema, sul quale chiediam o
comunque una chiarificazione . Se questi chia-
rimenti non avremo, è evidente che ognuno d i
noi si sentirà libero di ripresentare nuova -
mente quelle proposte di legge .

Mi auguro che, sia pure nella forma sopra -
ricordata, si possa mettere il Ministero in con -
dizioni 'di poter intervenire . Sono 'sicuro che
questa richiesta troverà benevolo accogli -
mento. trattandosi di una questione che ri-

guarda altre province oltre quella cui appar-
tengo.

Né si può obiettare che, così facendo, s i
rischia di svuotare il contenuto ,della impo-
stazione della politica generale di sviluppo
delle zone depresse; perché il giorno in cui
tutte le zone dovessero diventare depresse, sa-
remmo obbligati ad invertire la rotta ed a
convogliare i finanziamenti verso queste
nuove zone .

Inoltre, neppure agli effetti del reddito na-
zionale è producente non cercare di sfruttare
i macchinari e i lavoratori professionalment e
preparati, dal momento che cerchiamo di arri-
vare a questo in altre zone in cui occorre ini-
ziare dai primi gradini .

Ecco perché ritengo che questo problem a
debba essere sentito, allo scopo di uscire dal
generico per intraprendere qualche cosa d i

preciso .
Analogamente a quanto è stato fatto pe r

altri settori della vita economica e sociale de l
paese, mi pare che sia anche utile porre allo
studio, ed anche di questo faccio richiest a
formale, un piano, alla cui elaborazione par-
tecipino le organizzazioni sindacali interes-
sate, che, tenendo conto delle indicazioni d i
carattere in materia sociale, dica qual è i l
programma particolare al quale deve orien-
tarsi l'industria italiana per essere coordinata
nello sforzo comune di aggiornamento e pe r
l'inserimento del nostro paese non solo su l

piano interno ma anche su quello internazio-
nale fra le nazioni che avanzano nel campo
della industrializzazione .

Il farlo 'credo 'che rappresenti una dell e
condizioni fondamentali per poter dimostrar e
che veramente con dinamismo, con sensibi-
lità, vorrei dire sotto un certo aspetto co n
cognizioni esatte delle rispettive responsabi-
lità si affrontano i problemi che ci sono d i

fronte. Il farlo, concludo, per me rappresenta
ancora un contributo positivo non solo agl i
effetti della realizzazione della cooperazione ,
ma per coprire un vuoto che v'è in questo
settore della politica economica industriale del

nostro paese. E, soprattutto, rappresenterà un
contributo positivo per il mantenimento 'dell a
fiducia che larghe schiere di lavoratori han-
no nello Stato democratico, soprattutto per
questi interventi, i 'quali dimostrano che sen-
za avventure v'è possibilità di realizzare l o
sviluppo sociale ed economico, restando fe-
deli ai principi fondamentali di libertà e d i

democrazia . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Il seguito della discus-
sione è rinviato a domani .
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Risultato della votazione segreta . Brighenti Corona Giacom o
Brusasca Cortese Giusepp e

PRESIDENTE. Comunico il risultato della Bucalossi Cossiga
votazione a scrutinio segreto del disegno di Bufardeci Cotellessa
legge : Buffone Cucc o

« Stato di previsione della spesa del Mini - Busetto Curti Aureli o
Buttè Dal Canton Maria Pi astero

	

dell'agricoltura e

	

delle

	

foreste

	

per
l'esercizio

	

finanziario dal

	

10

	

luglio

	

1958

	

al Buzzetti Primo Dal Falco

30 giugno 1959 » (65) : Buzzi D'Ambrosio
Catturi Dami

Presenti e votanti

	

415 Caiati Daniele
Maggioranza . .

	

. .

	

208 Caiazza Dante

Voti favorevoli

	

238 Calabrò D'Arezzo

Voti contrari

	

.

	

.

	

177 Calamo De Capua
Calasso De' Cocci

(La Camera approva) . Calvaresi Degli Esposti
Calvi Degli Occh i

Hanno preso parte alla votazione: Camangi De Grada
Canestrari De Leonardis

Adamoli

	

Barbi Paolo Caponi Del Giudice
Agosta

	

Barbieri Orazio Caprara De Maria
Aicardi

	

Bardanzellu Caradonna De Marsanich
Aimi

	

Bardini Carra De Martino Carmine
Alberganti

	

Barontini Carrassi De Marzi Fernando
Aldisio

	

Bartesaghi Casalinuovo De Marzio Ernesto
Alessandrini

	

Bartole Casati De Michieli Vittur i
Alicata

	

Beccastrini Ezio Cassiani De Pascalis
Alpino

	

Belotti Castagno De Pasqual e

Amadei Leonetto

	

Beltrame Castelli Diaz Laura

Amadeo Aldo

	

Berloffa Castellucci Di Benedetto

Amatucci

	

Berry Cavaliere Di Giannantonio

A mbrosini

	

Bersani Cavazzini Di N'ardo

Amandola Giorgio

	

Bertè Cecati Dominedò

Amandola Pietro

	

Bettiol Cengarle Donat-Cattin

Amiconi

	

Bettoli Ceravolo Mario D'Onofrio

Amodio

	

Biaggi Francantonio Cerreti Alfonso Dos i
Cervone Durand de la PenneAndreucci

	

Biaggi Nullo
Chiatante ElkanAngelini Giuseppe

	

Biagioni
Cianca ErminiAngelini Ludovico

	

Bianchi Fortunato Cibotto FaillaAngelino Paolo

	

Bianco Cinciari Rodano Ma - Faletra
A ngelucci

	

Biasutti ria Lisa Fanfani
Angioy

	

Bigi Clocchiatti Fasano
Angrisani

	

Bignardi Cocco Maria Ferial i
Antoniozzi

	

Bima Codacci-Pisanelli Ferrari Aggrad i
Armani

	

Bisantis Codignola Ferrari Francesco
A rmaroli

	

Boidi Colasanto Ferrari Giovanni
Armato

	

Bolla Colitto Fiumanò
Armosino

	

Bologna Colleoni Foderaro
Assennato

	

Bonino Colleselli Fogliazza
Avolio

	

Bonomi Colombi Arturo Raf- Folchi
Azimonti

	

Bontade Margherita faello Forlani
Baccelli

	

Borellini Gina Conci Elisabetta Fornaie
Badaloni Maria

	

Borghese Conte Fracass i
Baldelli

	

Borin Corona Achille Francavilla
Baldi Carlo

	

Bottonelli Colombo Renato Franceschini
Ballesi

	

Bozzi Colombo Vittorino Franco Pasqual e
Barbaccia

	

Breganze Compagnoni Franco Raffaele
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Franzo Renzo Marangone Piccoli Sforza
Frunzio Marenghi Pigni Silvestr i
Fusaro Mariani Pintus Simonacci
Gaspari Mariconda Pirastu Sinesio

Gatto Eugenio Marotta Michele Pitzalis Sodan o
Gaudioso Marotta Vincenzo Polano Solian o
Gennai Tonietti Erisia Martina Michele Prearo Sorg i
Gelino Martinelli Preziosi Costantino Spadazz ì
Germani Martino Edoardo Principe Spadola

Giglia Martoni Puoci Anselmo Spallone
Gioia Mattarella Bernardo Pucci Ernesto Spatar o

Giorgi Mattarelli Gino Pugliese Speciale

Gitti Matteotti Matteo Quintieri Sponziello

Gomez D'Ayala Maxia Radi Stella

Gonella Giuseppe Mazza Raffaelli Storti Bruno
Gonella Guido Ma zzoni Rampa Sullo

Gorreri Dante Merenda Ravagnan Sulotto

Gorrieri Ermanno Messinetti Re Giuseppina Tambroni

Grasso Nicolosi Anna Miceli Restivo Tantal o

Graziosi Micheli Riccio Targetti

Greppi Michelini Ripamonti Terragn i

Grezzi Migliori Rivera Terranova

Grifone Misasi Riccardo Roberti Tesauro
Grilli Antonio Misef ari Roffi Titomanlio Vittoria

Grilli Giovanni Monasterio Romagnoli Togliatt i

Guerrieri Filippo Montanari Silvano Romanato Togni Giulio Bruno
Gui Monte Romano Bartolomeo Togni Giusepp e
Guidi Moscatelli Romeo Tognoni

Helfer Musotto Romualdi Toros

Ingrao Musto Roselli Tozzi Condiv i

Invernizzi Nanni Rino Rossi Maria Madda- Trebbi

Iotti Leonilde Nannuzzi lena Tripod i

Isgrò Napolitano Francesco Rossi Paolo Mario Trois i

Jervolino Maria Napolitano Giorgio Rubinacci Trombetta

Kuntze Natali Lorenzo Ruanor Truzzi

Lama Natoli Aldo Russo Carlo Turnaturi

Landi Natta Russo

	

Spena

	

Raf - Vacchetta
faello ValianteLapenna Negarvill e

Larussa Negroni Russo Vincenzo Valsecch i

Lattanzio Nicoletto Sabatini Vedovat o

Leccisi Nicosia Salutari Venegon i
Sammartino Verones i

Lenoci Nucci
Sangalli Vesti i

Leone Francesco Origlia
Leone Raffaele Orlandi Santarelli Enzo Vetrone

Santarelli Ezio VialeLiberatore Pajetta Gian Carlo Savio Emanuela Vicentin iLi Causi Pajetta Giuliano Scaglia Giovanni Bat- Vidali
Limoni Paolucci tista Villa Giovanni OresteLombardi Giovanni Pastore Scalfaro Villa RuggeroLombardi Ruggero Patrini Narciso Scalia Vito Vinell i
Longoni Pavan Scarascia Viviani ArturoLucchesi Pedini Scartato Viviani LucianaLucifredi Pellegrino Scarpa Volpe
Luzzatto Pennacchini Schiavon Zappa
Macrelili Perdonà Schiratti Zobol i
Magno Michele Petrucci Sciolis Zugno
Magri Pezzino Sedati Zurlini
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Sono in congedo (concesso nelle sedut e
precedenti) :

Montanari Ocello

	

Reposs i
Nagrari

	

Tremelloni
Olivett i

(concesso nelle sedute odierne) :

Di Leo

	

Manzin i
Galli

	

Sart i
Guliott i

Annunzio di interrogazioni, di interpellanz e

e di una mozione.

PRESIDENTE . Si ,dia lettura delle interro-
gazioni, delle interpellanze e della mozion e
pervenute alla Presidenza .

FRANZO, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del tesoro, dell'industria e commercio
e del lavoro e previdenza sociale, per saper e
i motivi per i quali 28 dipendenti dell'I .N .A .
(medici e preparatori) siano stati licenziati
creando nell'istituto medesimo una situazion e
sul piano funzionale e umano di grand e
turbamento.
(499)

	

((

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della pubblica istruzione e del teso-
ro, per conoscere quali siano le difficoltà ch e
ancora ostacolano la definitiva cessione all o
Stato del museo etrusco di Chiusi, con conse-
guenze che possono diventare gravi per l a
stessa incolumità del prezioso patrimonio ar-
cheologico raccolto in tale museo.

« A seguito di una delibera del consiglio
comunale di Chiusi in data 14 dicembre 1952 ,
che approvava uno schema di convenzione
per la cessione allo Stato del Museo civic o
etrusco, a determinate condizioni, si dav a
corso alle trattative tra l'amministrazione co-
munale di quella città e rappresentanti del -
l ' amministrazione statale, trattative che ap-
prodavano, il 23 luglio 1956, alla firma d i
una convenzione da parte del sindaco d ì
Chiusi da un lato, e di rappresentanti del de-
manio e del Ministero della pubblica istru-
zione dall'altro . L'atto, regolarmente regi -
strato, venne trasmesso ai ministeri per l e
dovute omologazioni e per la registrazione
alla Corte dei conti ; dopo quasi due anni, i l
27 gennaio 1958, vennero richieste alcune mo -

difiche formali, che il comune accolse . Se-
nonché, dopo dieci mesi, la procedura non è
ancora perfezionata, sembra per resistenze
opposte dal Tesoro, nonostante una solleci-
tazione nel frattempo emessa dal Consiglio
superiore antichità e belle arti .

« da rilevare che il patrimonio cedut o
dal comune di Chiusi allo Stato è di valore
incalcolabile ; che esso ha bisogno di assidue
cure, per garantirne la conservazione ; che
l'edificio in cui è allogato il museo richied e
notevoli riparazioni al tetto e che, avvicinan-
dosi l'inverno, e persistendo l 'attuale situa-
zione, potranno verificarsi danni irreparabil i
alle collezioni, uniche al mondo, raccolte i n
quel museo.

Gli interroganti chiedono pertanto se il
Ministero sia edotto delle conseguenze che po-
trebbero derivare da un ulteriore ritardo nel -
l'accettazione di una donazione di tale impor-
tanza, e se vuole darsi cura affinché la proce-
dura sia definita immediatamente .

	

(500)

	

« CODIGNOLA, FERRI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il re-
sponso esatto che la commissione, a suo tem-
po nominata dal ministro per studiare il fe-
nomeno dell'eccezionale bradisismo del Delt a
padano, ha dato entro la data richiesta e pre-
stabilita del giugno 1958; e quali provvedi-
menti il ministro intende prendere, di conse-
guenza, per tentare di porre termine a questo
fenomeno prima di impiegare i forti capital i
necessari per il rialzamento delle varie argi-
nature .

	

(501)

	

« MATTEOTTI GIAN CARLO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
motivi ostano a che si dia esecuzione alla co-
struzione della strada detta « del sole » ne l
tratto Firenze-Roma, nonostante che urgent e
se ne veda la necessità e sul piano del traf-
fico e sul piano sociale .

	

(502)

	

« VENTURINI » .

< . I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'industria e del commercio, per
sapere quali interventi il Governo intend a
tempestivamente operare allo scopo di con-
servare alla bassa veronese, nell ' interesse
agricolo, industriale e commerciale di quell e
popolazioni, l'unico zuccherificio di Legnago ,
per cui si teme che la sospensione della lavo -
razione delle barbabietole . deliberata dall a

VENTURINI » .
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direzione centrale della Società italiana in-
dustria zuccheri per la corrente annata, pre-
luda alla completa liquidazione .

	

(503)

	

« LIMONI, PREARO, PERDONA, CASATI ,
DAL FALCO, CANESTRARI D .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se risponde a verità la notizia data dalla
stampa sulla prossima nomina a president e
della Società automobili Alfa Romeo .

(504)

	

« LOMBARDI RICCARDO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini-
stro del tesoro, per sapere se siano a cono-
scenza della situazione del Cantiere naval e
giuliano San Giusto di Trieste e se intendano
provvedervi .

« Si tratta di un piccolo efficiente cantiere
che ha già costruito una cinquantina di nav i
e occupa normalmente circa 300 persone da
18 anni .

« Il Cantiere navale giuliano ha stipulato
con il governo indonesiano un contratto pe r
la fornitura di 4 navi da carico . Il Governo
italiano ha concesso l'assicurazione sul cre-
dito per 1 '85 per cento della somma che i l
governo indonesiano pagherà in 4 anni dalla
consegna delle navi . Il Governo indonesian o
ha aperto da tempo il credito irrevocabile per
le navi in parola .

« Il Cantiere navale giuliano abbisogn a
del finanziamento per le costruzioni, non di-
sponendo logicamente del denaro necessari o
e non potendo attendere 4 anni il pagamento .

« L'E .F.I . (Ente finanziamenti industriali )
ha risposto, a sollecitazione del cantiere, che
il medio credito non dispone di fondi . Ogni
sforzo fatto finora dal cantiere per trovare
altrove il finanziamento, che non rappresenta
alcun rischio, è stato vana .

« Il fondo di rotazione istituito con legge
18 ottobre 1955, n . 908, non intende interve-
nire, assumendo che non può finanziare l a
costruzione di navi destinate all'estero, ve-
nendo a 1mancare così, a parere dell'interro-
gante ad una delle sue principali finalità, i n
quanto la legge non esclude finanziamenti pe r
navi destinate all ' estero .

« È indispensabile pertanto un pronto in-
tervento del Governo che, superando ostacol i
ed incomprensioni burocratiche, risolva una
situazione che con buona volontà può trovare
definizione, per dare lavoro e tranquillità per

due anni a 300 famiglie triestine e per non
portare pregiudizio al prestigio dell'industri a
nazionale .

	

(1713)

	

GEFTER WONDRICH » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni, pe r
conoscere lo stato della pratica relativa alla
installazione di un ripetitore televisivo a Por-
ta Empedocle .

« Il detto impianto si rende necessario a l
fine di ovviare agli inconvenienti lamentati
dagli utenti di Porto Empedocle e dei centr i
viciniori (disturbi, zone « sorde », ecc .), men-
tre consentirebbe maggiore semplicità per i
nuovi impianti e una conseguente diffusione
della televisione in ispecie degli apparecchi a
tipo popolare, con poche valvole, senza an-
tenne e di basso prezzo .

	

(1714)

	

« SINESI O

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
provvedimenti siano stati adottati per garan-
tire ai pescherecci italiani operanti nel medi-
terraneo sud-occidentale il diritto di eserci-
tare liberamente e senza alcun atto di arbi-
trio e di sopraffazione da parte delle unità
tunisine la loro attività . Tali arbitri hanno
di già arrecato danni ingenti ed incalcolabil i
all'industria armatoriale, che nel migliore
dei casi è stata costretta a pagare fortissim e
multe alle autorità tunisine per le presunte
violazioni dei nostri pescherecci .

	

(1715)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se ritiene oppor-
tuno intervenire affinché sia liquidata la pra-
tica di pensione di guerra di cui è beneficia -
rio Sammartino Laurentino fu Giuseppe, per
la morte del proprio figlio Gennaro (indirett a
nuova guerra, posizione n . 523397) ; fa pre-
sente che è stato emesso progetto concessiv o
con elenco n . 2952 del 14 giugno 1958 ,
n . 064279 .

	

(1716)

	

« SCIORILLI BORREL•LI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, allo scopo d i
conoscere se non ritenga opportuno di esen-
tare dall'obbligo dell'orario completo quegl i
insegnanti di educazione fisica preposti all a
direzione tecnica dei gruppi sportivi scola-
stici .
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« Detti insegnanti, oltre alle diciotto ore
settimanali di lezioni impartite spesso in isti-
tuti con sedi diverse, devono preoccupars i
della preparazione atletica dei giovani stu-
denti con quella oculatezza che il difficile com-
pito richiede .

(1717)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quali provvedimenti intende adottare per eli -
minare la caotica e precaria situazione degl i
impianti sportivi della provincia di Agrigento .

« Attualmente, infatti, le lezioni di edu-
cazione fisica nelle scuole medie inferiori e
superiori si svolgono, nella maggior part e
delle scuole, in locali antigienici o all'aperto .

L'interrogante chiede al ministro di sof-
fermarsi in particolare sulla necessità di do -
tare le scuole di palestre e di campetti atle-
tici, in special modo quelle che sono sedi d i
gruppi sportivi scolastici e di attrezzare ade-
guatamente questi ultimi se si vogliono effet-
tivamente ottenere quei risultati auspicat i
dallo spirito della legge che li ha istituiti .

(1718)

	

« SINESIO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritiene opportuno dotare le isole di Lam-
pedusa e Linosa dei relativi porti e di ban-
chine idonee all'imbarco ed allo sbarco dell e
merci e dei passeggeri .

« L'interrogante fa presente che attual-
mente le navi di linea sono costrette a sostar e
in rada, esposte alle intemperie, e che spesse
volte, a causa del cattivo tempo non infre-
quente nel Canale di Sicilia, esse sono co-
strette a « saltare qualcuno dei due scal i
onde evitare il pericolo di infrangersi contr o
le scogliere .
(1719)

	

« SINESI O

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della difesa, per
conoscere se non ritengano opportuno di ri-
pristinare il campo di volo di Lampedusa ,
adattandolo ad aeroporto civile .

« L ' ispettorato regionale ai lavori pubblici ,
nell'agosto del 1957, provvide ad ispezionare
lo stato attuale del campo di volo in oggetto ,
al fine di redigere il progetto esecutivo .

Il rapido collegamento per via aerea tr a
Lampedusa e la Sicilia si reputa urgente e
necessario al fine di evitare, tra l'altro, il ri-
petersi di luttuosi eventi causati dalla man -

canza di un ospedale nell'isola atto ad ope-
rare con assoluta tranquillità gli ammalat i
gravi abbisognevoli di cure urgenti .

	

(1720)

	

« SINESI,o D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della marina mer-
cantile, per conoscere se non ritengano oppor-
tuno promuovere l'ampliamento e l 'ammo-
dernamento delle attrezzature del porto d i
Porto Empedocle, il cui movimento comples-
sivo è passato dalle tonnellate 73 .779 del 1946
alle tonnellate 406 .073,1 del 1957 .

Il porto di Porto Empedocle, in virtù
del rinvenimento nel suo retroterra di fort i
contingenti di sali potassici e dell'entrata i n
funzione di importanti impianti industriali ,
ha visto di gran lunga aumentare la mole de l
suo commercio di esportazione . A tal fine
urge l'ampliamento della banchina di levante ,
l'illuminazione della stessa ed un impianto
automatico che consenta il rapido imbarco
del salgemma diretto alle industrie elettroli-
tiche del continente . L'interrogante chiede al-
tresì di conoscere le ragioni per le quali i l
commercio di questo porto, la cui esporta-
zione supera quella degli altri porti della Si-
cilia, non venga mai menzionato nelle stati-
stiche ufficiali del commercio marittimo na-
zionale .

	

(1721)

	

SINESIO » ,

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere lo stato
della pratica relativa alla trasformazione in
linea a scartamento normale dell'attuale « ri-
dotta » Porto Empedocle-Sciacca .

	

(1722)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri-
tenga opportuno di ripristinare sul tratto d i
linea a scartamento ridotto Agrigento cen-
trale-Castelvetrano l'automotrice A. 360 sop-
pressa con l'entrata in vigore dell'orario fer-
roviario del 2 giugno 1958 . Detta automotric e
partiva da Agrigento centrale alle ore 11,3 0
ed arrivava a Castelvetrano alle ore 16,25 ,
convogliando tutti i viaggiatori provenient i
da Palermo e da Catania verso Porto Empe-
docle, Siculiana, Ribera ed oltre .

Attualmente, i viaggiatori che arrivan o
ad Agrigento provenienti da Catania e Cal-
tanissetta con l'automotrice A . 467 (ore 12,15 )
e da Palermo con il rapido R . 453 (ore 12,03 )
proseguono per Sciacca e Castelvetrano co n
l'automotrice A . 368 in partenza da Agrigento
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centrale alle ore 14, ma alla stazione di Ma-
gazzolo sono costretti (con tutti i disagi che
ne derivano) a proseguire alla volta di Sciacca
e Casielvetrano con lo scomodo treno 24 .

	

(1723)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga giunto il mo-
mento di automatizzare le linee telefoniche
« semi-automatiche » dei comuni della pro-
vincia di Agrigento e di fare entrare in fun-
zione, allo scopo di eliminare totalmente i nu-
merosi inconvenienti cui sono sottoposte le
comunicazioni telefoniche interurbane, i l
cavo coassiale nel tratto Porto Empedocle -
Catania .

	

(1724)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se sia al corrente della grave
crisi di disoccupazione che travaglia migliai a
di cittadini delle isole di Lampedusa e Linos a
e se non ritiene opportuno di intervenire co n
la massima urgenza, dato l'imminente inizi o
del periodo invernale che in quelle zone pa-
ralizza qualsiasi attività, al fine di istituire
alcuni cantieri di lavoro .

	

(1725)

	

« SINESIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscere
quali urgenti problemi intende adottare pe r
sanare, almeno in parte, la grave crisi che
attanaglia l'industria peschereccia dell'isol a
di Lampedusa . I pescherecci del luogo, al-
cuni dei quali (8) sono stati recentemente av-
viati al disarmo, hanno inderogabile neces-
sità di rinnovare in loto le loro attrezzature
da pesca . Gli armatori auspicano pertanto l a
concessione di una speciale forma di credit o
peschereccio a lunga scadenza, scevro di in -
tralci di natura burocratica .

	

(1726)

	

« SINESIO » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere
se sia a conoscenza delle innumerevoli lacun e
che sussistono nel collegamento via mare tr a
le isole Pelagie e Porto Empedocle .

« Detto servizio, bisettimanale, viene di-
simpegnato con le isole di Linosa e Lampedusa
dalla motonave Egadi (stazza lorda 450 ton-
nellate) e dal piroscafo Mazara (stazza lord a
600 tonnellate) appartenenti alla società « SI .
RE .NA. » di Palermo, sovvenzionata dall o
Stato .

« La velocità che sviluppano queste nav i
è di 9-10 nodi orari (come nel 1910) ed ess e
impiegano ben 15 ore per coprire un percors o
di chilometri 218 .

L'interrogante chiede altresì di cono-
scere se non ritenga opportuno, il ministro ,
dotare la linea in questione di navi più veloc i
e modernamente attrezzate, come già è stat o
fatto per i collegamenti tra la Sicilia e l e
altre isole minori, ai quali sono adibiti piro-
scafi che sviluppano una velocità non infe-
riore ai 14 nodi orari .

	

(1727)

	

« SINESIO >) .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se e vero che funzionari dell'ammini-
strazione dello Stato (dalla quale sono retri-
buiti) sono assegnati – di fatto – ai gabinett i
deì ministri e dei sottosegretari e,d anche a
singole persone, senza essere considerati fun-
zionari di gabinetto e quindi senza la previ -
sta speciale indennità; per conoscere il nume-
ro di questi funzionari, distolti dal loro nor-
male lavoro, per ciascun ministero .

	

(1728)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i ministr i
dell'interno e del lavoro e previdenza sociale ,
per sapere quali sono le ragioni per le qual i
– in attesa della sistemazione definitiva de i
dipendenti dell'ex governo militare alleato –
non vengono rispettati i contratti di lavoro i n
atto dal 26 ottobre 1954 e non si procede all o
sblocco degli scatti e delle promozioni e al -
l'applicazione del conglobamento nei con -
fronti di tutti gli ex dipendenti del govern o
militare alleato .

« L'attuale situazione rappresenta infatt i
una discriminazione a danno di questa cate-
goria di lavoratori triestini rispetto alla ge-
neralità dei loro colleghi nel complesso della
Repubblica .

	

(1729)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i .ministr i
del lavoro e previdenza sociale e dell'industria
e commercio, per conoscere se sono informat i
della situazione del Cantiere navale giuliano
di Trieste e che cosa si intende fare per prov-
vedere ad assicurare il posto di lavoro ai circ a
300 lavoratori dipendenti, minacciati di ri-
manere disoccupati in conseguenza dei se-
guenti fatti .
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Il Cantiere navale giuliano – che negl i
anni scorsi ha costruito un notevole numer o
di navi di piccolo tonnellaggio per armator i
nazionali e stranieri, occupando fino a 500 la-
voratori – nel settembre 1957, quando avev a
ancora in allestimento una costruzione per
un armatore francese ed una per un armator e
svedese e cioè avendo lavoro assicurato fino
al giugno-luglio 1958, ha iniziato trattativ e
con il governo indonesiano per ottenere d a
esso l 'ordinazione per la 'costruzione di 4 mo-
tonavi da 940 tonnellate e – raggiunto pure
un accordo con la società per il commercio e
il 'traffico marittimo con l'Africa, S .A .N.E . ,
con sede a Roma, impegnatasi per il prefinan-
ziamento delle costruzioni – ottenne che i n
data 9 novembre 1957 venisse firmato' a Dja-
karta dai rappresentanti di quel minister o
della marina mercantile il relativo contratto .

« Il contratto però non poté allora essere
perfezionato da parte del cantiere perché i
nostri ministeri competenti – che pure ave -
vano precedentemente dato assicurazione ch e
nulla ostava all'acquisizione delle commesse
– con il pretesto degli avvenimenti politici al-
lora in atto in Indonesia, non diedero i per-
messi necessari quando già gli scali erano te-
nuti a disposizione per quelle costruzioni .

« Dopo numerose sollecitazioni da parte d i
enti, organizzazioni ed autorità di Trieste, ap-
pena nel maggio 1958 vennero dati parte de i
permessi e alle fine di giugno 1958, con l a
concessione dell'assicurazione sul credito di-
lazionato, il contratto poteva essere perfe-
zionato .

« A questo punto il cantiere aveva quas i
esaurito il lavoro per le due costruzioni suc-
citate e, pur avendo ottenuto un'altra com-
messa per la costruzione di due rimorchia -
tori per il Pakistan e successivamente un'al -
tra ancora per un peschereccio d'alto mare pe r
la Società siculo-atlantica, si trovò nell'im-
possibilità di iniziare i lavori delle costru-
zioni a causa di tutta una serie di ostacol i
di carattere finanziario – mancato adempi -
mento dell'obbligo di finanziamento della
S .A .N.E., erronea compilazione del docu-
mento di apertura di credito per l ,a commes-
sa pakistana, precarietà della situazione dell o
stesso cantiere che veniva a trovarsi con molt i
debiti e chiusura di ogni credito presso l e
banche locali .

« Attualmente le maestranze, dopo ave r
lavorato ad orario ridotto per alcuni mesi ,
si trovano nella grave situazione per cui gl i
impiegati hanno ricevuto soltanto metà dell o
stipendio di agosto 1958 e gli operai non per-

cepiscono retribuzione da quattro settimane e
si astengono quindi dal lavoro.

« Il commissario generale del Governo, co-
stantemente sollecitato dai lavoratori e dall e
organizzazioni sindacali, si è limitato ad in-
tervenire presso i vari enti per raccomandare
la soluzione di questioni finanziarie atte a
tamponare qualche aspetto particolare dell a
grave situazione in cui versa il cantiere, a l
quale continuano ,a mancare i mezzi necessari
per iniziare le costruzioni e assicurare lavoro
alle maestranze . Alla richiesta dei sindacati
affinché intervengano risolutivamente le auto-
rità governative, tramite una gestione con-
trollata, anche a tutela del credito di circa
300 milioni di lire che lo Stato vanta ne i
confronti dell'azienda, è stato oppostu un ri-
fiuto con la giustificazione che manca un a
norma di legge che dia alle autorità tale fa-
coltà .

« L'interrogante – rilevando lo stato di
grave disagio delle centinaia di famiglie d i
lavoratori dell'azienda e le necessità econo-
miche generali della città – sottolinea il fatt o
che si tratta di uno stabilimento che già h ,a
assicurato lavoro per oltre 300 lavoratori pe r
circa due anni nonché ulteriori possibilità 'd i
acquisire altri lavori di riparazioni navali e
fa presente pertanto l',assoluta necessità d i
provvedimenti, anche di carattere straordina-
rio, atti a permettere il sollecito inizio delle
costruzioni previste, in modo che possano es-
sere eliminati gli attuali pericoli di licenzia-
mento dei dipendenti e di conseguente aggra-
vamento della disoccupazione e della gene-
rale precaria situazione dell'economia trie-
stina .

	

(1730)

	

« VIDALI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se è a
conoscenza del fatto che la prefettura di Ierzu
(Nuoro) manca di un titolare dal mese d i
aprile 1958 e non può quindi far fronte, con
il saltuario intervento del supplente, alla no-
tevole mole di lavoro che le proviene da se i
centri del circondario .

Per sapere se non ritenga necessario di-
sporre l'invio di un titolare nella citata pre-
tura .

	

(1731)

	

PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tiene, sciogliendo la riserva contenuta nell'ar-
ticolo 20 della legge 25 luglio 1956, n . 860, ed
accogliendo le aspettative delle imprese inte-
ressate, di promuovere la sollecita presenta-
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zione di un disegno di legge che definitiva-
mente regolamenti la materia tributaria ne i
confronti delle imprese artigiane, assicurand o
a queste (e necessariamente alle piccole im-
prese commerciali aventi analoga struttura )
un trattamento fiscale che tenga effettivo e d
adeguato conto della caratteristica prevalen-
temente familiare della piccola impresa .

	

(1732)

	

« Dosi » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se è a cono-
scenza della singolare situazione in cui tro-
vansi gli incaricati civili aerologisti che pre-
stano servizio presso le stazioni metereologi-
che dell'aeronautica militare ubicate in loca-
lità disagiate : obbligo di servizio anche ne i
giorni festivi – nessun diritto agli assegn i
familiari, alla pensione, all'assistenza sanita-
ria, alla tredicesima mensilità, alle ferie –
Compenso forfettario di 26 mila mensili ; per
sapere se non ritenga necessario far disporr e
la stipulazione dì un contratto che modifich i
un tanto ingiusto trattamento .

	

(1733)

	

« PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se, allo scopo di alleggerire la grave
crisi che in atto travaglia il settore cerealicol o
ed in particolare quello del grano duro, no n
pensa sia opportuno proibire alle industri e
della pastificazione l'impiego, già tanto dif-
fuso, delle « polverine danesi » mediante l e
quali si riesce ad imprimere alle paste alimen-
tari quei particolari specifici caratteri che sol o
il grano duro riusciva a dare . Il provvedi -
mento, utile a tutto il settore, riuscirebbe i n
modo particolare di sollievo alle sorti dell a
cultura del grano duro in Sicilia, che, com e
è noto, produce il 50 per cento della produ-
zione di grano duro nazionale .

	

(1734)

	

« DEL GIUDICE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dell'industria e commercio, del com-
mercio con l 'estero e delle finanze, per cono-
scere se e come intendono evitare ulteriori
cause di aggravamento dell'industria dei pi -
stoni di leghe leggere che, già fiorente e natu-
rale complemento dell'industria motoristic a
nazionale, ha dovuto effettuare, specie a To-
rino, ingenti e dolorosi licenziamenti e sarebbe
costretta, in caso di maggiori difficoltà, a un a
pratica cessazione di attività con dispersion e
di maestranze altamente qualificate .

« Quanto sopra si chiede in rapporto all a
richiesta svizzera di ridurre dal 20 al 15 per

cento il dazio doganale sui pistoni, con be-
neficio che grazie alla clausola della nazion e
più favorita si estenderebbe automaticamente
ad altri paesi esportatori, specie la Germania ,
favoriti tra l 'altro dal minor costo interno
della materia prima e da premi diretti o in -
diretti all'esportazione .

Si ricorda che il dazio italiano sui pi -
stoni, già su richiesta svizzera, fu drastica -
mente ridotto nel 1952 dal 45 al 20 per cento ,
portando la protezione del prodotto finit o
assai sotto quella della materia grezza nazio-
nale. Con la nuova richiesta svizzera, mante-
nendosi fermo il sostegno della materia grez-
za di cui le nostre fabbriche debbono rifor-
nirsi, il divario negativo salirebbe da 8 a 1 3
per cento .

« 1; chiaro che ogni riduzione di dazio sui
prodotti finiti, auspicabile specie in sede d i
avviamento al Mercato comune, va accompa-
gnata – o meglio preceduta – da almeno equi-
valente riduzione del dazio sui materiali im-
piegati, onde non aggiungere altre e arti-
ficiose cause di inferiorità a quelle (oneri fi-
scali, contributi, costo del denaro) già a caric o
dei produttori nazionali .
(1735)

	

« ALPINO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza dei seguenti
fatti : l'ex collocatore di Tortolì (Nuoro), Pud-
du, è stato licenziato e denunciato alla auto-
rità giudiziaria per essersi indebitamente ap-
propriato delle indennità di disoccupazion e
destinate a numerosi lavoratori, apponend o
firme false, come dallo stesso Puddu ammes-
so di fronte ad un funzionario dell'ufficio del
lavoro di Nuoro e ,al sindaco di Tortolì ; a uno
dei disoccupati derubati dal Puddu, Mira i
Emilio fu Filippo, l'ufficio del lavoro ha chie-
sto il rimborso di lire 8.870 che gli erano state
erroneamente corrisposte . Il Mirai si dichia-
rava disposto a rimborsare quella parte del -
la somma che egli aveva effettivamente ri-
scosso, rifiutandosi, ovviamente, di rimbor-
sare quella parte che era stata indebitament e
riscossa dall'ex collocatore per tre quindicine ,
dal 30 maggio al 30 giugno 1958 . L'ufficio del
lavoro di Nuoro insiste nel richiedere il rim-
borso dell'intera somma, pena la sospensione
di ogni ulteriore dovuto . pagamento . Così stan-
do le cose il Mirai si troverebbe ad essere no n
solo defraudato delle dovutegli indennità di
tre quindicine ma altresì obbligato, come pe r
assurda beffa, a rimettere di propria tasca
una parte della somma che gli è stata sottratta
da un dipendente dell'ufficio del lavoro di
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Nuoro. Risulta inoltre che il nuovo colloca-
tore di Tortolì, designato provvisoriamente
dall'ufficio del lavoro, consente all'ex collo-
catore denunciato di frequentare i locali del -
l'ufficio di collocamento con l'evidente intento
di scoraggiare ed intimidire quei lavorator i
che dovranno testimoniare in merito alle sot-
trazioni subite .

« Per sapere se non ritenga opportuno di-
sporre :

a) la sospensione del rimborso richiest o
al disoccupato Mirai ;

b) il sollecito esame delle domande pre-
sentate dagli aspiranti all'incarico di colloca-
tore di Tortolì e la conseguente nomina ,di
quello che tra gli aspiranti vanti il maggior
numero di titoli e meglio risponda ai requisit i
del delicato incarico .
(1736)

	

« PIRASTU » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere :

1°) in virtù di quali considerazioni d i
ordine giuridico-amministrativo il prefetto d i
Reggio Calabria ha creduto nominare, co n
decreto n . 2382 gab . del 17 marzo 1958, com-
missario prefettizio, per la gestione del de-
manio e dei tributi comunali, al comune d i
Cinquefrondi (Reggio Calabria) il dottor Pie-
tro Barbera, in violazione dell'articolo 19 del -
la legge comunale e provinciale nel testo mo-
dificato dalla legge 8 marzo 1949, n . 277, che
prevede il preventivo avviso all'amministra-
zione dell'ente tutelato ;

2°) in virtù di quale legge dello Stat o
la giunta provinciale amministrativa di Reg-
gio Calabria nella seduta del 9 maggio 1958 ,
entrando illegittimamente nel merito, con or-
dinanza n . 3769 gab . del 23 maggio 1958, h a
rinviato la delibera n . 5 del consiglio comu-
nale di Cinquefrondi del 24 aprile 1958 con l a
quale il predetto consiglio veniva nella deter-
minazione di ricorrere al Consiglio di Stato
avverso la nomina del commissario prefet-
tizio per la gestione patrimonio e demanio ;

3°) se il prefetto di Reggio Calabria in -
tenda recedere dal suo atteggiamento illegit-
timo e contrario alla legge per quanto ri-
guarda la delibera succitata restituita e quel -
la del consiglio comunale n . 35 del t° set-
tembre 1958 con la quale veniva ratificat a
quella della giunta municipale del 24 giugno
1958, n . 119 ed in cui venivano addotti tutt i
í motivi per cui era necessario, perché con -
forme a legge, ricorrere avverso il sopra ri-
chiamato decreto del prefetto al Consiglio d i
Stato, unico organo giurisdizionale compe-
tente ad entrare nel merito :

4°) se non ritenga di richiamare alla ri-
gorosa osservanza della legge il precitato pre-
fetto il quale non tralascia occasione per in-
tralciare l'attività amministrativa al comune
di Cinquefrondi con ogni specie di intervento
vessatorio che calpesta ed umilia l'autonomi a
comunale, esorbitando dalle funzioni attri-
buitegli dalla legge ;

5°) se non ritenga di intervenire al fin e
di fare cessare tutte le violazioni di legge fi n
qui commesse dalla prefettura di Reggio Ca-
labria ai danni della amministrazione demo-
cratica di Cinquefrondi .

	

(1737)

	

« FIUMANÒ » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi pe r
ì quali non sono state indette le elezioni pe r
il rinnovo dei consigli comunali di Cassino ,
San Giovanni Incarico, Posta Fibreno, in pro-
vincia di Frosinone, scaduti fin dal mag-
gio 1958 .

	

(1738)

	

« SILVESTR I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non in -
tenda procedere in via definitiva alla valu-
tazione dei beni nazionalizzati in Jugoslavia
e appartenenti al signor De Giovanni e quind i
alla sollecita liquidazione (I .R .F.E . n . 4993) .

	

(1739)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali difficolt à
ancora ostino alla definizione della pratica d i
pensione del signor Candrini Patuzzi Guid o
(n. 1810557/M-N/D) .

	

(1740)

	

« DE MICHIELI VITTURI n .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che
ancora ostano alla definizione della pratic a
di pensione del signor Fabbro Enore (posi-
zione 1119455) .

	

(1741)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se è infor-
mato del grave stato di disagio determinatos i
fra la popolazione della « zona della battagli a
di Gassino » a seguito della avvenuta ripresa
delle riscossioni dei ruoli della ricchezza mo-
bile per gli anni 1946, 1947, 1948 e 1949, gi à
sospesi in considerazione degli immani disa-
stri causati dalla guerra in una zona già for-
temente depressa ;

chiede l'interrogante se non intenda i l
ministro delle finanze sospendere nuovamente
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detta riscossione e se non voglia, accogliendo
i voti delle popolazioni, provvedere allo sgra-
vio definitivo delle predette annualità, così
come fatto per altre regioni a seguito di pub-
bliche calamità .

	

(1742)

	

SILVESTR I

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se, in relazione alla scadenza del termine del
30 settembre 1958, di cui all'articolo 3 dell a
legge 6 luglio 1956, n . 717, non ritenga d i
predisporre quanto necessario al fine di con -
sentire agli insegnanti dichiarati idonei i n
seguito ai concorsi soprannumerari per titol i
e per titoli ed esami, di beneficiare della ci -
tata norma disponendo che agli insegnant i
stessi possano essere conferiti i posti risul-
tanti vacanti presso i provveditorati divers i
da quelli di residenza .

	

(1743)

	

SPONZIELLO

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell ' agricoltura e delle foreste, pe r
conoscere quali determinazioni intenda assu-
mere nei confronti del richiesto aumento de i
canoni da corrispondere ai comuni della zon a
faunistica delle Alpi .

Gli interroganti fanno presente che tal e
aumento richiesto da alcuni comuni della pro-
vincia di Gorizia, sarebbe insostenibile per i
cacciatori meno abbienti, che si vedrebbero
precluso l'esercizio della caccia, ed evidente -
mente ingiusto, anche in considerazione dell e
rilevanti spese per ripopolamento e sorve-
glianza che i cacciatori isontini sostengono .

	

(1744)

	

« BIGNARDI, FERIOLI

	

» .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i l
ministro dei trasporti, per sapere se è a co-
noscenza del malcontento che perdura da
anni fra una categoria di dipendenti dell e
ferrovie dello Stato, i cosiddetti coadiutori .

« Questi lavoratori vengono assunti per i l
disbrigo di vari lavori nelle stazioni previ o
benestare e accertata idoneità fisico-profes-
sionale dalla direzione delle ferrovie dell o
Stato, da cui dipendono direttamente . Non
hanno contratto di lavoro, non essendo qua-
lificati in nessuna categoria, sono impegnati
nell'assuntoria secondo un turno di lavoro
stabilito dall'assuntore di concerto con le fer-
rovie dello Stato, il quale non ha mai durata
inferiore alle dodici ore giornaliere, per l e
quali ricevono una retribuzione media nazio-
nale che non supera le 800 lire giornaliere .

« Se non intenda il ministro porre fine a
questa grande ingiustizia, rivedendo la posi -

zione di questi lavoratori, dando ad essi un a
più chiara e dignitosa qualifica e retribuen-
doli a secondo i salari e gli stipendi dei di -
pendenti delle ferrovie dello Stato.

	

(1745)

	

« BEI CIUFOLI ADELE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non ritenga giustificate le
sollecitazioni del sindaco, dell'amministra-
zione comunale e delle popolazioni interessat e
del comune di Canolo di Reggio Calabria a d
ottenere il collegamento telefonico nella fra-
zione Canolo Nuova per il corrente esercizi o
finanziario .

L'interrogante fa presente che gli abi-
tanti di Canolo Nuova versano in particolare
disagio di ogni ordine e che la possibilità d i

ottenere il sollecitato collegamento telefonic o
varrebbe, almeno in parte, ad alleviare l e
conseguenze legate alla mancanza della stra-
da, rotabile, che dovrà collegare Canolo Nuova
al centro del comune distante 10 chilometri .

« L'interrogante, anche in considerazion e
del fatto che a Canolo Nuova non esistono
persone preposte ai servizi igienico-sanitari ,
è convinto che il ministro vorrà prendere i n
benevola considerazione l'ordine del giorn o
votato da parte del consiglio comunale in
data 23 settembre 1958 ed accogliere le legit-
time attese di quelle popolazioni, che gi à
usufruivano del telefono quando risiedevan o
ancora nel centro del comune, da dove son o

stati trasferiti in conseguenza dell'alluvione
del 1951 e che, anche per questo motivo, d i
più sono sollecitati nella loro richiesta .

	

(1746)

	

« FIUMANÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per co-
noscere quali determinazioni intenda assu-
mere nei confronti di una recente iniziativa
intesa a promuovere in Milano una nuov a

mostra della calzatura .
L'interrogante fa presente l'opportunit à

di evitare una dannosa inflazione delle mo-
stre calzaturiere, anche in considerazione de i
brillanti risultati ottenuti dalle mostre-mer-
cato che già si svolgono in Bologna, Vige -

vano, Civitanova Marche e Stra' ; auspica che ,
nel quadro di una definitiva regolamentazion e
delle mostre e fiere, siano rispettati i legittim i
interessi delle manifestazioni suddette ; sotto-
linea il pregiudizio che deriverebbe alla mo-
stra bolognese e alle altre mostre oggi in, atto

dal disordinato ripetersi di iniziative simi-
lari e richiama la necessità di una distribu-
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zione territoriale delle manifestazioni fieristi-
che che consideri opportunamente le caratte-
ristiche delle varie zone di produzione e com-
mercio precisando le sfere di azione delle sin -
gole iniziative, nonché il necessario rispett o
di un criterio di priorità nei confronti dell e
iniziative già validamente operanti .

	

(1747)

	

« BIGNARDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se, al fine di
far rispettare la legge, non intenda interve-
nire presso il comune di Castellaneta (Ta-
ranto) ove, in vista delle elezioni ammini-
strative, si sta verificando Iin insolito afflusso
dai comuni limitrofi di cittadini, ai quali
viene concessa in modo sbrigativo la resi-
denza e quindi l'iscrizione nelle liste elet-
torali .

« Tanto è già avvenuto per n . 70 famiglie
di assegnatari dell'ente riforma del comune
di Laterza, alle quali però sembra sia stat a
concessa per ora solo la residenza, per porl e
in condizioni di votare a Laterza il 9 novem-
bre 1958 e successivamente a Castellaneta ,
quando saranno indette le elezioni .

	

(1748)

	

« ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
della casa comunale del comune di Mafald a
(Campobasso) .

	

(1752)

	

« .COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della prativa relativa alla revisione e d
all'ampliamento della rete di distribuzione
dell'energia elettrica per la pubblica illumi-
nazione nel comune di Mafalda (Campo -
basso) .

	

(1753)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
della rete idrica nel comune di Mafalda (Cam-
pobasso) .

	

(1754)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla sistemazione
delle strade interne del comune di Mafalda
(Campobasso) .

	

(1755)

	

« COLITTO » .
« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-

nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per
conoscere se non credano presentare al Parla-
mento un disegno di legge per la modific a
dell 'articolo 10 del regio decreto 1° maggi o
1925, n . 1432, col quale venne approvato i l
regolamento per la costruzione di edifici sco-
lastici, disponendosi che la Cassa depositi e
prestiti somministri i mutui agli enti mutua -
tari sino alla concorrenza non più degli 8 de -
cimi del loro importo, ma sino alla concor-
renza dei 9 decimi, evitandosi così le non liev i
difficoltà nelle quali vengono a trovarsi i co-
muni e le imprese appaltatrici .

	

(1749)

	

COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa alla costruzion e
in Pettoranello (Campobasso) di una rete d i
fognatura .

	

(1750)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica relativa ai lavori di allar-
gamento del cimitero di Mafalda (Campo -
basso) .

	

(1751)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e della pubblic a
istruzione, per conoscere lo stato della pra-
tica relativa alla costruzione del secondo lotto
dell'edificio scolastico di Mafalda (Campo-
basso) .

	

(1756)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici, della pubblica istru-
zione ed il ministro presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno ,
per conoscere lo stato della pratica relativa
alla costruzione in Pettoranello (Campobasso )
dell'edificio scolastico .

	

(1757)

	

« COLITTO D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere
lo stato della pratica relativa alla costruzion e
in Pettoranello (Campobasso) dell'asilo in-
fantile .

	

(1758)

	

« COLITTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere il perché l a
società I .ME.N.A . (azienda I .R.I .) si rifiuta
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di corrispondere ai lavoratori designati scru-
tatori nella recente competizione elettoral e
tutto quanto ad essi compete secondo le nor-
me di legge .

« L ' azienda infatti ha retribuito soltant o
due dei tre giorni previsti, in violazione dell e
norme elettorali ed è l'unica fra tutte che ha
praticato tale trattamento .

« Se intende intervenire presso la citat a
società per una giusta applicazione dell a
legge .

	

(1759)

	

« FASANO )) .

« , II sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se intende sospendere i provvediment i
di sfratto in via di esecuzione richiesti dall a
direzione dell'ulva di Torre Annunziata con-
tro decine di famiglie di pensionati già di -
pendenti dalla società e di ex dipendenti del -
la stessa .

« Tale sospensione è necessaria almen o
fino a quando non si sarà provveduto ad as-
segnare altre abitazioni popolari a ciascu n
interessato .

« L'interrogante fa presente che con il
giorno 8 ottobre 1958 tutti i citati lavorator i
dovranno essere sfrattati dalle abitazioni d i
proprietà della citata società .

	

(1760)

	

« FASANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere i motivi dell'improvvisa contrazion e
produttiva verificatesi all'A .V.I .S. di Castel-
lammare, malgrado rimanga assegnato a que-
sto stabilimento un cospicuo carnè di lavor o
ancora da eseguire .

« Questa azienda infatti lavora per conto
delle ferrovie dello Stato ed è addetta alla
riparazione dei carri ferroviari .

« La direzione della società intanto con -
cede ferie anticipate ai lavoratori dipendent i
in conto all'anno 1959 .

« Se intende provvedere con sollecitudin e
al fine di assicurare la continua fornitura d a
parte delle ferrovie dello Stato del lavoro gi à
assegnato .

« Se intende infine assicurare l'interro-
gante in merito alla situazione suddetta e
informarlo sul perché l'azienda attualmente
è senza direzione .

	

(1761)

	

« FASAN O

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il m i
nistro delle partecipazioni statali, per cono-
scere se intende intervenire con tempestività
per impedire che la direzione dell'Imena di

Baia proceda alla smobilitazione delle attrez-
zature della fabbrica, violando gli impegn i
presi in sede di Ministero di lavoro nel cors o
delle trattative sindacali dell'agosto 1958 .

« In queste trattative infatti fu stabilit o
che, mentre tutti i lavoratori rimanevano so-
spesi dal lavoro e retribuiti a cassa integra-
zione salari, l'azienda non avrebbe procedut o
ad alcun atto tendente alla smobilitazione
della fabbrica .

« Dall'agosto ad oggi l'azienda ha attuato
una serie di provvedimenti tendenti appunto
a ridurre le capacità produttive dello stabi-
limento (vendendo macchinari, attrezza-
ture, ecc.) . Quello che è più grave è l'assun-
zione di manodopera estranea ai dipendent i
per procedere alla smobilitazione suddetta .

Se intende il ministro assicurare l'inter-
rogante del suo tempestivo interessamento al
fine di impedire che l'azienda proceda vers o
la smobilitazione garantendo il normale svol-
gimento delle trattative sindacali che ripren-
deranno verso la fine dell'ottobre 1958 .

	

(1762)

	

« FASANO » .

La sottoscritta chiede d'interrogare i l
ministro del tesoro, per sapere per quali mo-
tivi alla signora Gistri Ida vedova Pacchiani
di Piombino, la cui pratica di pensione in -
diretta nuova guerra ha il certificato di iscri-
zione n . 1624951, non è stato ancora corrispo-
sto l 'assegno di previdenza nonostante l ' in-
teressata abbia inoltrata regolare domanda si n
dall'anno 1950 e vi sia stato, da parte dell a
Corte dei conti, decreto concessivo in dat a
30 gennaio 1958 con decorrenza dell'assegno
stesso dal 1 marzo 1950 .

	

(1763)

	

« DIAZ LAURA » .

La sottoscritta chiede d'interrogare i l
ministro del tesoro, per sapere per quali ra-
gioni al signor Bardí Augusto, di Fortunato ,
abitante a Collesalvetti (Livorno), la cui pra-
tica di pensione diretta vecchia guerra rec a
il numero di posizione 208664, non è stato an-
cora corrisposto l'assegno di previdenza no-
nostante il signor Bardi abbia inoltrato re-
golare domanda al Ministero del tesoro si n
dal 1956 .

	

(1764)

	

« DIAZ LAURA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere il suo pen-
siero circa la richiesta, rivoltagli da pesca -
tori costieri e lagunari di Chioggia, riguar-
dante l'opportunità che anche per le barche
motorizzate delle piccola pesca sia concesso
l'acquisto di carburante a prezzo ridotto .
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« In realtà, è nota la tendenza che si fa
sempre più strada tra gli addetti alla piccol a
pesca, ad installare, sia pure con pesante sa-
crificio finanziario rispetto alle loro possibi-
lità, piccoli motori nei loro natanti, tendenz a
che non vi è ragione alcuna di ostacolare ,
come oggi avviene .

a E se l ' amministrazione finanziaria con -
viene nella opportunità di non ostacolare l a
motorizzazione della piccola pesca, ne con -
segue altresì la opportunità di non costrin-
gere tali piccole aziende a rifornirsi di car-
burante a prezzo commerciale, ma di consen-
tire anche ad esse l'acquisto a prezzo ridotto .

	

(1765)

	

« RAVAGNAN » .

a I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se abbiano fondamento le notizie, che
da giorni circolano negli ambienti artistic i
e che sono state riportate dalla stampa, se-
condo le quali la biennale di Venezia tende-
rebbe ad istituire una mostra internazional e
periodica di architettura .

« Gli interroganti - convinti che il pro-
gresso della civiltà e della cultura esige da
parte dei singoli e delle istituzioni un sempre
maggiore approfondimento delle proprie com-
petenze e un sempre più deciso rifiuto delle
improvvisazioni - sottolineano che la bien-
nale di Venezia è ormai riconosciuta in tutto
il mondo come mostra di pittura, scultura ,
disegno e incisione, mentre l'unica mostra in-
ternazionale « delle arti decorative e indu-
striali moderne e dell 'architettura modern a
è la triennale di Milano che attira su di s é
l'interesse generale anche per la sua specific a
destinazione statutaria .

« Appare evidente agli interroganti il dan-
no che per diversi motivi deriverebbe all a
triennale di Milano e alla biennale di Vene -
zia se questa dovesse istituire mostre di archi-
tettura. Inutili doppioni di iniziative o, peg-
gio, inutili concorrenze sarebbero nocivi a l
prestigio della cultura italiana nel mondo .

	

(1766)

	

« BERTÈ, Dosi » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e del com-
mercio con l'estero, per conoscere se si ri-
tenga compatibile col trattato di Roma, isti-
tutivo del Mercato comune europeo, il recente
gravissimo provvedimento adottato dalla Re -
pubblica federale di Bonn nei confronti dell a
importazione di mele italiane, in quanto, se
tale trattato prevede la possibilità di adozion e
di prezzi minimi, esso esclude però che co-

desta abbia a produrre discriminazione d i
trattamento fra i paesi della Comunità .

« Per conoscere del pari quali provvedi -
menti siano stati tempestivamente presi in
conseguenza .

	

(1767)

	

« BARTOLE » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se - tenuto conto della necessità di svi-
luppare la lavorazione collettiva del latte -
non ravvisi la necessità di rinnovare la legg e
per un contributo sulle spese per l'ammasso
dei formaggi e del burro, produzioni tipiche
casearie che entrano in modo preponderant e
nei realizzi dei bilanci aziendali .

	

(1768)

	

« GRAZIOSI, TRUZZI, PAVAN » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quali ostacoli hanno impedito l a
istituzione del servizio telefonico pubblico
nella frazione di Caprona in comune di Vico
Pisano (Pisa), richiesto fin dal 1956 e per i l
quale la prefettura di Pisa con lettera 25 set-
tembre 1956 (n . 26426, Div. IV) comunicav a
che il Ministero delle poste e telecomunica-
zioni aveva disposto la inclusione della fra-
zione fra quelle da collegare a carico dell o
Stato; e per conoscere quando sarà accolta l a
richiesta del comune e soddisfatto il diritt o
di quella sua importante frazione .

	

(1769)

	

« RAFFAELLI, PUCCI ANSELMO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere i motivi

che hanno indotto i competenti uffici del su o
Ministero a negare fino ad oggi al dotto r
Ghencio D. Angeloff, creatore della Genesin a

M/54 antipolio curativo, la possibilità di pro -
cedere presso ospedali adibiti al recupero pe r
poliomielitici, quali quelli del Cotugno di Na -
poli e il Gaslini di Genova ed altri, a esperi -
menti clinici della Genesina, onde control-
larne l'efficacia o meno, tanto più che risulta
agli interroganti che allo stato si sta appunt o
attuando in Bulgaria la terapia relativa su 100
ammalati di poliomielite nell'ospedale regio-
nale di Momin Prochod, sotto la vigilanza d i
una commissione di controllo di clinici de l
ramo con la presidenza del professore Lubo-
mir Zvetkovv .

« Risulterebbe altresì in proposito che l'An-
geloff si è già dichiarato disposto ad offrire
la formula empirica, salvo a presentare l a
formula strutturale vera e propria, dopo che
saranno stati eseguiti i primi esperiment i
clinici .
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« D'altro canto, il ministro non dovrebb e
ignorare che l'Ufficio sanitario provinciale d i
Roma in data 23 ottobre 1956 con sua not a
n. 26003 invitò l'Angeloff a fornire chiari -
menti sul suo specifico; che lo stesso Alt o
Commissariato della sanità dell'epoca, dire-
zione servizio vigilanza prodotti commercial i
medicinali divisione I, sezione II, con letter a
del 15 novembre 1957 al prefetto di Roma,
chiedeva notizia del farmaco Angeloff anch e
per intervento della Segreteria generale dell a
Presidenza della Repubblica ; che la prefet-
tura di Roma, ufficio sanitario provincial e
con sua nota n. 26611 in data 10 dicembre
1957, rispondendo ad altra nota dell'Alt o
Commissariato della sanità del t5 novembre
1957, n. 810, affermava non ritenersi fuor d i
luogo che l'Alto Commissariato disponesse
effettivamente una rigorosa e razionale spe-
rimentazione del preparato presso alcuni cen-
tri di recupero per poliomielitici, quali ad
esempio quelli di Roma, Bologna, Genova ,
Torino ; che 1'Angeloff avanzò proposta di pro -
ve di laboratorio presso l'Istituto superiore
di sanità e che il professor Cramarossa s i
mostrò favorevole alle relative esperienze; che
in data 8 febbraio 1958 furono prelevati d a
parte del medico provinciale di Roma, s u
richiesta dello stesso Alto Commissariato, di-
rezione servizio vigilanza prodotti medicinali ,
n . 10 campioni della Genesina M;'54 .

« Se vero quanto sopra gli interroganti no n
possono non esprimere la loro meraviglia pe r
il contraddittorio e assurdo comportamento
dell'Alto Commissariato della sanità del tem-
po che avrebbe dovuto operare per un accer-
tamento che si rende tanto più urgente, stan -
te l'epidemia di poliomielite in corso e co n
tanti bambini colpiti dal grave male, si che si
è reso consigliabile la proroga della riaper-
tura delle scuole pubbliche elementari e me -
die nelle città di Napoli e Roma; infine chiedo -
no al ministro di conoscere se non reputa ne-
cessario dare i chiarimenti necessari e pro -
cedere a quegli accertamenti che finalmente
facciano considerare accettabile o meno il far-
maco del dottor Angeloff se non altro pe r
dare una risposta all'ansia di tante famiglie
e perché l'opinione pubblica ha il diritto d i
sapere se ci troviamo di fronte ad una sco-
perta seria o ad una cialtroneria .
(1770)

	

« PREZIOSI COSTANTINO, AvoLIo, DI
NARDO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare r mi-
nistri della sanità e dell'interno, per cono-
scere quali istruzioni tassative intendano dare
agli organi periferici competenti perché la

legge 22 novembre 1954, n. 1107 e la legge
27 febbraio 1955, n . 61, vengano applicate vi-
gilando perché i comuni paghino entro i l
31 agosto di ogni anno l'indennità di disa-
giata residenza ai farmacisti rurali e perch é
in difetto siano applicate immediatamente l e
norme per l'esazione coatta della detta in-
dennità .

« Infatti – malgrado le leggi – i comun i
non pagano la indennità e le prefetture no n
fanno le prescritte formalità per il pagament o
tramite esattore .

	

(1771)

	

« Tozzi CONDIVI, BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se, alla luc e
delle moderne acquisizioni che hanno modi-
ficato precedenti concezioni sulla pericolosit à
delle carni equine, non ritenga opportun o
modificare la vigente norma che vieta l'im-
portazione di tali carni dall'estero (articolo 5 5
del decreto n . 320 del 20 febbraio 1954, re-
golamento di polizia veterinaria) .

L'interrogante fa presente il vantaggi o
che ne deriverebbe all'economia della na-
zione con la importazione, per le sole carn i
equine, in mezzene o quarti anziché impor -
tare l'animale vivo, che alla macellazione d à
scarti e sottoprodotti di poco o nessun valore ;
nonché il minor pericolo di diffusione di even-
tuali malattie .

	

(1772)

	

« MARANGONE » .

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere se non ritenga opportuno disporre l o
studio e proporre al Parlamento, ove neces-
sario, l'approvazione di provvidenze che val-
gano a rendere più spedita la funzione di con-
trollo della Corte dei conti, almeno per gl i
atti di ordinaria amministrazione, così da evi -
tare la lentezza con cui tale controllo, nono -
stante ogni buon volere, viene ora attuato ,
come comprova il fatto – che l'interrogante
cita ad esempio, ma che non costituisce cert o
né un caso isolato né un caso limite – ch e
un decreto ministeriale del luglio 1957, co n
cui si autorizza la corresponsione di un au -
mento periodico di retribuzione ad un impie-
gato statale, con decorrenza dal maggio 1952 ,
è tuttora in attesa di registrazione .

	

(1773)

	

« BERRY » ,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e del tesoro, per conoscere
i motivi per cui non viene ancora sciolta l a
riserva che vien fatta, di volta in volta, i n
calce ai decreti di collocamento in pensione
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degli ex dipendenti della pubblica sicurezz a
per la riliquidazione delle loro pensioni .

« Nel caso specifico, perché non si prov-
vede alla riliquidazione della pensione in fa-
vore della ex guardia di pubblica sicurezza
Mola Michele fu Giovanni, collocato in pen-
sione con decreto n . 10385, posizione 800/9928 .

(1774)

	

« SPONZIELLO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se conosce l'operato della Federconsorz i
nella provincia di Lecce, dove ai produttor i
che conferiscono le uve della presente annat a
ai suoi enopoli, paga anticipi che non supe-
rano le lire 3000, calcolando così che all'att o
del conguaglio, il prezzo a saldo dovrebb e
aggirarsi intorno alle 4000 lire al quintale ;

per sapere se non riconosce il ministro ,
che le prospettive del mercato nazionale e d
estero per il 1959 non destano preoccupazion i
e che perciò è da considerarsi inspiegabile la
politica dei prezzi della Federconsorzi, a d
ogni modo ben lontana da quella di sostegn o
e di difesa della produzione ;

per sapere se non riconosce il ministro ,
ancora, l'assurdità della situazione, caratte-
rizzata dal fatto che mentre ai produttori non
viene data nessuna garanzia di un prezzo
equo e remunerativo, al consumo i prezzi de l
vino, continuano ad essere proibitivi ;

per sapere se questa politica non debba
considerarsi invece d 'incoraggiamento dell a
manovra della speculazione degli industriali ,
specie se si deve dar credito a quanto si af-
ferma, che l'ente in questione cioè, propri o
in questi giorni, avrebbe venduto sotto costo ,
sui mercati di Milano e di Verona, partit e
dei primi mosti prodotti ;

per sapere se è informato che lo stesso
presidente del Consorzio agrario di Lecce, in -
formato recentemente di un ordine del giorno
votato da quel consiglio provinciale, dopo
averne riconosciuto giusto il contenuto, in u n
comunicato alla stampa, faceva ricadere espli-
citamente sulla Federconsorzi le responsabi-
lità di quanto accade nel campo dei prezz i
delle uve in quella provincia ;

per sapere se non crede il ministro d i
dovere assicurare con tutta urgenza un suo
intervento presso la Federconsorzi, perch é
detto ente, modificando il suo operato, elevi
l'ammontare degli anticipi, stabilendo altres ì
per il conferimento la precedenza ai piccol i
e ai medi produttori .

« L'interrogante chiede infine di conoscere ,
l'estratto conto della gestione degli enopol i
della Federconsorzi, relativo al prodotto rac-
colto e lavorato il 1957 in provincia di Lecce .

	

(1775)

	

CALASSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali inda-
gini abbia esperite ed a quali risultati si a
pervenuta la polizia nella ricerca dell'undi-
cenne Palumbo Enzo scomparso in Cava de i
Tirreni sin dal 23 giugno 1958 .

	

(1776)

	

« AMENDOLA PIETRO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltur a
e foreste, per sapere se è a loro conoscenza
l'allarme destato negli agricoltori e nelle po-
polazioni rivierasche sia della sponda piacen-
tina che della sponda lodigiana del Po pe r
lo sbarramento di Isola Serafini in località
San Nazzaro di Piacenza per la creazione d i
una centrale elettrica in quanto detto sbarra-
mento metterebbe in giuoco le case, i terren i
e la fertile produzione agricola del basso pia-
centino e del basso lodigiano, annulland o
tutti i lavori di bonifica sinora eseguiti e la
difesa di argine, che in tanti anni il Geni o
civile è riuscito ad attuare nella zona e che
sono costati miliardi allo Stato .

« L'allarme è giustificato dal fatto che l o
sbarramento di Isola Serafini nel suo pro -
getto originario del 1907 veniva stabilito, s u
concorde parere dei tecnici del Genio civile e
di tutti gli organi interessati, di creare u n
invaso di acqua alla quota di metri 39,90 ,
mentre viene attuato a furia di varianti « no n
sostanziali » con una altezza di quota di me-
tri 41,50.

« Ove le notizie raccolte corrispondano a
verità gli interroganti chiedono di conoscere
anche quali provvedimenti i ministri dei la-
vori pubblici e dell 'agricoltura e foreste in -
tendano tempestivamente prendere per allon-
tanare la grave minaccia che dolorosamente
pesa sulle popolazioni del basso piacentino
e del basso lodigiano .

	

(1777)

	

« FERIOLI, COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non cred a
di dover promuovere un provvedimento legi-
slativo, per estendere i benefici della legge
9 aprile 1958, n . 471, ai ferrovieri ex combat-
tenti, che non erano in servizio al 1° lu-
glio 1958 .
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« Ciò perché della maggiorazione dell'as-
segno introdotto con regio decreto-legge 1 9
agosto 1927, n . 1711, non verrebbero a go-
dere gli ex combattenti della guerra 1915-18 ,
in quanto tutti o quasi tutti a quella data ave -
vano già lasciato il servizio .

	

(1778)

	

« CAVALIERE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere in base a quali meriti speciali o
esigenze particolari i dirigenti dell'I .N.A .M.
di Palermo abbiano ritenuto di poter nomi-
nare medico di controllo nonché medico en-
dovenista presso la sezione PA 5 di Termini
Imerese il dottor Francesco Grasso .

Lo stesso risulta infatti controllore di se
stesso essendo contemporaneamente medic o
di libera scelta dell'istituto .

	

(1779)

	

« SPECIALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere il numer o
delle patenti per la abilitazione alla guid a
degli autoveicoli che sono state rilasciate ne i
mesi di marzo, aprile e maggio 1958 nell a
provincia di Palermo e quello del corrispon-
dente trimestre del 1957 ; e, analogamente, il
numero degli autoveicoli immatricolati nell a
stessa provincia .

	

(1780)

	

« SPECIALE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell ' industria e del commercio, per
conoscere come e con quali pronte misure i l
Governo intende difendere la mostra mercat o
dell ' artigianato di Firenze, ormai assaltat o
da decine e decine di piccole mostre e fier e
concorrenti ; a salvaguardare gli interessi del -
le grandi rassegne della calzatura italiana d i
Bologna, Vigevano e Civitanova Marche, gra-
vemente minacciate da una progettata « Ras -
segna nazionale della calzatura » da teners i
due volte l'anno a Milano, secondo il delibe-
rato di un convegno di calzaturieri interessat i
tenutosi a Parabiago il giorno 6 settem-
bre 1958 .

	

(1781)

	

« ROMUALDI, GRILLI ANTONIO » .

Interpellanze .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro dell'interno, per conoscere quand o
egli intenda intervenire per porre fine all a
illegale situazione esistente nella provincia d i
Bologna in numerose amministrazioni d i
istituzioni di assistenza e beneficenza rette

ormai da anni da regimi commissariali dopo
che le amministrazioni elettive sono state so-
spese o sciolte con motivazioni chiaramente
infondate ed arbitrarie .

« Detta situazione si appalesa particolar-
mente grave ove si consideri l'importanza
degli enti sottoposti alla gestione commissa-
riale (quali : l'E.C.A. di Bologna, l'Istituto
Rizzoli, gli ospedali di Imola, i pii Istitut i
educativi, gli ospedali di Bologna) e l'azion e
dei commissari, i quali sotto il pretesto de l
risanamento amministrativo tendono a mo-
dificare gli statuti degli enti ed alienare part e
del patrimonio degli istituti stessi .

	

(82)

	

« ARMAROLI, BORGHESE » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
ministro di grazia e giustizia, per sapere
quali provvedimenti intende adottare per ri-
solvere la difficile situazione in cui versan o
gli appartenenti al Corpo degli agenti di cu-
stodia . Essi non fruiscono della giornata set-
timanale di riposo, in quanto i turni di ser-
vizio sono disposti in modo che tale giornat a
venga dopo un turno di notte il ché annull a
praticamente tale beneficio .

« Ciò nonostante viene loro fatta una trat-
tenuta mensile pari a cinque giornate d ' in-
dennità di presenza .

« L'interpellante chiede inoltre se il mi-
nistro non ritenga opportuno provvedere a :

1°) che non vengano più effettuati i dop-
pi turni di servizio che costringono frequen-
temente gli agenti a ben sedici ore di lavoro
giornaliero. Data la delicatezza del servizio e
le responsabilità connesse, non è assoluta-
mente concepibile una così logorante presta-
zione ;

2°) concedere un'indennità per le ore d i
servizio notturno ;

3°) porre fine con la massima urgenz a
all'assurda disposizione regolamentare per
cui i giorni di malattia vengono agli agenti
stessi detratti dai giorni di licenza loro spet-
tanti in spregio all'articolo 36 della Costi-
tuzione .

	

(83)

	

« CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se è pronta l'ordinanza, più volte annunciata
ma non ufficialmente confermata, relativa a l
bando del concorso magistrale 1958, e se, i n
tale occasione, saranno abbandonati i criter i
che hanno gravemente abbassato, negli ul-
timi anni, la serietà dei concorsi, creando
ingiustificate posizioni di privilegio per al-
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cune categorie di insegnanti in confronto del -
le giovani leve di maestri .

« È noto che dal 1954 non hanno più luog o
i regolari concorsi magistrali, e ciò perché, a
seguito della legge 6 luglio 1956, n . 717, tutt i
i posti resisi vacanti all'inizio degli anni sco-
lastici 1956-57, 1957-58 e 1958-59 e quelli che
si sarebbero resi liberi a seguito del facili-
tato esodo dei maestri anziani furono attri-
buiti ai maestri idonei, oltre la graduatori a
dei vincitori, iscritti nelle graduatorie sup-
pletive dei concorsi per posti in soprannu-
mero banditi in quell'anno : con sacrificio in -
giustificato dei neoabilitati maestri, e a tutto
beneficio degli elementi più scadenti dei pre-
cedenti concorsi . R altresì noto che, per ef-
fetto di altra recente disposizione di legge, s i
sono arbitrariamente ed illogicamente distinti
i concorsi magistrali in concorsi speciali d i
ruolo normale (per capoluoghi di provincia e
relative frazioni) e concorsi ordinari per post i
del ruolo in soprannumero nelle scuole degl i
altri comuni, creandosi nuovamente una di-
stinzione fra grandi e piccole sedi, tecnica-
mente inopportuna, manifestamente ingiusta
e lesiva della dignità della scuola .

L'interpellante chiede pertanto una for-
male assicurazione del ministro che nessun a
ulteriore proroga sarà ammessa per consen .
tire l'immissione nei ruoli di una ulteriore
quota d'insegnanti delle graduatorie supple-
tive del 1954 ; che a cominciare da quest'anno ,
sarà ripreso il regolare sistema del concors o
pubblico per esami, da bandire ad ogni bien-
nio, che per l'avvenire, a conclusione di ogn i
concorso, sarà compilata un'unica graduatori a
dei vincitori (tanti quanti sono i posti mess i
a concorso), ad evitare arbitrarie pretes e
d'idonei e relative pressioni politiche a loro
vantaggio . L'interpellante chiede anche di co-
noscere il parere del ministro circa l'oppor-
tunità di abolire al più presto, con apposit o
disegno di legge, la ripristinata duplicità d i
concorsi per i comuni capiluoghi di provinci a
e i comuni minori, riaffermando il principio
della unicità dei concorsi magistrali, tutti co n
iniziale ingresso nei ruoli in soprannumero ,
offrendo così un tangibile riconoscimento di
pari dignità a tutta la scuola, dovunque fun-
zioni e comunque operi .
(84)

	

CODIGNOLA n .

Mozione .

« La Camera ,

considerato che la rivelazione di specu-
lazioni finanziarie e commerciali di dubbi a
legalità, che prospererebbero all'ombra d i
una grande organizzazione di assistenza, ha

richiamato l 'attenzione dell'opinione pubblica
e della stampa sulla caotica situazione de i
servizi assistenziali del nostro paese ;

considerato che la inefficienza del set-
tore della pubblica assistenza è determinato :

dalla confusione tra la funzione pub-
blica e l'esercizio privato dell'assistenza ;

dalla molteplicità di opere ed ent i
(spesso di non definita - posizione giuridica )
esercitanti compiti di pubblica assistenza sen-
za una normale delega, senza controllo di or-
gani responsabili e, non di meno, mediant e
fondi concessi dall'Amministrazione dell o
Stato ;

dalla eccessiva burocratizzazione sta-
tale e parastatale dei servizi assistenziali a d
esercizio diretto ed indiretto, col conseguent e
enorme gravame di almeno il 50 per cento
degli stanziamenti pubblici per spese di ge-
stione ;

dalla centralizzazione gerarchica degl i
organismi parastatali e di quelli privati eser-
centi con fondi dello Stato funzioni di pub-
blica assistenza, e conseguente esautoramento
degli enti locali democraticamente eletti ;

riconosciuto inoltre che la distorta situa-
zione sopra descritta ha determinato il costi-
tuirsi, di fatto, se non di diritto, di un mono-
polio dell'assistenza a carattere privato, gra-
vante finanziariamente sullo Stato e sottratt o
ad ogni tipo di pubblico controllo ;

affermata l'esigenza di una riforma ge-
nerale ed organica del settore assistenziale :
riforma ispirata a sistemi di democrazia, d i
razionale efficienza, di chiarezza nei rapport i
fra funzione pubblica e iniziativa privata ,

invita il Govern o

a predisporre i provvedimenti necessari :
1°) ad unificare la direzione dei serviz i

assistenziali, ora attribuiti alla Presidenza
del Consiglio, a numerosi dicasteri, alle am-
ministrazioni centrali delle varie Opere na-
zionali, in un solo organismo responsabile -
avente funzioni normative e di coordinamento
- alla diretta dipendenza del Ministero recen-
temente costituito e che dovrebbe denomi-
narsi perciò Ministero della sanità e dell a
pubblica assistenza ;

2°) ad attribuire agli enti locali (regione ,
provincia, comune) la diretta gestione dell e
attività di pubblica assistenza, oltre che i
compiti di direzione e di vigilanza ora asse-
gnati alle prefetture e le relazioni con gl i
enti privati ;

3°) a garantire, nel rispetto del principi o
costituzionale della libertà dell'iniziativa as-
sistenziale, una chiara definizione dei limiti
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di questa e dei suoi rapporti coll'assistenz a
pubblica e pertanto assicurare il controllo
del Parlamento sulla entità e sull'impiego de -
gli stanziamenti statali, anche se devoluti a d
organizzazioni private o ad organismi extra -
nazionali, nonché la pubblicità dei rendicont i
di gestione degli enti, pubblici e privati, che
direttamente esercitano servizi di assistenza .

( 2 ) VIVIANI LUCIANA, DE LAURO MATERA
ANNA, CINCIARI RODANO MARI A
LISA, MERLIN ANGELINA, LOTTI
LEONILDE, GRASSO NIcoLosI ANNA ,
RE GIUSEPPINA, DIAZ LAURA, Bo -
RELLINI GINA, MINELLA ANGIOLA » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine .del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la rispo-
sta scritta .

Così pure le interpellanze saranno iscritt e
all'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine rego-
lamentare .

Per la mozione, sarà fissato in seguito i l
giorno della discussione .

La seduta termina alle 22 .50 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 16,30 e 16 :

1. — Svolgimento della proposta di legge :

MALAGODI : Costituzione di una Commis-
sione di inchiesta per esaminare le responsa-
bilità degli organi politici e amministrativ i
dello Stato in ordine alla a Anonima Ban-
chieri » '(318) .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'industria e del commercio pe r
l'esercizio finanziario dal l e luglio 1958 a l
30 giugno 1959 (66) -- Relatore : Volpe .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI




